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FORSE OGGI L'APPROVAZIONE DEL CIPI 


Pronto al varo 
il nuovo piano 


per i cantieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si riunisce oggi il 
Cipi, il Comitato interministe- 
riale per la programmazione 
industriale. Nell’agenda c’è la 
presentazione da parte del 
ministro Compagna (marina 
mercantile) del piano cantie- 
ristico nella sua versione defi- 
nitiva. Il Cipi, dopo aver di- 
scusso il piano, dovrebbe (il 
condizionale è in questi casi 
una precauzione d’obbligo) 
approvarlo; d'altra parte al 
ministero delle partecipazioni 
statali, direttamente interes- 
sato alla questione in quanto 
il grosso della cantieristica 
nazionale rientra nell’area 
pubblica, l'approvazione vie- 
ne data per certa. 

Il piano cantieristico do- 
vrebbe fissare i limiti produt- 
tivi, fornite ì meccanismi fi- 
nanziari per le riconversioni e 
gli ammodernamenti tecnolo- 
gici, fornire insomma'i fonda- 
menti per un settore che è 
profondamente'in crisi da an- 
ni, stretto tra la recessione del 
mercato, che dura ormai dalla 
prima crisi petrolifera, e la 
spietata concorrenza dei can- 
tieri orientali, Giappone in 
primo luogo. 

All’eccesso di capacità pro- 
duttiva è contrapposta d’al- 
tra parte, soprattutto nelle ar- 
gomentazioni sindacali, l’esi- 
guità della nostra marina 
mercantile, che spinge molti 
commerci italiani su navi bat- 
tenti bandiera straniera con 
un notevole esborso di valuta. 

Per il Friuli-Venezia Giulia 
il piano riveste un significato 
particolare, in. quanto sono 
comprese due unità produtti- 
ve rilevanti: lo stabilimento 
Italeantieri di Monfalcone, 
Uno dei più moderni d’Italia‘e 
il più grande del Mediterta- 
neo, è progettato però sulla. 
scala delle grandi petroliere, 
un prodotto oggi in crisi, eche 
richiede. perciò una nuova 
conversione e l'Alto Adriatico 
di Muggia, in crisi da tempo, 
Ja cui sopravvivenza è subor- 
dinata el passaggio alla Fin- 
cantieri. 

Quest'ultima società, da 
parte sua, ha posto come con- 
dizione all'assorbimento il 


suo inserimento nel. piano ‘ 


cantieristico, condizione che 
dovrebbe venir esaudita oggi. 
Domattina una delegazione 
di Muggia dovrebbe incontra- 
re il ministro De Michelis per 
avere da lui indicazioni sulla 
sopravvivenza del cantiere. 

Tra gli argomenti nell’agen- 
da del Cipi c'è anche il piano 
finalizzato per la chimica:fine, 
la cui approvazione permette- 
rà alle aziende del settore di 
partecipare ai finanziamenti 
della legge 675. Si tratta di 
uno sbocco che riveste parti- 
colare importanza per il mag- 
gior gruppo chimico, la Mon- 
tedison, che nella chimica fine 
ha avviato numerose inizia- 
tive. 

L'adempimento odierno 
consentirà inoltre ‘al Cipi e al 
comitato tecnico per la legge 
675 di esaminare globalmente 


. tutto il piano di ristruttura- 


zioni e investimenti presenta- 
to dalla Montedison al mini- 
stero dell’industria al fine del- 
la concessione dei contributi 
in conto interessi chiesto dal 
gigante chimico proprio sulla 
base della legge sulla ristrut- 
turazione delle imprese. 

Fra gli altri temi in discus- 
sione oggi ci sono l’esame del 
risultato economico di gestio- 
ne e il fabbisogno finanziario 
del gruppo Sir, per il quale si 
va concludendo il periodo di 
gestione temporanea da parte 
dell’Eni, che da parte sua ha 
approntato un piano di ri- 
strutturazione per l’impero 
che fu di Rovelli; l'approva- 
zione del programma qua- 


.' driennale straordinario di as- 


sistenza tecnica e formazione 
professionale per i settori del- 


l'industria, commercio e arti-. 


gianato e infine la valutazione 
sulla costituzione della socie- 
tà a capitale misto Gepi- 
Zanussi, per la gestione della 
Ducati di Bologna. 

‘Prima del Cipi si riunirà il 
Comitato interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica, che all’ordine del 
giorno ha vari argomenti ri- 
guardanti l'edilizia universi 
taria e locale, l'occupazione 
giovanile e la determinazione 


di un progetto speciale per la. 


commercializzazione e valo- 
rizzazione dei prodotti agri- 


coli. Fabio Amodeo 


‘Direttiva Cee 
sulla” cantieristica 


LUSSEMBURGO — E” sta- 
ta approvata, ieri, in sede Cee, 
la «quinta direttiva» per la 
cantieristica. Il nuovo testo in 
vigore fino al 31 dicembre 
1982 mantiene la possibilità 
di concedere aiuti pubblici ai 


‘cantieri navali. Rispetto alla 


«quarta direttiva», esso è però 


' più rigido per quanto riguar- 


da le condizioni a cui gli aiuti 
sono autorizzati. | 
Gli aiuti alla produzione sa- 


ranno permessi a condizione 
di essere legati a obiettivi di 
ristrutturazione. Quelli per il 
salvataggio delle imprese so- 
no considerati compatibili 
con il Mercato comune solo se 
non prendono la forma di aiù- 
ti alla produzione. Gli aiuti 
agli armatori, non previsti 
nella «quarta direttiva», sa- 
ranno rigidamente control- 
lati. di 

Gli aiuti a favore della ripa- 
razione navale, che l’Italia vo- 
leva vedere inclusi nella diret- 
tiva, non sono previsti. Essi 
sono tuttavia consentiti in ca- 
si specifici per i quali, caso per 
caso, la commissione Cee con- 
sulta gli stati membri della 
Cee. 


DOPO LA RIVENDICAZIONE FATTI TROVARE OPUSCOLI E UNA FOTO POLAROID DELL'ASSESSORE 


Dal sequestro Cirillo la conferma 
puntano al Sud 


che le Br adesso 


Sei i componenti del commando terroristico che hanno atteso per un’ora in strada 
il rientro a casa dell’esponente de - Già preparato l’identikit di uno dei killer 


NAPOLI — Ormai è sicuro. 
Dopo le rivendicazioni nella 
nottata, nel pomeriggio di ieri 
un opuscolo e un comunicato 
delle Br e una fotografia Pola- 
roid a colori che ritrae l’asses- 
sore sequestrato Ciro Cirillo 
sono stati trovati da un redat- 
tore del quotidiano «Il Matti- 
no», dopo una telefonata delle 
Brigate rosse. 

La telefonata è giunta alle 
15.58 alla «cronaca» del «Mat- 
tino». Un giovane, che parla- 
va. con lieve inflessione napo- 


letana, eche ha detto di parla. 
re a nome delle Brigate rosse, 
ha avvertito che sotto un con- 
tenitore della nettezza urbana 
con ruote, in via Chiaia 275, 
davanti alla sede dell’«Uni- 
pol», era stato lasciato un 
pacco. 

Sul luogo indicato, il eroni- 
sta ha trovato, avvolto in una 
copia dell’«Unità», una cartel. 
la rossa con elastico, con al- 
l'interno due copie di un opu- 
scolo intitolato «Br n. 14» di 
140 pagine con stella in coper- 


tina e l’ultima pagina di slo; 
gan. Nell’opuscolo — a quan: 
to si è appreso — viene fatta 
un'analisi di tutte le ditte che 
operano nel settore della rico- 
struzione. Sono anche conte- 
nute schede sul ministro 
Scotti e sul commissario 
Zamberletti. 

La foto a colori Polaroid 
ritrae l'assessore Cirillo avvol- 
to in una camicia con le mani 
legate davanti e con un drap- 
po col simbolo delle Br alle 
spalle. Nella cartella è stato 


MENTRE I REPUBBLICANI SI IRRITANO PER L'INVITO A SCONFESSARE VISENTINI 


Psi: Forlani con cautela 
II Psdi tende le braccia 


Tra preoccupazioni e adesioni, il presidente del Consiglio cerca intanto di rafforzare il governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— La De giudica con 
interesse le conclusioni. del 
congresso socialista ma riven- 
dica il suo ruolo di partito di 
maggioranza relativa. I re- 
pubblicani respingono con ir- 
.ritazione le «indebite ingeren- 
ze» commesse da Craxi quan- 
do ha chiesto al Pri di sconfes- 
sare le affermazioni di Visenti- 
ni. Solo i socialdemocratici 
non hanno nulla da rimprove- 
rare al Psi, tanto che il segre- 
tario, Longo, ha scritto una 
lettera. per proporre la costi- 
tuzione di una federazione tra 
i due partiti. 

Attentissimo, per ovvii mo- 
tivi, a' quanto & avvenuto a 
Palermo è anche il presidente 


IN XVII PAGINA 


Gheddafi oggi 


in Jugoslavia 
dopo i colloqui 
al Cremlino 


del Consiglio che, in un’inter- 
vista, ha replicato alle. cose 
dette da Craxi e compagni. 
«Considero essenziale — dice 
Forlani — la partecipazione 
socialista al governo ma non 
considero come .un quinto 
vangelo tutto quello che è 
stato detto a Palermo». 

Un colpo al cerchio, uno alla 
botte. Per Forlani non esisto- 
no pregiudiziali nei confronti 
di una presidenza del Consi- 
glio socialista, ma ammoni- 
sce «Crisì o non crisi, i pro- 
blemi del Paese sono quelli 
che sono e chiurique sarà 
chiamato ad affrontarli dovrà 
fare i contì con la realtà e non 
potrà inseguire facili fantasie. 
Per il momento io credo nel 
governo che c'è. Bisogna 
saper fare i conti con le possi 
bilità obiettive di convergen- 

R.R.' 


© (Continua in 2.a pagina) 
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Scala mobile: unità nella Cgil 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Cgil si presen- 
terà unita al confronto con le 
altre confederazioni sul pro- 
blema della scala mobile. Ieri 
a tarda sera è stato approvato 
un documento, votato dai so- 
cialisti e comunisti, in cui sì 
rimanda la scelta di un’ipote- 
si di revisione della scala mo- 
bile soltanto dopo l’incontro 
con il governo. Sarà un diret- 
tivo unitario a dover prendere 
una decisione. 

I contenuti della relazione 
di Lama sono stati confermati 
alla fine dal direttivo della 
Cgil. Nel corso della giornata 
però ci sono state discussioni 
tra socialisti e comunisti. La- 
ma nella sua introduzione ha 
infatti illustrato tre ipotesi di 
modifica della scala mobile. I 
socialisti invece chiedevano 
che fosse operata una scelta. 
‘Alla fine si è deciso per un 
rinvio. 

Per tutta la giornata è con- 
tinuato il dibattito all’interno 
del direttivo della Cgil. anche 
se la relazione introduttiva di 
Lama ha raccolto le indicazio- 
ni del dibattito del giorno pri- 
ma in segreteria. Lama ha 
presentato così una proposta 
unitaria a nome di tutta la 
segreteria. 

Il segretario della Cgil ha 
auspicato la conferma dell’in- 
contro con il governo, una 
riunione della segreteria uni 
taria subito dopo il primo 
maggio, una riunione succes: 
siva del direttivo unitario per 


| aprire la consultazione di ba- 


se tra i lavoratori. Prima del 
confronto con Forlani la se- 
greteria unitaria dovrebbe in- 
contrarsi con i partiti. 

Per quanto riguarda la sca- 
la mobile, Lama ha ammesso 
che può essere rivisto l’attua- 
le meccanismo ma non ha 
indicato una tesi precisa; ben- 
sì tre possibili ipotesi. La scel- 
ta definitiva dovrebbe essere 
effettuata dal direttivo unita- 
rio subito dopo il. confronto 
con il governo. 


In linea generale i socialisti, 
che nel corso della riunione 
hanno convocato un'assem- 
blea della propria componen- 
te, si sono detti d'accordo con 
Lama, ma hanno chiesto che 
l'ipotesi di modifica della sca- 
la mobile sia definita subito, 
Esuquesto i comunisti hanno 
espresso delle forti riserve. 

Il segretario della Uil, Ben- 
venuto, intanto, aspetta di co- 
noscere ufficialmente una ri- 
sposta alla sua ipotesi di me- 
diazione, In una dichiarazione 
il.segretario della Uil'afferma 
che non:c'è solo «una grande 


A ROMA I REALI SPAGNOLI, CALOROSAMENTE ACCOLTI IN QUIRINALE 


difficoltà di rapporti fra Cgil, 
Cisl e Uil, ma c'è un'altra 
difficoltà di rapporti tra fede- 
razione unitaria e i lavora- 
tori». 

Nella Cisl per il momento si 
evitano polemiche, si cerca di 
non turbare ancora oltre lo 
svolgimento delle manifesta- 
zioni unitarie del Primo mag- 
gio; però appare già evidente 
che l'impostazione data da 
Lama al problema della scala 
mobile non soddisfa. 

Giuseppe .Sanzotta. 


| {Continua in 2.a pagina) 


inoltre trovato un comunica- 
to composto di 4 cartelle serit- 
te a doppia facciata. 

Intanto gli investigatori 
hanno confermato la ricostru- 
zione dell’agguato. I terroristi 
erano appostati in via Cima- 
glia a Torre del Greco dalle 
21; a quell'ora, infatti, è stato 
visto da alcune persone il fur- 
gone posteggiato di fronte al- 
l’autorimessa. Al posto di gui- 
da era seduto un giovane, ed 
un altro all’esterno vicino al- 
l’autofurgone. Poco più avan- 
ti alcuni testimoni hanno. an- 
che visto un'autovettura Fiat 
«Ritmo» a bordo della quale 
vi erano quattro persone. 

I terroristi — secondo la 
ricostruzione fatta dagli inve- 
stigatori — hanno quindi ta- 
gliato i cavi telefonici del cen- 
tralino della zona, isolando 
così gli apparecchi dell’edifi- 
cio di fronte a quello dove 
abita Cirillo. Hanno poi tele- 
fonato a ‘casa dell'assessore 
chiedendo a che ora sarebbe 
tornato a casa l'ex presidente 
della giunta regionale. 

Quando è sopraggiunta 
1'«Alfetta» con a bordo Cirillo 
edi suoi collaboratori, i terro- 
risti si sono nascosti. per poi 
entrare in azione nel momen- 
to in cui il sovrintendente 
Carbone si è avvicinato alla 
serranda. E' stato inoltre con- 
fermato che a sparare sono 
stati due terroristi che hanno 
usato una mitraglietta ed una 
pistola calibro 7,65. 

La polizia ha fornito l’iden- 
tikit di uno dei componenti 
del «commando». Si tratta di 
un giovane dell’apparente età 
di 25-30 anni, tipo «latino», 
colorito bruno, corporatura 
normale, capelli castano-scuri 
portamento «distinto». 

Come si sa, l'ex presidente 
della giunta della Regione 
MA ne 


(Continua in 2,a pagina) 


Napoli — La foto di Cirillo diffusa dalle Br 


(Tel. Ap) 


Per alimentare le paure 
risvegliate dal terremoto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI — Lo sfondo di 
questa’ vicenda si fa sempre 
più chiaro. E nel contempo 
più inquietante. Il solito ritua- 
le, la solita foto Polaroid. Il 
solito drappo alle spalle del 
prigioniero con la scritta Br. 
Ma nel bidone della spazzatu- 
ra i terroristi non hanno la- 
sciato soltanto questagli ‘soli- 
to comunicato, fitto di deli- 


Pertini e Juan Carlos: l'Europa 


non può fare a meno della Spagna 


(Tel. Upiî) 


ESTREMA TENSIONE NELL'U 


LSTER: LA 


INEVITABILE 


Solo un soffio di vita per Bobby Sands 


" 
Missione 


a Belfast (probabilmente tardiva) del segretario nordirlandese di Papa Wojtyla 


LONDRA — La tragedia 
sembra ormai inevitabile. La 
lotta fratricida che da undici 
anni scuote l’Ulster sta per 
arrivare a una nuova sangui 
nosa scadenza: quella legata 
alla morte, nel supercarcere 
di Maze, a 50 chilometri da 
‘Belfast, di Robert Sands, l’e- 
sponente dell’ala «provisio- 
nal» dell’Ira condannato a 14 
anni di prigione per porto 
abusivo d’armi e protagoni- 
sta di uno dei più sconvolgen- 
ti scioperi della fame a memo- 
ria d'uomo. — 

Sands, «Bobby» per gli ami- 
ci, è giunto al sessantesimo 
giorno di digiuno, e le sue 
condizioni vengono definite 
disperate dai medici, i quali 
non concedono al ventisetten- 
ne detenuto che poche ore di 
vita. I parenti di Sands sono 
statì avvertiti di tenersi pron- 


ti ad accorrere alla ferale 


chiamata. Il giovane beve or- 
maî solo pochi sorsi di acqua 
di sorgente, perché non può 
trattenere quella normale dei 
rubinetti, che contiene cloro. 

Oltre che sul tragico caso 


umano di Sands, che ha vota- 
to la propria vita alla causa 
del movimento cattolico irlan- 
dese, l’attenzione generale è 
naturalmente concentrata 
sulla conseguenza di questo 
terribile «suicidio»: sì teme 
chela guerra civile nelle sei 
contee dell'Ulster (dove vivo- 
no.800 mila protestanti e 400 
mila cattolici) esploda in mo- 
do incontrollato. 

E già da qualche giorno, in 
Irlanda del Nord, sì vive un 
clima di terrore, in quanto si 
teme che i «provisionals» del- 
l’Ira diano il via a una furiosa 
ondatà di attentati per vendi- 
care la morte di Sands, men- 
tre gli ultrà protestanti guida- 
ti dal reverendo Paisley han- 
no già fatto incetta dì armi e 
di ‘esplosivi per «rispondere» 
in modo adeguato. La tensio- 
ne non risparmia le autorità 
britanniche, che hanno deciso 
di inviare altre truppe nell'Ul- 
ster per bloccare sul nascere 
episodi di violenza. 

A Belfast, dove la tensione 
ha svuotato le strade, nessun 
quiobus circola più fino a 


nuovo ordine nei quartieri 
cattolici: è una precauzione 
adottata dal comune, dopo le 
avvisaglie di violenza dei 
giorni scorsi. Tra î cattolici la 
tensione è manifesta: larre- 
sto avvenuto domenica di una 
quindicina di militanti repub- 
blicani, tra i quali quattro 
presidenti di «Comitati di so- 
stegno» dei prigionieri, è 
infatti considerato, a Belfast, 
una vera e propria dichiara- 
zione dì guerra da parte delle 
forze dell’ordine. 

Ieri un soldato dell'«Ulster 
Defence Regiment» è rimasto 
ucciso e un altro seriamente 
ferito in un attentato vicino a 


Castlewella, nella contea di 


Down;il militare faceva parte 


.diunapattuglia ditre uomini, 


a bordo dî un'automobile în 
servizio, che è caduta in 
un'imboscata. Quello di ieri è 
il sesto membro dell'Ulster 
Defence Regiment (unita 
paramilitare con funzioni di 
polizia, formata da volontari) 
caduto sotto i colpì dell'«Ira» 
quest'anno, e la settima. per- 
sona uccisa nell’Ulster da 


quando è iniziato lo sciopero 
della fame dì Bobby Sands. 

Si. continua a sperare, în 
queste ore, in un «miracolo» 
che eviti un bagno di sangue 
nell’Ulster; ma, al punto în 
cui si è arrivati, nessuno sem- 
bra in grado di realizzarlo, 
anche perché tutti i tentativi 
di arrivare a un compromes- 
so tale da salvare la vita a 
Sands sono falliti. In partico- 
lare, è naufragato giorni fa il 
tentativo condotto da due 
esponenti del tribunale dei diì- 
ritti umani, î quali sì sarebbe- 
ro impegnati a discutere con 
il premier inglese Margaret 
Thatcher le condizioni di vita 
nel'carcere di Maze. 

Il compromesso era stato 
sollecitato anche dal primo 
ministro irlandese, Charles 
Haughey (un vomo politico 
abbastanza equilibrato, mal- 
grado «il suo passato «barrica- 
dero» e anti-inglese), ma sa- 
rebbero statì gli ultrà dell'Ira 
e gli esponenti del «Sinn 
Fein» a sabotare qualsiasi 
possibilità di intesa. 

Ed oggi nella capitale bri- 


tannica sì dice. apertamente 
che gli estremisti cattolici 
hanno ormai deciso che 
Sands «deve» morire (hanno 
bisogno di un «martire» per 
dare corpo alle loro battaglie) 
e che l'avvio di una nuova 
ondata di violenza è quindì 
ineluttabile. : 

Ma c’è chi — pur condivi- 
dendo. tale infausta analisi — 
si domanda perché la That- 
cher non abbia evitato che gli 
avvenimenti assumessero 
una piega così drammatica. 

E comunque da. registrare 
un ultimo tentativo teso a sal- 
vare la vita di Bobby Sands. 
Lo ha promosso ieri Giovanni 
Paolo II, inviando nell'Ulster 
un proprio inviato, John Ma- 
gee, il quale ha avuto anche 
un colloquio a Londra con 
rappresentanti del Foreign. 
Office. Ma si dubita che que- 
sto generoso intervento possa 
giungere intempo per salvare 
il prigioniero. Padre John Ma- 
gee, che ha-43 anni ed è nato 
nell'Irlanda del Nord, è il 
secondo segretario personale 
del Papa. 


x 


ROMA — Un'abbraccio lun- 
go e antiprotocollare: così il 
Presidente Pertini ha accolto 
ieri pomeriggio al Quirinale il 
Re Juan Carlos di Spagna, 
appena sceso, dall'elicottero 
proveniente dall'aeroporto di 
Ciampino. Subito dopo, Perti- 
ni ha accolto con un impecca- 
bile baciamano la regina 
Sofia. 

E’ cominciata così, in un’at- 
mosfera di grande amicizia, la 
visita di stato di tre giorni dei 
sovrani spagnoli in Italia. Per- 
tini, che non ha mai nascosto 
la propria ammirazione per il 
modo con cui il giovane re sta 
governando la Spagna appa- 
riva raggiante. 

Juan Carlos e la regina So- 
fia sono giunti al Quirinale 
alle 15.35 e, dopo aver preso 


alloggio nell’appartamento ‘ 


imperiale del palazzo, hanno 
affrontato il loro primo impe- 
gno ufficiale: l’incontro con il 
corpo diplomatico. Subito do- 
po, si è svolto il previsto collo- 
quio politico tra il Presidente 
della Repubblica e il sovrano 
spagnolo, 

I due capi di stato si sono 
incontrati a quattrocchi, sen- 
za neppure gli interpreti 
(Juan Carlos parla l'italiano). 
Hanno parlato lungamente 
della situazione politica ed 
economica nei rispettivi paesi 
—enonc’è dubbio che Pertini 
sì sarà fatto raccontare dal Re 
i drammatici avvenimenti del 
23 febbraio*a Madrid, quando 
il tenente colonnello Tejero 
tentò senza successo di porta- 
re a compimento un colpo di 
stato — e dei principali pro- 
blemi internazionali. 

Sia Pertini sia Juan Carlos 
sono particolarmente preoc- 
cupati per le tensioni che met- 
tono in pericolo la pace nel 
mondo e concordano nel voler 
contribuire a fare del Mediter- 
raneo un «mare di pace». L'I- 
talia sostiene inoltre la richie- 
sta spagnola di adesione alla 
Comunità europea, anche a 
costo di qualche sacrificio, 
per la concorrenzialità delle 
due economie in molti settori. 

Questi temi sono stati ripre- 
si sia da Pertini sia da Juan 
Carlos nei brindisi al termine 
del pranzo offerto in serata al 
Quirinale. Pertini ha dato at- 
to al Re di avere respinto, in 
occasione del fallito colpo di 
stato, «con fermezza e lungi- 
miranza, le tentazioni del co- 
siddetto' “stato autoritario” 


che, dietro la facciata di un 
Penta tre i rcee er RE 


(Continua in 2.a pagina) 


ranti accuse contro gli uomini 
del potere. - 

Ai cronisti del «Mattino» è 
stato fatto vedere anche un 
pesante dossier: 131 cartelle 
divise in capitoli, paragrafi, 
annotate, titolate. Ha perfino 
una copertina, con la stella a 
cinque punte e il titolo gene- 
rale: «Sfondare la barriera 
del Sud». A prima vista sem- 
bra uno strumento di dibatti- 
to interno all'organizzazione 


‘| eversiva: reca infatti un nu- 


mero di serie, il 14. È datato 
aprile '81 e firmato «Colonna 
di Napoli». 

A parte, intre cartelle datti- 
loscritte, il comunicato speci- 
fico sui «motivi» del rapimen- 
to di Ciro Cirillo. Che il terro- 
rismo avesse allargato la sua 
azione al Mezzogiorno d’Ita- 
lia era noto da tempo. C’era- 
no stati, al proposito, segnali 
precisi: era proprio al Sud 
che il partito armato indivi- 
duava uno specifico sociale 
favorevole ai suoi progetti di 
destabilizzazione. 

In una realtà complessa e 
contradditoria, luogo di ten- 
sioni mai sopite, cuore malato 
del Paese, dove più cruda- 
mente .sì esprimeva l’incapa- 
cità di governo e dove saldi 
erano i presidi istituzionali, è 
terroristi avevano trovato fin 
daltempo dei Nap le loro basi 
di reclutamento e gli obbietti- 
vi da colpire. 

Che alla pura dilatazione 
geografica del fenomeno si 
stesse accompagnando un 
preciso disegno strategico, lo 
si capì con molta chiarezza 
all’indomani degli assassini 
del procuratore della Repub- 
blica di Salerno, Nìcola Gia- 
cumbi, il 16 marzo ‘’80, e del- 
l’assessore regionale Pino 
Amato, ammazzato dai briga- 
tisti a Napoli il 19 maggio 
dello stesso anno. 

Furono questi due tragici 
episodi, conclusisi entrambi 
con successo per le forze del- 
l'ordine (la colonna saletnita- 
na delle Brigate'rosse, intito- 
lata a Fabrizio Pelli, è stata 
interamente sgominata; gli 


Francesco Durante 
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Piano Reagan 
di risanamento: 
buone chances 
al Congresso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK —A poche ore 
dal discorso che il Presidente 
Reagan si accinge a pronun- 
ciare al Congresso a sostegno 
del suo programma economi- 
co, le previsioni della stampa 
e degli ambienti politici di 
Washington sono a favore di 
un’approvazione abbastanza 
rapida delle proposte della 
nuova amministrazione, 

Per quanto controverse, es- 
se possono contare sulla difu- 
sa convinzione che le vecchie 
formule si siano dimostrate 
inefficaci e vadano quindi 
sperimentati i consigli dei 
neo-conservatori, favorevoli 
alle cosiddette «teorie dell’of- 
ferta». Reagan. può inoltre 
fare affidamento sull'ondata 
di popolarità di cui gode 
attualmente, che ha consi- 
gliato a molti democratici 
suoi avversari di accantonare 
i propositi di una battaglia 
prolungata. 

Gli umori del partito d’'op- 
posizione sono stati riassunti 
dal presidente della Camera 
dei rappresentanti, Thomas 
O’Neill, ilquale, al rientro dal- 
le vacanze pasquali, ha di- 
chiarato di aver riscontrato 
nel paese una corrente di forte 
simpatia per Reagan. «Il mes- 
saggio è uno solo — ha detto 
— e si riassume in queste 
parole: appoggiate il Presi- 
dente. Il Congresso non è sor- 
do, e io sono in politica da 
tempo per rendermi conto che 
talvolta non val la pena di 
ingaggiare certe battaglie». 

È chiaro che Reagan si 
avvale delle reazioni positive 
del pubblico all’attentato di 
cui.è stato vittima lo scorso 30 
marzo. Ma c'è di più. Il giudi- 
zio degli ambienti politici è 
che egli sia riuscito a stabilire 
con il Congresso rapporti mi- 
gliori del suo predecessore; e 
ne fa fede il successo dell’azio- 
ne da lui condotta in sordina 
nel corso dell'ultimo mese per 
convertire alle sue posizioni 
‘una quarantina di democrati- 
ci di tendenze conservatrici. 

A tale fattore va aggiunto 
che, proprio nelle ultime ore, i 
rappresentanti).della Casa 
Bianca sono riusciti a far desi- 
stere alcuni influenti senatori 
repubblicani ultraconservato- 
ri dal proposito di boicottare 
il programma governativo, da 
essi definito inflazionistico. 
«Ce la faremo di un pelo, ma 
credo che ce la faremo» è 
stato il giudizio espresso dal 
segretario al tesoro Donald 
Regan. 

Il programma è articolato 


‘su un bilancio federale che, 


per l'esercizio 1981-82, propo- 
ne una spesa globale di 695,5 
miliardi di dollari (di cui 188,8 
per la difesa); una riduzione 
del 25 per cento del tasso di 
crescita previsto per molti 
programmi sociali; un deficit 
di 45 miliardi di dollari; e un 
taglio del 10 per cento alle 
aliquote delle imposte sul red- 
dito... 

Il piano di risanamento del 
governo è impostato sulla 
convinzione che. l’inflazione 
sia la conseguenza di un ec- 
cessivo stimolo della doman- 
da, di una produttività decre- 
scente e di spese federali èsor- 
bitanti rispetto a un’equili- 
brata visione delle esigenze 
della società americana. 

Il governo vuole quindi cor- 
reggere tale stato di cose, ri 
ducendo in maniera drastica 
le spese del settore pubblico e 
dando fiato all'iniziativa pri- 
vata mediante la liberazione, 
in favore di investimenti pro- 
duttivi, di una parte dei pre- 
lievi fiscali. 

Secondo Reagan, il piano 
dovrebbe portare l’anno pros- 
simo. il tasso dell'inflazione 
dall’11 all’8,3 per cento, il tas- 
so. della disoccupazione dal 
7,8 al.7,2 per cento e i tassi 
d’interesse a 91 giorni sui buo- 
ni del tesoro dall’11,1 all'8,9 


r cento. 
Per Sento: Aldo Bagnalasta 


DECISIONE DEL PCF PER IL BALLOTTAGGIO 


PARIGI — Il partito comu- 
nista francese ha deciso di 
appoggiare il leader socialista 
Francois Mitterrand al secon- 
do turno delle elezioni presi 
denziali francesi che lo vedrà 
opposto, il 10 maggio, al Pre- 
sidente in carica Valery Gi- 
scard d'Estaing. 


Al termine di una riunione 
del comitato centrale del Pef, 
è stata diramata una dichia: 
razione in cui si afferma: «Ab- 
biamo deciso di fare tutto il 
necessario per battere Gi- 
scard d’Estaing e la sua linea 
politica». 


Nel dichiarare il proprio ap- 
poggio al candidato socialista 
nel secondo turno elettorale, 
il comitato centrale comuni- 
sta ha tuttavia deplorato il. 
rifiuto di Mitterrand di accet- 


Appoggio a Mitterrand 
dai comunisti francesi 


tare a priori una partecipazio- 
ne comunista al governo che 
egli dovrebbe formare in caso 
di vittoria. Com'è noto, nel 
corso della campagna eletto- 
rale Mitterrand si è sempre 
rifiutato. di sbilanciarsi su 
questo tema, per paura di per- 
dere voti a sinistra o a destra, 
La dichiarazione afferma 
‘comunque che in nessuna cir- 
costanza il Pef avrebbe potu- 
to appoggiare Giscard. d’E- 
staing e che non intende aste- 
nersi alla seconda votazione. 
L'appoggio a Mitterrand vie- 
ne pertanto concesso dai co- 
munisti «con l’obiettivo di 
creare le migliori condizioni 
possibili al fine di sviluppare 
la lotta per soddisfare le ri- 
chieste del mondo del lavoro e 
ottenere riforme antiì- 
capitalistiche». 
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«IL CONCORDATO PONE UN LIMITE ALLA SUA PROPAGANDA PASTORALE» 


DOPO I DISORDINI A FOSSOMBRONE 


Duro «richiamo» di Spadolini 
a Papa Woityla per l’aborto 


ROMA — Siamo a venti 
giorni dalle votazioni referen- 
darie e la polemica sull’aborto 
assume toni aspri. Ieri si sono 
virtualmente opposti l’uno al- 
l’altro il vescovo vicario di 
Roma, cardinale Ugo Poletti, 
e il segretario del-Partito re- 
pubblicano, Giovanni Spado- 
ini. 

Concludendo il convegno 
del suo partito su «Terrori- 
smo e referendum», Spadolini 
si è così espresso: «Mentre i 
partiti, la Dc compresa, nella 
battaglia referendaria stanno 
adottando una linea di discre- 
zione e di prudenza, altrettan- 
to non si può dire, per gli 
atteggiamenti assunti negli 
ultimi giorni, dalla gerarchia 
ecclesiastica e dello stesso 
Pontefice. La legislazione 
concordataria pone limiti e 
autolimiti invalicabili ai quali 
l'autorità religinsa si deve 
attenere». 

Spadolini ha poi posto l’ac- 
cento sul fatto che, «se fossi- 
mo in America, il Papa po- 
trebbe venire qui con me, o 
‘andare dove vuole a discutere 
il problema che più gli piace, 
sia o no un elemento in di- 
scussione per una legge dello 
Stato. Ma poiché in Italia 
abbiamo il Concordato, non 
può nemmeno andare a Ber- 
gamo'e dire ciò che-ha detto. 
Mi spiace dover fare questo 
Tichiamo al Concordato, ma 
non posso fare altrimenti». 

Il segretario del Partito re- 
pubblicano ha anche sostenu- 
to che «in un regime di sepa- 
razione tra Stato e Chiesa, i 
limitì alla propaganda pasto- 
rale del Pontefice e dei vesco- 
vi; anche su. materia regolata 
dalla legislazione civile, non 
esisterebbero. Nella realtà 
attuale dell’Italia, e proprio 
per evitare il risorgere di stori- 
ci steccati, è auspicabile che 
la.linea della misura e della 
prudenza non sia condivisa 
dalle sole: forze politiche». 

Spadolini ha inoltre spiega- 
to i motivi per i quali il suo. 
partito risponde «no» alle ri- 
chieste. di ;abrogazione delle 
«norme Cossiga» sull’ordine 
pubblico,  dell’ergastolo, dei 
tribunali militari .e del porto 
d’armi, per i quali è stato 
indetto il convegno presso il 
«centro dibattiti» della Fede- 
razione nazionale della stam- 
pa italiana. 

Ma mentre Spadolini con- 
cludeva il convegno, veniva 
diffusa il messaggio che il car- 
dinale Poletti ha rivolto ai 
sacerdoti, ai religiosi, alle reli- 
giose e ai fedeli dellà diocesi 
romana. «L'importanza anche 
morale .é religiosa del prossi- 
mo referendum per la difesa 
della vita —ha scritto il cardi- 
nale — implica un valore mo- 
rale essenziale, intimamente 
connesso con le verità della 
fede, sul quale è impegnata la 
testimonianza dei cristiani, 
soprattutto nell’adempimen- 
to del voto (dovere civile) e del 
voto in favore della vita (dove- 
re morale). Le associazioni e 
organizzazioni cristiane, asse- 
condate dalle persone di buo- 
na volontà, riunite nella deno- 
minazione Cristiani per la 
vita” — prosegue il messaggio 
del, cardinale Poletti — pro- 
muovono alcune iniziative 
collettive alle quali non può 
mancare l'appoggio e il con- 
senso dei vescovi, dei sacerdo- 
ti, dei religiosi». 

Intanto ieri mattina il quo- 
tidiano ‘«La Repubblica» ha 
pubblicato un articolo con il 
quale Stefano Rodotà sostie- 
ne'che «la cattedra di Pietro 
gareggia con tribuna politi- 
ca»; in quanto «la Chiesa e il 
suo ‘Pontefice accentuano in 
modo sempre più massiccio la 
loro presenza» nella campa- 
gna per le votazioni referen- 
darie. «Per intensità, conti- 


nuità e toni — scrive Rodotà 
— la campagna papale contro 
la legge sull’interruzione della 
gravidanza va ben oltre ogni 
significato pastorale, supera 
la dimensione stessa della po- 
litica in senso lato, per diven- 
tare un fatto istituzionale di 
prima grandezza». 

Dopo aver ricordato che 
norme ben precise vietano fra 
l’altro ai «ministri di qualsiasi 
culto» di ingerirsi in questioni 
politiche (fissandone anche la 
pena con la reclusione e la 
multa), Rodotà sostiene: «Si 
vuole piena libertà di presen- 
za politica per i sacerdoti cat- 
tolici? Si eliminino i privilegi 
concordatari». Ma «fino a che 


quella norma rimane legge 
dello Stato, anche i sacerdoti 
le devono obbedienza». 


‘Caso Sindona: 
De Carolis 
interrogato a Milano 


MILANO — Il deputato de- 
mocristiano Massimo De Ca- 
rolis è stato interrogato dal 
giudice istruttore del tribuna- 
le di Milano, Giuliano Turone, 
in merito a quanto affermò tre 
anni fa, in un'intervista ad un 
settimanale, sul caso Sin- 
dona. 

Turone, che indaga a Mila- 


Una nuova particella 
dagli «anelli» del Cern 


«Evidenza di una nuova particella con bellezza nuda 
e sua produzione associata nelle interazioni tra protoni 
ad altissima energia». Questo il titolo — di difficile 
comprensione per i profani — di un «paper», di un lavoro 
scientifico, stringato ma efficiente nella sua prosa mate- 
matica uscito dai laboratori del Cern, il Centro europeo 
per la ricerca nucleare, a cavallo del confine franco- 
svizzero. Porta la firma di tredici studiosi italiani, tra i 
quali quello di Antonino Zichichi, presidente dell’Istitu- 
to nazionale di, fisica nucleare, lo scienziato siciliano 
attivissimo divulgatore ed eccellente «propagandista» 
del proprio lavoro scientifico e organizzativo, 

Una nuova particella, dunque, sarebbe uscita dai 
giganteschi e costosissimi «giocattoli» dei fisici del Cern: 
‘una particella che pesa sei volte più del normale neutro- 
ne e sarebbe pertanto la più pesante «pallina» nucleare 
fin qui nota. Potrebbe trattarsi — secondo le prime 
prudenti: valutazioni — del progenitore di una nuova 


famiglia di particelle subnucleari cui è stato dato il 
norme di «charme», «bellezza», secondo il bizzatro (e 
divertente) linguaggio dei fisici delle alte energie. 
L'esperimento da cui sarebbe scaturita questa nuova 
«bestia dello zoo atomico» (per usare un’espressione cara 
a Julius R. Oppenheimer) si è concluso in questi giorni 
dopo due anni di lavoro agli «Isr», gli «anelli a intersezio- 
ne» in cui due fasci di protoni sono stati accelerati e fatti 
scontrare tra loro in modo da sviluppare una energia pari 
‘a 62 miliardi di elettronvolt (il massimo livello oggi 


raggiungibile al mondo). 


Di particolare rilievo la componente del lavoro di 
analisi matematica effettuato. È stato necessario infatti 
studiare 200 miliardi di urti tra protoni per selezionarne 
una trentina in cui si sarebbe rivelata la nuova particella. 
Per queste operazioni è stato impiegato il più potente 
elaboratore scientifico d'Europa, installato al Cern. 


Fa. P. 


no proprio sulle vicende con- 
nesse al crack del finanziere 
siciliano, ha voluto ascoltare 
De Carolis per chiedere spie- 
gazioni e riferimenti sulle insi- 
nuazioni del deputato d.c. cir- 
ca una presunta «guerra tra 
bande», scatenatasi in segui- 
to alla fine del mini-impero 
finanziario di Michele Sin- 
dona. 


In proposito, De Carolis era 
gia stato interrogato, poco 
dopo la pubblicazione dell’in- 
tervista, dal sostituto procu- 
ratore milanese Ferdinando 
Pomarici, al quale è succedu- 
to nell'inchiesta il giudice Tu- 
rone. 


] | SE ENTRO DOMANI 


Murate: rientrata 
una rivolta-lampo 


FIRENZE — L'«epidemia» 
di proteste che ha colpito le 
carceri italiane si è conclusa 
ieri — per ora — col ritorno 
alla normalità sia a Fossom- 
brone sia nell'istituto di pena 
fiorentino delle «Murate». 

Pare ormai accertato che la 
protesta inscenata dai dete- 
nuti di Fossombrone, che ave- 
va coinvolto dodici agenti di 
custodia presi in ostaggio dai 
reclusi, non fosse altro che un 
espediente diversivo per co- 
prire l'assassinio di Giovanni 
Chisena, trovato accoltellato 
mortalmente in una cella al 
primo braccio, di Ponente. Il 
cadavere del recluso è stato 
trovato orribilmente devasta- 
to da cinque coltelli, successi- 


PERTINI NON FIRMERÀ LA CONVENZIONE 


vamente reperiti dagli inqui- 
renti. 

‘Anche alle «Murate» i dete- 
nuti della prima e della terza 
sezione, che si erano rifiutati 
di rientrare nelle loro celle al 
termine del periodo «d’aria», 
hanno posto fine alla manife- 
stazione, poco dopo le 17. Le 
richieste dei detenuti riguar- 
davano argomenti stretta- 
mente inerenti la vita carcera- 
ria; i reclusi sono così rientra- 
ti nelle loro celle, senza però 
rinunciare a proseguire alcu- 
ne altre forme di protesta, 
come l'astensione dal consu- 
mo del vitto dell'amministra- 
zione penitenziaria e dalla 
prestazione dei servizi lavora- 
tivi. 


Chiusi 
dall’ 1 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Se entro domani 
il presidente Pertini non fir- 
merà il decreto di attuazione 
della convenzione, i medici di 
famiglia chiuderanno gli am- 
bulatori per 1î giorni a partire 
dal primo n.aggio. Arrivereb- 
be così alla sua svolta più 
drammatica una vertenza che 
dura tra fasi alterne da gen- 
naio. 

L'ultima agitazione prende 
le mosse dal Consiglio dei mi- 
nistri del 16 aprile. in quella 
sede è stata congelata infatti 
per l’ennesir.a volta la nuova 
convenzion:: siglata dal mini. 
stro della sanità Aniasi alla 
fine di gennaio. 


I medici accettano in linea 
di massima che il nuovo con- 
tratto entri in vigore soltanto 
dal 1° luglio ’81; ma a condi- 
zione che. il Presidente della 
Repubblica ne firmi entro la 
fine di questo mese il decreto 
di attuazione. Ciò evidente- 
mente allo scopo di avere la 
garanzia immediata che i ter- 
mini della convenzione, com- 
presi quelli che riguardano i 


«ANGHERIE» IN TV A UN PRETE E A UN HANDICAPPATO 


Fucili» puntati su Mike 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Questa volta Mi- 
ke Bongiorno l’ha fatta gros- 
sa.Il comportamento tenuto a 
«Flash» giovedì scorso con il 
sacerdote don Licio Boldrin e 
con il ragazzo handicappato 
che ha partecipato al tele- 
quiz, gli hanno attirato non 
solo critiche, ma anche un’in- 
terrogazione parlamentare, 
una petizione e una probabile 
denuncia. Anche se questa 
può trasformarsi per lui in 
una nuova pubblicità, sembra 
che stavolta Mike abbia dav- 
vero esagerato. 

I due episodi che hanno ac- 
ceso le polemiche sono i se- 
guenti. Il presentatore ha im- 
pedito al sacerdote don Licio 
Boldrin di lanciare un appel- 
lo per la liberazione delle due 
sorelle Silvia e Micol Incardo- 
na e ha «preso în giro» un 


giovane «disadattato» am- 


messo a partecipare al quiz. 

Ieri il senatore democristia- 
no Learco Saporito ha rivolto 
al presidente del Consiglio 


un’interrogazione nella quale 
l'atteggiamento del presenta- 
tore viene definito «irritante e 
cinico», e si vuole sapere se il 
governo «non sia tenuto a 
dare, attraverso gli strumenti 
previsti di controllo e vigilan- 
za, le direttive necessarie per- 
ché venga rispettata la perso- 
nalità dei concorrenti, spe- 
cialmente se palesemente di- 
sadattati». 


Il senatore democristiano 
dà poi anche ampio sfogo a 
una probabile antipatia per- 
sonale nei confronti del popo- 
lare Mike, chiedendo: «Come 
può essere giustificata la 
posizione del signor Bongior- 
no, che si fa gratuita pubblici- 
tà alla Tv nazionale e utilizza 
questa pubblicità per pagatis- 
sime trasmissioni analoghe in 
reti televisive private». 


La sua, comunque, non è 
un'iniziativa isolata. Da tutta 
Italia sono giunte al sacerdo- 
te di Rovigo attestazioni di 
solidarietà e di simpatia. Da 


Torino, ad esempio, è partita 
la petizione più clamorosa: 
una raccolta di trecentocin- 
quanta firme per chiedere al- 
la Rai l'annullamento della 
puntata e la riammissione di 
don Licio al telequiz. 


Ormai, tra il presentatore e 
il sacerdote concorrente non 
corre buon sangue. Don Licio 
lo accusa di averlo insultato 
con alcune dichiarazioni su 
un quotidiano milanese. «Se 
l'è presa con me — dice il 
sacerdote — perché ho detto 
che quel ragazzo era un han- 
dicappato e che non avrebbe 
dovuto partecipare alla tra- 
smissione. Ma prima di anda- 
te în onda erano in tanti ad 
essere preoccupati di quello 
che sarebbe potuto succedere 
con quel concorrente. Bon- 
giorno aveva risposto che se 
succedeva qualcosa era con- 
tento, perché così di “Flash” 
avrebbero parlato con rilievo 
tutti i giornali». 


M. R. P. 


gli ambulatori 


nuovi compensi retributivi, 
non vengano poi modificati. 
Che l'intenzione del governo 
sia questa, infatti è fin troppo 
chiaro. 

Già lo slittamento di sei 
mesi, da gennaio a luglio, ga- 
rantirebbe un risparmio com- 
plessivo per la finanza pubbli- 
ca di 340 miliardi di lire. 

Resta comunque in piedi la 
vertenza dei medici ospeda- 
lieri, che chiedono un’aggiun- 
ta di miglioramenti già otte- 
nuti con l’ultimo contratto fir- 
mato nel giugno scorso. 

Fino a domani i medici di 
famiglia continueranno intan- 
to, come da un mese a questa 
parte, a farsi pagare le visite 
secondo il tariffario. A partire 
dal primò maggio, invece, l’a- 
gitazione si inasprirà con la 
chiusura degli ambulatori in 
tutta Italia per dieci giorni 
consecutivi. In quel periodo 
saranno garantite soltanto le 
prestazioni a domicilio con 
pagamento secondo le tariffe 
professionali e soltanto se si 
tratta di casì urgenti. 

Questo è l'ennesimo colpo 
dato al servizio sanitario na- 
zionale. Icittadini che pagano 
fiordi contributi per garantir- 
si il diritto a un'assistenza 
adeguata, sono costretti or- 
mai dal 23 marzo a pagare il 
medico di tasea propria. 

C'èchi dice oltretutto che la 
decisione del consiglio dei mi- 
nistri di far slittare la conven- 
zione al 1° luglio prossimo per 
risparmiare 300 miliardi, è 
inutile. Forse non ci sarà nem- 
meno una lira di risparmio 
per la spesa pubblica se si 
considera che le Regioni do- 
vranno rimborsare altrettanti 
miliardi ai pazienti che hanno 
pagato le visite. 

M. Regina Perissinotto 


Blocco degli scrutini 


deciso dallo Snals 

ROMA — Bloccate nelle 
scuole di ogni ordine e grado 
le scelte dei libri di testo, la 
compilazione degli atti neces- 
sari a determinare la chiusura 
giuridica dell'anno scolastico 
e le operazioni di scrutinio ed 
esame; Lo ha deciso il comita- 
to centrale dello Snals- 
Confsal, radunato a Roma, 
bloccando le attività non di 
insegnamento connesse con 
la funzione docente. 

Inoltre, il comitato centrale 
ha deciso di mantenere i rap- 
porti con i genitori degli allie- 
vi, come informa un comuni. 
cato del sindacato, allo scopo 


MONOPOLIO RAI E TELEGIORNALE «CONTATTO» 


Tv pubbliche e private 
all’esame della Consulta 


ROMA — La legittimità 
costituzionale del monopolio 
della Rai-tv sulle trasmissioni 
televisive sarà l'argomento 
più importante in discussione 
durante l’udienza pubblica di 
oggi, della Corte costituzio- 
nale, 

La Corte, che nel 1976 aveva 
già ammesso la coesistenza 
delle emittenti private con la 
Rai-Tv.a patto che esse non 
oltrepassassero l'ambito «lo- 
cale» è stata chiamata ad 
occuparsi nuovamente della 
questione dal dott. Michele. 
Aiello, il pretore romano al 
quale nell'ottobre scorso fu 
affidata la causa promossa 
dalla Rai-tv contro la società 
Rizzoli che, avvalendosi di 
una rete di diciotto emittenti 
di proprietà delle società Sit, 
Set e Royal, sparse in tutta 
Italia, intendeva diffondere 
ogni giorno alla stessa ora, in 
pratica su scala nazionale, il 
telegiornale «Contatto». 

Pur bloccando temporanea- 
mente il tentativo della Rizzo- 
li, il pretore ha ritenuto che il 
monopolio Rai-tv possa viola- 
re i principi costituzionali del- 
l'eguaglianza giuridica, della 
libertà di manifestazione del 
pensiero e della libertà di ini- 
ziativa economica privata (ar- 
ticoli 3, 21 e 41 della Costitu- 

«-Zione). 


La sentenza del 1976 della 
Corte costituzionale riposava 
essenzialmente su due consi- 
derazioni: lo scarso numero 
delle «frequenze» allora di- 
sponibili per le trasmissioni 
via: etere e l'alto costo degli 
impianti televisivi, con il peri- 
colo che.al monopolio statale 
affidato alla Rai-tv si affian- 
casse un monopolio privato 
costituito da poche persone in 
possesso di ingenti mezzi fi- 
nanziari. 

La Rizzoli e le società ad 
essa collegate chiedono una 
revisione di questa sentenza, 
alla luce delle nuove tecnolo- 
gie che hanno aumentato il 
numero delle frequenze e di- 
minuito il costo degli impian- 
ti. Nelle «memorie» presenta- 
te alla Corte costituzionale si 
afferma tra l’altro che: non 
solo il numero delle frequenze 
è aumentato, ma troppe di 
quelle originariamente dispo- 
nibili sono state assegnate al 
servizio pubblico, che infatti 
non le utilizza tutte. 


BI DISASTRO AEREO —Un 

Dakota appartenente all’a- 
violinea privata indonesiana 
Airfast è precipitato a Pekan- 
baru, nella parte centrale di 
Sumatra, provocando la mor- 
te di nove persone. 


esposto in pretura 


contro Scalfari 


MILANO — Eugenio 
Scalfari responsabile de 
«La Repubblica» avrebbe 
«falsamente descritto co- 
me assolutamente anoma- 
la a tutte le altre grandi 
banche italiane la struttu- 
ra del Banco Ambrosia- 
no»: questa l'accusa con- 
tenuta nell’esposto- 
denunsia che l’avvocato 
Marino Mariani ha pre- 
sentato alla pretura di Mi- 
lano. | 


Mariani, già rappresen- 
tante del piccolo aziona- 
riato nelle vicende Monte- 
dison e nel fallimento del- 
la Banca Privata Italiana 
di Michele Sindona, agi- 
sce in'veste di depositante 
e azionista del Banco Am- 
brosiano, insieme a un 
gruppo di suoi assistiti, e 
fa riferimento a quella che 
egli definisce «la violenta 
campagna in corso da par- 
te del quotidiano ”’La Re- 
pubblica” a seguito del- 
l’acquiesto da parte della 
Centrale (la finanziaria 
del gruppo Calvi n.d.r) del 
40 per cento delle azioni 
del gruppo Rizzoli- 
Corriere della Sera». 


L’avv. Mariani ha ravvi- 
sato negli articoli del quo- 
tidiano gli estremi del 
reato di cui all'articolo 98 
della legge bancaria, 


FOSCHI ALLA CAMERA SUL DIRITTO DI SCIOPERO 


«Sì all’autoregolamentazione 
ma con il supporto di leggi» 


ROMA — Il ministro del 
lavoro Foschi, rispondendo 
alla Camera ad alcune inter- 
pellanze ed interrogazioni sul 
diritto di sciopero ha: detto 
che, pur ritenendo che lo stru- 
mento dell’autoregolamenta- 
zione sia in linea di principio 
preferibile, egli pensa che sia 
venuto il momento per il go- 
verno e per il Parlamento di 
assumersi quelle responsabi- 
lità a cui non possono sottrar- 
si nell’interesse pubblico. 

«Pertanto è necessaria — ha 
aggiunto — una legislazione 
di sostegno dell’autoregola- 
mentazione del diritto di scio- 
pero, al fine di garantirne l’ap- 
plicazione generalizzata, Sul- 
lo strumento legislativo da 
adottare, Foschi ha detto che 
si possono seguire due strade: 
quella della delega legislativa 
che recepisca l’autoregola- 
mentazione deliberata dalle 
organizzazioni sindacali mag- 
giormente rappresentative 
oppure quella della legge con 
disposizioni immediatamente 
precettive». 

«Di queste due soluzioni — 
ha proseguito — quella dell’a- 
dozione con legge dell’autore- 
golamentazione implica ne- 
cessariamente la riproposizio- 
ne di uno strumento analogo 
‘a quello che a suo tempo con- 
sentì di garantire a tutti i 


lavoratori appartenenti a cia- 
scuna categoria professionale 
minimi identici di trattamen- 
to economico e normativo». 

Egli si è riferito cioè alla 
legge «erga omnes» che recepì 
i contratti di lavoro in forma 
di legge; difficoltà maggiori — 
ha fatto presente — sorgono 
invece per l’adozione di una 
legge nell'ipotesi in cui doves- 
sero essere deliberati due o 
più codici di autoregolamen- 
tazione. 


Gelli: «Nella P2 
nessun ministro» 

ROMA — I ministri Adolfo 
Sarti, Enrico Manca e Franco 
Foschi non fanno parte della 
loggia massonica P2: lo affer- 
ma Licio Gelli, capo della log- 
gia, in un'intervista al quoti- 
diano «Il Tempo», che ne ha 
resa nota una:sintesi. Nell’in- 
tervista, Gelli smentisce an- 
che che alla P2 aderiscano 
dirigenti dei servizi segreti e 
altre personalità indicate nei 
giorni scorsi come aderenti 
alla loggia. 

Gelli, inoltre; nega di aver 
mai conosciuto l’ex vicepresi- 
dente del Consiglio superiore 
della magistratura Ugo Zillet- 
ti e il procuratore capo di 
Milano, Gresti. 


anche di chiarire i motivi del- 
l'agitazione che è stata provo- 
cata dalla mancata attuazio- 
ne dell'accordo contrattuale 
tra sindacati e governo il 16 
gennaio ’81, relativo al trien- 
nio 1979-81. 

Lo Snals-Confsal — rende 
noto ancora il comunicato — 
richiede l'immediato compi- 
mento degli atti politico- 
amministrativi che consenta- 
no di realizzare il recupero 
dell’anzianità pregressa, gli 
aumenti dei livelli retributivi 
e la sistemazione dei precari, 


TA 


Genova: aumentano 
del 25 per cento 


le tariffe portuali 


GENOVA — Il Consorzio 
autonomo del porto di Geno- 
va ha deciso le proposte di 
aumenti delle tariffe per il 
1981 che, mediamente, si aggi- 
rano sul 25 per cento. Nel 
rendere nota la decisione, il 
presidente del Cap, prof. Giu- 
seppe Dagnino, ha sottolinea- 
to come l'aumento si inqua- 
dra in una politica del consor- 
zio tendente a privilegiare ì 
traffici anche penalizzando il 
bilancio di previsione. 

«Il contenimento degli au- 
menti tariffari — ha detto Da- 
gnino — rappresenta uno 
strumento promozionale per i 
traffici. Al principio di que- 
st'anno ci si trovò nella condi- 
zione di dover procedere agli 
aumenti delle tariffe e, con- 
temporaneamente, alla: for- 
mazione del bilancio di previ- 
sione 1981, Era convenuto fra 
tutti che gli aumenti del 1.0 
gennaio (mediamente del 18 
per cento) avevano carattere 
provvisorio, in attesa di cono- 
scere i risultati del negoziato 
sulla piattaforma nazionale 
dei lavoratori portuali». 

Attualmente — firmati tutti 
gli accordi — la questione del- 
le tariffe è tornata d'attualità 
e il Cap di Genova, «al fine di 
contenere il disavanzo del bi- 
lancio come è sempre avvenu- 
to, avrebbe dovuto proporre 
un aumento delle tariffe pari 
al 40-50 per cento». 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia è in fase di graduale aumento, 
le condizioni di instabilità ancora 
in atto vanno progressivamente. 
esaurendosi, 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni condizioni di variabili- 
tà con temporanei addensamenti 
specie sulle zone interne associati 
a precipitazioni intermittenti an- 
che temporalesche ma con gra- 
duale ampliamento dei rasserena- 
menti specie sulle regioni centro- 
meridionali e sulle isole maggiori. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: moderati tra Ovest e 
Nord-Ovest. 


Cagliari 7, 19. 


Il tempo che farà 


Le Br puntano al Su 


Dalla prima pagina 


Campania, Ciro Cirillo, di 60 
anni, della Dc, attuale asses- 
sore regionale all'urbanistica 
ed all’edilizia popolare, è sta- 
to sequestrato da un com- 
mando che, nel corso del rapi- 
mento, ha anche ucciso due 
uomini della scorta — Luigi 
Carbone, 57 anni, sovrinten- 
dente in servizio alla Digos di 
Napoli, e Mario Cancello, di 33 
anni, dipendente della Regio- 
ne. Durante l’azione, gli atten- 
tatori hanno, inoltre, «gam- 
bizzato» con quattro colpi di 
pistolà il segretario dell'asses- 
sore Cirillo, Ciro Fiorillo, di 45 
anni. 

Per coordinare le indagini è 
stato inviato a Napoli il diret- 
tore dell’Ucigos, De Francisci. 
Lo ha deciso il ministro del- 
l'interno Rognoni che ieri 
mattina al Viminale ha pre- 
sieduto una riunione del co- 
mitato di coordinamento. 
Erano presenti il sottosegre- 
tario Sanza e il capo di gabi- 
netto Gasparri. 

Alla riunione hanno anche 
partecipato il capo della poli- 
zia, i comandanti dell'Arma 
dei carabinieri e della finanza, 
i responsabili dei servizi di 
sicurezza e dell’Ucigos. 

Il comitato ha compiuto un 
esame dettagliato della situa- 
zione a Napoli in rapporto al 
sequestro dell’'esponente dc e 
dell'uccisione del sovrinten- 
dente della scorta e dell’auti- 
sta dell'assessore Cirillo. 


Paure 


assassini di Amato furono 
presi pochi minuti dopo l’at- 
tentato), a rivelare il salto di 
qualità che si stava matu- 
rando. 

Soltanto pochi mesi dopo la 
morte di Amato, la scoperta 
contemporanea, a Genova e 
in un covo alle falde del Vesu- 
vio, di documenti brigatisti în 
cui si delineava con precisio- 
ne la linea da seguire nel 
mezzogiorno, confermava in 
pieno le previsioni degli inqui- 
renti. Proprio in quei docu- 
menti, fra l’altro, la realtà 
napoletana veniva presa in 
particolare considerazione: e 
si indicavano obiettivi politici 
nel sistema” dei partiti e în 
quello dell'economia. 

Ora le Br portano alle estre- 
me conseguenze il discorso 
già avviato. Considerano il 
momento ancor più favorevo- 
le, dopo che il terremoto ha 
formidabilmente acuito il ma- 
lessere di Napoli e del Sud, 
dopo che nuovi varchi clamo- 
rosamente estesi sì sono aper- 
ti nel tessuto già fragile delle 
istituzioni. 

In questo senso va interpre- 
tato il rapimento dì Cirillo. E 
lui, assessore regionale all’ur- 
banistica, l’uomo di punta 
della ricostruzione, il bersa- 
glio ideale per chì vuole ag- 
giungere incertezza e paure 
muove all’incertezza e alla 
paura che il terremoto ha 
portato con sé. l’analisi conte- 
nuta nel nuovo dossier briga- 
tista è di una lucidità tragica, 
di un’inquietante, meticolosa 
e quasi maniacale precisione. 

Dopo un'introduzione su «Il 
rapporto partito-masse nella 
metropoli imperialista», la 
parte centrale del documento, 
la più ampia, riguarda il «po- 
lo metropolitano napoleta- 
no», (eletto a vero e proprio 
laboratorio del terrorismo nel 
capitolo successivo, «Elemen- 
ti per un programma genera- 
le di polo», in cui ampio spa- 
zio è riservato all'esame delle 
principali realtà industriali 
campane, Italsider e Alfasud. 


Mari: mossi, localmente mossi quelli al centro e al Sud. 

"Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 16; Venezia 
10, 13; Bolzano 7, 15; Verona 7, 15; Milano 6, 14; Torino 4, 15; Cuneo 
1, 11; Genova 9, 15; Bologna 9, 17; Firenze 8, 17; Pisa 10, 14; 
{Falconara 9; 18; Perugia 5, 13; Pescara 9, 20; L'Aquila 6, 13; Roma 
‘Urbe 7, 17; Fiumicino 9, 17; Campobasso 6, 11; Bari 13, 23; Napoli 9, 
16; Potenza 6, 12; S. Maria di Leuca 14, 19; Reggio Calabria 15, 19; 
Messina 15, 19; Palermo 15, 16; Catania 12, 23; Alghero 7, 16; 


TEMPO NEL MONDO 
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Sî discute ancora sulla pos- 
sibile provenienza del com- 
mando br che ha rapito Ciril- 
lo facendo strage del suo se- 
guito; ma è ormai del tutto 
evidente che è qui, a Napoli, 
che si gioca oggi la partita più 
dura fra Stato e terroristi. Ed 
è proprio qui, in questa realtà 
lacerata, che lo Stato deve 
misurare ancora le proprie 
forze: non solo, è chiaro, quel- 
le di polizia. F.D 


Pertini 


ordine apparente, spegne 
ogni impulso vitale di una 
società che si evolve». 

«Solo regimi che riflettano 
compiutamente la volontà di 
tutti i cittadini — ha aggiunto 
— possono dare un valido 
contributo alla costruzione 
europea, al dialogo con i paesi 
‘emergenti, al problema sem- 
pre più drammatico e incal- 
zante della pace nel mondo, le 
tre grandi sfide». 

Il Presidente ha poi definito 
«molto difficile» l’attuale fase 
della costruzione europea e si 
è chiesto «se ciò non sia dovu- 
to anche all'insufficienza del- 
la componente mediterranea 
nell'attuale struttura comuni- 
taria», definendo «evidente e 
ingiustificabile l’attuale sbi- 
lanciamento verso il Nord». 

«Non si potrà mai parlare di 
vera unità europea — ha detto 
— finché ci si ostina a tener 
fuori di essa nazioni come la 
Spagna e il Portogallo». 


Forlani 


za tra i partiti». 

E sei comunisti decidessero 
di appoggiare una presidenza 
socialista? «La direzione co- 
munista — risponde Forlani 
— cambia pelle con troppa 
disinvoltura. I comunisti han- 
no rovesciato una linea politi- 
ca nel giro di pochi giorni». 

Secondo il capo del governo 
imotivi addotti da Berlinguer 
per questo mutamento di rot- 
ta «non sono convincenti» e 
quando due anni fa ci fu l’epi- 
sodio dell'incarico conferito a 
Craxi «sembravano che aves- 
sero avuto una disgrazia in 
famiglia». E il governo degli 
onesti, chiesto dal Pci? «Que- 
sto governo c’è già — risponde 
Forlani — quindi i comunisti 
dovrebbero appoggiarlo». 

È giusto, comunque — con- 
clude il Capo del Governo — 
che i partiti riflettano, si con- 
frontino, cerchino larghe con- 
vergenze, ma nel frattempo «il 
governo deve continuare a la- 
vorare e a fare il suo dovere 
peril tratto di strada che gli si 
consente di percorrere, Le 
questioni che abbiamo poste 
non sono eludibili e se si vuole 
riprendere quota dovrà 
affrontarle negli stessi termini 
un altro governo». 

Se Forlani getta sul tappeto 
i problemi «non eludibili» e 
non risolvibili con operazioni 
di ingegneria costituzionale, 
dal partito repubblicano 
giungono segnali di tensione. 
Un comunicato della segrete- 
ria del Pri sostiene che non ci 
sono divergenze di linea all’in- 
terno del partito e che quindi 
non si tratta di scegliere tra 
Spadolini e Visentini, come 
vorrebbe Craxi. 

A quest’ultimo ha scritto, 
invece Longo: «Le decisioni 
politiche che avete assunto a 
Palermo — dice il segretario 
del Psdi— segnano una tappa 
decisiva dello sviluppo del so- 
cialismo riformista e aprono 
la strada ad una più intensa 
collaborazione tra i nostri due 
partiti per giungere con gra- 
dualità e nelle forme opportu- 
ne ad un patto federativo». 

Preoccupazioni e adesioni 
si muovono tutte in un arco di 
tempo piuttosto lungo, di qui 
l'intenzione di Forlani di ap- 
profittare della congiuntura 
favorevole per dare una spin- 
ta significativa all’azione del 
governo. 

Nell'intervista a «Repubbli- 
ca», Forlani ha affermato che 
la lotta all’inflazione, il conte- 
nimento della spesa pubblica, 
la riduzione dell’assenteismo 
sono impegni di assoluta prio- 
rità, le condizioni che rendono 
praticabile il piano a medio 
termine. In giornata il presi- 
dente del Consiglio ha parlato 
con Rognoni del terrorismo e 
del tragico agguato di Napoli, 
con Sarti della situazione di 
tensione esistente nelle carce- 
ri e degli agenti di custodia, 
con Manca, La Malfa. e De 
Michelis della terza fase. 

Forlani vuole predisporre 
un pacchetto di proposte e di 
iniziative riguardanti anche il 
problema del raffreddamento 
della scala mobile per sotto- 
porle all'esame dei sindacati 
nel prossimo incontro che è 
fissato per il 6 maggio mentre 
probabilmente slitterà di 
qualche giorno a causa delle 
divisioni esistenti all’interno 
del sindacato. 

I temi relativi ‘alle misure 
strutturali che il governo 
adotterà in connessione al 
‘piano a medio termine, a com- 
pletamento della manovra 
‘antinflazionistica già avviata, 
sono stati al centro dell’incon- 
tro fra Forlani e De Michelis. 

R. R. 


e. 
Cgil 

. Il presidente del Consiglio 
intanto si è incontrato ieri con 
alcuni ministri. Si sta prepa- 
rando l’avvio della terza fase 
di interventi economici e l’in- 
contro con i sindacati, anche 
se a palazzo Chigi si dà ormai 
per scontato un rinvio dell’ap- 
puntamento con Lama, Car- 

niti e Benvenuto. 
La Confindustria attende di 


sapere con interesse quali po- 
tranno essere le decisioni in 
materia di contingenza. Il pre- 
sidente degli industriali però 
mette già le mani avanti: «Se 
il raffreddamento della scala 
mobile — ha detto Merloni — 
deve essere un semplice rin- 
vio a fine anno dell'onere che 
esso comporta, come sembra 
orientato a sostenere il sinda- 
cato, noi non siamo d'ac- 
cordo». 

Il problema della scala mo- 
bile dunque non si presenta di 
facile soluzione. Gli industria- 
li non sembrano disposti a 
subire passivamente una pro- 
posta del sindacato e del resto 
ogni accordo sulla contingen- 
za deve essere fatto prima di 
tutto tra le parti sociali. 

Intanto però il sindacato 
non riesce a mettersi d'accor- 
do al proprio interno e non 
basterà a raggiungere questo 
scopo neanche il convegno in- 
detto dalla Cisl conla parteci- 
pazione di tutti gli economisti 
che nei mesi e nelle settimane 
passate hanno avanzato pro- 
poste di modifica della con- 
tingenza. 

G. S. 


per la Bastogi 


ROMA — Un bilancio in 
«rosso» per 13 miliardi 781 
milioni di lire e una serie di 
vivaci polemiche sulla vendi- 
ta del patrimonio immobilia- 
re sono i due elementi che 
attirano l’attenzione del mon- 
do finanziario sull’assemblea 
degli azionisti della Bastogi- 
Irbs, che si terrà oggi a Roma. 
Le vendite immobiliari moti- 
vano anche uno sciopero che 
proprio oggi attuerà il perso- 
nale dipendente dalla ex beni 
stabili ora incorporata nella 
Bastogi. 

Il consiglio di amministra- 
zione della Bastogi, nella riu- 
nione del 24 marzo scorso, 
approvando il progetto di bi- 
lancio, aveva affermato che 
nel settore immobiliare la so- 
cietà intendeva attuare «una 
strategia dinamica del patri- 
monio», una strategia che pe- 
rò ha suscitato anche conte- 
stazioni. Un gruppo di azioni: 
sti, così ha presentato qual. 
che tempo fa un esposto alla 
magistratura sulla vendita di 
alcuni immobili. 

Il fatturato consolidato dal 
gruppo Bastogi (che opera nei 
settori immobiliare, elettro- 
meccanico, delle costruzioni) 
ha superato il livello di 1100 
miliardi di lire. 


Banditi a Sequals 
«sequestrano» nella notte 


una famiglia 


PORDENONE — Due ban- 
diti armati hanno sequestrato. 
per alcune ore ieri notte un 
medico, la moglie e la figlia 
dopo aver fatto irruzione nella 
loro villa a Sequals. 

Il medico Mario Comin, di 
74 anni, è stato il primo ad 
essere legato e imbavagliato; 
stessa sorte per la moglie Mi- 
riam e per la figlia Romanita. 
La clamorosa impresa ha la- 
sciato però la bocca amara ai 
banditi: gli oggetti di valore si 
trovavano custoditi in una 
banca. 

Nella villa, rovistando per 
più di due ore, i ladri hanno 
trovato solo alcuni monili, 
una pistola e poche decine di 
migliaia di lire, 

Più tardi la figlia è riuscita a 
liberarsi e a slegare i genitori, 
dando poi l'allarme recandosi 
a piedi alla più vicina caser- 
ma dei carabinieri, 


Terroristi neri 
gli aggressori 


degli agenti a Roma 

ROMA — Sono stati 
identificati i giovani che 
l’altro ieri, nei pressi del- 
Vambasciata dell'Arabia 
Saudita, hanno disarmato 
due agenti di polizia im- 
possessandosi di due mi- 
tragliette «M 12» e delle 
pistole d'ordinanza cali- 
bro 9 lungo. Secondo la 
Digos, si tratta dei neofa- 
seisti Francesca Mambro 
e Giorgio Vale, già impli- 
cati nella strage di Bolo- 
gna. Il terzo giovane (che 
era in attesa degli altri 
due su un'auto) sarebbe 
Giorgio Gilberto Caval. 
lini, 

L’identificazione dei tre. 
terroristi neri è stata fatta 
dagli stessi agenti di poli- 
zia aggrediti. Attraverso 
gli identikit dei tre, gli 
agenti hanno riconosciuto 
con certezza la Mambro e 
Vale, con qualche dubbio 
di Cavallini. I tre sono 
«pezzi grossi» del terrori- 
smo neofascista, ricercati 
dai giorni della strage alla 
stazione ferroviaria di Bo- 
logna, certamente aderen- 
ti ai «Nar», la cellula più 
pericolosa dell’eversione 
nera, la cui struttura in 
quest’ultimo periodo po- 
trebbe essersi fusa con al- 
tre formazioni minori del 
terrorismo di estrema de- 
stra. 

Cavallini, in particola- 
re, è ritenuto dagli inve- 
stigatori un «capo»: ai 
suoi ordini di certo si 
muoveva il gruppo neofa- 
scista veneto — detto ap- 
punto la «banda Cavalli» 
ni» — che nel febbraio 
scorso uccise due carabi- 
nieri alla periferia di Pa-. 
dova. Della banda venne 
arrestato, subito dop: 
l'agguato, Giusva Fiora* 
vanti. 
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VIAGGIO IN CARNIOLA 


Aria di paes 


ORSE sono, «sconfina- 
to»; per. pochi. metri, 
magari, violando: l’antico li- 
mite della Contea di Gorizia 
ma, tanto, l’unico ‘che po- 
trebbe eccepire sarebbe, al 
caso, l’Augusto Dimitz, au- 
tore della «Geschichte 
Krains» vin volumi tre. O 
forse ne sarebbe. contento, 
lui che, posta la sua Carniola 
quasi al centro dell’universo, 
l’avrebbe fatta ‘grande, po- 
tendo, come un intero conti- 
nente, 

Sulla carta automobilistica 
al duecentomila del Touring 
club italiano il nome del pae- 
se:non è neanche indicato. Si 
vedono i soliti segnetti neri 
che sintetizzano le'case, ma il 
nome, niente. In effetti, ben- 
ché di aspetto ridente e puli- 
to) con molti gerani alle fine- 
stre delle abitazioni ed un bel 
campanile dalla: .cuspide a 
cipolla, color rosso squillan- 
te, questo paese non è che 
abbia molta importanza. Ep- 
pure un vialetto alberato lo 
collega alla stazione ferrovia- 
ria, che sta più'a valle e dove 
appare però estremamente 
improbabile, la, Sosta ‘di’ un 
qualsiasi tréno passeggeri, 
dato. che c’è in giro un'aria di 
completo abbandono e la sta- 
zione è ridotta ad una casetti- 
nal'anonima, con le finestre 
sprangate e priva di qualsiasi 
indicazione. Tutt'intorno so- 
no ammucchiati pezzi di bi- 
nario, traversine, tubi e pali 
di varie dimensioni, ad indi- 
care l’esistenza, quanto ,me- 
no, di un deposito per mate- 
riale: rotabile. 

Quando sono arrivato lì 
(in' automobile, s'intende), 
un contadino stava lavoran- 
do. di zappa in un campetto 
attiguo all’ex stazione, forse 
il piccolo giardino che, in 
altri tempi, ne decorava l’ac- 
cesso. Mi sono seduto su una 
piattaforma a guardare la li- 
nea ferroviaria e poco dopo è 
comparso un vagone spinto 
da un carrello a motore di 
color arancione, al quale era 
attaccato un. altro carro, di 
quelli che sono chiamati a 
‘gondola; carico di traversine 
consunte. Ai portelloni aper- 
ti del primo vagone stavano 

‘ affacciati degli operai con le 
teste baffute e rosse per il 
caldo, Il minuscolo convoglio 
è passato cigolando e poi è 
sparito dietro ad una curva. 
Immerso nel silenzio, non ci 
voleva molto ad immaginar- 
mi'in una di quelle sperdute 


stazioncine -che. compaiono, 


infallibilmente nei «we- 
sterns» e dove rarissimi treni 
si fermano, ritmando sbuffi 
di. vapore, mentre, con. il 
molleggio di rito sugli stivali 
e le mani che cautamente 
accarezzano i calci ben spor- 
genti delle pistole, qualche 
fuorilegge d'annata. scende 
da una vettura, seguito con 
occhio guardingo dal vecchio 
telegratista del posto, l’inse- 
parabile. visiera. calata sul 
naso. , 

Questa. del. «western» è 
Stata però una diversione, 
una mia difesa astuta per 
eludere la nostalgia; perché 
lì, in quella stazione da quat- 
tro soldi — Battuglie, diceva 
la tabella sulla facciata — ci 
venni diverse volte, in.estate, 
da bambino.:Mi ci preparavo 
alle vacanze (come: se il resto 


della mia vita non fosse sem- 


pre vacanza) già mesi prima. 
Aprivo, soprattutto, una 
grossa valigia di fibra, rigida, 
che a batterci sul coperchio 
con le nocche.risuonava: co- 
me.un tamburo. Forse mia 
madre .ci aveva messo qual- 
che voltà delle spighe o della 
lavanda, perché la ‘valigia 
aveva un buon odore che 


durava da un'estate. all’altra | 


ed. era anzi per me l’inequi- 
vocabile .«odore della  va- 
canza-in-campagna». 


D 


Il treno partiva dalla'sta- | 


4 À 


zione di Campo Marzio alle 
quattro del. mattino (che 
viaggio sarebbe stato, a par- 
tire in un’ora troppo «como- 
da»?) e descrivendo un semi- 
cerchio intorno alla città si 
fermava a stazioni incredibi- 
li, come, Montebello, Capri- 
va, San Daniele, Rifember- 
go, Montespino (i nomi sono 
cambiati, Montespino si 
chiama oggi Dornbeck, per 
esempio). Poi, a Prevacina, 
puntava ad Est, in direzione 
di Aidussina, facendo la pri- 
ma sosta a Battuglie, fine del 
nostro percorso, ferroviario. 
Scendevamo insonnoliti e af- 
fumicati (ma io respiravo 
quell’odore di fumo come 
aria balsamica) e con la vali- 
giona e. altre. borse, varie 
prendevamo una «lunga» 
scorciatoia, non per Battu- 
glie ma per un paese vicino, 
di nome Cernizza, luogo del- 
la villeggiatura. E’ sempre 


‘rimasto un mistero perché i 


miei avessero scelto Cernizza 
come posto per trascorrervi 
un mese durante l’estate. Di- 
co questo col senno di poi, 
perché.allora non m’importa- 


va proprio nulla di bellezze | f 


naturali, architettoniche ‘© 
che so io. Essenziale era che 
ci ritrovassi il grosso cane 
lupo di nome Sultan e alcuni 
coetanei che si chiamavano 
in modo un po’ difficle, come 
Jozka e Srecko, se ricordo 
bene. Non avevo mai alzato 
gli occhi più in su delle case, 
ove, al di là di alcuni poggi 
rivestiti di pini, si leva arci- 
gna l’erta fiancata dell’alto- 
piano, di Tarnova. , 

Vista oggi, Cernizza mi è 
sembrata un paese bruttino, 
con vecchie case, tagliata in 
mezzo da uno stradone sul 
quale si avventano di conti- 
nuo enormi autocarri. E’ un 
bene che il cane Sultan se ne 
sia andato in epoca buona. 
Ai suoi tempi egli era solito 
dormicchiare proprio in mez- 
zo alla strada, davanti alla 
casa dove stavamo noi. Pas- 
savano tutt'al più carretti 
carichi di legna e di fieno e, 'a 
certe ore, la corriera Aidussi- 
na-Gorizia che si fermava 
proprio lì, sollevando una 
gran nuvola di polvere e dan- 
do tempo a Sultan di spostar- 
si un po’ di lato. Oggidì il 
pigro lupo sarebbe ridotto, 
tempo un minuto, in un lami- 
nato vagamente peloso. 

C'è però una bella chiesa, 
a Cernizza, tutta lucida al 
l'interno, com simpatiche sta- 
tue di santi d'aspetto campa- 
gnolo. Ci sono entrato e c’e- 
ra una ragazza con una lunga 
scopa intenta a togliere ra- 
gnatele dalle statue e partico- 
larmente da una, molto gran- 
de, di Gesù, Stetti un po’ a 
guardare la ragazza che lu- 
strava la chiesa e poi me ne 
tornai fuori. Cosa si può 
cercare di un passato così 
lontano: tutto e niente. Nei 
paesi le cose cambiano poco 
e piano. La casa della «villeg- 


“giatura» è rimasta eguale. 


L’ippocastano che la fronteg- 
giava si è fatto ancora più 
gigantesco e fronzuto, nel 
cortiletto. ‘interno. l’acqua 
continua a fluire da una fon- 
tanella, le viti si rinnovano 
nella vicina campagna. 
«Non» C'è più la gente, non il 
cane Sultan né i miei ami- 
chetti di un tempo. Non ci 
sono più mio padre e mia 
madre. Avrei dato non so 
che cosa per vederli, giovani; 
scendere giù da un viottolo 
del paese, verso l’ora di ce- 
na, sorridenti e affamati do- 
po una scarpinata nei boschi 
intorno. Si è affacciato inve- 
ce,un po’ timido, alla porta 
di una casa, un belragazzetto 
biondo (che somigliava mol- 
to a quello ch’ero io a quei 
tepi? e, dopo un poco, mi 
ha sorriso. Bisogna accon- 
tentarsi, nella vita. 

Rinaldo Derossi 


IL PICCOLO 


GEL INGLESI PREOCCUPATI SUL FUTURO. DI DUE LORO GRANDI GIORNALI 


Sta cercando di risanare il «Times» 
licenziando un esercito di dirigenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LONDRA — Il «Times» sta 
cambiando: la sua cronaca si 
è fatta più aggressiva, l’impa- 
ginazione più vivace, spari- 
scono elzeviri e firme celebri. 
Dietro le scene, vecchie tecni- 
che di stampa vengono sosti- 
tuite dai computer, interi re- 
parti amministrativi vengono 
aboliti. Per il celebre quotidia- 
no londinese le mutazioni pro- 
vocate dal nuovo proprieta- 
rio, l'australiano Rupert Mur- 
doch, sono rivoluzionarie, ma 
preoccupano gli inglesi forse 
meno di quelle in corso al 
giornale domenicale «Ob- 
Server». 

Il «Times», va sottolineato, 
era nettamente in deficit pri- 
ma di essere acquistato, insie- 
me al «Sunday Times», all’ini- 
zio di quest'anno dall'editore 
australiano Rupert Murdoch. 
Murdoch è noto in Inghilterra 
soprattutto per le foto di don- 
ne nude e lo stile piccante dei 
più popolari e diffusi giornali 
inglesi — il «Sun» (3,8 milioni 
di copie giornaliere) e «New of 
the World» (4,4 milioni di co- 
pie ogni domenica) — e negli 
Stati Unîti per aver trasfor- 
mato in uno stile altrettanto 


| sensazionalistico il «New 


York Post», aumentandone le 
vendita da 500 mila a 750 
mila. 

La vendita del «Times», e il 
discusso acquisto del più anti- 
co e noto giornale domenica- 
le; l’«Observer», da parte di 
un altro poco ortodosso co- 
struttore di imperi, Roland, 
ha sollevato a Londra infuo- 
cate polemiche. 

L’influenza del «Times» 
(che vende appena 300 mila 
copie), del «Sunday Times» 


(1,4 milioni di copie) e del- 


l'«Observer» (circa un milio- 
ne), va certamente oltre l’enti- 
tà dei lettori: la classe diri- 
gente inglese ritiene vitale în- 
fatti la loro indipendenza. La 
questione è stata discussa în 
parlamento e sottoposta a în- 
chiesta governativa che ha 
ritardato l'acquisto dell'«Ob- 
server» da parte di Roland, 
«Tiny» Rowland, di tre mesi. 


Ciò che sta accadendo în 
questi giorni potrebbe avere 
un effetto di vasta portata 
sugli altri quattordici giornali 
inglesi, che appartengono a 
otto diversi proprietari e che 
lottano per conquistarsi un 
pubblico di lettori che sì va 
invece riducendo. Il numero 
totale di quotidiani venduti è 
diminuito nella prima metà 
del 1980 di 400 mila copie, e 
quello dei giornali domenicali 
si è ridotto di 1 milione e 400 
mila copie. Secondo gli anali- 
sti.diversi giornali a diffusio- 
ne.nazionale hanno bilanci in 
perdita. 

L’incapacità evidente delle 
direzioni e l’atteggiamento 
combattivo dei sindacati han- 
no reso Fleet Street, la via di 
Londra dove hanno sede la 
maggior parte dei giornali, 
difficile per chi voglia rag- 
giungere un profitto, fatta ec- 
cezione per i giornali formato 
«tabloid». 


Murdoch e Rowland, tutta- 
via, si propongono di rendere 
attivi î giornali che hanno 
acquistato. Il primo ha imme- 
diatamente preso delle inizia- 
tive per semplificare l’orga- 
nizzazione del giornale e rì- 
durre ì costi, licenziando un 
esercito di dirigenti e comuni- 
cando l’intenzione di spostare 
gli ufficì del «Times» per riu- 


nirli a quelli del «Sunday Ti- 
mes». Nei suoi negoriati con il 
sindacato. che rappresenta i 
quattromila dipendenti dei 
due giornali, non ha ottenuto 
tutto ciò che desiderava; è 
però riuscito. a ottenere la 
riduzione di 563 posti di lavo- 
ro e l'immediata introduzione 
dei computer che la gestione 
precedente non era mai stata 
capace di far accettare. ai sin- 
dacati. 

La questione più importan- 
te del «Times» è però la linea 
ideologica: ciò che tutti i gior- 
nali di Murdoch hanno în co- 
mune. è infatti una crescente 
tendenza al conservatorismo 
politico. Il «New York Post» 
ha virato politicamente di 180 
gradi, dando il.suo sostegno a 
candidati dî destra, così come 
i giornali australiani di Mur- 
doch si sono distinti nelle cro- 
ciate contro i liberali di quel 
paese. Per.tacîtare î critici ed 


evitare un’indagine antitrust 


da parte del governo come 
proprietario di quattro gior- 
nali inglesi per una tiratura 
complessiva dì 10 milioni di 
copie, Murdoch, al momento 
di acquistare il «Times», ac- 
cettò di rispettàre una serie di 
condizioni la cui. violazione 
sarebbe considerato un reato 
punibile con la reclusione. 
Queste condizioni fissano l’as- 
sunzione indipendente di re- 
dattori e giornalisti esterni e 
garantiscono l'indipendenza 
della linea editoriale del.gior- 
nale. 


Harry Evans, già direttore 
del «Sunday Times» chiama- 
to ora da Murdoch a dirigere 
il «Times», ha dichiarato di 
aver ottenuto il controllo del- 
la linea editoriale. Sebbene 


ca 


Londra — Quest'anno Carlo Bergonzi — uno dei tenori preferiti dagli appassionati d’opera in 


Gran Bretagna — celebra il trentesimo anniversario del suo debutto sul palcoscenico, 


. Comparendo attualmente nell’«Elisir d'amore» alla Royal Opera House, Covent Garden, egli 


ha approfittato di qualche ora di libertà durante le feste di Pasqua per offrire alle Poste 


britanniche un certificato attestante che qualcuno vuol bene anche ad esse 


riluttante a discutere le tra- | 


sformazioni in atto, Evans ha 
sottolineato il suo desiderio di 
evitare di traumatizzare i let- 
tori del «Times». Non manca 
tuttavia, tra î redattori e col- 
laboratori del «Times» che 
hanno lasciato il giornale, chi 
rimpiange la qualità intellet- 
tuale perduta. 

L’agitazione nata al «Ti- 
mes» è niente in confronto 
alla reazione dei giornalisti 
dell’«Observer», contrari alla 
vendita del giornale a Row- 
land, intraprendente uomo 
d'affari che intende aggiunge- 
re l’«Observer» al suo impero 
costituito da miniere, distille- 
rie e imprese commerciali e 
finanziarie. La forte opposi- 
zione a questo acquisto ha 
impedito a Rowland di evita- 
re un'indagine antitrust, no- 
nostante egli abbia tentato 
quatiro diverse vie per l’ac- 
quisto del giornale in modo 
da:sfuggire alla commissione 
sui monopoli. 

Dopo aver iniziato, come 
Murdoch, da un’unica piccola 
proprietà familiare, il sessan- 
tatreenne Rowland ha co- 
struito la sua fortuna sui suoi 


investimenti in Africa nel set- 
tore navale e minerario. I suoi 
stretti rapporti personali con 
diversi leaders e rivoluzionari 
africani, i suoi metodi nel 
campo finanziario, i suoî si- 
stemi di direzione autocratica 
non. gli hanno guadagnato le 
simpatie dei conservatori che 
guidano: il mondo finanziario 
inglese e la burocrazia gover- 
nativa. 

Rowland si è appellato alla 
lealtà dei piccoli azionisti e 
degli impiegati delle. sue 
aziende per vincere la batta- 
glia dell'acquisto dell’«Obser- 
ver». L'acquisto è stato coper- 
to da un insolito silenzio e il 
comitato redazionale ha sa- 
puto la notizia solo a cose 
fatte. Rowland è stato accusa- 
to dai giornalisti di voler usa- 
re il giornale per favorire gli 


altri suoi interesse, special- |. 


mente «in Africa, dove l’«Ob- 
server» è il giornale occiden- 
tale più noto. 

Ora i giornalisti sperano 
che l'indagine antitrust possa 
dar. tempo.a un altro poten- 
ziale acquirente di fare un'of- 
ferita migliore. 

Leonard Downie 
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Roma — Walter Ricciardi e Scilla Gabel durante le riprese di 
«Un eroe del nostro tempo», lo sceneggiato a puntate che il 


regista Pietro Schivazappa sta registrando in questi 


negli studi televisivi romani 


giorni 
(Ansa) 


INCONTRO 


CON GREGOR VON REZZORI AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


La formazione antisemita 
di un cittadino asburgico 


Una calda ospitalità del Cir- 
colo della Stampa ha accolto 
Gregor von Rezzori, l’autore 
di «Memorie di un antisemi- 
ta». Purtroppo parte del pub- 
blico ha dovuto porger do- 
mande, sentire risposte, 
ascoltare un brano inedito, in 
piedi, attillato dalla pressante 


vicinanza di tanti altri curiosi | 


o interessati suoi simili. 
Fulvia Costantinides ha sa- 
lutato Claudio Magris, mento- 
re prezioso e nostrano di un 
epigono di quel mondo di ieri 
che tanto fascino procura og- 


gi alle generazioni più o meno. 


giovani, e Rezzori stesso. 
Pubblico straripante si di- 
ceva, e ne è valsa la pena di 
emulare il portamento ritto di 
‘un vecchio viennese. La séra- 
ta senza perdere il suo carat- 
tere culturale va, a mano a 
mano che il pubblico aumen- 
tava di numero, assumendo 
anche ‘un certo non so che di 
mondanità. Sempre in stile 
con quel Welt von Gestern 
che non è stato ancora dimen- 
ticato nella sussiegosa capita- 


‘le della vicina Repubblica 


neutrale. 

L'incontro con Gregor von 
Rezzori era nato sotto lo sti- 
molo di ascoltare e discutere 
le tesi contenute nelle «Me- 
morie di un antisemita»: a 
questo tema Magris e Rezzori 
‘medesimo hanno dedicato po- 
co spazio invero. Molti del 
pubblico hanno voluto cono- 
scere qualcosa del mondo del- 
la Cacania direttamente da 
un suo illustre figlio. Logica- 
mente le attese sono andate 
deluse. O almeno in. parte. 
Perché Gregor von Rezzori 
altro non ha potuto dire se 
non quello che ha potuto egli 
stesso vivere, ma di seconda 
mano,Cose che del resto tra- 


NEGLI STATI UNITI L'ASTRO 


NOMIA' È UNISEX 


Molte donne tra le stelle 


Dalla pioniera’ Maria Mitchell all'attuale Deborah Warner direttrice 
della sezione astronomica della Smithsonian Institution di Washington 


NEW ROCHELLE — Ho parlato in un mio recente articolo 
dell’astronomo inglese Edmund Halley e della sua famosa 
cometa che nel 1985 farà una nuova comparsa nel nostro cielo. 
Gli studi di Halley sulle comete furono di grandissima 
importanza, avendo egli aperto la via ad esatti calcoli sulle 
loro orbite e ad accurate previsioni sui loro periodici ritorni. 
Ma per quanto notevole fosse il contributo di Halley al 
progresso degli studi astronomici, è doveroso ricordare i 
molti altri scienziati ai quali sono dovuti i passi fatti in 
questo campo nel corso dei secoli: da Tolomeo, famoso 
nell’antichità, ai maggiori di epoche più recenti, fra cui 


Copernico, Galileo, Keplero, 


e lo stesso Newton, la cui legge 


dell’attrazione universale permise a Halley di condurre con 
sicurezza le sue indagini sui movimenti dei corpi celesti è in 
particolare su quelli delle comete. 

In tempi ancor più vicini a noi, ulteriori avanzamenti 
furono resi possibili da sempre più perfezionati strumenti 
ottici e dall’abnegazione con cui molti altri uomini — e anche 
numerose donne — sì dedicarono allo studio dell’astronomia. 
Il contributo delle donne a questa scienza nell’ultimo secolo è 
stato infatti assai importante, specialmente in America, e 
l’attuale direttrice della sezione astronomica della Smithso- 
nian Institution di Washington, Deborah Warner, ha parlato 
recentemente di questa partecipazione femminile in un'cam- 
po che era per tradizione riservato agli uomini. La prima di 


queste donne astronome ‘fu 


Maria Mitchell, nata nel 1818 


nell'isola di Nantucket, al largo della costa atlantica. Suo 
padre William era egli stesso un astronomo, e da lui la giovane 
Maria ebbe le nozioni necessarie per osservare il firmamento e 
far uso proficuo del telescopio. Bibliotecaria poi presso 
l'osservatorio dell’isola, essa. potè studiare i testi delle più 
importanti pubblicazioni scientifiche. allora esistenti, e il 


cielo stellato fu ben presto la sua grande passione. Questa‘ 


passione diede i suoi frutti: nella notte del primo ottobre 1847 


Maria Mitchell, che aveva allora 29 anni, scoprì nella volta? 


celeste una cometa mai prima avvistata: una scoperta che fu 
‘corroborata in seguito, da altri astronomi. 


Il nome di Maria Mitchell fu da quel momento nome 


familiare nel regno della scienza, e il're di Danimarca volle 
decorare la Mitchell con una medaglia d’oro per dimostrare 


che i suoi meriti erano universalmente riconosciuti. Poi, 
quando nel 1865 fu fondato il Vassar College. seuola superiore 


aperta originariamente a solè ragazze, la Mitchell fu chiamata! |. 
a coprire la cattedra di astronomia dell’istituto e a dirigerne' 


l’osservatorio.che era dotato di uno dei più potenti telescopi 
degli Stati Uniti. Come professoressa la Mitchell si preoccupò 
di dare alle sue studentesse una solida preparazione che 
permettesse loro di concorrere a posti di primo piano. nel 
campo dell’astronomia e delle scienze in genere. Esistevano 
ancora a, quel tempo molti pregiudizi sulla capacità delle 
donne di dedicarsi a materie che richiedevano qualità sino 
‘allora associate ‘agli uomini. Ma la Mitchell seppe rispondere 
con molta chiarezza a chi si sforzava di mantenere lo status 
quo. «Le donne», essa dichiarò nel 1876, «sono necessarie nel 
lavoro scientifico proprio per la ragione che il metodo di una 
donna è differente da quello di un uomo. Le sue esatte 
percezioni di piccoli dettagli, le sue delicate osservazioni di 
forme, di colori, e. delle loro più sottili variazioni, e la sua 
capacità di attendere con paziente cura. a lunghi e talora 
monotoni lavori — tutte queste qualità sono assai importanti 
per la raccolta dei dati scientifici». 


Le femministe dii oggi sono forse poco propense ad 
accettare questo apprezzamento che implica una differenza 
fra lereazioni dei due sèssi di fronte al medesimo compito, Va 
tuttavia notato che la Mitchell difendeva una posizione 
ancora malsicura dagli attacchi di chi si opponeva con ogni 
mezzo alle nuove tendenze, e la risposta della Mitchell era 
forse la più appropriata e la più difficile a ribattere nelle 


‘circostanze di quel periodo. 


Nell’osservatorio del Vassar College la Mitchell fece largo 
uso di fotografie della volta celeste che venivano poi analizza- 
te con calma durante le ore del giorno da lei.e dalle sue 
studentesse. Questo metodo doveva essere imitato più tardi 
all’Università Harvard di Boston, dove le donne ebbero pure 
parte notevole nelle ricerche condotte in quell’attrezzatissi- 


Îmo osservatorio, 


E infine interessante notare che in questa attività femmi- 


nile nel campo scientifico gli Stati Uniti precedettero ogni' 


altra nazione: dovevano infatti passare diversi decenni prima 
che Madame Curie e altre donne in Europa avessero la 
possibilità di contribuire col loro talento al progresso delle 


scienze. 


Marcello Maestro 


spaiono dal suo «Un ermellino 
a Cernopol» e dalle sue «Me- 
morie: di un ‘antisemita». Il 
mondo fino a un certo punto 
ordinato degli Asburgo e poi 
quella confusione ottomana, 
spesso ottusa e crudele, che è 
subentrata dopo la fine della 
vecchia Austria-Ungheria; la 
convivenza più o meno pacifi- 
ca di tante etnie che popola- 
vano la Bucovina custodita 
dall’emblema della Aquila Bi- 
cipite, dove albergava anche 
un’enfatica velleità di nazio- 


nalismi; colori sgargianti di 


una terra felice (la terra di 
un'infanzia) e la dissoluzione 
ormai in atto di un’entità sta- 


tale e sociale amata che si 


faceva mitica. 


Gregor von Rezzori ha visto 
soltanto morire un mondo e i 
suoi rappresentanti, ma an- 
che ha veduto la successione 
di. altri uomini al posto di 
quegli ermellini: all’ufficiale 
‘Tildy, ormai senza importan- 
za, si è sovrapposto il prefetto 
Tarangolian. Al cavaliere tut- 
to d’un pezzo e perciò martire 
e sconfitto, subentra una per- 
sonalità imperscrutabile, 
accondiscendente e. crudele, 
pragmatica. Come imperseru- 
tabile sembrava Rezzori alle 
provocazioni di Claudio Ma- 
gris che gli chiedeva di etica, 
di ideologie, e al tempo stesso 
lodava certe pagine, certe 
narrazioni da antisemita. | 


GIOVANNI 
‘ NUVOLETTI 


A tali provocazioni Rezzori 
sì sottraeva e passava a ricor- 
di. Un pastorello, della Buco- 
vina affermava di essere il 
‘profeta del Dio. Fu:ricoverato 
in manicomio. Dopo un'anno 
di cure fattegli dai più illustri 
professori gli fu'chiesto se cre- 
desse ancora di essere il profe- 
ta .del.Dio. E il pastorello ri- 
spose di non credere più di 
essere il profeta ma, se aveva 
interessato tanti luminari del: 
la scienza, di essere. ormai 
Dio, 

Così si è presentato questo 
cittadino asburgico, educato 
a fare l’antisemita per dovere 
di casta e di ceppo, ma affasci- 


degli ebrei. Per Rezzori non 
esiste ‘tutt’ora. spiegazione 
morale alle sue scelte, incon- 
sapevoli pur tuttavia colpevo- 
li, di antisemitismo. L'atto 
morale e riparatore del suo 
antisemitismo è lo scrivere, e 
nello scrivere, rappresentare 
la stratificazione di quel mon- 
do che; seppur morto, impo- 


neva ugualmente quelle ma- 


nato dal .mondo variopinto |i 


niere e quella Weltan- 
schauung. 

Con ironia estrema Rezzori 
smascherava la nostalgia per 
la sua terra natale: non pensa 
di sentirsi uno sradicato ma 
porta con sé e descrive nei 
suoi libri il sapore della Buco- 
vina; non rimpiange la caduta 
dell'Austria-Ungheria ma la 
caduta dell'Europa. Sotto 
queste spoglie ideologiche si 
cela probabilmente un rim- 
pianto esistenziale: quello di 
un «von» che lo delimita nel- 
l’area degli sconfitti e la no- 
stalgia per un tempo che irre- 
«parabilmente è trascorso, la 
‘giovinezza. 3 
Resta a Rezzori la consola- 
zione ‘di saper vivere eterna- 
mente un presente, magari 
banale e non aureolato di 
grandi scopi; l'ironia nell'ani- 
ma sa scoprire la futilità di 
ogni cosa, grande o piccola, e 
di ogni verità. D'altronde 
cos'è la verità se non un con- 
fuso farfugliare di vecchia in 
punto di morte? 

Bruno Lubis 


. La rassegna dei libri. 


«Moshe Feldenkrais: «Cono- 

scersi attraverso il movimen- 

| to», (Milano, Celuc Libri, 1978, 
pagg. 169, lire 3200)... , 

In questo libretto, Moshe 
Feldenkrais, ebreo russo, in- 
segnante all'università di Tel 
Aviv, noto in America ein 
Europa, illustra i principi fon- 
damentali del suo metodo; «il 
movimento per lo sviluppo 
del potenziale umano». 

Ciascuno di noi — egli affer- 
ma — parla, si muove, pensa e 
sente in modo differente, se- 
condo l’immagine di se stesso 
che si è costruito nel corso 

! degli anni sulla base di condi- 
zionamenti di tre tipi; eredità, 
educazione ed auto- 
educazione. Ebbene, per cam- 
biare il nostro modo di agire 
dobbiamo cambiare l'imma- 
gine di noi che ci, portiamo 
dietro. Ciò implica natural. 
' mente — ed è questo il motivo 


Nel quadro di una Mantova “belle époque” 
sapientemente. rievocata, tra i fragorosi. 
polveroni della campagna di Libia e delle 
prime automobili, una coppia consuma il 
“peccato d’adulterio”. ; 

Un affettuoso, nostalgico, ironico e docu- 


mentatissimo romanzo sulle follie dei nostri 


nonni. è ; 


MONDADORI 


«conduttore del manuale. di 
Feldenkrais — un cambia- 
mento nella dinamica delle 
nostre reazioni, e non. una 
semplice sostituzione di sin- 
gole azioni. È 

Questo cambiamento impli- 
ca non solo una variazione 
della nostra auto-immagine, 
ma anche della natura delle 
nostre motivazioni e la mobi- 
'litazione. di tutte le.parti del 
‘corpo interessate. . .. 
'. Nelsecolo attuale — conclu- 
de l’autore — le. generazioni 
più. giovani si sono liberate 
dalle convenzioni dei loro pre- 
decessori nei campi della mo- 
‘ralità; del sesso, e dell’esteti- > 
ica. Solo in alcuni campi come 
la scienza. e la creazione dei 
beni materiali queste genera- 
zioni possono seguire le orme 
dei loro antenati senza fare 
violenza ai propri sentimenti. 
In questi due campi seguono 
la strada stabilita; in tutti gli 
altri. aspetti della vita esse 
sono o in aperta ribellione o in 


‘»| semplice confusione. 


© L'aumento della consape-. 

volezza.le aiuterà. ad uscire 

dalla confusione e a liberare le 

energie per'il lavoro Stgativo: 
Coda and 

«Le fiabe meravigliose», 
(Editrice. Piccoli, Milano, 
pagg. 158, lire 12.000). 

Se lo scopo di un dono è far 
contento chi lo riceve e chi lo 
offre, niente è meglio — nel 
caso di.un bambino — di un 
libro di fiabe. La fiaba, con la' 
sua carica psicologica di para- 
digma simbolico, soprattutto 
se appartiene alla produzione. 
.di un vero artista, può fare 
»molto per un piccolo, più di 
paternali e rimproveri e casti- 
‘ghi, perché mostra — trasfigu- 
randole quel tanto che basta 
— tutte le difficoltà, le ambi- 
guità e i tormenti della cresci: 
«|.ta. Il volume «Fiabe meravi- 
gliose», che raccoglie il meglio 
di Parrault Grimm e Ander- 
son, contiene i più'importanti 
racconti del genere, in una 
versione moderna, spigliata; 
‘di S. Palazzi. Veramente belle 
le illustrazioni di Marino. 

MEC USE 


od eda 


Onelio Dalla Ragione: «Il 
cielo non si'tocca» (Lalli Edi- 
tore, Poggibonsi 1980 - Colla- > 
na: «Poesia. Libri» » pagg. 62; 
L. 3000). 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Mercoledì, 29 aprile 1981 


I PRIMI INCONTRI CON IL MINISTRO MAZZOTTA 


PROTESTA PER LA MANCATA CONCESSIONE 


ATTRAVERSO TRIESTE UN TRAFFICO DA NAPOLI A SARAJEVO 


Penalizzata la Regione 
dalla stretta creditizia 


Il ministro Mazzotta e il presidente Comelli alla Regione 


La prima delle due giornate 
di visita nella regione, iniziata 
ieri nella nostra città, del 
ministro per i rapporti con le 
Regioni, on. Roberto Mazzot- 
ta, è stata dedicata a un esa- 
me «a tavolino» dei problemi 
legati allo sviluppo del Friuli- 


» Venezia Giulia, nel timore che 


la stretta creditizia e i tagli 
annunciati dal governo ai bi- 
lanci regionali per combatte- 
re l’inflazione possano pena- 
lizzare i programmi in corso. 

In particolare, nel corso del- 
l'incontro che il ministro ha 
avuto già in mattinata, nella 
sede della giunta, con il presi- 
dente Comelli e alcuni asses- 
sori, è stato chiesto che i piani 
prioritari (grandi infrastruttu- 
re regionali e ricostruzione del 
Friuli) non risultino compro- 
messi dai provvedimenti fi- 
nanziari, poiché ciò non fareb- 
be che contribuire ad aggra- 
vare la crisi economica. 

L'altra questione affronta- 
ta, quella della particolare po- 
sizione che il Friuli-Venezia 
Giulia svolge nel contesto na- 
zionale ed europeo, ha trovato 
pieno riconoscimento da par- 
te del ministro, che si è impe- 
gnato a riferire al presidente 
del. Consiglio, Forlani sul 
complesso delle questioni sot- 
topostegli. A questo proposi- 
to; il presidente della ‘giunta 
regionale. Comelli ha espres- 
samente rappresentato all'on. 
Mazzotta, proprio in conside- 
razione del ruolo della nostra 
regione quale area di transito 
verso l’Europa centrosetten- 
trionale e orientale e quale 
zona di collegamento nei traf- 
fici fra Cee e i Paesi terzi, la 
necessità che essa ottenga 
alcuni strumenti compensati- 
vi, come il riconoscimento di 
regione periferica della Cee e 
il conseguente accesso al Pon- 
do europeo di sviluppo regio- 
nale. 

Al ministro, il presidente 
Comelli (che è anche presi- 
dente di turno dell'assemblea 
permanente dei presidenti 
delle regioni italiane) ha fatto 
notare come il meccanismo 
proposto dal governo per af- 
frontare la difficile situazione 
economica finisca per gravare 
pesantemente sulle regioni a 
statuto speciale, fra le quali la 
nostra, e comunque in modo 
non proporzionato rispetto al 
le regioni ordinarie. 

Ciò è motivo di preoccupa- 
zione proprio nel momento in 
cui il Friuli-Venezia Giulia ab- 
bisogna di altri interventi del- 
lo Stato affinché il piano di 
rinascita, già sacrificato dal- 
l'inflazione, non si blocchi, e 

' tenuto conto che proprio que- 
st’anno viene a cessare la leg- 
ge nazionale per il Friuli, la 
cui opera di ricostruzione ri- 
sulta al momento realizzata 
per oltre il 50 per cento. Del 
pari, anche per il completa- 
mento delle opere infrastrut- 
turali, con lavori appaltati per 
mille miliardi risulta necessa- 
rio il rifinanziamento dei de- 
creti delegati connessi agli ac- 
cordi di Osimo, 


L'on. Mazzotta, dopo aver 
annunciato la prossima defi- 
nizione del testo della legge 
per la finanza regionale, che 
riconosciuto l'opportunità di 
modificare il rapporto fra re- 
gioni ordinarie e regioni a sta- 
tuto speciale, valorizzando le 
specialità della nostra regio- 
ne. Riferendosi ai tagli ai bi- 
lanci regionali, si è dichiarato 
disposto ad esaminare, in se- 
de governativa, la possibilità 
di operare le decurtazioni te- 
nendo presenti le singole real. 
tà regionali e avendo riguardo 
ai particolari problemi del 
Friuli-Venezia Giulia. y 


Le stesse intenzioni sono 
state ribadite dal ministro nel 
successivo incontro, al consi- 
glio regionale, con il presiden- 
te dell’assemblea, Colli, i com- 
ponenti l'ufficio di ‘presidenza 
è i capigruppo consiliari. Te- 
mi specifici sono stati posti 
all’on. Mazzotta dal presiden- 
te Colli, il quale ha, fra l’altro, 
toccato i problemi relativi al- 
la presenza nella nostra regio- 
ne delle partecipazioni stata- 
li, alla minoranza nazionale 
slovena e al ruolo del Friuli- 
Venezia Giulia per l’attuazio- 


. ne degli accordi italo- 


jugoslavi. 
Nel pomeriggio il ministro 


Mazzotta ha avuto ancora un 
incontro nella sede degli indu- 
striali, presenti anche il presi- 
dente della giunta regionale 


Comelli e l’on. Tombesi..I pro- 
blemi di Trieste e Gorizia, con 
riferimento all’intera realtà 
regionale, gli sono stati espo- 
sti dal presidente della federa- 
zione regionale degli. indu- 
striali, ‘Tassi. Alla riunione 
hanno partecipato anche i vi- 
cepresidenti e i direttori delle 
associazioni delle altre pro- 
vince. 

Il ministro ha confermato la 
priorità degli investimenti 
pubblici relativi ai collega- 
menti europei, sottolineando 
l'opportunità che, a fronte 
delle diminuite disponibilità 
statali, possa farsi ricorso agli 
aiuti del Fondo europeo di 
sviluppo. Tassi ha messo al- 
tresì in luce le iniziative colle- 
gate all'Area di ricerca e alla 
creazione nel nostro porto di 
un termina. *arbonifero. 

Oggi il m nistro Mazzotta 
concluderà la sua visita con 
‘un sopralluogo alle zone terre- 
motate del Friuli: dopo un 
«vertice» alla prefettura di 
Udine, si recherà, fra l’altro, a 
Tarcento, Buia, Artegna, Ge- 
‘mona, Osoppo, San Daniele, 


Ragogna e Spilimbergo. 


Alloggi dell’ex @ma: 
quattrocento famiglie 
non andranno a votare 


Per protestare contro la 
mancata definizione dei con- 
tratti di cessione a riscatto, i 
circa 400 assegnatari degli 
alloggi demaniali dell'ex go- 
verno militare alleato hanno 
deciso di restituire i certifica- 
ti elettorali. 

In un comunicato gli asse: 


Gli orari 


dei negozi 

Oggi i negozi del settore. 
dell’alimentazione, fiori 
freschi e piante e droghe- 
rie, potranno osservare 
l’apertura sia al mattino 
sia al pomeriggio. 

Venerdì 1.0 maggio — 
Festa del Lavoro — chiu- 
sura completa di tutti i 
negozi. 

Sabato 2 maggio: i nego- 
zi di beni strumentali che 
normalmente chiudono in 
tale giornata potranno te- 
nere aperto con orario 
normale sia al mattino sia 
al pomeriggio. 


gnatari sostengono di atten- 
dere da vent'anni la defini- 
zione delle pratiche'da parte 
del ministro delle finanze e 
sono decisi a trasmettere al- 
lo stesso ministro Ì certificati 
elettorali se entro la prima 
decade di maggio non sarà 
intervenuta una decisione 
idonea a sbloccare definiti- 
vamente la situazione. 


STATO. CIVILE 


NATI: Miani Michele, D'Amore 
Giovanni Enrico; 

MORTI: Blasevi ved. Fiore Li- 
dia, di anni 67; Furlani ved: Sibelja 
Regina, 72; Parovel Lina, 47; Del- 
bello ved. Persico Margherita, 77; 
Zanon ved. Carboni Antonia, 90; 
Russolo Antonio, 65; Pradelin Na- 
dalut Renata, 68; Quarantotto 
Giorgio, 66, Vidmar Gregorio, 81: 
Comici ved. Tasso Giulia, 84; 
Muellner ved. Cova Giùseppina, 
81: Komman Alberto, 74; Stokelj 
Vincenzo, 67; Fonda ved. Codri 
Rita, 73; Meriggioli Vittorio, 74; 
Formacasi. Luigi, 72; Valenti Ma- 
ria, 80; Turolo ved. Bonora Roma, 
85; Godeas ved. Pasian Maria, 73; 
Krznaric in Lonza Liliana 56. 


MISTERIOSA AGGRESSIONE NOTTURNA SUL PORTONE DI CASA 


Un insegnante universita- 
rio della facoltà di fisica è 
stato ferocemente aggredito, 
a San Giovanni sul portone di 
casa. Il docente, prof. Marcel- 
lo Giorgi, di 42 anni, abitante 
in via San Pelagio 19, sì t"»na 
ora ricoverato nella divisione 
neurochirurgica dell’ospeda- 


come si vede anche dalla foto 
— deturpato e con ben trenta- 
due punti di sutura sullaifron- 
te e sulla nuca. 
Dell’aggressione, benché 
sia avvenuta ancora domeni- 
ca notte, non si è avuta alcu- 
namotizia ufficiale dalla Que- 
stura. Non solo mara quanto 
ci ha detto lo stesso aggredito, 
nessun agente di polizia lo ha 
finora in terrogato, dopo la 
denuncia verbale che ‘egli 
aveva fatto al momento del- 
l'accoglimento al posto di po- 
lizia dell’ospedale Maggiore. 
Le cause dell'aggressione 
sono oscure, All'Università 
tutti i suoî colleghi e quanti lo 
conoscono alla facoltà di fisi- 
ca si chiedono quale motivo 
possa aver armato la mano 
dell’aggressore che ha colpito 
l'insegnante con una botti 
gliata. «E' una persona tanto 
gentile — ci hanno detto di lui 


Festa del «Piccolo» 
per il 1.0 maggio 


Com'è ormai tradizione, 
anche quest'anno viene 
organizzata la festa azien- 
dale del nostro giornale 
per il Primo Maggio. Que- 
sto il programma della 
giornata: ritrovo alle 
12.50 in piazza Oberdan; 
13.15 pedalata ciclistica 
Trieste-Ronchi con arrivo 
allo stadio; 14,30 partita 
di calcio femminile tra lè 
colleghe, le mogli e le fi- 
glie; 15.30 partita di calcio 
maschile tra «salone» e re- 
sto del giornale. 

Sono quindi previsti in- 
trattenimenti per i bambi- 
ni fino alle 19.45 quando si 
svolgerà al ristorante del 
campeggio «Albatros» di 
Marina Julia una cena al- 
lietata da un’orchestrina, 
Le gare sì svolgeranno al 
campo sportivo di Ronchi, 
dove funzionerà un servi- 
zio di «barbecue» per il 
ristoro dei partecipanti. 


le Maggiore con il volto — 


Il professore aggredito, Marcello Giorgi, all'ospedale (Italfoto) 


— che non può avere nemici». 

Il prof. Marcello Giorgi sta- 
va rincasando poco dopo 
mezzanotte di domenica scor- 
sa e stava aprendo il portone 
quando, con la coda dell’oc- 
chio, ha notato un'ombra 
muoversi nelle vicinanze dei 
bottini. «Non ci ho fatto caso 
sul momento. Dopo un attimo, 
però, ho avvertito un tremen- 
do colpo al capo, Ho visto un 
pezzo di bottiglia e il sangue 
mi entrava negli occhi. Ma ho 
reagito ugualmente, solo con 
poca fortuna, nonostante È 
molti anni di esperienza con il 
pugilato. Il sangue che colava 
sul volto mi impediva di ve- 
dere», 

Secondo il prof. ‘Giorgi, il 
suo aggressore era più basso 
di lui e un po' più esile. Alla 
domanda chi potesse essere il 
suo feritore, l'insegnante non 
ha saputo rispondere. Ha fru- 
gato nella mente alla ricerca 
di qualche eventuale sgarbo 
fatto a qualcuno, ma non è 
riuscito a darsi una risposta. 

«Non. credo che possa trat- 
tarsi di un ubriaco — ha detto 


_— perché l’ubriaco cerca la 


rissa; non aggredisce con sì- 
curezza e ferocia e poi scap- 
pa. Naturalmente — ha prose- 
guito — abito nel rione di San 
Giovanni. Non voglio fare il- 
lazioni di nessun tipo, ma di 


aggressioni ce ne sono state 
parecchie ad opera di perso- 
ne squilibrate. Con questo, 
naturalmente, non voglio né 


Picchiato a sangue da sconosciuti 
insegnante universitario di fisica 


posso dire che chi mi ha colpi- 
to sia uno di questi». 
Insomma, c’è del mistero 
nell’aggressione di domenica 
notte, mistero che — si spera 
— la polizia possa risolvere. 
«Mi meraviglia però il fatto 
— ha concluso il prof. Giorgi 
— che sinora nessuno abbia 
creduto necessario sentire da 
me, che sono la parte lesa, 
come siano andati ì fatti». 


Centrali elettriche 


Organizzata dall’Associa- 
zione elettrotecnica. italiana) 
sezione di Trieste, e dall’Isti- 
tuto di elettrotecnica ed elet- 
tronica dell’Università, si ter- 
tà oggi un incontro sul tema 
«Attuali aspetti applicativi 
nella realizzazione e nella ve- 
rifica degli impianti di terra 
delle centrali e delle stazioni 
elettriche». Ne sarà relatore 
l'ing. Pierluigi Caberlotto, del 
compartimento Enel di Vene- 
zia. L'incontro avrà luogo alle 
18 nell'aula «A» dell'Istituto, 


Premiazione — Oggi, alle 11, 
nell'aula di canto della scuola ele- 
mentare «Dardi», avrà luogo la 
premiazione degli alunni che han- 
no partecipato al torneo di dama. 


Sequestrati in tre città 
jeans con marchio falso 


Fruttuosa missione nel Sud 
di una squadra della Mobile 
triestina, che è riuscita a 
sequestrare migliaia di blue 
jeans falsificati sia a Bari che 
a Ercolano, nei pressi di Na- 
poli, dove nascono e muoiono 
nel giro di pochi giorni ditte 
artigianali che producono 
jeans — in tela e velluto —con 
i marchi di fabbrica fasulli. In 


questo caso, chi ci ha rimesso |. 


è la «Levi Strauss», rappre- 
‘sentata dal funzionario Luigi 
Cazzola, residente a Milano, 
che già altre volte aveva 
denunciato la presenza sul 
mercato di pantaloni falsifi- 
cati. 

L'operazione della Mobile 
triestina, diretta dal viceque- 
store dott. Petrosino, è il frut- 
to di due mesi e mezzo di 
lavoro paziente del brigadiere 
Cernaz e delle guardie Tron- 
cone e Lo Conte. Dopo un 
primo sequestro di 350 paia e 
la denuncia di sei jugoslavi 
(cinque di Sarajevo e uno di 
Belgrado), gli inquirenti ave- 
vano scoperto che trecento 
paia di pantaloni falsi giace- 
vano in deposito alla stazione 
centrale. 

Dopo lunghi appostamenti, 
quando ormai era evidente 
che la merce era stata abban- 
donata da chi aveva avvertito 
che la terra stava scottando 
sotto i piedi, i pantaloni sono 
stati sequestrati, dietro ordi- 
ne del pretore Rainotti, e ac- 
catastati in Questura. 

Le indagini portavano oltre 
i confini della nostra provin- 
cia, nel Sud dell'Italia: a Bari 
e a Napoli. Così, munita di 
ordini di perquisizione del 
magistrato triestino, la squa- 
dra del brigadiere Cernaz si è 
spostata in Puglia, dove ha 
raccolto elementi di colpevo- 
lezza nei confronti di quattro 
baresi: Gaetano Di Fonte (33 
anni); Leonardo Paparella (43 
anni); Gaetano Sciacqua (37 
anni) e Angelo Rosato (pure 
di 37 anni) Sempre a Bari 
sono stati sequestrati con la 
collaborazione della Questura 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa: Caterina da Siena — Il 
sole sorge alle 5.56 e tramonta alle 
20.09; la luna si leva alle 3.42 e cala 
alle 14.14. % 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Cavana, 1; piazza V. Giotti, 
i largo Osoppo, 1 (Greta): via Zorut- 
ti, 19. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20,30: piazza Cavana 1, tel. 
"160940; piazza V. Giotti 1, tel. 761952; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 
via Zorutti 19, tel. 796212; piazza 
Oberdan 2, tel. 62412; via Tiziano. 
Vecellio 24, tel. 790180. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza 
Oberdan, 2; via Tiziano Vecellio, 24. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


OGGI A_ROMA L'ATTESA 


ia: la sorte del cantiere 


RIUNIONE INTERMINISTERIALE 


si decide al Cipi «presidiato» 


Giornata campale quella 
odierna per il futuro del can- 
tiere «Alto Adriatico», In se- 
rata si riunirà a Roma il Cipi 
— Comitato interministeriale 
per la programmazione indu- 
striale — per varare l'atteso 
piano di settore per la cantie- 
Tistica, piano che dovrebbe 
contenere le premesse indi- 
spensabili al salvataggio del- 
l'«Alto Adriatico» grazie al- 
l'intervento della Fincantieri. 

| Assieme alle delegazioni di 
tutti gli stabilimenti navali 
d'Italia, anche il consiglio di 
fabbrica del cantiere mugge- 
sano si è recato nella capitale 
per presidiare la sede del Cipi 
in attesa del «varo» del prov- 


Si sono aperti ieri sera, e si 
concluderanno oggi, al convitto 
«Nazario Sauro» di via Cantù, i 
lavori del primo congresso della 


Società per la preistoria e la pro- 
tostoria del Friuli-Venezia Giulia, 
con la partecipazione di eminenti 
studiosi italiani e stranieri. Le © 


toria 


(Italfoto) È 
finalità del convegno sono state 
illustrate dal presidente avv. An- 


tonio Radmilli, dell’Università di 
Pisa. 


vedimento, Immediatamente 
dopo la riunione del Comitato 
interministeriale, domani se- 
ta o dopodomani mattina il 
ministro delle. Partecipazioni 
statali De Michelis — secondo 
l'impegno preso neì giorni 
scorsì con il Comune di Mug- 
gia — si incontrerà con una 
delegazione triestina per deli- 
neare i termini del passaggio 
dell’«Alto Adriatico» alla Fin- 
cantieri. 

Della delegazione fanno 
parte, come preannunciato, lo 
stesso consiglio di fabbrica, i 
rappresentanti degli enti lo- 
cali (Comuni di Muggia e Trie- 
ste), i rappresentati provin- 
ciali delle tre organizzazioni 
sindacali, la federazione dei 
metalmeccanici. All'incontro 
dovrebbero partecipare an- 
che il presidente della Fincan- 
tieri, Basilico, e quello dell’Iri, 
Sette, oltre ai parlamentari 
della regione. 

In concomitanza con la riu- 
nione del Cipi, per questa sera 
alle 20 è stato convocato il 
consiglio comunale a Muggia, 
con all'ordine del giorno la 
situazione del cantiere e le 
proposte di intervento. Alla 
battaglia del Comune di Mug- 


\ gia si è dichiarato ‘solidale 


anche quello di Duino- 
Aurisina, il quale ha deciso di 
restare in stato di «allerta» 
fino alla positiva conclusione 
della vicenda. Espressioni di 
solidarietà sono state inoltre 
inviate dal consiglio di fabbri- 
ca della Zanussi dopo un in- 
contro con una delegazione 
dell'Alto Adriatico alla pre- 
senza della Flm regionale. 

Stamane, intanto, la «Ju- 
lia», la Ro-ro di 5400 tonnella- 
te che — impostata nel "78 — 
ha per così dire vissuto giorno 
per giorno il dramma del can- 
tiere, lascerà Muggia per tra- 
sferirsi all’Arsenale triestino 
San Marco, dove effettuerà i 
lavori di carenatura e le prove 
in mare. 

Con 135 metri di lunghezza, 


quasi 23 di larghezza e 14 di 
altezza, con una potenza mas- 
sima di 15 mila cavalli e una 
velocità in prova di 21,8 nodi, 
la «Julia» rappresenta l’ulti- 
ma unità prodotta nel corso 
della gestione passata, ora 
messa in fallimento. Con la 
sua partenza, il cantiere so- 
spende ogni attività, non 
potendo le condizioni finan- 
ziarie attuali consentire nem- 
meno i lavori di manutenzio- 
ne ordinaria. 


Divieti temporanei 


Per l'esecuzione dei lavori 
di rifacimento del manto stra- 
dale, è stato disposto un tem- 
poraneo divieto di sosta dalle 
6 alle 19 su entrambi i lati 
delle seguenti vie e piazze: via 
Ghiberti; via S. Anastasio, nel 
tratto compreso tra la via 
Manna e la via Commerciale; 
via Rittmeyer, nel tratto com- 
preso tra piazza di Scorcola e 
via Udine; via di Scorcola, nel 
tratto compreso tra piazza 
Scorcola e via Virgilio; Corso 
Cavour, nel tratto compreso 
tra il numero civico 13 e piaz- 
za della Libertà; piazza della 
Libertà, sulla carreggiata 
delimitata dalla stazione del- 
le autocorriere e la ex mensa 
comunale, nel tratto compre- 
so tra il Corso Cavour e il 
distributore di carburanti 
adiacente alla stazione delle 
autocorriere; piazza della Li 
bertà sulle carreggiate com- 
prese tra gli stabili contrasse- 
gnati coni civici dal 2 al7ei 
giardini centrali. 


Mutualità artigiana 


L'Associazione artigiani co-, 


munica che nella sede sociale 
di via Ghega 1, avrà luogo 
staséra, con inizio alle 20, l’an- 
nuale assemblea ordinaria sel 
servizio di mutualità artigia- 
na. Verrà ascoltata la relazio- 
ne riassuntiva del presidente 
Adelchi Miani, 


di quella città e del Nucleo di 
polizia tributaria della Guar- 
dia di Finanza, quasi un mi- 
gliaio di paia di jeans. 


(Italfoto) | 


Sulla scorta degli elementi 
acquisiti a Bari, gli agenti si 
sono recati a Ercolano, dove 
hanno trovato una «fabbrica» 


con centinaia di pantaloni già 
confezionati e rotoli di tessuto 
per la lavorazione di un altro 
stock. Sono così fioccate altre 
due denunce nei confronti di 
Francesco Amoroso (46, anni, 
di Napoli) e Gennaro Ciciniel- 
lo (pure di 46 anni, da Ercola- 
no). Secondo una prima valu- 
tazione, il valore dei jeans si- 
nora sequestrati supera i cen- 
to milioni di lire. 


Il sonno... dell'ingiusto 
nel letto del derubato 


Non solo hanno preso di 
mira un appartamento, ma 
questa volta il ladro, di ladri, 
vi hanno addirittura pernot- 
tato, E' accaduto in strada del 


Friuli 96. Gianfranco Batti- | 


stelli è rientrato a casa dopo 


un'assenza di tre giorni ed ha | 


trovato una finestra infrantae 
l'appartamento a soqquadro, 
I ladri avevano frugato dap- 


pertutto, ma evidentemente | 


‘avevano anche pernottato in 
casa, dal momento che il letto 
era sfatto. Il proprietario la- 
menta il furto di un’auto- 
radio. 


LA RIUNIONE DEI PARTITI DELLA MAGGIORANZA 


Provincia: fra i cinque 
rottura non definitiva? 


I responsabili del Pci hanno 
ufficialmente comunicato ieri 
ai segretari della Dc, del Psi, 
del Psdi e dell’Unione slovena 
Ja propria decisione di ritirar- 
sì dalla maggioranza a cinque 
alla Provincia. L'incontro ha 
avuto luogo nella mattinata, 
«presieduto dal segretario so- 
cialista Pittoni, nella sede del 
Consiglio regionale. Vi hanno 
partecipato le seguenti dele 
gazioni: per il Pci il segretario 
Tonel accompagnato dal ca- 
pogruppo provinciale Marto- 
ne e da Poli; per il Psi il 

\segretario Pittoni con il presi- 

dente della Provincia Carbo- 
ne; per la De il segretario 
Coslovich con i vicesegretari 
Orlando e Pangher; per il Psdi 
il segretario Bercè con Pieran- 
drei e l'assessore provinciale 
Martini; per l'Unione slovena 
il segretario Harej, assessore 
provinciale, con Dolhar. 

Lo sganciamento del Pci 
dagli accordi di settembre — 
in base ai quali la giunta qua- 
dripartita veniva sorretta 
esternamente dai comunisti 
— è stato partecipato ai con- 
venuti da Tonel, il quale ha 
illustrato le note motivazioni 
di tale decisione (ruolo «fre- 
nante» della Dc in giunta e 
mancato trasferimento al Co- 
mune di una univocità di 
posizioni da parte degli stessi 
cinque partiti nei rapporti 
con la giunta della LpT). 

I rappresentanti degli altri 
partiti hanno contestato le 
valutazioni negative del Pci, 
giudicando immotivata la re- 
scissione dell'accordo e si s0- 
no riservati di esaminare la 
decisione comunista‘in seno 
ai rispettivi organi di partito, 
convocati per i prossimi gior- 
ni (per questa sera è già fissa- 
to l'esecutivo del Psi mentre il 
direttivo socialista si riunirà 
sabato). 

Nel frattempo la giunta sì 
riunirà questo pomeriggio 
alle 16 per decidere sulle mo- 
dalità delle proprie dimissioni 
(che secondo l'accordo di set- 
tembre dovrebbero seguire 
automaticamente al ritiro 
della maggioranza anche di 
uno solo dei cinque partiti 
contraenti); nell'occasione 
verrà anche fissata la data di 
convocazione del Consiglio, 
dal quale dovranno essere ra- 
tificate le dimissioni. 

Resta da dire che l’incontro 
di ieri mattina non è servito 
per una semplice e formale 
presa d'atto della decisione 
del Pci, se è vero che la riunio- 
ne si è prolungata dalle 10 fin 
dopo le 13, segno che c’è stato 
anche un dibattito sugli svi- 
luppi della situazione. E ciò fa 
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Ù 


presupporre che non vi sia 


Consiglio comunale 
stasera e domani 


Il Consiglio comunale è stato 
convocato per questa sera in pri- 
ma e per domani sera in seconda 
convocazione, e ciò in vista delle 
decisioni di questa sera del Cipi 
sul cantiere Alto Adriatico e del- 
l’incontro di domattina dei rap- 
presentanti locali con il ministro 
delle partecipazioni statali De Mi- 
chelis. Così, stasera, la seduta ver- 
rà aperta dal prosindaco Bassani 
ma per constatare la mancanza 
del numero legale (così si sono 
accordati i capigruppo) ed aggior- 
nare i lavori a domani sera allor- 
ché, in seconda convocazione, non 
sarà necessario il numero legale 
per la proclamazione, se si darà if 
caso, di una seduta continuata ad 
oltranza in attesa delle decisioni 
definitive per il cantiere. 


stata una traumatica rottura 
di rapporti fra i cinque partiti, 
e ciò forse anche in vista del 
l’incontro per l’Alto Adriatico 
cui parteciperanno domani a 
Roma i rappresentanti locali, 
incontro al quale è stato con- 
siderato opportuno che la 
Provincia non partecipi con 
esponenti dimissionari. 

Nel corso dell’incontro i 
quattro partiti hanno anche 
espresso rammarico per il fat- 
to che il Pci abbia assunto 
‘una decisione unilaterale sen- 
za rimettersi a una «verifica» 
che gli stessi accordi prevede- 
vano in coincidenza con la 
presentazione del bilancio; 
una «verifica» — ha suggerito 
‘ad esempio il segretario socia- 
lista — che potrebbe ancora 
aver luogo, tanto più che tutti 
e quattro i partiti hanno assi- 


curato il Pci che nessuno pen- | 


sa ad alleanze con la LpT, 


neanche la De, i cui responsa- | 


bili avrebbero ribadito ierì di 
non perseguire alcun' tipo di 
accordi per il Comune, nean- 
che con la LpT. Di qui la 
riaffermazione dell’equivalen- 
za del passo del Pci'come un 


vero e proprio «salto ‘nel | 
buio». Ciò ha infine autorizza- | 


to il segretario socialista Pit- 
toni a giudicare positivamen- 
te l'incontro, in quanto esso 
non avrebbe sancito una ròt- 
tura definitiva, 


hosts ia ; 

Incontro sul «Tartini» 

Il consiglio rionale di Città 
Nuova - Barriera Nuova ha 
indetto una pubblica assem- 
blea per trattare i problemi 
del conservatorio statale di 
musica «Tartini», e ciò al fine 


di ricercare una definitiva s0-" 


luzione dei problemi riguar- 
danti lo stato dell’edificio di 
via Ghega 12, ed' il generale 
funzionamento del conserva. 
torio e della annessa. scuola 
media statale, 

Alla riunione sono stati in- 
vitate le rappresentanze della 


Regione, della Provincia, del, , 


Comune, del conservatorio di 
musica e della scuola media. 


L'incontro avrà luogo il gior-' 


no 11 maggio, alle 18, nell’aula 
magna del liceo ginnasio 
«Dante Alighieri», 


dott. U. CIOLI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DISPONE DI 27 MILA VOLUMI LA BIBLIOTECA DI MEDICINA 


SEGNALAZIONI 


| Trieste non è certo carente 
di biblioteche. Ma una è sicu- 
ramente sconosciuta ai più, 
anche se per questo non 
meno importante. la 
Biblioteca centrale di medici- 
na, sorta! sette anni fa in 
seguito a una convenzione 
fra l'Università e gli Ospedali 
Riuniti, che sì sono impegna- 
tia gestire in comune l'istitu- 


piti e le spese. Essa rappre- 
senta quindi, almeno in que- 
Sto campo, un primo esem- 


pio in Italia della possibilità 
di collaborazione fra enti di 
natura giuridica diversa e 
una dimostrazione dei positi- 
vi risultati cui può portare. 
Un'esperienza tanto più vali 
da in periodi di crisi, nei 
quali più avvertita è la neces- 
sità di evitare gli sprechi sen- 
za peraltro mortificare le esi- 
genze della ricerca e le possi 
bilîtà di aggiornamento, 
All'iniziativa dei due enti 
fondatori hanno, aderito, 
‘seppure indirettamente, la 
Provincia (che ha fatto con- 
fluire nella Biblioteca il note- 
vole patrimonio. bibliografi- 
co del disciolto ospedale psi- 
chiatrico, ottenendo in cam- 
bio. particolari agevolazioni 
per î medici del servizio psi- 
chiatrico provinciale), e. la 
direzione dell'Inam, che ha 
ceduto, a condizioni analo- 


zione, suddividendosi i com- , 


Un esercito di libri 
con il camice bianco 


ghe, la biblioteca del sanato- 
rio chirurgico di via Farneto. 
Per effetto della centralizza- 
zione di questi contributi e 
soprattutto del continuo af- 
flusso .di nuove acquisizioni 
— rese, possibili in. buona 
parte dall’eliminazione dei 
doppi abbonamenti — la Bi- 
blioteca centrale di medicina. 
è passata rapidamente dalle 
poche migliaia di volumi del 
‘74 ai 27 mila volumi attuali, 
ponendosi in breve tempo 
tra le capofila delle bibliote- 
che mediche italiane. 


La Biblioteca — la cui sede 
di via Vasari 22 è aperta al 


pubblico senza limitazioni, 
dalle 8.15 alle 19.45— oltre a 
fornire in lettura il materiale 
di cui dispone, promuove ri- 
cerche nelle sedi delle con- 
sorelle italiane per cercare di 
soddisfare ‘ogni richiesta. 
Fornisce inoltre a prezzo di 
costo fotocopie del materiale 
a propria disposizione: oltre 
208 mila sono state le foto- 
copie stampate nell'80, una 
notevole parte delle quali 
per soddisfare richieste pro- 
venienti da ogni parte d'Italia 
e soprattutto dalla nostra re- 
gione. 

Pertanto la Biblioteca cen- 
trale di medicina di Trieste 
non è un servizio riservato ai 
docenti, agli studenti univer- 
sitari e ai medici ospedalieri 
triestini, ma un punto di rife- 
rimento culturale, al quale 
ricorrono i medici della no- 
stra città e dell'intera regio- 
ne, consapevoli che la medi- 
cina è una scienza in conti- 
nuo progredire, e che soltan- 
to una costante pratica di 
aggiornamento può evitare, 
a chi ne ha fatto la propria 
professione, di divenire rapi- 
damente un superato. E que- 
sta considerazione è già suf- 
ficiente a spiegare la*presen- 
za di oltre 40 mila frequenta- 
tori che hanno affollato le 
sale delle Biblioteche nello 
scorso anno. 


Sportivi assicurati 


Il presidente del comitato 
provinciale di Trieste del Co- 
ni, con riferimento a una re- 
cente segnalazione in cui ve- 
nivano espresse perplessità 
sul funzionamento della Spor- 
tass, ci prega cortesemente di 
pubblicare quanto segue: 

La Sportass, o Cassa previ- 
denza per l'assicurazione de- 
gli sportivi, fu. istituita nel 
1934 e con Dpr del l.o aprile 
1978 è stata dichiarata Ente 
pubblico ai sensi della legge 
20.3:75 n. 70. Le entrate di 
questa cassa sono costituite 
dai versamenti del Coni, e dai 
premì versati dalle federazio- 
ni sportive nazionali per con- 
to dei loro associati (atleti, 
tecnici, dirigenti, ecc.). 

La Sportass fornisce gratui- 
tamente, a favore dei parteci- 
panti ai Giochi della gioven- 
tù, agli iscritti ai centri Olim- 
pia e ai Cas, centri d’avvia- 
‘mento allo sport, le seguenti 
prestazioni; 15 milioni di lire 
in caso di morte; 15 milioni in 
caso d'invalidità permanente 
(con franchigia. relativa del 
5%); 3,000 lire di diaria in caso 
di inabilità temporanea per 
un periodo, massimo di 180 
giorni e con franchigia assolu- 
ta di 15 giorni: quest'ultima 
prestazione è entrata in vigo- 
re il l.o gennaio di‘que- 
st’anno. 

Maggiori liquidazioni ven- 
gono erogate in relazione alle 
specifiche convenzioni stipu- 
late dalle Federazioni sporti- 
ve, le quali pagano in proprio 
o. fanno pagare agli iscritti 
premi che vanno da 200.a 5000 
lire annue pro capite. 

Nel caso al quale si riferiva 
la segnalazione l’indice d’in- 
validità era inferiore al 5% e 
pertanto a par regolamento 
nulla era dovuto. 

Tuttavia su indicazione del 
Comitato provinciale del Co- 
ni, la Sportass ha erogato un 


Piccolo albo 


‘Un caso veramente penoso è quello 
di una nostra lettrice, madre di due 
bambini, dalla cui macchina, lasciata 
in sosta, con un finestrino aperto, nei 
pressi dell’ex cimitero militare di via 
della Pace è scomparsa la borsetta 
con il suo stipendio e la pensione (700 
‘mila lire) che si accingeva a conse- 
gnare al proprio padre. Chi può aiu- 
tarla a recuperare almeno i documen- 
ti e le chiavi di casa voglia telefonare 
al numero 731991 o al 733016. 


Nei pressi del distributore di benzi- 
na davanti ‘al Giardino pubblico è 
stata dimenticata una giacca da don- 
na bianca. Il rinvenitore che vorrà 
telefonare dopo le 15 al 761477 satà 
adeguatamente ricompensato. 


contributo di 400 mila lire a 
titolo ‘di, «solidarietà ' spor- 
tiva». 

Lo scorso anno in occasione 
di un tragico incidente, avve- 
nuto nella nostra regione; l’I- 
stituto assicurativo ha corri- 
sposto alla famiglia dell’atle- 
ta che ne era rimasto vittima, 
la somma di 30 milioni di lire. 

E’ evidente che nessuna ci- 
fra quantifica le ferite, la per- 
dita della serenità famigliare 
ola vita umana, ma ci sembra 
utile che sia nota a tutti l’esi- 
stenza di questa copertura as: 
sicurativa, che tra l’altro vie- 
ne fornita o gratuitamente 0 
dietro corresponsione di esi- 
gui premi. Emilio ‘Felluga. 


Verde cittadino 


Il giardino dietro la scuola 
De Amicis era quanto mai 
trascurato e sporco, ma il cu- 
stode del ricreatorio si è mes- 
so a curarlo di buona lena e 
l’ha trasformato in un bell’or- 
ticello. Gli abitanti tutti della 
via Ressel gliene sono grati e 
desiderano dirglielo pubblica- 
mente. Vincenzo Verrecchia. 


Pubblici 


labirinti 


Non sarebbe male se nel 
nostro Paese, oltre all'orario 
ferroviario, venisse messo, in 
vendita un manualetto con gli 
orari d'apertura e di chiusura 
dei vari uffici pubblici, che 
sono spesso assai più compli- 
cati di quanto non si creda. 

Riferisco la mia esperienza. 
Atrio di un pubblico ufficio: 
mi accosto al primo sportello 
e vengo indirizzato al piano 
superiore, ma quando arrivo a 
destinazione: l'impiegato non 
c’è. Aspetto un po’ e si affac- 
cia allo sportello una gentile 
signorina dalla quale vengo 
informato ‘che il suo collega, 
addetto al servizio di cui ho 
bisogno, resta assente due 
mattine ogni settimana (sfor- 
tunatamente per me era pro- 
prio una di quelle), ma sareb- 
be senz'altro ritornato nel po- 
meriggio. Mi accingo a ritor- 
nare anch'io in un'ora più pro- 
pizia, ma, nell’uscire dal pa- 
lazzo, consulto l'orario espo- 
sto all'ingresso e apprendo 
che l’ufficio al quale mi devo 
rivolgere il pomeriggio è 
chiuso. 

Torno. nell'atrio. e chiedo 


- Rassegna delle gallerie | 


La Ducaton e la musica di Mahler 


Annamaria Ducaton esplora la 
difficile problematica della corre- 
latività delle arti presentando la 
mostra «Mahler Quinta Sinfonia» 
alla galleria Cartesius e parallela- 
mente il documentario «Ducaton 
per Mahler - Ottant’anni di Infini- 
to» ‘al Circolo della Stampa. 

Sulla linea di un'affinità nella 
ricerca d'identità con il musicista, 
la pittrice opera in due direzioni 
affiancando una serie di «Stru- 
menti immaginari» e alcune «In- 
terpretazioni» dei momenti culmi- 
nanti dello Scherzo e dell'Ada- 
gietto. 

Già la selezione di questi due 


tempi — tra i più legati all'ortodos-,, 


sia viennese — di una sinfonia non 
certo tra lé più anticipatrici (nel- 
l'ambito del repertorio mahleria- 


Domani alla 
GALLERIA 
TORBANDENA 


Si conclude la personale 
di 


ERTÈ 


Il nostro dialetto e la letteratura 


Domani con inizio alle 18 si terrà 
nella sede di corso Italia 12 del 
Circolo della stampa, l’annunciata 
tavola rotonda sul tema «Dialetto 
triestino e letteratura: prospettive 
degli anni Ottanta». 

Alla manifestazione partecipe- 
ranno in qualità di relatori Bruno 
Maier, professore di lingua e lette- 
ratura italiana nella facoltà di 
Magistero, Mario Doria, professore 
di glottologia nella facoltà di Let- 


tere e Filosofia, Roberto Damiani, 
professore di Letteratura contem- 
poranea nella facoltà di Magistero, 
e il poeta Claudio Grisancich. 

Fungerà da coordinatore degli 
interventi e del dibattito il' dottor 
Pierluigi Sabatti. 


x 
Realtà dell'aborto 
Stasera con inizio alle 18.30, 
nella sala-teatro di Santa Maria 
Maggiore, in via del Collegio 6, la 
prof. Daria Minucci, della clinica 
ostetrico-ginecologica dell'Univer- 
sità di Padova, parlerà sul tema 
«La realtà dell'aborto oggi». L’in- 
contro è promosso dal Movimento 
per la vita di Trieste. 
DIO aggio 

| Diritto marittimo 
Il comitato di Trieste dell’Asso- 
ciazione italiana di Diritto maritti- 
mo ha promosso una conferenza 
. sul tema: «Le proposte per la nuo- 
va convenzione internazionale sul- 
l'assistenza e salvataggio - disami- 
na e critiche», che sarà tenuta dal 
prof. avv. Enzio Volli questa sera 
| con inizio alle 18.30 nella sala del 
consiglio del Lloyd Triestino (g.c.). 


Pneumologia 
Il'quinto corso di aggiornamen- 
to professionale promosso dall’Or- 
dine’ dei medici è dedicato alla. 
pneumologia e prende l'avvio que- 
sta sera alle 19 nella sala di via 
‘Stuparich 1 dell'Ospedale Maggio- 
re con un discorso introduttivo del 
presidente dell'Ordine dott Piero 
de Favento e una relazione del 
dott. Sergio Scrobogna dell’ospe- 
dalé «Santorio» sul tema «Le inda- 
gini dilaboratorio nel pneumopa- 
tico non ospedalizzato». 


Tumori della donna 
Stasera con inizio alle 18.30 nella 
sede di via Galileo Ferraris 2 del 
Centro di riabilitazione. per. ma- 
‘Stectomizzate il dott. Giorgio Mu- 
Stacchi, direttore del. Centro Trie- 
| stino perla diagnosi e la cura dei 
tumori, illustrerà la. più. recenti 
acquisizioni in tema di diagnosti- 
ca strumentale, nonché le tecniche 
corrette dell’auto-esame della 
mammella, per mettere ogni don- 
na nella condizione di scoprire 


si 


quanto più precocemente possibi, | 


le ogni eventuale alterazione del 
Seno. (© 

Saranno proiettate diapositive. 
L'ingresso è libero. uv.» 


Psicologia - 
|. Per oggi alle ore 17 all'Istituto 
tecnico «Deledda» di via San. 
Francesco 25, è in programma la, 
«Seconda di quattro conferenze su: 


‘problemi di psicologia. Parlerà la i 


dott. Maria Teresa Bassa Poropat, 
dell'istituto di pedagogia dell’Uni- 
versità di. Trieste sul tema «L’edu- 
cazione e lo sviluppo dell’intelli- 
genza». Seguirà un libero dibat- 
‘tito. 
Studi su Camus 

Sotto gli auspici dell’Associazio- 
ne italo-francese, stasera con ini. 
zio alle 18.30, nella sala della Ras sì 
tiene la quinta riunione del semi- 
nario di studi dedicato a. Albert 
Camus, Il professor Gérard Fer- 
reyrolles continuerà la sua disami- 
na RIO ìl tema «Camus vi 
vant», | s 


Matematica 

Ultima conferenza di matemati- 
ca questo pomeriggio con inizio 
alle 17 al liceo scientifico «Ober- 
dan»: la prof. Emma Castelnuovo 
tratterà il tema «Verso il concetto 
di fusione nella scuola media: 
esempi di geometria dinamica». 


. È x 
Filologia classica 
Stasera con inizio alle ore 17 il 
prof. Carlo Corbato, direttore del- 
l'Istituto di Filologia classica del- 
l’Università di Trieste, terrà nel- 
l'aula magna del liceo «Petrarca» 
una conferenza su «Recenti sco- 
perte degli Aitia di Caljimaco». 


(8 osmobiologia 
Nella sede di via del'Coroneo 17 
del Centro di studio cosmobiologi- 
Ci questa sera con inizio alle 19 il 
dott. Julio Montaldi tratterà il 
tema «L'arte nella nuova era». 


Diapositive al CdS 


Per ì pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi con inizio alle 16.30 nella sede di 
corso Italia 12, l'ing. Guido Merson 
presenterà una serie di diapositive a 
colori a dissolvenza incrociata e sono- 
rizzate sul tema: «Il fascino del Mar 
Rosso» 


Pensionati della scuola 


Questa sera con inizio alle 18 

nella sede sindacale di via Polo- 
nio 5. sì terrà per iniziativa della 
sezione provinciale del sindacato au- 
tonomo della scuola Snals, un'assem- 
blea straordinaria di tutti i pensiona- 
ti della scuola, posti in quiescenza 
dopo il 1.0 giugno 1977. All'ordine del 
‘glorno riliquidazione e inadempienze 
del provveditorato agli studi di 
Trieste. 


Santa Caterina 


Domani il Cif Centro italiano fem- 
‘minile festeggia la propria patro- 
na Santa Caterina da Siena. Perl'oc- 
‘casione una messa sarà celebrata con 
inizio alle 18 nella Chiesa di Sant'An- 
tonio Nuovo. È 


Riconoscimenti 

La scrittrice concittadina Linda 

Milanese, con il suo raccontointi- 
tolato «Siebenschlafer», ambientato 
in Lapponia, si è distinta nel concorso 
nazionale letterario «Pagina» propo- 
sto dalla redazione del catalogo na- 
zionale dei premi letterari; inoltre ha 
ottenuto con le sue poesie una pub- 
blicazione sull’antologia «Incontri di 
poeti», dedicata agli abitanti dei Pae- 


sì devastati dal terremoto del novem: ' 


‘bre 1980, 


Musica alla Lega 


Per domani alle 19 la Lega Nazio- 

nale ha in programma nella sede 
di via Paolo Reti 4 un concerto dell'o- 
boista Fiammetta Zuliani con la col- 
laborazione pianistica di Bruna Della 
Pietra. L'ingresso è libero anche ai 
non soci, 


Proiezione all'Alpina 


Questa sera, con inizio alle 19,30 

nella sede sociale di piazza dell'U- 
nità d’Italia 3, per la settimanale 
rassegna di proiezioni della società 
Alpina delle Giulie, Pino Sfregola 
‘presenterà un suo documentario di 
diapositive, intitolato. «Amico Car- 
so». L'ingresso è libero. 


La Spirale 


Questa sera con inizio alle 20, 

nella sede di via Felice Venezian7 
dell’associazione ‘macrobiotica  trie- 
stina «La Spirale», il dott. Nevio Sflli- 
goi terrà la seconda conferenza sul 
tema: «La caduta! dell'uomo». 


Coro polifonico 
Il Coro polifonico triestino, redu- 
.ce dalla XXI rassegna internazio- 
nale di cappelle musicali, tenutasi a 
Loreto, terrà un concerto domani con 
inizio alle 20.30, nella sala parrocchia- 
le Santa Caterina di via dei Mille 18. 


Al Cepacs 


Il Cepaes, Centro di educazione 

permanente attività civile ‘e 
sociale ha promosso un corso’ sul 
tema «Le donne e il loro corpo». Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi al- 
la sede di via Filzi, 6 ogni lunedì e 
mercoledì dalle 18 alle 20 (TEL. 
61824). s 


Coppia male assortita 


Il colpo difulmine e un paio di mesi dopo. 
In una balera della periferia, un ‘operaio 
quarantanovenne divorziato e solo conob- 
be, una notte d'estate, una parrucchiera 
croata. Si innamorarono al primo sguardo 
e al termine della festa la ragazza trasferi i 
propri modesti lari nell'appartamento del- 


l'uomo. 


Dopo un paio di giorni, l’operaio disse 
alla ‘straniera che'intendeva sposarla ma 
bastarono meno di due mesi di convivenza 
per fargli cambiare idea. La giovane donna 
non aveva alcuna propensione per i lavori 

| domestici, era più in strada che în casa e, 
| oltre tutto, gli era venuto il sospetto che si 
fosse trovata un altro. La luna di miele era 
tramontata dal loro cielo prima ancora di 


essere spuntata. 


Un giorno, la straniera si presentò alla 
Mobile e denunciò l'amante. Sostenne che 
l'aveva derubata di 200 mila lire, che a 
‘percosse l’aveva buttata sul marciapiede e 
la sfruttava, L’indiziato negò in blocco tutte 
le accuse: ammise di avere accarezzato il 


sogno dei fiori d’arancio ma quando aveva 
constatato-.che la presunta anima gemella 
era. una buona a nulla aveva cambiato 
idea. Non sì era mai sognato di indurla a 
intraprendere il mestiere più antico del 
mondo e quando gli erano incominciati i 
dubbi che l’amica avesse una doppia vita, 


si era recato più volte nel Borgo teresiano 


con il proposito di sorprenderla. Concluse 
affermando dî non averle sottratto nemme- 
no un soldo ma di essere stato, in compen- 
so, alleggerito di 70 mila lire. 

Imputato di furto aggravato, agevolazio- 
ne e sfruttamento della prostituzione, l’ope- 
raio, che è difeso dall'avv. Vinciguerra, 
viene processato dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Brencie formato dai giudi- 
ci dott. Ligori e dott. Nicotra, p.m. il dott. 
Grohmann, cancelliere Cernecca, e viene 

. assolto perché i fatti addebitatigli non sus- 
sistono. Mogli e buoi dei paesi tuoi — dice . 
un vecchio adagio — mail processo insegna 

‘che anche le amanti è bene non andarle a 
cercare troppo lontano. 


mir 


Sposi dal 29 aprile 1931, Ernesto e 

Vittoria Luches festeggiano le 
nozze d’oro, Agli affettuosi auguri dei 
figli Vittoria e Marino, della nuora, 
dei nipoti Daria, Andrea, Fabrizio, 
Wilma e Marisa aggiungiamo le no- 
stre vive felicitazioni. 


Mastectomizzate 


Domani al Centro regionale di 
riabilitazione per mastectomizza- 
te di via Galileo Fertaris 2/avrà inizio 
un corso taglio e cucito. Per informa- 
ge telefonare al'795450, dalle 10 alle 


Madri Orsoline 
La direzione dell'Istituto Madri 
Orsoline di Gorizia, via Palladio 
6, informa che l'annuale convegno 
delle ex allieve’ già fissato per il.3 
‘maggio prossimo, è sospeso, 


Riunione di medici 

‘La sezione Fimmg di Trieste invi. 

ta tutti i medici generici e condot- 
ti della provincia di Trieste a parteci. 
pare all'assemblea straordinaria che 
‘sì terrà questa sera con inizio alle 21 
nella sala delle conferenze del Centro 
tumori di via Pietà. All'ordine del 
giorno la chiusura degli ambulatori 
dal 1.0 al 10 maggio. 


Bersaglieri a lesolo 


Dal. 2 al 3 maggio si terrà a Jesolo 

‘un raduno interregionale dei ber- 
saglieri al quale parteciperanno an- 
che numerose sezioni non apparte- 
nenti alla zona triveneta. Saranno 
‘inoltre presenti: oltre 10 fanfare ed il 
medagliere. nazionale. Nel program- 
‘ma del 3 maggio sono previsti fra 
J’altro: l'inaugurazione di un viale 
dedicato al Bersagliere, la sfilata di 
corsa e al pomeriggio un concerto di 
fanfare. Tutti i bersaglieri triestini 
sono invitati a partecipare al raduno 
e.a prenotarsi rivolgendosi alla sezio- 
ne «Enrico Toti» il martedì o il giove- 
dì dalle 18 alle 20. 


Telefono amico 766666-7 


Ti sei domandato che cos'è Tele- 
fonaci! 


Montanelli 
Per i vostri abiti da cerimonia — 
pronti o%su misura — visitate 
a) impegno l'atelier di V. Imbriani 
VI pi 


Un abito importante? 


Per le vostre cerimonie e le mille 

altre occasioni, da Mode Isabelle, 
i nuovi abiti e completi della moda 
primavera estate. Via Paduina 6/1. 


Pulitura tappeti orientali 


‘Riparazioni, puliture Giubilo, lar- 
go Riborgo 3, tel. 62180. 


no) di un nuovo linguaggio, sugge- 
risce anzitempo una: visione del 
musicista boemo quale nostalgico 
epigono di un romanticismo, colto 
nelle sue ultime fasi d’agonia. 

Nell'ottica di questa sceltainter- 
pretativa, si giustifica nelle chine 
degli «strumenti ideali» il recupe- 
to di motivi iconici e stilistici dai 
richiami morfologici ascendenti al 
Liberty. 

Indugi, fluttuanti movenze, si- 
nuose mollezze di curve, andamen- 
ti. ondulati, ritmi melodici di un 
linearismo che si chiude in sé stes- 
so, alludono in una profusione di 
ornati simbolici a sensuali tessuti 
sinfonici e melanconiche armonie. 

Nelle «Interpretazioni» il lin- 
guaggio risponde ad un ecletismo 
stilistico nel complesso finemente 
articolato e accuratamente amal- 
gamato. | 

Sulla base di velate fotografie 
allusive a una dimensione onirica, 
il discorso si snoda con malinconia 
e sensualità attraverso il tessuto 
decorativo dei segni grafici fles- 
suosì e modulati, ricercando una 
sognante liricità nel collage di 
oggetti, simbolici (l’occhialino, il 
guanto, il drappo di seta, le foglie 
secche) non privi:di fascino rievo- 
cativo di una vita e di un tramonto 
storico, | 

Non risaltano i dissidi, le lacera- 
zioni, le ambiguità di quella parte 
fondamentale della musica e del 
carattere di Mahler che insofferan- 
te di quel presente, pur amato, si 
proiettava nel futuro; ma l'animo 
della pittrice triestina è più incline 
‘ad una scelta interpretativa lirica, 
nostalgica e meditativa, che d'al- 
tronde non verrebbe in ogni caso a 
giocare qualitativamente sul di- 
‘scorso figurativo. 

Resta quindi che con la sua 
visione del mondo mahleriano An- 
namaria Ducatono è riuscita a 
comunicarcì la sua sensibilità 
attraverso un seducente impianto 
segnico e una raffinatezza formale 
sostenuti sempre da tensione 
espressiva e intensità di sensa- 
zioni. 


V. S. 


Le foto di Wols 


a palazzo Costanzi 


‘Ancora oggi e domani dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20 nella sala 
d’arte comunale di palazzo Co- 
‘stanzi può essere Visitata la rasse- 
‘gna dell’opera fotografica di Wols. 
La mostra, promossa dall'Istituto 
germanico di cultura e dal civico 
Museo Revoltella, prima di ripren- 
dere il suo rapido percorso nel 
resto d’Italia, offre l'occasione al 
‘pubblico triestino di conoscere il 
fondamentale apporto dato allo 
sviluppo del linguaggio delle im- 
magini dal fotografo berlinese. 

Le fotografie di Wols si collocano 
infatti nel mezzo delle esperienze 
più vive delle avanguardie stori- 
‘che, mantenendo una, posizione di 
autonoîmia e di originalità nell’im- 
piego del medium fotografico. 


Circolo «Maritain» 


Il' Circolo culturale «Jacques 
Maritain» organizza anche que- 
st’'anno una rassegna artistica nei 
saloni di palazzo Vivante dal 22 
maggio al 2 giugno. Questa edizio- 
ne è riservata agli artisti della 
regione che non abbiano ancora 
compiuto i 35 anni. 

Tl regolamento è disponibile e le 
‘adesioni si ricevono fino al 6 mag- 
gio nei giorni feriali, sabato esclu- 
so dalle 17 alle 19 nella sede di via 
Mazzini 32 (tel. 68212). 


Sala Santa Caterina 


Nella sala parrocchiale Santa 
Caterina espongono sino al 4 mag; 
gio gli artisti del rione Chiadino- 
‘Rozzol: Buffon, Montemurro, Nan, 
Peric, Ruzzier e Velia. L'esposizio- 
ne può essere visitata dalle.17 alle 
20.dei giorni feriali e dalle 9. alle 12 
di quelli festivi. < 


(ap n [e|p|e\s [a jnje| ama [ae |o|2 0 |e/s 10] 
Sala Comunale d’Arte, 


pitture di 
NELLO PACCHIETTO 
[See la/s(n mis /n/a/s/s/u|s]s|ejs\enuisln] 


Brunitoio 
S. Michele 8 


Romano Battaglioli 
scultore toscano 
0000DdctOnTNARORASTOnA' 


Alla Galleria «Rossoni» 


espone il pittore 
ALFERIO COLAUTTI 


più precise informazioni al 
primo sportello (evito di salire 
al piano superiore anche per- 
ché l'ascensore è guasto) e la 
chiusura pomeridiana dell’uf- 
ficio che fa al caso mio mi 
viene confermata. Riferiscò 
all’impiegato quanto mi era 
stato detto dalla gentile si- 
gnorina con la quale avevo 
appena parlato e mi rendo 
conto che egli è del tutto all’o- 
scuro dell’usanza del suo col- 
lega di assentarsi per due 
mattine ogni settimana. 

Non posso fare a meno di 
ritornare al piano di sopra e la 
signorina mi ripete che in ef- 
fetti l'impiegato assente sa- 
rebbe stato presente nel po- 
meriggio, ma — aggiunge — 
non a disposizione del pub- 
blico. 

Considerazione finale: i 
pubblici uffici sono al servizio 
del pubblico 0 è il pubblico 
che dev'essere al servizio dei 
pubblici uffici? T. F. 


Sfratto evitato 


Sento il dovere di ringrazia- 
re le organizzazioni sindacali 
degli inquilini e le numerose 
famiglie sfrattate in attesa di 
esecuzioni coattive che hanno 
dimostrato tangibile solida- 
rietà a mia madre ammalata e 
a me, evitandoci lo sfratto, 

AI proprietario dell'appar- 
tamento avevamo chiesto un 
mese di proroga per poter 
concorrere all'assegnazione 
d'uno dei 20 alloggi destinati 
agli sfrattati, ma la risposta 
era stata negativa. Anzi ave- 
vamo già visto arrivare l'auto- 
carro sul quale dovevano es- 
sere caricati i nostri mobili, 
ma gli addetti a questa in- 
combenza, quando hanno sa- 
puto che si trattava di uno 
Sfratto, si sono rifiutati di 
provvedere al trasporto, in se- 
gno di solidarietà con noi. 
Anche a questi lavoratori che 
non conosco personalmente 
vada il mio più vivo ringrazia- 
mento. Cosimo Castiglia. 
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Questa sera 
ICCOLO) vi proponiamo: 
ORE 22 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 21.30 


Taxi 


Telefilm 
ORE 23.15 


Il cigno 
dagli artigli di fuoco 


Film 
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CARLI 


iò che state 
€ ammirando nelle 
riviste di 
moda da Drioli si può già 
toccare, indossare, 
acquistare, Sonole novità 
più belle del 
prét-à-portet 1981, 
presentate di recente alle 
grandi sfilate 


internazionali. 


Piazza S. Antonio 4 


‘è ancora più 
conveniente 


1) Perché è a BUON PREZZO 
2) Perché ti FACILITIAMO NEL PAGAMENTO 
3). Perché la: puoi SCEGLIERE: 


BAN & LEUZ 


SEDE: VIA FLAVIA, TEL. 818214 
*FILIALE: VIA GHIRLANDAIO 5, TEL. 790659 


APRILE PAZZO 


grandiosa vendita promozionale di mobili 


“un vero festival del mobile 


Soggiorni 


. Camere bambini 
tutti i prezzi 
F.V. A. compresa 


MOBIL 


TRIESTE - Via Limitanea 4/a - Tel. 764126 


715.000, 


TV. di compresa: 


DOMANI ULTIMO GIORNO 
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a 


GLI IDEALI DI IERI E LA REALTÀ DI OGGI NELLE RIFLESSIONI DI CHI VISSE QUEI DRAMMATICI TEMPI 


L'eredità lasciata dalla Resistenza 
nel bilancio di quattro protagonisti 


MARIO COLONI 


Fece parte nel periodo 
delia clandestinità, insie- 
me con Ercole Miani, Vit- 
torio Furlani e il col. Fon- 
da Savio, del Cln di cui fu 
elemento di collegamento 
durante i quaranta giorni 
dell’occupazione jugosla- 
va di Trieste nel maggio 


ciale del Pri. 


*45. Già segretario provin- ‘ 


FERDINANDO ZIDAR 


Condannato come cor 
munista al confino nel 
1938, fu assegnato dallo 
scoppio della guerra a una 
compagnia di disciplina; 
rientrato a Trieste dopo 
18 settembre, fu Arrestato 
all'Università e deportato 
a Buchenwald. Giornali- 
sta in pensione dell’«U- 
nità». 


MARCELLO SPACCINI 


Ebbe parte attiva nel- 
l’ultimo Cln rappresen- 
tandovi la componente 
cattolica dopo l’arresto di 
mons, Marzari, che contri- 
bui a liberare dalla «cella 
della morte»; capo del re- 
parto movimento delle FS 
fu mobilitato nella resi- 
stenza dei ferrovieri. Ex 
sindaco de. 


DINO SARAVAL 


Oggi socialista, vicepre- 
sidente dell’Associazione 
perseguitati politici ita- 
liani antifascisti (Adipia), 
combattè col Cin nella 
formazione «Timavo»; ar- 
restato dall’Ovra nel ’40 e 
perseguitato razziale, eb- 
be numerosi familiari de- 
portati nel campo di 
Auschwitz. 


Ed ecco quattro voci di ieri, le riflessioni 
sincere e smagate — quasi a suggello delle 
annuali celebrazioni del 25 aprile — di altret- 
tanti oppositori del nazifascismo. Un'occasio- 
ne per verificare quali echi possono'suscitare 
nelle generazioni che hanno avuto parte attiva 
nella lotta per la liberà i giudizi dei giovani 
d'oggi, che nella libertà sono nati, sulla misura 
in cui gli ideali e i valori della Resistenza si 
sono trasfusi, trentasei anni dopo, nell'attua- 


lità, 


Quello «spaccato» del nostro mondo giova- 
nile, quale ‘è scaturito dalle interviste-lampo 
pubblicate nei giorni scorsi, ha offerto molti 
spunti di meditazione, d'esame di coscienza se 
non di autocritica, per come sono stati poi 


gestiti non solo quei valori.ideali ma la stessa 
informazione storica su quel drammatico pe- 
riodo, Un risultato forse implicito nella stessa 
«provocatorietà» di un'iniziativa — quella di 
verificare appunto lo spirito con cui i giovani 
accolgono oggi il messaggio del 25 aprile — 
diversa dalle rievocazioni, troppo spesso agio» 
grafiche, di circostanza. N 
Ebbene, come reagiscono gli uomini della 
Resistenza a questo tipo. di «provocazioni» 


come quella sui retroscena burocratici dell’ul- 


tinta cerimonia alla Risiera e anche quella — 
che visualizzava una diffusa opinione dei gio- 
vani d'oggi, che pure va analizzata — sulla 
parificazione delle scelte di allora, di qua o di là 
del confine della democrazia? 


IASMBAIBIIRARI RD Se OC I o SEO 

— Ieri e oggi. Questo il motivo 
conduttore della prima serie di doman- 
de. Più in particolare, quale era lo 
spirito che animava i nostri quattro 
interlocutori all’epoca della resistenza 
armata contro il nazifascismo? Quali i 
loro ideali? Quale domani essi rincor- 
revano allora, e che cosa è rimasto, di 
tutto ciò, trentasei anni dopo; quali 
spunti di riflessione può loro offrire 


l'odierna realtà? 


ZIDAR: Nel 1945, appena 
liberato il campo di Bucher- 
wald, tutti. noi deportati ci 
riunimmo per fare un solenne 
giuramento, che può ‘essere 
così sintetizzato: mai più 
guerre, mai più fascismo, mai 
più Buchenwald. Ma a 36 anni 
di distanza il mondo è pieno 
di Buchenwald, di guerre e di 
regimi fascisti. Le radici del 
fascismo non ‘sono tuttora 
estirpate; perché il fascismo 
non è opera di demoni, ma di 
uomini e di intere classi socia- 
li, rimaste intatte nel loro po- 
tere economico e quindi poli- 
tico, che hanno sostenuto il 
fascismo allora e che ancora 
‘adesso creano e sostengono 
regimi funzionali ai loro inte- 
ressi. In Italia non si può cer- 
tamente dire che ci sia un 
regime di questa specie, ma 
l’attuale crisi economica, poli- 
tica e morale deriva dal fatto 
che c'è un regime che dura da 
36 anni (più di quanto sia 
durato quello fascista) senza 
ricambio e senza alternative. 
Di qui la cristallizzazione di 
un potere che si è impadroni- 
to completamente dello Stato 
e lo ha adattato alle proprie 
esigenze. E il governo parteci- 
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pa a tutte le manifestazioni 
della Resistenza in modo solo 
formale e rituale; e questo è 
appunto uno dei modi per 
‘mettere in «naftalina» la Resi- 
stenza, allontanando. da essa 
in particolare i giovani. 
SARAVALI: Ciò che più sen- 
tivo allora era l'odio per la 
dittatura e debbo dire che la 
Resistenza mi ha risolto tale 
problema, facendomi. vivere 
poi in un regime di libertà, 
che considero il massimo be- 
ne nonostante i grandi difetti 
della nostra democrazia: il 
pressapochismo, le inefficien- 
ze, la corruzione; Penso infatti 
non solo.al periodo dell’occu- 
pazione ..tedesca, nel terrore 
costante dell'arresto e. della 
deportazione, ma al periodo 
in genere dell'oppressione fa- 
scista. Eppure ero nato col 


fascismo, non avevo potuto‘ 


fare confronti con ciò che con 
esso era stato perduto. Non 
potevo aver dubbi, allora, nel- 
lo scegliere la libertà, ma rico- 
nosco che molti giovani erano 
diventati partigiani non tanto 
per una spinta ideale, ma per- 
ché schierarsi al fianco dei 


nazisti e dei repubblichini di‘ 


Salò era una scelta che già si 


sapeva perdente; sceglievano | 


la libertà contro la dittatura, 
ma se l’avessero potuto 


avrebbero evitato qualsiasi! 


scelta, 

COLONI: Cosa è rimasto? 
Spinto dall’impeto, dall’ama- 
rezza, rispondo senza esitazio- 
ne; nulla, se non lo sfacelo in 
cui siamo costretti a vivere. 
Dove abbiamo mancato 
quando, inconsapevolmente, 
siamo stati trascinati nel fiu- 
me che oggi ci travolge? La 
colpa è di tutti, lo so, ma 
questo non mi assolve, questo 
non è quanto potrò dire, a 
fronte alta, davanti ai miei 
nipoti, quando mi chiederan- 
no ragione di un tempo della 
mia vita. La Resistenza è sta- 
ta in Italia un movimento di 
popolo, una ribellione sponta- 
nea contro il terrore di essere 
deportati in Germania, di es- 


CITROÈN 
PLAHUTA A 


via brigata casale 


sere costretti a servire chi 
aveva umiliato la Patria..Nel- 
le lunghe veglie, negli incon- 
tri, il domani veniva sognato 
come governato da, uomini 
dalle mani pulite, dove oltre 
alla giustizia imperava l’ordi- 
ne, il diritto allo studio e al 
lavoro e il rispetto delle idee, 
di tutte le idee. 

SPACCINI: Per prima cosa 
ritengo di dover sottolineare 
come dalla recente pubblica- 
zione delle opinioni dei giova- 
ni sul significato del 25 Aprile 
emerga uno spaccato che ve- 
ramente colpisce, in quanto 
mette in evidenza tutte le 
componenti, in ogni caso one- 
ste e sincere, ma anche il ca- 
rattere particolare che la Re- 
sistenza ebbe a Trieste. Un 
argomento, qui, sempre diffi- 
cile; ecco uno dei motivi sui 
quali necessita tutt'oggi un 
approfondimento di riflessio- 


| ne: emi riferisco a quelle com- 


ponenti per le quali il passato 
non è stato ancora superato, 
perle quali la patria era tutto, 
come se l’amor di patria po- 
tesse giustificare lo schierarsi 
conilfascismo e il nazismo. Al 
giovane secondo il quale gli 
ideali di patria e di nazione gli 
avrebbero fatto scegliere, se 
fosse stato allora in età di 
farlo, la lotta contro il Cln, io 
voglio dire: caro ragazzo, se 
avessi visto allora com'era la 
patria portata avanti dal fa- 
scismo, non avresti avuto pro- 
blemi di scelta. Tu non hai i 
ricordi terribili, il ricordo del- 
la disperazione nel cuore alla 


| vista delle navi italiane che l'8 


settembre uscivano dal porto 
senza bandiera, cannoneggia- 
te e affondate dai tedeschi; 
alla vista della disperazione 
dei ferrovieri triestini che 
strappavano i militari italiani 
dai carri destinati ai campi 
tedeschi, militari allo sbando 
braccati dai nazisti e cacciati 
nei carri legati col filo spinato. 
Se avessi visto queste e altre 
cose, e conservassi dentro di 
te quelle immagini... Ma non 
si può farti una colpa, siamo 
noi che dobbiamo farci carico 
di non essere riusciti a farti 
partecipe di quelle scelte di 
campo, che per noi non erano 
scelte politiche o di parte ma 
una questione di coscienza. 
Ma forse la nostra reticenza è 
stata anche pudore: noi vivi, 
ma quanti morti; e allora uno 
dice, dentro di sé: stai zitto, tu 
non hai fatto niente. 


— Quale è lo Stato nato dalla 
Resistenza, corrisponde esso agli ideali 
per i quali i protagonisti: di quelle 
battaglie, di quel sangue, di quei sacri- 
fici si erano impegnati allora, con 
enorme carico di sofferenza e d’ango- 
scia, in prima persona? In quale misu- 
ra quei valori sono impersonati oggi dai 
partiti? E i giovani, quelli che sono nati 
dopo, quale ‘esempio e quale insegna- 
mento hanno potuto trarre dalla scuo- 
la, dalla stessa famiglia? 


COLONI: Oggi la Resisten- 
za è una data vuota, che viene 
ricordata nelle piazze con co- 
«rone di alloro e con tanti di- 
scorsi, così come sono diven- 
tate vuote di significato le 
parole dovere e onestà e que- 
sto perché la scuola e la fami- 
glia hanno abdicato al dovere 
di formare gli uomini e le 
donne di domani. 

I «Doveri dell'uomo» di 
Giuseppe Mazzini, il libro for- 
se più bello, più ricco, dopo il 
Vangelo, che l'umanità pos- 
sieda, è stato radiato dalle 
scuole dal fascismo, ma la 
Repubblica degli antifascisti 
ha pensato bene di mantenere 
il veto. Così è tutto da noi. 

ZIDAR: Uno dei risultati 
più significativi dell’impos- 
sessamento dello Stato da 
parte del regime democristia- 
no è il fatto gravissimo, con- 
fermato dai giovani ultima- 
mente intervistati dal «Pieco- 
lo» su questi temi, che nella 
scuola non si insegna nulla 
della Resistenza, (non per 
niente 'i ministri dell’istruzio- 
ne che si sono succeduti nel- 
l’ultimo trentennio sono stati 
tutti, o quasi, democristiani). 
Questo spiega in parte anche 
l'incredibile credito che pos- 
sono trovare certe tesi, aber- 
ranti anche scientificamente 
e storicamente, sull’inesisten- 
za delle camere a gas e degli 
orrori dei campi di concentra- 
mento. nazisti, malgrado la 
quantità innumerevole di 
testimonianze e documenta- 
zioni in proposito, recepite 
‘anche da moltissime sentenze 
processuali. Di qui la confer- 


ma della necessità di insistere 
a spiegare la natura del nazi- 
fascismo; e della necessità di 
introdurre a scuola l’insegna- 
mentro della Resistenza, cer- 
tamente non nei termini apo- 
logetici spesso abusati ma sul 
piano storico e scientifico. 
SPACCINI: Un cattolico, 
permeato dell’ideale cristia- 
no, della fede nel valore della 
dignità dell’uomo e della sua 
incoercibile libertà, della con- 
vinzione che l’uomo è Cristo, 
non aveva problemi di scelta: 
gli era naturale farsi coinvol- 
gere nella Resistenza, essen- 
do impensabile la possibile 
accettazione di una realtà 
contraria allo spirito cristia- 
no. E oggi non è vero che tutto 
va male e che tutto il male è 
colpa della De, un partito che 
rappresenta l’autentica 
espressione popolare. Oggi, 
nonostante le difficoltà e certi 
maneggi non sempre di mi- 
glior lega, se l'Italia ha una 
sua fisionomia nel coacervo 
delle nazioni civili e se in Ita- 
liala Demoerazia è una realtà 
incontrovertibile è anche 
merito dei governi che hanno 
risollevato un Paese uscito 
dalla guerra con le ossa rotte. 
Al ragazzo secondo il quale 
l'esaltazione della lotta parti- 
giana può ispirare gli odierni 
brigatisti, io dico che invece 
l’Italia resiste proprio perché 
ha già sperimentato le sopraf- 
fazioni totalitarie, perché da 
quella sperimentata capacità 
di affrontare con niente la di- 
fesa dei propri principi ideali 
nasce la forza della nazione di 


oggi, la forza della democrazia | 


e dei valori irrinunciabili della 
Resistenza. 


SARAVAL: Le generazioni 
uscite dalla Resistenza non 
hanno dato poi, purtroppo, 
buoni esempi. Fino agli anni 
50, esse hanno almeno contri- 
buito alla ricostruzione e alla 
ripresa economica del Paese, 
ma poi — specie in questi 
ultimi dieci anni — quanti 
esempi clamorosi di disonestà 
e, quel che è peggio, di impu- 
‘nità. Dire questo non è qua: 
lunquismo ma fare una con- 
statazione realistica. E di qui 
soprattutto la delusione dei 
giovani, la mancanza per loro 
di ideali punti di riferimento. 
Penso alle mie esperienze 
d’insegnante, negli anni 250 al 
liceo. e oggi all'università. 
Allora prevalevano nei giova- 
ni le tendenze nazionalistiche, 
se non fasciste, solo in parte 
giustificate dall’incertezza 
della situazione di Trieste che 


dal dopoguerra si era prolun- 
gata per lunghi anni, mentre 
oggi tali tendenze sono asso- 
lutamente minoritarie ma ec- 
co sono in crisi quelle della 
sinistra, conseguenza di tante 
delusioni come quella susse- 


guitasi al '68, a quel momento . 


in cui era esplosa incontenibi- 
le l'istanza partecipativa in- 
sieme con quella del rinnova- 
mento. Il rischio ora è di 
un’involuzione ‘antipartitica, 
che nasce soprattutto dalla 
diffidenza dei giovani verso i 
vertici dei partiti. ‘In effetti, 
quanti si sono inseriti nei par- 
titi per semplice opportuni- 
smo, determinando dopo gli 
anni ‘50 un grave degrado dei 
valori ideali? Ma è confortan- 
te che tali delusioni non‘ sfo- 
ciano mai in tentazioni totali- 
taristiche, la stragrande mag- 
gioranza dei giovani punta a 
un profondo rinnovamento 
ma dentro .il nostro sistema 
democratico. 


— E ora qualche spunto di rifles- 
sione sull’essere antifascisti oggi. I riti 
celebrativi della Resistenza, le cerimo- 
nie come quest’ultima alla Risiera di 
San Sabba, in quale misura riescono a 


trasmettere, specie 
zioni, la passione 
ideale di allora? 


SARAVAL: Io sono contra- 
rio a ogni ritualismo sia reli- 
gioso che.laico, poiché temo il 
pericolo della retorica. Ma 
una cerimonia austera alla 
Risiera, a diretto contatto con 
ciò che essa era, conserva 
ancora un significato, come 
una visita ad Auschwitz. È 
nelle scuole invece che dev’es- 
sere insegnata questa pagina 
di storia, ma in forma critica, 
senza gratuiti aloni romantici 
come fu un tempo per l’inse- 
gnamento del Risorgimento. 
Ne emergeranno certamente 
delle ombre, ma quante luci! 
È vero che la Resistenza è 
stata tradita in questo succes- 
sivo trentennio, come nel Ri- 
sorgimento furono traditi Ga- 
ribaldi e Mazzini. Ma è l’eter- 
no'dissidio fra sogno e realtà, 
fra i.grandi ideali 'e la debolez- 
za umana. 

COLONI:. Bruno Visentini, 
in polemica con i socialisti nei 


.giorni scorsi, ha individuato, 


forse, l'origine dei nostri mali 
ponendo con chiarezza la dif- 
ferenza che passa tra politico 
puro e politico vero. Il primo 
difficilmente definibile è un 
mostro dal quale il Paese non 
può aspettarsi altro che scia- 
gure. E da noi non fiorisce 
soltanto il politico puro, ma 
anche il puro sindacalista e il 
puro banchiere e il puro co- 
Struttore. Il secondo, quello 
vero, è animato da passione 
civile nella capacità e concre- 
tezza di realizzare programmi 
di governo nell'interesse del 
Paese. Da noi la pianta della 
«passione civile» è quasi sco- 
nosciuta e per questo racco- 
gliamo i frutti che racco- 
gliamo. 

ZIDAR: A Trieste in parti- 
colare sono convinto che le 
manifestazioni del 25 Aprile 
debbano farsi nel centro della 
città, in mezzo alla gente, sen- 
za nulla togliere con ciò 
‘all'immenso valore simbolico 


e morale della Risiera. Ma è , 


da dire anche delle istituzioni 
repubblicane che funzionano 
poco e male, dal Parlamento 
agli Enti locali; ci vogliono 
perfino sei mesi, talvolta, per 
fare una maggioranza, nean- 
che l’assemblea dell'Unità 
sanitaria locale si riesce a far 
funzionare. Perché meravi. 
gliarsi se c'è tanta difficoltà a 
persuadere la gente perché 
difenda le istituzioni demo- 
cratiche? Gli uomini che han- 
no fatto la Resistenza e le loro 
organizzazioni dovrebbero 
collegare più strettamente gli 
ideali di allora con l'attualità. 
Essere antifascisti oggi vuol 


alle nuove genera- 
civile, la tensione 


dire far funzionare le istituzio- 
ni, combattere gli scandali, 
riformare la società e lo Stato, 
sconfiggere il terrorismo: 
SPACCINI: La Risiera, ma 
‘anche le foibe, i poligoni delle 
fucilazioni, i luoghi del marti- 
rio del 5 maggio e del 2 no- 
‘vembre: il nostro è un lembo 
di terra che è tutto una pietra 
a ricordo di tanto sarigue mor- 
te distruzione, una pietra che 
parla un linguaggio dalla for- 
za formidabile e che esige un 
discorso di risposta a quelle 
tombe e a quei sacrifici ine- 
narrabili, un autentico spirito 
di riflessione, di rimeditazione 
su ciò che è stato e che non 
doveva né dovrà essere mai 
più. Non si è mai seminato a 
vuoto, la fede nella dignità 
della persona umana non è un 
fatto retorico, essa è indistrut- 
tibile e alla distanza riemerge 
sempre e ripaga. Ma anche 
per questo mi sembra quanto 
meno provocatorio l’accosta- 
mento, sulîo stesso piano, di 
due scelte: quella dei giovani 
di allora che salivano inermi 
sui ponti a rimetterci la pelle 
e quella di coloro — faccia 
grintosa, belle divise, armati 
fino ai denti — che preferiva- 
no schierarsi al fianco di quel- 
li stessi «alleati» tedeschi che 
avevano affondato nel nostro 
golfo la «Berenice» stermi 
nandone i poveri marinai ita- 
liani, come io vidi piangendo 
stretto a mia moglie e al mio 
figliolo dalla terrazza di casa. 
Giorgio Pison 


IN'APPELLO RIDOTTA LA PENA A UN ANNO E 10 MESI CON LA CONDIZIONALE 


Il lungo romanzo falso 
di quell’uomo di Bagdad 


Tutte le.ipotesi di falso pos- 
sibili furono a suo tempo con- 
testate a Fahmi Abd Gely], 32 
anni, da Baghdad, che com- 
pare ora in stato di detenzio- 
ne davanti ‘alla Corte d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Costa 
e formata dai consiglieri dott. 
Mancuso e dott. Cola, p.g. il 
dott. Gervasi, cancelliere il 
dott. Gelli. 

Il suo destino cambiò caval- 
lo nella tarda mattinata del 7 
settembre scorso ‘quando, a 
Muggia, una pattuglia di ca- 
rabinieri lo vide sfrecciare a 
bordo di una «132». Qualcosa 
insospettì i militari, i quali 
fermarono l’iracheno, gli chie- 
sero i documenti ed egli esibì 
una' patente internazionale 
percorsa da varie abrasioni. 

Venne fermato e, in istrutto- 
ria; dichiarò di essere Alì Haf 
Basheri, 30 anni, cittadino del 
Kuwait, generalità che erario 
segnate anche sul passaporto, 
la patente, il libretto di circo- 
lazione e su un certificato di 
vaccinazione. 

Interrogato, Gelyl sostenne 
di essere stato soltanto l’auti- 
sta della macchina, che 
avrebbe dovuto consegnare a 
certo Raffet Altorka, il quale 
lo attendeva nei pressi di un 
posto di blocco. 

Aveva conosciuto il presun- 
to proprietario dell'auto in 
Polonia, poi lo aveva rivisto a 


Belgrado ein quelle circo-. 


stanze Altorka lo aveva pre- 
gato di raggiungere Venezia e 
di guidare la «132» a Trieste. 

Gelyl concluse la propria 
deposizione, sostenendo di 
avere la moglie in Polonia e di 
volerla far espatriare. 

Dopo un paio di giorni di 
carcere, lo straniero fu colto 
dalla febbre e, visitato, venne 
trovato affetto da un male 
polmonare, per cuì fu trasferi- 
to al«Santorio» e colà pianto- 
nato. 


Il mattino del successivo 11. 


ottobre, riuscì a evadere dal 
sanatorio ma dopo un paio 
d’ore venne rintracciato e fer- 
mato in via Udine. Fu riporta- 
to dal p.m. e soltanto allora 
decise di confessare la propria 
vera identità. 

Ma era stato ormai sma- 
scherato: alla Mobile era 
giunta notizia che il passapor- 
to.era stato rubato a Basheri 
in Polonia nell’estate del 1979. 
Gelyl sostenne di essersi na- 
scosto‘ sotto quel nome per- 
ché aveva avuto già delle noie 
nel proprio Paese per avere 
scritto su un giornale, aggiun- 
se di essere laureato in inge- 
gneria e coniugato con figli, e 
pregò, infine, di non essere 
consegnato alle autorità ira- 
chene. 

Imputato di varie ipotesi di 
falso, ricettazione dell’auto ed 
evasione, il 2 dicembre fu giu- 
dicato dal Tribunale penale, 
che lo condannò a due anni di 
reclusione e 15 giorni di arre- 
sto. Patrocinato dall'avv. 
Aleffi, ricorse contro la sen- 
tenza, e la Corte gli riduce ora 


la pena a un anno e 10 mesi di 
reclusione, 15 giorni di arre- 
sto, gli accorda la condiziona- 
le e ordina, infine, la sua im- 
mediata scarcerazione. 


CANZONI TRIESTINE 


«Parlarse d'amor» 
entra in finale 


Il romantico e gradevole 
motivo «Parlarse d’amor», 
cantato da Elisabetta Olivo, 
ha vinto la nona semifinale 
della seconda rassegna pro- 
vinciale autori triestini alla 
ribalta svoltasi in una taverna 
cittadina. Questa serata, de- 
dicata alle canzoni triestine 
del compositore cittadino 
Marsilio Ambrosi, ha avuto 
un brillante successo. 

Dopo «Parlarse d'amor», 
che ha totalizzato 95 punti 
assegnati da altrettanti spet- 
tatori e parteciperà alla finale 


della ressegna fissata per il 19 
giugno, si sono classificate, a 
distanza brevissima di pun- 
teggio, le composizioni «La 
mia Zitavecia», «Triestin pa- 
toco» e «Do grandi amori». 
Fulvio Marion ha coordina- 
to la manifestazione e i brani 
del repertorio del composito- 
re Ambrosi sono stati eseguiti 
al microfono da Silvano Car- 
‘minati, Mario Casciano, Elisa- 
betta Olivo e Franco Paren- 


zan con gli arrangiamenti del 
gruppo orchestrale cittadino 
«Gli altri baroni». 

Il compositore Ambrosi, ai 
posti d’onore con le sue can- 
zoni nelle ultime due edizioni 
del Festival triestino, ha evi- 
denziato la sua freschezza d'i- 
spirazione pur allacciandosi 
alla tradizionale melodia giu- 
liana. Nel finale consueti ap- 
plausi sono stati rivolti a tutti 
i protagonisti della simpatica 
serata triestina e alle. belle 
canzoni di Ambrosi. 

Il prossimo incontro con gli 
autori giuliani è fissato per 
venerdì 8 maggio con le can- 
zoni di Bruna Auber. 


SEI 1] 


Dc: un incontro 
tra Veneto e F-VG 


Ha avuto luogo a Padova 
un incontro di esponenti della 
Dc del Friuli-Venezia Giulia e 
del Veneto. Alla riunione, pro- 
mossa dal segretario regiona- 
le Braida in un quadro. di 
rapporti tra la Dc regionale e 
quella del Veneto e del Trenti- 
no Alto Adige, hanno preso 
parte per il Friuli-Venezia 
Giulia anche il segretario pro- 
vinciale di Gorizia, Longo, e il 
dirigente enti locali di Porde- 
none, Peressutti, e per la De 
veneta il segretario regionale 
avv. Foletto e i consiglieri re- 
gionali Bonalberti e*Creuso. 


| Cronache delle conferenze 


(G. P.) All’insegna di «Due modi 
e due maniere di far poesia», si è 
svolto martedì sera. al Circolo cul- 
turale «Il Carso» un incontro poe- 
tico fra Gabriella Corelli e Ricciot- 
ti Stringher. Il segretario del Cir- 
colo, Sergio Birsa, ha puntualizza- 
to la personalità dei due autori; 
largamente noti e amati dal pub- 
blico triestino, sottolineando co- 
me la Corelli sia giunta con il 
recente «Il mio profondo io» alla 
sua quarta silloge, mentre Strin- 
gher, dal '68 a oggi, si è frenetica- 
mente impegnato non solo nella 
poesia, ma anche nel teatro e nella 
saggistica. 

Sono stati quindi Romana Olivo 
e Dante Fabris a leggere con sotti- 
le partecipazione emotiva le liri- 
che dei due poeti, liriche tratte da 
«Musa jamica, mia».di Riceiotti 
Stringher.(opera con.la. quale l'au- 


tore triestino è giunto a una insoli- | 


ta e meditata espressione lirica), 
da «Il mio profondo io» in cui 
Gabriella Corelli con drammatica 
lucidità ed eccezionale forza d'ani- 
mo ‘ha vivisezionato la propria 
identità affondata nelle piaghe 
dolorose di un sensibilissimo sen- 
tire. 

Calorosissimi gli applausi del 
pubblico che ha dimostrato una 
volta di più tutto il suo consenso e 
la sua simpatia per i due bravi 
autori di casa nostra. 


adadard 


(F. Cos.) Pubblico numeroso ha 
accolto con vivo compiacimento la 
presentazione al Circolo della 
Stampa dell’audiovisivo «Noi di 
Trieste» realizzato dall’Associazio- 
ne artistica regionale in collabora- 


zione con il Club amici di Cittavec- 
chia viva. 

Si tratta di un'ampia rassegna di 
diapositive a colori a dissolvenza 
incrociata ‘e sonorizzata ricavate 
dalle opere pittoriche di' quindici 
artisti concittadini che ha guidato 
gli spettatori in una: passeggiata 
ideale dal Carso a San Giusto. 


L’audiovisivo è nato — come ha‘ 


sottolineato il pittore Sergio Mica- 
lesco, nel suo intervento introdut- 
tivo — dalla collaborazione di un 
gruppo di artisti diversi per estra- 
zione culturale, formazione e pen- 
siero, i quali hanno sentito la ne- 
cessità di presentare le loro opere 
in un modo diverso dal solito, 
ricorrendo alle immagini a dissol- 
venza incrociata: accompagnate 
da un sottofondo musicale perti- 
nente e da un commento illustrati 
vo; unimezzo che si'presenta ricco 
di suggestione, di immediata frui- 
zione del messaggio artistico al 
quale conferisce una validità nuo- 
va che trascende la tradizionale 
mostra collettiva. 

La mostra-proiezione — ha pro- 
seguito Micalesco — consente ino 
tre una lettura e un godimento 
delle opere più approfondito e 
completo, soprattutto nel caso di 
quelle di piccole dimensioni. 

«Noi di Trieste» non vuole essere 
un itinerario turistico ma essen- 
zialmente una testimonianza di 
‘amore alla nostra terra, alla nostra 
città, una fede nei valori di ùna 
pittura comunicativa. 

Micalesco ha concluso ricordan- 
do la figura del compianto pittore 
Adriano Burgher che aderì entu- 
siasticamente all'iniziativa met- 
tendo a disposizione le sue opere 
pregne di significato e melanconia. 


| Elargizion 


dei lettori 


In memoria di Giustina Zerial 
nel V anniv. (27-4) dalla figlia e dal 
genero 10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Silvio Spagnul 
nel 37° anniv. (Dachau, 25-4) dal 
figlio Sergio e famiglia 25.000 pro 
«Pro Senectute» e 25.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Fulvio D'Orazio 
nel V anniv. (29-4) dalla mamma e 
dagli zii 30.000 pro Anffas. 

In memoria di Giuseppe Pizzul- 
Cignola nel IV anniv. da Antonia e 
Rosina Pizzul 20.000 pro Lega Na- 
zionale. 

In memotia di Elvira Chiama nel 
VII anniv. dal marito Marcello e 
dai figli Irma e Giordano 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Franco Mambrini 
nel IV anniv. dalla moglie Carme- 
la, figlie, generi e nipoti 40.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo (clinica pe- 
diatrica prof. Panizon). 

In memoria di Luigia Ziberna 
nel IV anniv. (29-4) da Remigia ed 
Edo 30.000 pro Astad. 


In memoria di Romilda Ponti 
per il compleanno (29-4) dal mari- 
to, figlio Fulvio e nuora Maria 
10,000 pro Istituto per l'infanzia 
‘Burlo Garofolo, 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati e 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Gualtiero Bozzet- 
to, nel XIII anniv. (27-4) dalla mo- 
glie e figli e dalla cognata Anita 
Cova 12.000 pro Centro tumori. * 

In memoria di Giuliano Zebei 
per il compleanno (29-4) dai geni- 
tori 10.000 pro Divisione cardiolo- 
gica Ospedale Maggiore (prof. Ca- 
‘merihi); da Gemma, Nora e Zeno 
5000 pro Uilam, 

‘In memoria dei genitori (29-4) e 
cognato (14-5) da P. F. 30.000 ‘peo 
Amici del cuore e 20.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Bianca Fano da 
*‘Carlo-e Laura Avanzo 10.000 pro 
Uildm; dai condomini di via Fabio 
Severo 90/1, 90/2, 120.000 pro Cen- 
tro tumori. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGIBD MINIMO 
ASPARAGI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CARCIOFI 
CETRIOLI 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
MELANZANE < 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
POMPELMI 


MASSIMO 


4800. >) 
625 875 (800) 
300 (>) 
1059 >) 
2500. (4000) 
(ur) 
IT 

Li) 

) 

() 

(A) 


(I) () 
(23) (13) 
(3) () 
>) (2) 
(5) (5) 
(2) () 
(5) (>) 
(O) () 


In memoria di Santo Calandrue- 
cio da Dante e Atnald& Cuttin 
20.000 pro Centro malattie cardio- 
vascolari (dott. Scardi). 

In memoria di Mafalda Chersi da 
Greti e Silvio Luzzatti 10.000 pro 
Astad; da Garda Silvestri e fam. 
20.000 pro Ospedale Burlo Garofo- 
lo (lettino dott. Domini); da Anna 
e Bice De Petris 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Leopoldo Garbin 
(29-4) dalla moglie e figlia 10.000, 
dalla sorella 10.000 pro Chiesa Ma- 
donna del Mare. 

In memoria di Angelo Danidi da 
Hilde e Norma 25.000 pro Astad, 
25.000 pro Enpa. 

In. memoria di Lyda Giorgi n. 
Caliterna dal marito Luigi e figli 
Rossana e Massimo 30.000 pro 
Uildm, 30.000 pro Anffas, 30.000 
pro Parrocchia sacra Famiglia; da 
Caviglioli Opy 10.000 pro Anffas, 
10.000 pro Uilam; da Silvana Ru- 
miz 10.000 pro Domus Lucis; da 
Rita e Nino 10.000 pro Chiesa S. 
Famiglia. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 

BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


©. MINIMO 


MASSIMO 


(a) (O) 
(3600) (3600) 
(1200) (1600) 

(12800) (12800) 
tit (SR) 

(nel (o) 
(4800) (4800) 

(Co) (>) 

(fn.) (I) 

(o) fe 
(2400) (2400) 
(3600) (3600) 
(2800) (3600) 

> () 
(3980) (4400) 


() (e) 
(10800) (10800) 
() (O) 
(I) (SÌ) 
(2000) (2000) 
(1600) (2000) 
(2) (o) 
(2800) (4800) 


(*) Listino prezzi del 28.4.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono aì prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 27.4.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 28.4.1981 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria di Tina Gizdie Gam- 
bardella da Livia Fulignot 10.000 
pro Rifugio animali Astad; da Bru- 
na Moretti e fam. 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Paola Leva da 
Emilia Mallè, Paola Brugiapaglia 
e Natalia Paterna 15.000 pro Eca; 
da Fabio e Xosa Lettis 20.000 pro 
Lega nazionale; dai nipoti Badessi 
25.000 pro Chiesa San Vincenzo de’ 
Paoli, 25.000 pro Fondo Cap. G. 
Banelli, 25.00 pro Istituto Ritt- 
‘meyer, 25.000 pro Opera nazionale 
assistenza orfani militari arma.ca- 
rabinieri; da Livia Fulignot 10.000, 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memotia: di Onorina Maier- 
Ritossa da Sabina Babuder 10.000 
pro Unione italiana ciechi; da Cor- 
nelia Weis 10.000 pro Unione italia- 
na ciechi. 

In memoria di Gastone Morterra 
da Ester e Vincenzo Arlia 5.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Enrico Oppen- 
‘heim da Nora Fekeza e figli 10/000! 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Sandra Pancrazi 
da Silvia e Gianni Perhauz:10.000 
pro Missione triestina nel Kenya, 

In memoria di Emilio Parentin 
dai compaesani Villaggio del Pe- 
scatore e parenti 253.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Silvio Petrini dala 
cognata Vittoria Faidiga ved. Pe- 
trini 20.000 pro Pro Senectute; da 
Vittorio e Anna Petrini 50.000 pro 
Centro tumori, 20.000 pro Banca. 
del sangue. 

In memoria di Bruno Piselli dal- 
la moglie Anna 10,000 pro Centro 
emodialisi, 10.000 pro Centro tu- 
mori; da Dina e Giulio Simonis 
10.000 pro Centro emodialisi. 

In memoria di Fides ved. Polini 
da Margherita Fuchs 10.000 pro 
Pro Senectute. É 

In memoria di Iginio Renier dal 
le famiglie Cristofori, Gori, Lugna: 
ni, Orciuolo, Poli, ‘Trani, Traversa, 
40.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Gino Ressani da 
Hilde e Norma 25.000 pro Astad; 
25.000 pro Enpa. 

In memoria di Marcello Rizzotti 
da Lucilla Ghersa 10.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

In memoria di Elsa Rota da 
Fanny, Nerina, Miro e Bartusk8, 
20.000 pro Domus Lucis. 

‘In memoria di Bruno Sollazzi da 
Bruna Bressani e famiglia 10.000 
pro Unicef, 10,000 pro Astad. 


L'elargizione di Lire 15,000. PIO 
Croce Rossa Italiana apparsa 
data 26 aprile u.s, e fatta in mente 
tia di Angelica Petrin ved. NIRO 
lo deve intendersi eseguita di 
famiglie Abram. 


la la 


att! ih dale one cadano at. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


VIVACI INTERVENTI: DEI ‘VARI ‘GRUPPI: CONSILIARI 


sui servizi della Ra 


Passata all’unanimità la legge sulle infrastrutture igienico-sanitarie 
Stamane ripreridono i lavori sul delicato problema delle servitù militari 


Tl Consiglio regionale ha ri- 
preso. l’attività legislativa 
approvando ieri all'unanimità 
‘un proyvedimento presentato 
dalla Gilinta e definito «fon- 
damentale strumento di aiuto 
regionale ai Comuni per la 
realizzazione di acquedotti, 
fognature, nonché per 
impianti di smaltimento rifiu- 
ti». La legge trattata in aula 
consente semplicemente l’uti- 
lizzo dei fondi già stanziati in 
bilancio per il rifinanziamen- 
to della legge regionale 29 di- 
cembre, 1976 n, 68. 

Avendo ottenuto l’unanimi- 
tà di consensi.in commissione 
referente, non ha avuto biso- 
gno ‘di relazione. Tuttavia 
l'assessore ai lavori pubblici, 
‘Biasutti, ne ha dato una illu- 
strazione ‘veloce e. sintetica 
precisando che era stato op- 
iportuno apporre al provvedi- 
‘mento luna lieve modifica, in- 
serendo tra i beneficiari della 
legge anche i:consorzi misti 
tra ‘enti pubblici e privati 
espressamente previsti da al- 
cune leggi nazionali. 

Una sola richiesta di inter- 
vento, quella del socialdemo- 
cratico. Dal Mas per ribadire 
l'importanza dei contenuti 
del: provvedimento e la neces- 
sità che esso fruisse dell’ur- 
genza. Quindi il voto una- 


‘nime. 


In precedenza l’attenzione 
dell’aula ‘consiliare è stata 
rivolta, durante la trattazione 
delle interpellanze e delle in- 
terrogazioni su'‘otto quesiti di 
censura ai servizi radiotelevi- 
Sivi della sede triestina verso 
ll resto del territorio regionale 
e specie nella zona di Porde- 
none-e nella Carnia. 

' Le.istanze rivolte alla Giun- 
ta in tal senso sono state 
avanzate dalle più disparate 
parti politiche: Dc, Psi, Psdi, 
Pci, LpT, Us; Msi-Dn, Pli. Un 
autentico bombardamento 
per l’assessore Barnaba che 
ha dato risposta a tutti, ma 
nella maggioranza dei casi 
senza che gli interpellanti 
esprimessero soddisfazione 
per le spiegazioni avute dal 
rappresentante della Giunta. 
n Nel:dettaglio: Tomè.e:Spa- 
gnol (De) chiedevano lumi 
sulla installazione definitiva 
del collegamento. e servizio 
radiofonico regionale a Porde- 
none. Risposta: la proposta di 
realizzare un insediamento 
giornalistico Rai a Pordenone 
non' è stata accettata dalla 
direzione nazionale. 

Del Gobbo, Brancati, Spe- 
cogna e Angeli (Dc). ed Erma- 
no.e,Pittohi (Psi) volevano 
conoscere i motivi del disser- 
vizio; Rai-Rv e della difficile 
ricezione della terza rete. Ri- 
sposta'unica: soltanto alla fi- 
ne' dell’82 le apparecchiature 
consentiranno la ricezione dei 
programmi, del terzo canale 
"Tv da parte di circa ìl 92 per 
cento della popolazione del 


territorio regionale. 


Analoga risposta è stata 
data da Barnaba a due quesiti 
posti da Dal Mas sulle lamen- 
tate carenze in una interpel- 
lanza a sua firma e in una 
interrogazione cumulativa 
con gli altri suoi compagni di 
partito (Psdi) Vespasiano e 
Bertoli. Ai comunisti Iskra e 
Battello, che avevano posto 
‘anche il quesito delle trasmis: 
sioni in lingua slovena, l’as- 
sessore ha .risposto che la 
Giunta ne condivide l’urgen- 
za, ma che è altresì impossibi- 
le: scavalcare la propedeutici- 
tà della stipulazione di una 
convenzione tra governo na- 
zionale e Rai per l'attuazione 
di quanto stabilito dalla legge 
sulla riforma della Rai stessa. 

Ancora a Vespasiano, Bar- 
naba ha, dichiarato circa la 
mancata ricezione a Povici 
che la sede regionale Rai sta 


attuando un piano di investi- 
menti per l'installazione di ri- 
petitori. 

Infine a Giuricin (LpT), Dal 
Mas (Psdi), Persello (De), Sto- 
ka (Us), Casula (Msi-Dn e So- 
limbergo (Pli) in ordine a ca- 
renze lamentate, ha detto che 
il Tg3 dà annunci, il Gr regio- 
nale idem. e.la Terza rete Tv 
ha trasmesso. dibattiti. 


Durante la seduta, aperta 
dal presidente Colli con la 
deplorazione dell’assassinio 
del sovrintendente di polizia 
Carbone e dell’autista Cancel- 
lo in occasione del rapimento 
dell’assessore regionale Ciril- 


lo avvenuto a Napoli, è stata 
anche posta la questione se 
quattro consiglieri regionali 
aventi incarichi elettivi in al- 
tri organi dovevano o meno 
essere considerati incompati- 
bili nella duplice carica. 

Il presidente della giunta 
delle nomine, Solimbergo, si è 
pronunciato negativamente. 
Le votazioni segrete hanno 
dato il seguente esito: 28 no, 2 
sì, 1 astenuto, 6 schede bian- 
che. Confermata dunque la 
duplice carica. 

Stamane. riprendono i lavo- 


ti del Consiglio sul delicato 
tema delle servitù militari. 


Appoggia la Sesta flotta 


RRSE 


E’ giunta nel nostro porro la «Uss Nitro», nave “{tipoggio della Sesta flotta Usa dislocata nel 
Mediterraneo, per una visita che si protrarrà fino a sabato 2? maggio 


(Italfoto) 


ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO FRA I CINQUE PARTITI DELLA MAGGIORANZA 


\Rinviata alla Provincia 
la mozione sullo sloveno 


Provincia, ultimo atto: alla 
vigilia dell'incontro. fra i cin- 
que partiti della maggioranza 
(De, Psi, Pci, Psdi e Us)in cui i 
comunisti, ritirando la fiducia 
alla giunta Carbone hanno 
aperto la crisi, il consiglio si è 
riunito l’altra sera in una se- 
duta lunga nei tempi ma po- 
vera nella sostanza. Lo stesso 
presidente, infatti, aprendo i 
lavori ha detto di trovare 
«scorretto nei confronti degli 
amministrati nonché politica- 
mente improduttivo» affron- 
tare quegli argomenti che 
avrebbero fatto parte, all’in- 
domani, del pacchetto” delle 
trattative fra i cinque. 

E' stata così rinviata, senza 
peraltro alcuna obiezione, la 
discussione su una mozione 
presentata dall'Unione Slove- 


na, affiancata da una simile 
del Pci, in merito alla tutela 
della minoranza etnica. 

Poiché essa non costituiva 
oggetto di dibattito politico, 
trattandosi solo di un proble- 
ma tecnico (come poi però 
non è stato), Carbone ha deci- 
so invece di portare ai voti la 
mozione proposta dalla Lista, 
che chiedeva l'istituzione di 
una commissione d’inchiesta 
per far luce in merito a un'in- 
garbugliata vicenda giudizia- 
ria fra la Provincia e un suo ex 
dipendente, il quale ha vinto 
‘una causa di lavoro in prima 
istanza ottenendo una cospi- 
cua liquidazione, senza che 
l'ente sia intervenuto durante 
l’udienza pretorile per far va- 
lere le proprie ragioni. 

Dopo una dettagliata espo- 


LE DITTE DI AUTOCISTERNE ; CHIEDONO UNA MAGGIOR QUO UOTA DI "TRAF FICO 


Blocco stradale all ‘Aquila 


Gli autotrasportatori locali 
bloccano da ieri mattina l’in- 
gresso alla raffineria Aquila 
per protestare contro la'man- 


cata concessione : da. parte 
della Total di una quota del 
traffico di idrocarburi in par- 
tenza. 


DECRETO DI CITAZIONE EBR QUATTRO PERSONE 
Vendevano nei cinema 
dei biglietti «truccati» 


Il sostituto procuratore del- 


| la Repubblica dott. Coassin 


ha chiesto, al termine dell’i- 
struttoria sommaria, l’emis- 
sione del decreto di citazione 
a giudizio per Euro Maggiola, 
33 anni, vicolo degli Scaglioni 
32, Silvio Kuhar, 43 anni, via 
Polesiani 5/3, Marta Zudek, 20 
anni, da Prosecco 381, e Giu- 
liano. De Pase, 48. anni, via 
Galilei 20. 

Davanti al Tribunale pena- 
le, essi dovranno rispondere 
di concorso in truffa aggrava- 
ta e continuata per avere ven- 
duto in un cinema di Maggio- 
la, dove la ragazza era cassie- 
ra, 20 mila biglietti fasulli fatti 
stampare presso Kuhar e di- 
verse centinaia di biglietti già 
usati in. altri due cinema. 

Con' l'espediente, essi 
avrebbero arrecato danno alle 
società distributrici delle pel- 
licole e alla Siae, cui non sa- 
rebbero stati corrisposti i di- 
ritti che spettavano loro per 
legge. 

I tre uomini sono stati, inol- 
tre, accusati di concorso in 
contraffazione di impronta 
del sigillo di un pubblico uffi- 
cio.in quanto, con una specie 
di marchingegno, avrebbero 
fabbricato i ventimila  bi- 
glietti. 

Maggiola e De Pase sono 


CONDANNATO IL GIOVANE A UN: ANNO DI RECLUSIONE 
Andava per appartamenti 


a rubare un po’ di tutto 


L'ombra di Sandra Pancra- 
zi, la sventurata ragazza corsa 
qualchesettimana fa incontro 
alla morte i sella a una moto, 
aleggia al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Trampus 
e ‘formato dai giudici dott. 
Ligori e dott. Nicotra, p.m.-il 
dott. Staffa, cancelliere Egle 
Meyak.. 

Il processo è contro il dete- 
nuto Giovanni Treppiedi, 27 
anni, via Valdirivo 16. Sandra 
era' stata la ‘sua ragazza e, 
scortato dai carabinieri, Trep- 
piedi ha ottenuto di porgerle 
l'estremo omaggio. 

‘I.fatti di causa risalgono ai 
primi mesi dell'estate del 1979 
quando sconosciuti; dopo 
avere forzato gli ingressi, si, 
introdussero nelle abitazioni 
di Stelio Cigni, Renato Posani 
e Francesco Antonanti, raz- 
ziandovi apparecchi stereofo- 
nici, denaro, preziosi ed altro. 

L'ultimo colpo fu attuato ai 
danni di Albino Gerli, zio di 
Sandra, dalla cui casa spari- 
tono un, milione e 300 mila 
lire. I poliziotti risalirono in 


breve alla Pancrazi ed a Trep- 
piedi, la ragazza ammise l’in- 
cursione nella casa del paren- 
te, e riconobbe di avere parte- 
cipato alle altre imprese as- 
sieme al fidanzato. 

Entrambi furono imputati 
di concorso in furto aggrava. 
to, e al Collegio il detenuto (è 
in attesa del giudizio di appel- 
lo per una condanna a tre 
anni e sei mesi di reclusione, 
inflittagli per rapina e furto) 
conferma il proprio assunto 
istruttorio. 

'Il p.m. chiede che Treppiedi 
sia condannato a due anni e 
sei mesi di reclusione e il pro- 


| scioglimento per insùfficienza 
di prove del furto a Gerli. Il" 


difensore, Tiziana Benussi, 
sollecita la concessione delle 
«generiche» e il minimo della 
pena per le razzie ammesse 
dal suo assistito e l’assoluzio- 
ne piena per la quarta im- 
presa. 

Il Collegio infligge a Trep- 
piedi un anno di reclusione e 
lo assolve dal colpo a Gerli. 


cì applicati alla bilogia». 


stati incriminati anche per 
avere riportato nelle distinte 
degli incassi di tre cinema 
registrazioni non: conformi a 
verità, la Zudek; «ancora, di: 
vendita continuata di bigliet- 
ti con impronta di sigillo con- 
traffatta e De Pase è stato, 
infine, accusato di un’altra 
truffa per avere prelevato da 
un suo modesto cinema bi- 
glietti che avrebbe poi vendu- 
to in un’altra sala di categoria 
superiore da lui gestita. 


Ridotta la pena 
a un imputato 
‘di violenza carnale 


La Corte d’appello, presie-: 


duta dal dott. Costa e formata 
dai consiglieri dott. Mancuso 
e dott. Cola, p.g. il dott. Ger- 
vasi, cancelliere il dott. Gelli, 
valuta il ricorso del detenuto 
Ernesto Colloredo, 45 anni, da 
Sedegliano. Secondo la tesi 
accusatoria, nel 1974, egli 
avrebbe abusato di una dodi- 
cenne e, con pressioni e mi- 
nacce, avrebbe piegato la ra- 
gazza ai suoi voleri sino allo 
scorso anno, 

Imputato di violenza carna- 
le, il 9 gennario scorso, il Tri- 
bunale di Udine lo condannò 
a cinque anni di reclusione. 

Assistito dagli avvocati An- 
tonio Pognici di Venezia e Di 
Lenarda di Udine, impugnò la 
sentenza, e la Corte lo ricono- 
sce ora colpevole di atti di 
libidine violenta continuati, 
così modificata la rubrica, gli 
riduce la pena a tre anni di 
reclusione e respinge, infine, 
l’istanza di. libertà provvi- 
soria. 

Diritto marittimo 

L'Associazione italiana di 
diritto - marittimo, comitato 
regionale di Trieste, nell'am- 
bito dell’attività sociale pre- 
disposta nel corso dell’ultima 
assemblea dei soci, ha. pro- 
mossa una conferenza; sul te- 
ma «Le proposte per la nuova, 
convenzione internazionale 
sull’assistenza e salvataggio, 
disamina e critiche» che.sarà 
tenuta dal prof. avv. Enzio 
Volli, questa sera alle 18.30, 
nella sala del consiglio del 
Lloyd Triestino. y 


Matematica — Oggi, alle 17, al 
liceo «G. Oberdan», per il ciclo di 
conferenza di matematica; il prof. 
Dino Dal Maso terrà una conversa- 
zione sul tema «Modelli matemati- 


Aderite all’ associazione 


donatori organi 


Datempo preannunciato, il 
blocco ha avuto inizio alle 
7.30, senza coinvolgere il traf- 
fico veicolare della strada per 
Muggia, ma. esclusivamente 
impedendo l’accesso alle au- 
tociîsterne dirette al. carica- 
mento: 

» Tra la direzione locale del: 
l'azienda e iliconsorzio delle 
ditte di autotrasportatori sì 
sono sviluppati dei contatti 
che però — in assenza di un 
interlocutore ‘della direzione 
milanese della Total — non 
hanno avuto sbocco concreto, 
tanto:che si è deciso di proro- 
gare il blocco a oltranza fino 
alla conclusione della: vi- 
cenda. 

La richiesta di una quota di 
traffico:\era stata. avanzata 
già due anni fa, quando — a 
seguito della costruzione. del 
banzinodotto: per Visco — la 
quantità di idrocarburi invia- 
ti via camion decrebbe. im- 
provvisamente, riducendosi 
quasi a un decimo. 

In più, lamentarono gli 
autotrasportatori locali, la 
Total:si serviva di ditte e di 
consorzi.di tutte le parti d'Ita- 
lia meno che di Trieste. Fu 
allora che venne proposto al- 
la categoria di dar vita a un 
‘consorzio, perché la Total 
avrebbe’ potuto trattare solo 
con un partner di questo tipo. 

Le ditte di autocisterne si 
associarono ma da allora— sì 
lamenta — l'azienda non 
avrebbe fatto nessun passo. in 
loro favore, nonostante l’esì- 
guità del traffico richiesto 
(appena due camion al gior- 
no). Dopo sei mesi di inutile 
attesa e di sterili contatti con 
la direzione di Milano, il con- 
sorzio: sì è deciso per. LAZIONE 
di forza. 

Teri pomeriggio — come det- 
to'— le parti sì sono incontra- 
te, e grazie alla mediazione 
della Prefettura si sarebbe 


riuscito a ottenere per doma- 
ni l'intervento di un rappre- 
sentante dell’ufficio commer- 
ciale, responsabile appunto 
del traffico petrolifero in par- 
tenza dalla raffineria. 


Quella odierna dunque po- 
trebbe essere una giornata ri- 
solutiva agli effetti di una so- 
luzione del problema e della 
fine del blocco. all'ingresso 
dell’«Aquila». 


Fiume ha 191.300 abitanti. 


Oltre confine, dall'inizio al 
15 di ‘aprile, si sono svolte le 
operazioni del censimento, i 
cui risultati cominciano ad 
essere noti..Si apprende chela 
popolazione di Fiume (territo- 
rio del Comune) è risultata di 
191.330 abitanti con. dimora 
fissa, più altri 6.347 con resi- 
denza temporanea, 

Gli alloggi censiti a Fiume 
sono 62.451: i residenti con 


dimora fissa ne 0ccupano 
60,533. 


Un chilo di caffè 
senza dazio 
per gli jugoslavi 


Notizie da Belgrado infor- 
mano che agli jugoslavi sarà 
concesso di rimpatriare por- 
tando un chilo di caffè che 
sarà esente dall’imposta 
doganale. Si prepara infatti in 
tal senso, una modifica del- 
l'ordinanza sulle esenzioni do- 
ganali ed è già intervenuta 
l'approvazione del Consiglio 
esecutivo federale. 

Viene chiarito che rientran- 
do dall'estero gli jugoslavi po- 
tranno avere con sé soltanto 
un chilogrammo di caffè. Il 
provvedimento è quindi 
restrittivo e si è reso necessa- 
rio — afferma Belgrado — in 
quanto negli ultimi tempi sin- 
gole persone importavano 
quantitativi che vengono defi- 
niti esagerati di caffè, passan- 
do ripetutamente. il confine 
con l’Italia e con l’Austria. 
Sarebbe stato accertato che 
singole persone hanno così 
introdotto in Jugoslavia fino 
a 25 chili. di caffè; in una sola 
giornata, con ripetuti passag 
gi del confine. 

Attualmente l'esonero dal- 
l'imposta doganale viene con- 
cesso fino a 5 chili di caffè. 


CULTURISMO E FEMMINILITÀ VANNO A BRACCETTO 


È una bella mula 
«Miss muscolo 81 » 


REALIZZATE A MUGGIA DALLA COOPERATIVA PER L'ABITAZIONE «BORGONUOVO» 


Pronte dopo nove anni 
le «ease della fiducia» 


Breve cerimonia per la consegna dei primi trenta appartamenti i soci 


La fiducia ha dato i suoi 
frutti: ci sono voluti nove lun- 
ghi anni perché fossero pronte 
le prime case a proprietà indi- 
visa (in uso ai soci per 99 anni) 
realizzate a Muggia dalla Coo- 


peratica per l'abitazione 
«Borgonuovo», aderente alla 
Lega delle Cooperative e 
Mutue. 

Domenica infatti i trenta 
soci del primo lotto (un secon- 


BRUSCO RISVEGLIO E LA VIA DEL CORONEO PER I DUE STRANIERI 


Dormivano come angioletti 
LI misteriosi «topi» d’auto 


Domaivano come Tone an: 
gioletti in un anfratto sassoso 
della boscaglia di Roiano 
Franjo Grahovac, 28 anni, da 
Banja Luka, e Drago Crnjak, 
24 anni, da Britvice quando, il 
mattino del 20 ottobre scorso, 
furono bruscamente svegliati 
dalla Mobile. 

I poliziotti stavano ‘inda- 
gando già da qualche settima- 
na sui misteriosi «topi» che 
‘avevano vuotato decine e de- 
cine di auto parcheggiate in 
quel rione. Accanto ai due 
stranieri c'erano cinque auto- 
tadio e oggetti assortiti per 
cui furono fermati. 

Sostennero di avere acqui- 
stato la merce da alcuni con- 
nazionali, quattro ne furono 
fermati ma in istruttoria riu- 
scirono a dimostrare la. loro 
estraneità alle criminose 
imprese. 

'. Grahovae che, tra altro, 
aveva violato anche le dispo- 
sizioni del.foglio di via obbli- 
gatorio emesso mesi prima 
contro di lui, finì conl’ammet- 
tere la paternità, dei colpi, e 


scagionò SA il quale ave- 
va sempre protestato la pro- 
pria innocenza. 

Si erano conosciuti da qual- 
che settimana e prima di tro- 
vare rifugio nel boschetto di 
Roiano avevano pernottato in 
qualche locanda o nei carri 
ferroviari in sosta alla stazio- 
ne centrale. 


Imputati di concorso in fur- 
to aggravato e Grahovac, 
inoltre, di violazione al foglio 
di via obbligatorio, vengono 
processati ora in stato di de- 
tenzione dal Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott, Tram- 
pus e formato dai giudici dott. 
Ligori e dott. Nicotra, p.m. il 
dott. Staffa, cancelliere Egle 
Meyak, ed entrambi si ripor- 
tano alle rispettive dichiara. 
zioni istruttorie. Il p.m. chiede 
che Grahovac sia condannato 
‘a un anno di reclusione, 100 
mila di multa e due mesi dî 
arresto, e il coimputato a sei 
mesi e 60. mila. In difesa di 
entrambi. discute: Ja causa 
l'avv. Godnic. . 

Accordate agli. stranieri. le 


Ra il Collegio inflig- 
gea Grahovac un anno di 
reclusione, 100 mila di multa e 
due mesi di arresto, e a Crnjak 
9 mesi e 90 mila di multa e 
respinge, infine, l’istanza di 
libertà provvisoria. per 
entrambi. 


Rassegna regionale 
del Primo maggio 


Venerdì 1.0 maggio alle ore 
12.30, nella sala d'arte «Cesa- 
re Sofianopulo, largo Papa 
Giovanni 6,s’inaugurerà la 
tradizionale Mostra Primo 
maggio di pittura, grafica, in- 
cisione e scultura, organizza- 
ta dal Sindacato regionale 
belle arti CedI-Uil, che resterà 
aperta fino al 15 maggio corr. 
nei. giorni feriali dalle 17.30 
alle 19.30 e nei festivi dalle. 11 
alle 13. 

L'esposizione è fatta dal sin- 
dacato in collaborazione con 
l'Associazione: artistica regio- 
nale e vi partecipano molti 
pittori ed artisti della regione 
con un’opera ciascuno. 


(Italfoto) 
do, di 36 appartamenti, è in 
fase di realizzazione) hanno 
preso possesso dei rispettivi 
alloggi con una breve cerimo- 
nia officiata dal cappellano di 
Muggia don Ritossa, presenti 
il sindaco Bordon e il vicesin- 
daco Rossini, che per anni è 
stato presidente della coope- 
rativa stessa prima di lasciare 
l’incarico a Elvino De Grassi 
per l’'incompatibilità con gli 
incarichi municipali. 


La palazzina inaugurata si 
trova in via Marangoni, in 
Tione Fonderia, e sorge nel 
verde a monte del cantiere 
Alto. Adriatico, nella zona 
riordinata urbanisticamente 
oltre dieci anni fa dal prof. 
Costa. 


Il progetto dell'abitazione, 
che sorge su tre piani e si 
compone di trenta unità abi- 
tative di 92 metri quadrati 
ciascuna, è stato redatto dal- 
l’architetto Tramontin. I. fi- 
nanziamenti per la cooperati- 
va sono stati ottenuti. attra- 
verso la legge regionale n. 48 
(20 milioni a tasso agevolato 
più altri quattro a fondo per- 
duto per ogni socio): sono sta- 
te proprio difficoltà buroerati- 
che nella concessione dei fi- 
nanziamenti e alcune traver- 
sie dell'impresa costruttrice a 
far slittare i tempi della realiz- 
zazione, mentre, come ha det- 
to. il presidente De Grassi, un 
ringraziamento va al Comune 
che ha risolto con sollecitudi- 
ne il problema dell’assegna- 
zione dell’area, che rappre- 
senta generalmente uno dei 
maggiori ostacoli per le coo- 
perative d’abitazione. 


Roberta Fregonese, 22 anni, 
parrucchiera, triestina (per 
esattezza risiede con i genitori 
in Salita Muggia Vecchia 9), 
capelli corvini lunghi fino alla 
vita, 1,70 di altezza, ha vinto a 
Padova il titolo di Miss Italia 
Muscolo. ‘E ha vinto sbara- 
gliando il campo dalle altre 
cinque concorrenti (Lucia 
Bertan, Barbara Masarotto, 
Roberta Toninato tutte pado- 
vane, Maria Luisa Bertello e 
Irene Panzetta torinesi) ma 
innescando vivaci polemiche. 

Lucia Bertan seconda clas- 
sificata (bionda ventiquat- 
trenne occhi azzurri, con un 
fisico e un tono muscolare da 
far invidia a più di un atleta 
del sesso opposto) ha dichia- 
rato: «Roberta ha vinto per- 
ché è bella, tanto bella da 
poter partecipare con succes- 
so al concorso di Miss Italia 
(muscolo escluso), ma col.cul- 
turismo ha poco a che fare. Io 
invece sono stata la prima 
donna in Italia a praticare 
questa disciplina:' ho inco- 
minciato un po’ per amore e 
‘un po’ per ragioni di linea e ho 
le prove che il culturismo ac- 
cresce e non diminuisce come 
tanti credono la femminilità». 

La femminilità è comunque 
di casa in Salita Muggia.Vec- 
chia 9; la sorella di Roberta, 
Donatella (25. anni, impiegata 
fino a qualche tempo fa pres: 
so una ditta di trasporti) ha 
avuto con lei il suo quarto 


| d'ora di notorietà quando il 


supplemento del sabato. del 
nostro. giornale le dedicò la 
copertina. 
Se VIOLE POI 
Soccorso pubblico; telefono 113. 


‘Telefono pieni mumeri 766666 - 
"766867. 


sizione dell'intera vicenda da 
parte del presidente (la ver- 
tenza riguarda ben tre giunte 
succedutesi nel tempo, e cioè 
quelle presiedute da Zanetti, 
Ghersi e lo stesso Carbone); 
hanno preso la parola vari 
consiglieri. Marchio (LpT) ha 
illustrato la mozione, chie- 
dendo perché la Provincia ha 
latitato durantela causa, pre- 
cludendosi la possibilità di far 
valere le proprie ragioni; di 
qui la necessità della commis- 
sione tesa a scoprire eventuali 
mancanze politiche degli am- 
ministratori o addirittura 
reati. 

Ha replicato Martone (Pci): 
nulla da nascondere, ha detto, 
fugando il dubbio che tale 
«assenza» fosse in qualche 
modo riconducibile a presun- 
te volontà degli amministra- 
tori di «favorire» l’ex dipen- 
dente facendo sì che vincesse 
la causa. Si sarebbe trattato 
invece di un episodio dovuto 
a negligenza burocratica (in 
quanto'la notifica del giudizio 
sarebbe passata inosservata): 
troppo poco per giustificare 
‘una commissione: d’inchiesta 
che avrebbe avuto anche l’ef- 
fetto indesiderato di creare un 
clima inquisitorio nei con- 
fronti ‘del personale ammini- 
strativo. 

Dopo gli interventi di Palu- 
detto (LpT), Debelli (Msi), 
Marchio, e una sospensiva di 
5 minuti, il consiglio ha accol- 
to all'unanimità la proposta 
dello stesso Martone che pro- 
poneva di rinviare l’esame del 
caso alla commissione dei ca- 
pigruppo per una più detta- 
gliata indagine, ed in tal sen- 
so la Lista ha modificato il 
testo della propria mozione. 
Pure all'unanimità ‘è istato 
deciso di affidare l’incarico ad 
‘un:legale per il ricorso in ap- 
pello contro l’ex dipendente. 


In precedenza, il consiglio 
aveva ratificato una lunga se- 
rie di delibere giuntali: alcune 
obiezioni sono state sollevate 
dal consigliere Mayer (LpT) 
quando si è trattato di appro- 
vare il contributo al Comitato 
unitario per la difesa per i 
valori della Resistenza e delle 
istituzioni democratiche, pre- 
sieduto dallo stesso Carbone 
in veste di presidente della 
Provincia. 


Mayer ha obiettato infatti 
che non ravvisava l’opportu- 
nità di tali finanziamenti ad 
un ente.il cui operato sfugge 
al controllo dei finanziatori in 
quanto si tratta di un organo 
non istituzionalizzato, del 
quale fra l’altro ha criticato 
anche il recente operato in 
riferimento alle polemiche ac- 
cesesi dopo l’«incidente» del 
25 aprile alla Risiera; dove il 
sindaco Cecovini non avrebbe 
potuto prendere la parola a 
causa di precedenti accordi 
fra i partiti in seno al comita-. 
to stesso, che aveva deciso di 
far intervenire 2 soli oratori. 

L'obiezione (cui sono segui- 
ti vari interventi) non era det-. 
tata da scarso spirito demo- 
cratico, come ha teso a preci- 
sare lo stesso Mayer. La deli- 
‘bera è quindi passata col voto 
contrario del Msi e tre asten- 
sioni fra i consiglieri della Li- 
sta (Mayer, Cavicchioli, Dini). 


DOMANI ALLE 10 
“Si apre ad Aquileia 
la «settimana di studi» 


Domani ‘alle ‘ore 10 nella 
sala San Paolino presso la 
Basilica di Aquileia sarà inau- 
gurata la «XXI settimana di 
studi aquileiesi» che ha per 
tema «Aquileia nel IV secolo». 


La prolusione sarà tenuta 
dal prof. Charles Pietri, dell’u- 
niversità della Sorbona di 
Parigi su «Aristocrazia e clero 
nell'Italia Nord-orientale alla 
fine dell'Impero». » 


GALLERIA CIUOFFO 


Viale XX Settembre - Tel. 795423 - Trieste 


OGGI ore 17 - 20 e 21 - 24: 
Senza prezzo base per immediato realizzo 
Tappeti persiani - Avori - Pietre dure - Mobili 


provenienti dal 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CONCLUSI IN BELLEZZA GLI «INCONTRI» DI GORIZIA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 aprile 1981 


La soave regalità 
di Leyla Gencer 


Il gesto di Leyla Gencer nel 
salutare il pubblico (come l’al- 
tra sera all'Auditorium di Go- 
rizia) è emanazione della sua 
regolarità teatrale. Una regi- 
na senza manto e senza scet- 
tro. La sovrana in vacanza di 
una monarchia costituziona- 
le, che dispensa democratica- 
mente sorrisi. Più nordica che 
turca. Di un’aristocrazia affa- 
bile senza dubbi o incertezze. 
Non» na nobiltà di apparenze, 
ma ua nobiltà che nasce dal- 
la coscienza culturale dell’ar- 
tista e che ne contrassegna la 
presenza interpretativa dagli 
anni Cinquanta a oggi. Lungo 
questo itinerario, sempre sol- 
lecitata da una ricerca inter- 
pretativa in continua evolu- 
zione, Leyla Gencer ha lascia- 
to, in un vasto repertorio, 
un'impronta ben più profon- 
da di altre voci «ufficiali» con- 
sacrate dalle scuderie disco- 
grafiche. 

Emarginata anzi da queste 
ultime, la sua personalità riaf- 
fiora con modernità di intui- 
zioni nelle ristampe delle regi- 
strazioni teatrali dal vivo, che 
a Gorizia la stessa artista ha 
presentato, ricordando come 
certi momenti atipici, eppure 
fondamentali, della sua car- 
riera, siano stati intensamen- 
te vissuti proprio al Comuna- 
le di Trieste. Fra questi, la 
«Lucia» del 1951 (un’autenti- 
ca «anima» palpitante del pri- 
mo romanticismo italiano, di 
trasfigurante splendore voca- 
le), il «Werther» del '59 con 
Ferruccio Tagliavini, e adesso 
la sorpresa di una «Francesca 
da Rimini» mirabilmente di- 
retta nel’61 da Franco Capua- 
na, dove la voce della Gencer 
assume una certa plasticità 
dannunziana: un'edizione af- 
fascinante che la Fonit Cetra 
metterà prossimamente in 
distribuzione. 

Infine la Gencer concerti- 
sta, sempre più «curiosa» nel- 
l’approfondimento di un re- 
pertorio scoperto quasi per 
caso durante i colloqui musi- 
cali con il compianto Dino 
Ciani. Di questa nuova Gen- 
cer, recentemente acclamata 
a Parigi e Bologna, di questa 
cantante che ama scrutare i 
riflessi segreti e mutevoli del- 
l’interpretazione nel tempo e 
in una stessa lirica, il pubbli- 
co goriziano ha avuto un deli- 
cato ritratto. Ancora una vol- 
ta dettato dall’intelligenza 
dell’artista, che cerca, nelle 
sue scelte, sottili correlazioni 
tematiche. 

Dapprima l’autoritratto 
«turchesco» su musica di 
Monteverdi («La mia turca») e 
Donizetti («La sultana») e, in 
un’aura di poetica trasparen- 
za, il «fiero istante» degli ad- 
dii («La partenza» di Metasta- 
sio nella musica di Beethoven 
e di Rossini). 

Poi, in risposta alle accla- 
mazioni interminabili dell’u- 
ditorio, il commiato della 
«Regina d’Inghilterra», dal 
donizettiano «Roberto Deve- 
reux», di una purezza ancora 
intatta nel controllo dei fiati e 
delle modulazioni espressive. 

Testimonianza di una supe- 
riore lezione di tecnica e di 
stile, il breve recital di Leyla 
Gencer ha chiuso con succes- 
so la stagione 80/81 degli «in- 
contri musicali» promossi dal 
Comune di Gorizia in collabo- 
razione con l'Associazione 
musicisti giuliani.» 

Sensibilissima e preziosa 
come sempre la collaborazio- 
ne pianistica di Ennio Silve- 


stri, che è stato una presenza | 


insostituibile nell'intero, arco 
di questi «Colloqui con la li 


rica». 
G. Go. 


La pianista Stigliani 
al Goethe-Institut 


Domani con inizio alle ore 
20.30, in via del Coroneo 15 
avrà luogo un concerto della 
pianista Jerka Vladilo Stiglia- 
ni. In programma musiche di; 
Chopin, Schumann, Ravel, 
Mussorgskij. Il concerto è 
organizzato dal Centro inter- 
nazionale di fisica teorica di 
"Trieste in collaborazione con 
il Goethe-Institut. L'entrata è 
libera. ‘ 


- Concerto dell'oboista 
Fiammetta Zuliani . 


Domani alle ore 19 nella 
sede sociale della Lega Nazio- 
nale in via Paolo Reti n. 4, 
concerto  dell’oboista Fiam- 
metta Zuliani con la collabo- 
razione pianistica di Bruna 
Della Pietra. Sono invitati i 
soci e tutti coloro che si inte- 
ressano all'argomento. 


Il 1.0 maggio i cinema 


chiusi in Lombardia 


MILANO — Gli esercenti 
cinema (una delle categorie 
più colpite dalla crisi generale 
del settore) non si accontenta- 
to più delle promesse e delle 
dichiarazioni di volontà: chie- 
dono con energia fatti concre- 
ti e provvedimenti urgenti. 

Questo il senso di una mani- 
festazione di protesta che ve- 
drà chiusi il 1.0 maggio tutti i 
cinema di Milano e della Lom- 
bardia. i 


GLI «STATUS QUO» IN 


CONCERTO AL PALASPORT DI UDINE 


Premio nazionale 
regia televisiva 


ROMA — Il Premio nazio- 
nale regia televisiva, XXI edi- 
zione, si svolgerà per la secon- 
da volta in Sicilia, a Naxos 
(Messina) dal 13 al 16 maggio 
prossimi. I riconoscimenti, 
destinati dai critici televisivi, 
verranno assegnati nel corso 
di una manifestazione previ- 
sta per sabato 16 nel salone 
dei congressi di un albergo di 
Naxos a quanti si sono distin- 
ti nei vari settori della radio e 
della televisione come autori, 
registi, interpreti. Per l’occa- 
sione saranno consegnati an- 
che i «Telegatti ’81» istituiti 
dal settimanale «Tv Sorrisi e 
canzoni». 


Secondo la consuetudine, si 
svolgeranno. in Sicilia prima 
della consegna dei premi ta- 
vole rotonde e dibattiti oltre 
che spettacoli di cabaret e 
recital. Si esibiranno, tra gli 
altri, il gruppo del «Bagagli- 
no» di Roma e il cantautore 
pugliese Tony Santagata. In 
anteprima sara proiettato il 
«Meraviglioso circo del ma- 
re», diretto da Franco Berna- 
bei. «Domenica in...» l'indo- 
mani dalla cerimonia della 
consegna dei premi si colle- 
gherà in diretta con Naxos 
per un commento. Presenta- 
tore sarà Daniele Piombi, che 
della manifestazione è stato, a 
suo tempo, l’ideatore. 


Quando l’araba fenice 


I vecchi guerrieri — se si è 
vecchi a trent'anni — non se 
ne vanno e nemmeno sì arren- 
dono, anzi al contrario, sono 
più vivi che mai e in grado con 
un nonnulla (tre saltini, 
un’anca provocatoria e una 
chitarra elettrica) di trascina- 
re teen-agers e non, nell’ordi- 
to delle loro musiche: potreb- 
be essere questo il significato 
del concerto udinese degli 
«Status Quo», che in dieci e 
più anni di carriera sono stati 
dati per spacciati almeno una 
dozzina di volte e sono poi — 
metallica araba fenice — pun- 
tualmente sempre risorti. 

Dopo una lunga serie di suc- 
cessi (dal Great Western Fe- 
stival, al ’33 «Piledriver», dal- 
lo show di Capodanno ’"75 al- 
l'olympia, alla palma del 
«Daily Mirror» come miglior 
gruppo rock del 1977), e un 
altrettanto consistente nume- 
ro di cadute (vari tentativi di 
lasciare l'hard rock per generi 
che sembravano più appetibi- 
li non hanno mai sortito effet- 
ti finanziariamente accettabi- 
li), sono tornati al successo 
facendo leva sul grande favo- 
re che il pubblico riserva di 
questi tempi a un genere del 
‘quale sono stati i precursori e 
i generosi interpreti: l'heavy 
metal. 

Precisi, teatrali, con una 
presenza sul palcoscénico che 
la dice lunga sulla loro espe- 
rienza (senza quegli ammicca- 
menti scenografici che fanno 
la fortuna di tanti loro moder- 
ni epigoni), con un impianto 
luci superbo ma non galatti- 
co, gli «Status, Quo» hanno 
concentrato buona parte del- 

le loro chances sull'impianto 
sonoro: ne esce un volume, 
che se è accettabile per un 
concerto all'aperto e porta al- 
la beatitudine il rock fan an- 
che al Palazzetto dello sport, 
sollecita un po’ più del dovuto 
lo stomaco e i timpani di un 
generico spettatore. Ma que- 
sti concerti — si sa sono fatti 
per chi già conosce i musicisti 
(anche per sentito dire) e vie- 
ne indotto — ad;esempio dal 
loro ultimo disco di successo 
«Twelve gold bars» (dodici 
bande d’oro che, come indica 
il titolo, è una raccolta dei 
loro più appetibili '45) — a 
tentare l’esperienza di un con- 
‘tatto dal vivo. 

Resta da dire delle musiche 

e del pubblico: nelle prime, a 
‘ tratti, si è colto la duplice 
‘matrice (ogni tanto faceva ca- 
polino l’esperienza pop e per- 
ché no, jazz rock), del secondo 
si può affermare che è accorso 
numeroso, ma non tanto, 
quanto era nelle speranze de- 
‘gli organizzatori. 
iChi è rimasto a casa una 
volta in più ha sbagliato: la 
musica era energica e trasci- 
nante; i componenti del grup- 
po ottimi musicisti e il «Car- 
nera» di Udine tappezzato per 
tre quarti in blu Genova stin- 
to andava visto. Per chi poi 
ama la coreografia o vi vuol 
far parte, non mancavano zin- 
gare maliarde (che vendevano 
magliette, posters e adesivi), 
ragazzini con l’istamatic a 


ha le piume di metallo 


caccia di immaginette beatifi- 
canti, ex punk di periferia, 
presunti autonomi senza Vo- 
lantini e ancora coppole di 
lana, occhiali neri e cappellac- 


ciesu tutto e tutti il ritmo del 
saltarello che ha contagiato 
per almeno due ore platea e 
palcoscenico. 

C. E. 


MUSICISTA D’INTENSA ATTIVITÀ 


Danilo Svara 
una vita di ricerca 


Con dolore è stata accolta 
negli ambienti musicali trie- 
stini la notizia della morte del 
maestro Danilo Svara, docen- 
te dal 1947 all'Accademia di 
musica di Lubiana. Nel mezzo 
secolo e oltre in cui si svolsela 
sua fervida attività possiamo 
dire che Svara abbia accom- 
pagnato conil suo lavoro (pri- 
ma all'Opera di Lubiana, poi 
alla Scuola di canto lirico del 
Conservatorio: e infine all’Ac- 
cademia) gli sviluppi di tutta 
la vita musicale slovena, con- 
tribuendo' pure alla migliore 


Moravia superstar 


a San Francisco 


NEW YORK — Serata 
eccezionale a San Franci. 
sco per la presentazione, 
in prima per la costa occi- 
dentale, del film di Marco 
Bellocchio «Il gabbiano» 
sotto gli auspici della Rai- 
tv, dell'Istituto italiano di 
cultura e dell'Internatio- 
nal Film Festival della 
città del «Golden Gate». 
Fra i grossi nomi presenti, 
basterà citare Alberto 
Moravia, Enzo Siciliano, 
il regista produttore Fran- 
cis Ford Coppola e lo stes- 
so Bellocchio. 

Prima della proiezione 
al Play Theatre, nel cuore 
di San Francisco, il diret- 
tore del Festival cinema- 
tografico Mare Hatfield 
ha presentato Moravia 
che, anche grazie alla sua 
perfetta conoscenza del- 
l'inglese, ha eloquente- 
mente illustrato l'apporto 
di Bellocchio al cinema 
italiano analizzando quin- 
di il classico di Chechov 
in termini letterari e cine- 
matografici. Moravia e Si- 
ciliano sono impegnati at- 
tualmente in un ciclo di 
conferenze nelle universi- 
tà californiane di San 
Francisco, Berkley e Stan- 
ford. 

La serata è stata prece- 
duta da un ricevimento 
nella villa vittoriana di 
Coppola a ridosso del 
«Golden Gate» con cui il 
regista di «Apocalypse 
Now» ha voluto onorare 
Moravia, Siciliano e Bel- 
locchio. Durante il ricevi- 
mento, cui hanno parteci- 
pato grossi nomi delmon- 
do artistico, politico e cul- 
turale californiano la rete 
televisiva nazionale Abe 
ha intervistato a lungo 
Moravia, 


conoscenza e valorizzazione 
del patrimonio popolare. Nel- 
Ja sua classe di direzione d’or- 
chestra hanno studiato molti 
fra i maggiori musicisti slo- 
veni. 

Nato nel 1902 a San Giusep- 
pe della Chiusa, formatosi a 
Trieste, Lubiana, Vienna e al- 
la Hochschule fùr Musik di 
Francoforte, Danilo Svara era 
stato allievo per la direzione 
d’orchestra di Hermann 
Scherchen. Fra i suoi lavori 
vanno ricordate le opere 
«Cleopatra» e «L'Oceano», tre 
Sinfonie, la cantata «Visione» 
e una «Sinfonia da camera in 
modo istriano», composta nel 
1954, che segnò il ritorno ai 
caratteri nazionali e popolari 
dopo un lungo periodo di spe- 
rimentazione. Svara lascia 
anche una folta produzione 
cameristica, cicli di liriche, 
elaborazioni di canti popolari 
e gli «Studi istriani» per pia- 
noforte. 

Un'opera di Svara, «Com- 
miato dalla giovinezza», dedi- 
cata alla figura di France Pre- 
seren (il maggior poeta di lin- 
gua slovena), fu eseguita l’an- 
no scorso a Trieste, al Kultur- 
ni Dom, dai complessi del 
Teatro nazionale sloveno di 
Maribor, riaffermando in mol- 
te pagine — come nel quadro 
del giardino — i valori di una 
scrittura molto sorvegliata e 
dalle forti suggestioni et- 
niche. 

Lo stile di Svara, dopo l’e- 
sperienza seriale, raggiunse 
una sua maturità nell’eviden- 
te sdrammatizzazione del se- 
gno compositivo e nel recupe- 
ro di inflessioni popolari. Il 
musicista riannodò le fila dei 
suoi ricordi, ritrovando il fon- 
do di una pensosa primitività 
più che un generico lirismo 
d’intonazione popolaresca. 


E. G. 


Marisa Solinas 


sarà George Sand 


ROMA — Nei prossimi gior- 
ni andrà in scena a Roma un 
nuovo spettacolo musicale in- 
terpretato da Marisa Solinas 
«George Sand», con musiche 
di L. De Angelis e testi di 
Faele, P. Cassia e D. Floris. 

Il primo tempo dello spetta- 
colo sarà dedicato appunto 
alla grande scrittrice france- 
se, che fu una antesignana del 
femminismo e che amò artisti 
come De Musset e Chopin; il 
secondo invece; intitolato 
«Vai suora, vai;..», dà voce, in 
chiave drammatica, ai proble- 
mi delle religiose. 


É TEATRI E CINEMATOGRAFI 


LA PAELLA 


IL MERCOLEDÌ 


ALL'HANNIBAL 


TEL. (0481) 470112 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDÌ. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1981». Domani alle ore 
20.30 (turno A) inaugurazione con 
«Le stagioni» di F. J. Haydn. Diret- 
tore Gert Meditz, solisti di canto 
Josef Protschka, Eva Csapò, Karl 
Helm. Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Sabato alle ore 
18 (turno B) secondo concerto. Di- 
rettore Gert Meditz, solisti di can- 
to. Josef Protschka, Eva Csapò, 
Karl Helm. Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

‘TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 18: (turno III mercole- 
di): «Un sial per Carlotta», comme- 
dia con musiche in dialetto triesti- 
no di Nini Perno. Compagnia «La 
contrada». Regìa di Francesco 
Macedonio. In abbonamento: tagl. 


8. 

TEATRO STABILE - ISTITUTO 
GERMANICO DI CULTURA. Dal 
5al 14 maggio, ore 9 e 10.30, recite 
per le scuole delle famose Mario- 
nette di Podrecca. Prenotazioni 
segretaria del teatro 567201-2-3 int. 


15. 

PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco, 5. Sabato alle 20,30 e domeni- 
ca alle 18, ultime due repliche 
della commedia «El moroso dela 
nona» di G. Gallina. Prevendita 
biglietti domani dalle 18 alle 19,30. 
Sabato dalle 18 in poi alla cassa 
del teatro. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da domani, în anteprima il 
film vincitore del Festival del gial- 
lo di Cattolica: «La caccia selvag- 
gia di Re Stach» di Valerj Ru- 


bincik. 

ARISTON-I.N.C. Oggi sala riserva- 
ta all'Associazione Italo- 
Americana per la proiezione di un, 
film in lingua originale. Da doma- 
ni: attesissima prima di «Mon on- 
cle d'Amérique», di Alain Resnais. 
EDEN. Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Ioanna la porno farfalla». Techni- 
color. V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. Riposo. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«L'ultimo squalo» il più terrifican- 
te di tutti, con J. Franciscus e V. 


Morrow. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa. 
Film porno. 14.30, ult. 22: «Julie, 
blue porno story», il più famoso 
porno dell’anno. Severam. v.m. 18. 
Domani inizia il «Super super por- 
no festival» con «Supersexsuper». 
GRATTACIELO. 16 ult. 22.15: Un 
grande regista: Rainer Werner 
Fassbinder. Due grandi interpreti: 
G. Giannini, Hanna Schygulla. Un 
grandissimo film: «Lili Marleen». 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Le not- 
ti di Salem» con David Soul e 
James Mason: per ogni giorno che 
moriva un’altra orrenda notte na- 
sceva. Un master del terrore crea- 
to dallo stesso autore di «Carrie» e 
Shining». Vietato ai minori di 14 
anni. 

NAZIONALE. Super super porno 
festival: 15.30 ult. 22.15: Bagnate 
d'amore» (Francia) con Karine 
Gambier, Denise Lascene. Sever. 
v.m. 18. Ultimi 3 giorni. 


GERT MEDITZ DIRIGERÀ DOMANI 


«LE STAGIONI» DI HAYDN 


«Inietterò all'orchestra 
il gusto dell'assieme» 


A Gert Meditz l'onore di 
inaugurare la Stagione sinfo- 
nica al Teatro Verdi. Al suo 
settimo mese dalla nomina a 
direttore stabile dell'Orche- 
stra, il giovane direttore sti- 
riano corona così il suo impe- 
gno triestino con un traguar- 
do di prestigio, 

Meditz è appena reduce da 
una fortunata tourneé nella 
penisola îberica, compiuta al- 
la iesta dei «Neue Wiener So- 
listen», il complesso d'archi di 
cui egli è direttore artistico. 
Violinista, Meditz ha abbrac- 
ciato la carriera direttoriale 
(dopo aver studiato a Vienna 
con Hans Swarowski), ma 
mantiene contatti sempre 
molto stretti con la musica da 
camera. Nel suo curriculum 
troviamo un periodo abba: 
stanza lungo trascorso a Bre- 
genz, del cui Conservatorio 
egli mantenne l’insegnamento 
di tale disciplina. 


Il complesso viennese 
«Neue Wiener Solisten» si è 
rivolto a lui affinché ne assu- 
messe la direzione già appar- 
tenuta a Giinther Bichler dal- 
la fondazione, avvenuta nel 
76. In Spagna, il lungo giro 
concertistico ha avuto un'a- 
pertura d’eccezione, un 
omaggio ai sovrani che han- 
no ospitato il complesso nella 
loro residenza della capitale, 
«La Zarzuela». Il concerto è 
stato effettuato nel salone del- 
le udienze alla presenza della 
famiglia reale, e del corpo 


diplomatico, e alla fine la 
stessa Regina Sofia ha 
espresso parole di ammira- 
zione per le esecuzioni, com- 
plimentandosi in particolare 
con'il maestro Meditz. La sera 
dopo nella stessa Madrid; e in 
seguito in altre città, i Solisti 
viennesi hanno portato il loro 
programma, composto da 
musiche di Mozart ‘e Schu- 
bert, in varie sedi concerti 
stiche. 

Dall'Ottobre dell’anno scor- 
so, Meditz ha avuto modo di 
inserirsi nella vita musicale 
triestina e di apprezzare lo 
strumento messogli a disposi- 
zione dall’Ente- teatrale, di 
saggiarne le forze, di provo- 
carne le debolezze. Entusia- 
sta del suo compito, estrover- 
so ed esuberante nel tempera- 
mento, Meditz si spiega con 


molta proprietà: «Credo che 


dal prossimo anno teatrale 
bisognerà cominciare a 
costruire, lavorando sul.con- 
creto. Fino ad oggi ho provato 
con l'orchestra del Verdi în 
molte sedute: per conoscerci, 
ma soprattutto per degli im- 
pegni precedenti che richie- 
devano apparizioni pubbli- 
che: così lo scorso autunno 
due concerti, portati anche 
nella regione con «La Danna- 
zione di Faust» di Berlioz, con 
la Quinta di Beethoven, poi, 
in dicembre, la «Salome» di 
Strauss, alcuni concerti anti- 
meridani per le scuole in cui 
ho fatto îl.... Boskowski attac- 
cando con' il violino alcuni 


valzer di Johann Strauss, poi 
il concerto a Portorose con la 
«prima» della Messa dì Giulio 
Viozzi e la Sinfonia di 
Brahms, la scorsa settimana 
‘a Pordenone la Quinta di Cia- 
kovski. Ora quest’impegno 
notevole con l'esecuzione del- 
l'Oratorio di Haydn. Come si 
vede, un programma denso in 
cui non c’era molto tempo per 
studiare. L'Orchestra del 
“Verdi” è un ottimo comples- 
so, con delle individualità 
molto spiccate e di grande 


valore, degne di una grande - 


orchestra. Manca lo spirito di 
corpo, e forse non solo al mo- 
mento di far musica. Certo 
non sta a me suscitare in 
ottanta persone il camerati- 
smo, ma dovrò sforzarmi di 
iniettare quel gusto dell’assie- 
me, per costruire una maggio- 
re compattezza; un amalga- 
ma fra professionisti. Certo 
sono în pochi e:suonano mol- 
to; né sì potrebbe pretendere 
la determinazione e la con- 
centrazione necessarie per in- 
cidere un disco, quando il ca- 
lendario impone. dieci... “Tro- 
vatore” e dieci “Mazepa”, ma 
bisogna assolutamente lavo- 
rare sull’assieme, sulla fila, 
per evitare di cadere nella 
routine. Sarò soddisfatto solo! 
quando avrò assolto tale com- 
pito». c. G. 


Nella foto: La Regina Sofia 
di Spagna si complimenta 
con il maestro Meditz dopo il 
concerto a Madrid. 


QUA 


Boccaccio profetico 
nel «Bosco d’amore» 


ROMA — «Il mio sarà un 
Boccaccio profetico, interiore, 
spirituale senza alcuna indul- 
genza al boccaccesco»: ad af- 
fermarlo è Alberto Bevilac- 
qua, che sta concludendo l’e- 
dizione del suo «Bosco d'amo- 
re» interpretato da Monica 
Guerritore e Rodolfo Bigotti, 
che vedremo in versione cine- 
matografia e televisiva. 

L'ultimo film dello scritto- 
re-registra è tratto dalla 
novella del Decamerone «Pie- 
tro di Boccamazza che se ne 
fugge con l’Agnolella», due in- 
namorati che decidono di fug- 
gire da casa, a Roma, per 
andare a sposarsi ad Anagni. 
Durante il viaggio, che Bevi- 
Jacqua ha ricostruito nello 
sceneggiare la. novella, la- 
sciandosi guidare da allusio- 
ni, indizi, piste suggerite da 
Boccaccio, scovando perfino 
la «selva» evocata dallo scrit- 
tore e ancor oggi intatta e 
orrorifica come allora, i due 
incontrano le «mille avventu- 
re»: tristi, liete, pericolose, e 
quando arrivano al sospirato 
paesello ciociaro hanno già 
vissuto tutto. Due anime or- 
mai vecchie cui non bastano a 
fare scudo le sembianze gio- 
vani e belle. 

«Un viaggio iniziatico ma 
non mistico — precisa Bevi- 
lacqua — che rivela la sor- 
prendente modernità di un 
autore come Boccaccio che al 
suo tempo era addirittura av- 
veniristico. Il viaggio nella 
“selva oscura” îo fa compiere 
nel presente e all’inizio della 
vita stessa; i suoi protagonisti 
sono due giovani, addirittura 
una coppia, che affronta l’e- 
sperienza in comune in condi- 
zioni di assoluta parità: Lui fa 
da guida a lei ma anche lei a 
lui, si aiutano reciprocamen- 
te, non rispondono a ruoli pre- 
destinati». 5 

Sul cammino dei due)inna- 
morati si staglia, controluce, 
l’immagine di una situazione 
politica e sociale che ha sor- 
preso lo stesso Bevilacqua per 
la sua attualità: Roma, già da 
tempo abbandonata dal Papa 
che si è rifugiato ad Avignone 
e alla vigilia dell’ascesa al po- 
tere di Cola di Rienzo, si pre- 
senta come un insieme di ma- 
cerie in via di putrefazione. Le 
istituzioni sono in disfacimen- 
to, i costumi addirittura 
stracciati, la faide sanguinose 
«tra fazioni si moltiplicano, na- 


capi militari corrotti tentanto 
colpi di stato a ripetizione, 
squadracce del terrore, con la 
scusa di liberare le anime dai 
corpi, si abbandonano a per- 
secuzioi feroci contro «pecca- 
tori». che vedono ovunque, 
non ésiste più nulla in cui 
credere. 


Beatles riuniti’ 


per le nozze di. Ringo 


LONDRA — I Beatles, con 
la eccezione del povero John 
Lennon morto assassinato in 
dicembre a New York, si sono 
ritrovati a Londra, la città 
che fu teatro delle incisioni e 
dei concerti del loro periodo 
d’oro, ed hanno trascorso In- 
sieme una lieta giornata ed 
una ancor più allegra serata, 
che si è conclusa verso mez- 
zanotte, in un night di May- 
fair. 

L'occasione per la riunione 
dei tre musicisti è stata forni- 
ta dalle seconde nozze dell'ex 
batterista del famoso com- 
plesso di musica leggera, 
Ringo Starr, che ieri ha im- 
palmato l'attrice americana 
Barbara Bach, conosciuta al 
Messico un anno fa durante 
la lavorazione di un film che 
ora sta per uscire. Gli altri 
due ex-Beatles Paul 
McCarthney e George Harri- 
son, hanno assistito con le 
mogli alla cerimonia nuziale, 
che si è svolta alla delegazio- 
ne municipale di Marylebo- 
ne, nella perte centro-, 
settentrionale di Londra. 


Scelti gli italiani 
per Cannes 


ROMA — La selezione uffi- 
ciale dei film italiani che par- 
teciperanno al prossimo fe- 
stival cinematografico di 
Cannes è stata resa nota ieri 
dalla direzione della rasse- 
gna che si svolgerà dal 13 al 
2% maggio. 

«Tre fratelli» di Francesco 
Rosi aprirà fuori concorso il 
festival il 13 maggio, sabato 
16 maggio sarà proiettato in 
competizione «Sinfonia d’a- 
more» di Ettore Scola. Sem- 
pre in competizione saranno 
presentati «La pelle» di Lilia- 
na Cavani (venerdì 22 mag- 
gio) e «Tragedia di un uomo 
ridicolo» di Bernardo Berto- 


scono ogni sorta di «profeti», i | lucci (domenica 24 maggio). 


Festival dei Festival 


Da domani il film 
più premiato del mondo 


Mon oncle d'Amerique 
di ALAIN RESNAIS 


RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «As- 
so», Adriano Celentano ed Edwige 
Fenech insieme in un film entusia- 
smante. Technicolor. Sospese tut- 
te le tessere. 


AURORA. 16.30: Ancora oggi a 
richiesta l'originale e divertentissi- 
mo technicolor «Camera d'alber- 
go» con E, Montesano, M. Vitti e V. 
Gassman. Prossimamente «Oc- 
chio alla penna» con B. Spencer. 
CAPITOL. 16.30 18.20, 20.10, 22: 
Ultimo giorno del classico, affasci- 
nante giallo di A. Christie «Assas- 
sinio allo specchio» con A. Lan- 
sbury, R. Hudson, T. Curtis ed E. 
Taylor. Technicolor. Grande suc- 
cesso. 

CRISTALLO. 16.30: Il regista di 
Grease, Randal Kleiser porta sugli 
schermi la storia di un amore inno- 
cente e sensuale «Laguna blu». 
Grande successo, per tutti. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto), 16.30, 18.10, 19.50, 
22: Per lei diventò tutto quello che 
aveva sempre sognato di essere 
«Atlantic City», il film vincitore 
del prestigioso Leone d'Oro con 
Burt Lancaster, Michel Piccoli e 
Susan Sarandon. Regia di Luis 
Malle. Per tutti. A grande richiesta 
ancora per oggi. Domani: Thomas 
Milian in «Manolesta». 
VITTORIO VENETO. 16.15, Tech- 
nicolor «Quella superporno di mia 
figlia». Sonya Engels, Horst Sie- 
ger. Luce rossa V.m. 18. 
ALCIONE (tel. 796162). 16 (ultima 
22.15): «La febbre del sabato sera» 
‘con John Travolta. Il film fenome- 
no che ha assunto un successo di 
dimensioni incredibili in tutto il 
mondo. 

LUMIERE. D'Essai Aiace: (tel. 
820530). 16.30, 18.20, 20,10, 22: I film 
a richiesta «Metti una sera a cena» 
di G. Patroni Griffi con Florinda 
Bolkan e Tony Musante colori 
vm. 18. 

RADIO. 16:«Malizia erotica» con 
Laura Gemser. Vietato 18. 
Riduzioni C.I,C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Nazionale, Mignon, Capi- 
tol, Alcione, Moderno, Cristallo, 
‘Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Domani chiuso. Venerdì 1 
maggio ore 15: «Un maggiolino 
tutto matto» di W. Disney. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Goldengirl». 
GARIBALDI. Oggi chiuso, 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Un uomo una 
donns una banca». 


Ai Fenice 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. Oggi chiuso. 

EXCELSIOR. Oggi chiuso. 
CASARSA 


ROMA. «Il campo di cipolle». 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Un uomo da mar- 
ciapiede». V.m. 18. 

GRADO. 
CRISTALLO. Oggi chiuso. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 22. «Uno contro 
l’altro praticamente amici» con R. 
Pozzetto, T. Milian. Colori. V.m. 14 
anni. 

VERDI, 18, 22: «Asso», con A. Ce- 
lentano, E. Fenech. Colori 
VITTORIA. Riposo. Domani. 17, 
22: «Le porno attrici» con S. Silvie. 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Horror 
show». A colori. 

PRINCIPE. 18: «Donna Flor e i 
suoi due mariti» con Josè Wilker e 
Sonia Mage. 


GRADISCA 


EDEN. Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Papocchid». 


PORDENONE 


CAPITOL.«Le porno, confessioni 


di Charlotte». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. «The elephant 
man» 


SUPERCINEMA. «Robin Hood e i 
suoi allegri compagni». 

VERDI. Rassegna di prosa: «Fe- 
dra» ‘e «La lupa» con Anna Pro- 
clemer. 


AI Filodrammatico 


DALL’AMERICA, IL PIÙ 
FAMOSO FILM PORNO 
DELL’ANNO! 


JULIE 
BLUE PORNO STORY 


ULTIMO GIORNO 


Prima triveneta 


RAGAZZI DEL WINDSURFERS, FUORI DAL LETTO E 
CORRETE AD APPLAUDIRE IL VOSTRO FILM 


sembrava impossibile... 
ma l'onda dell'oceano 
si squarciò e apparve 


L'ULTIMO 


SQUALO 


zi: EIN niche O È MOBIL» CLN LL CL 


S3Ii EDIMOBII 


VIA DI 


dà appuntamento ai telespettatori di TELEAN- 
TENNA alle ore 21.15 per l'incontro-scontro 
d'arte e cultura tra le squadre di SERVOLA- 
CHIARBOLA e Altipiano Est per lo È 


STRARIONE D'ORO 


La squadra di Servola-Chiarbola formata da 
Jlonka Corosec, Roberto Kobau, Adriano Tas- 


so, Odette Cossetto, 


Fabris (cap.), avrà come ospite d'onore 


SERGIO ENDRIGO 


VITTORIO 12 e VIA BAIAMONTI 3 
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Ervino Renko e Dante 


H GIP 


[UN FILM NUOVO, DA NON PERDERE, OGNI SECONDO GIORNO_] 


Al Filodrammatico + AI Nazionale 


DA DOMANI A DOMENICA. * 


Snersexsuper. 


SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


ULTIMI TRE GIORNI 


Bagnale d'amore 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 al piano 
bar UMBERTO LUPI. Chiusura lunedì e martedì. 


TORNEO RITMI MODERNI E MAMBO ROCK 
DISCOTECA BOWLING DUINO, Giovedì 30: terza eccezionale’ 
semifinale di TORNEO RITMI MODERNI con.gare di mambo. 
Fuori programma gara di mambo-rock. Selezione «Miss Bowling; 

1981». Premi per tutti, iscrizioni gratuite. Grande successo. ; 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 
Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali. KATE- 
| RIN, LUNA, RUBJ, GISEL, SCARLETTE. Riscaldamento. 


* Mercoledì, 29 aprile 1981 


ANCOR Ape RL ile, ‘TA 


» CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


NELLA RASSEGNA MILANESE DEDICATA ALL’ARTE DI LUCHINO VISCONTI 


| Programmi tv e radio 


i 


TV RETE 1° 


Aile 19.20 sulla prima rete «240 Robert» telefilm con John 


Bennet Perry, Joanna: Cassidy e Mark Harmon 


12.30 
15.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.10 
16.10 
16.30 
17.00 
17.05 
18.00 
18,30 
19.00 
19.20 
19.45 


Il giardino inglese 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Oggi al Parlamento 
We speak english 
Canossa 


Happy days 
Tg 1 - Flash 
3; 2, 1... contatto! 


Cronache italiane 
240 Robert 


Che tempo fa 
Telegiornale 
Dallas 

21,35. Quark 

22.15 Mercoledì sport 
xt. Telegiornale 


20.00. 
20.40 


Risorse uu ue sSerzare 
I probiemi del signor Ro: si 


Intervista con la scienza 


Com'era verde: la mia valle 


Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di Ferro 


Almanacco del giorno dopo 


— Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Pro e contro 
Tg 2 -.Ore tredici 


Il pomeriggio 
Il fauno dì marmo 
L’uomo e.la natura 
Tg 2.- Flash 
Il pomeriggio 


Schede - Medicina 
Dal Parlamento 
Tg 2 - Sportsera 


Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 


Tg. 2 - Stanotte 


Va in onda stasera sulla 
Polanski (nella foto) 


15.30 Arezzo: Ciclismo 
19.00 Tg 3 

19.35 Vent'anni al 2000 
20.05 L'arte della ceramica 
20.40 Macbeth 

23.00. Tg 3 


i ___ 5_ rr. _ TIM» 


Radio Capodistria 
7: ‘Apertura, buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 77,30: 
io; 8: 4 passi; 


19.30; Notiziario; 9:32: Intermez- 
35: L'oroscopo; 9.45: Do-re- 
4 Il cantuccio dei bambini; 
10.30: Notiziario; 10.32: Kim; 
In prima pagina; 11.05: Musica 
per voi; 11,30: Notiziario; 11.50: 
‘Brindiamo con...; 12.30: Giornale 
radio; 13: Da Roma con interesse 
e simpatia - Speciale dall’Italia, 
a cura di Pinuccia Politi; 13.30: 
Notiziario; 13.33: A tutta inusica; 
14: Giostra di motivi jugoslavi; 
(14.30: Notiziario; 14.33: Piccola 
discoteca; 15: All'aria aperta; 
15.15: 15 minuti con il gruppo 
Cod; 15.30: Giornale radio; 15,45: 
Edig Galletti; 16: Cinema d'oggi 
- Conversazioni sul cinema, di 
guido Aristarco; 16.10: Simpati- 
camente; 16.30; Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Lettera da...; 17: 
Classifica Lp; 17.30: Notiziario; 
17.32: Muratti musie; 18.12: Il 
complesso Lee Selmaco; 18.30: 
Notiziario; 18.32: Spensierata- 
mente insieme; 19: Giornale ra- 
dio; ‘19.45: Arrisentirci domani; 
20: Chiusura. 


Tv Zagabria 

9.20: Programma didattico; 
16.50: Notizie Tv; 17.05: Cronaca 
della regione di Bjelovar; 17.25: 
«Che c'è di nuovo sotto il tetto» - ' 
‘Tv ragazzi; 17.55: Spalato, cal- 
cio. Campionati mondiali: Jugo- 
slavia-Grecia; 19.50; Disegni ani- 
mati; 20; Telegiornale; 20.30: 
| Mercoledì libero - «Tre giorni 
alla Djuro Djakovié»; 21.45: «Il 


TV RETE 3 (regionale) 


terza rete «Macbeth» di Roman 


Corso elementare di economia 


L'opinione dì Enzo Bartucci 
‘Bia, la sfida della magia 


Buonasera con... Ave Ninchi 


La Medea di Porta Medina 
Tribuna del referendum 
I racconti del trifoglio 
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fronte di liberazione» (Tv Lubia- 
na); 22.50: Telegiornale; 23.05: 
«Poligono pop» - Programma 
musicale. 


Tv Lubiana 


9.30: Tv ascuola; 16.55; Notizie 
Tv; 17: 40 elefanti verdi; 17.20: 
Appunti per giovani: Janez Bi- 
tenc; 17.55: Calcio: Jugoslavia- 
Grecia; 20: Telegiornale; 20.30: Il 
film della settimana: «Alleluia 
Gretchen» - film brasiliano. 


Tv Capodistria 


16.30: Film (replica); 18: Alta 
pressione - Trasmissione musi- 
cale; 18.30: Temi d'attualità: 19: 
Cartoni animati; 19.15: Tg - Pun- 
to d'incontro; 19.30: I giovani 
cannibali - film con Natalie 
Wood, Robert Wagner, George 
Hamilton, regia di Michael An- 
dersen; 21: Tg - Tutt’oggi; 21.10: 
Calcio da Spalato: Incontro di 
qualificazione per il Campionato 
mondiale, Jugoslavia-Grecia. 


Tv Montecarlo 


9.30: Telemattina; 12.35: Piaz- 
za degli affari; 17: Disegni ani- 
mati; 17.15: Il mio bacio ti perde- 
rà - film con la regia di Allan 
Dwanj. 18.45: Shopping; 19.05: 
‘Telemenu; 19.15:I giochi di Tele- 
montecarlo; 19.45: Notiziario; 
19.50: I giochi di Telemontecar- 
lo; 20.30: Prossimamente tele- 
mattina; 20.40: «K.o. va e uccidi» 
- film; 22.05: Bollettino meteoro- 
logico; 22.10: Editoriale; 22.15: 
Oroscopo di domani; 22.20: The 
collaborators: «Il contratto» - te- 
lefilm; 23.15: Notiziario. 


Trasmissioni 
di avvio 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati, (re- 
plica). 

18:00 Telefilm: «Spectre 

mam», (replica). 

Film «3 buoni patri». 

(replica). 

19.30 Cartoni animati di Han- 
na & Barbera: 


18,30 


20.00 Telefilm: «Spec- 
treman», 

20.30 Telefilm della serie 
«Riptide». 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Telefilm della serie 
«Taxi». 


22.00 Auto italiana. Settima- 
nale di sport e motori a 
cura di Giulio Schmidt. 

23.00 Varietà: «Mia cara 
Aldina». 

23.15 Vietato ai minori. Film: 
«Il cigno dagli artigli di 
fuoco», Regia di A. Vo- 
ren, Interpreti: H. Tap- 
pert, W. Peters. 

00.30 Domani vedrete... 


—________________—_—_—_@ 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 8.30, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 19.15, 21, 23. 6: La 
combinazione musicale; 7.15: 
Gr1 Lavoro; 8.30: Edicola. del 
Gr 1; 9: Radioanch'io; 11: Quat- 
tro quarti; 12.03: Il pianeta can- 
tautore; 12.30: Via Asiago tenda; 
13.25: La diligenza; 13.32: M: 
ster; 14.30: Librodiscoteca; 15.03: 
Errepiuno; 16.10:Rally; 16.30: Di 
bocca in bocca; ‘17.03: Patch- 
work-Star gags, chitarre, combi- 
nazione suono; 18.30: La tregua, 
di D. Levi (4), regia di E, Feno- 
glio; 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Una storia di G.C. Sam- 
maritano; 20.40: Impressioni dal 
vero; 21.30: La clessidra; 22: 
Kurt Weill, un berlinese a stelle.e 
strisce; 22.30: Europa con noi: 
piccola enigmistica europea; 
23.10: Oggi al Parlamento - La 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06; 6.35, 7.05, 7.55, 8.45, I giorni 
al termine: Sintesi dei program- 
mi; 9.05: Caccia alla meteora, di 
G. Verne'(3); 9.32, 10, 15, 15.42: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
Gr2; 11.32: Saint Vincent: Can- 
zoni per la vostra estate; 12.10: 
Trasmissioni ‘regionali; 12,45: 
Corradodue: Controquiz a premi 
condotto da Corrado; 13.41: 
Sound-track; 15.30: Gr 2 Econo- 
mia; 16.32: Discoclub;: 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co, la compagnia del teatro «U» 
presenta «Le mie prigioni», regia 
di F. Piccoli (al termine, Le ore 
della musica); 18.32: La vita co- 
mincia a 60 anni; 19.50: Speciale 
Gr2 Cultura; 19,57: Il dialogo; 
20.40: Spazio X; 22: Milanonotte; 
23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18:45, 20.29, 23.55. 
Quotidiana radiotre. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10.45: Il concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Il tempo e le strade, collega- 
mento con l’Aci;.10: Noi, voi, loro 
donna; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr 3 Cultura; 15,30: Un certo di- 
scorso; 17: L'arte in questione; 
17.30: Spaziotre; 21: Tredici con- 
certi dell'orchestra sinfonica di 
Chicago (5), dirige George Solti; 
nell'intervallo, ore 21.30 circa 
«Libri novità»; 22.45: Pagine da 
«Mull Flanders», di D, Defoe; 23: 
Da Bologna: Il jazz; 23.40: Il 
racconto dimezzanotte; 23.55: 
Chiusura. 


Radio regionale 


7.30: Rai regione - Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.56: Controcanto; 12,35: Rai re- 
gione - Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: La specu- 
le; 14.45: Rai Regione - Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 


‘| 18.35: Rai Regione - Giornale 


tadio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programma per gli italiani d’ol- 
tre frontiera: 15.30: L'ora della 
Veriezia Giulia - Almanacco - 
Notizie dall'Italia e dall'estero - 
Cronache locali - Notizie sporti- 
ve; 15.45: L'oggetto libro (repli- 
ca); 16.15: Un quarto (replica). 

Programma in lingua slovena: 
: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8:.Grì 8.10: 
‘Almanacco del mattino: Gli av- 
venimenti mondiali all’inizio del 
secolo nella cronaca dell’Edinost 
di Trieste; 9: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerta alla radio: La 
musica attraverso i secoli, nel- 
l'intervallo, 10.45, Trasmissione 
per il primo ciclo della scuola 
elementare; 11.30: L'annotazio- 
ne; 11.35: Melodie sempreverdi; 
12: Alle. pendici del Matajur; 
12.30: Melodie da tutto il mondo; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica corale: I nostri cori; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 


14.10: L'angolino dei ragazzi: | 
Dalla letteratura giovanile slo-. 


vena, a cura di Mara Kalan; 
14.30: Romanzo a puntate - 
Omaggio a Josip Jurtiè nel cen- 
tenario della morte: «Il decimo 
fratello» (7). Sceneggiatura e re- 
gia di Marjana Prepelhu, allesti- 
mento della Ribalta radiofonica; 


15: La letteratura slovena in Ita-" 


lia, a. cura di Martin Jevnikar; 
16.15: I grandi del jazz, a cura di 
Desanka KraSevec; 17: Gr e ero- 


naca culturale; 17.10: Noi e la° 


«musica: Giovani interpreti + Dal- 
la rassegna corale «Primorska 
poje» 1981; 18: Dal mondo. del- 
l’arte: A_ scoltiamo il film; 18.40: 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 3 


Tv Svizzera 

19: Per i più piccini: L'onda 
magica; 19.05: Periragazzi: Top; 
19.40: Telegiornale; 19.50: Jody 


Innamorato - telefilm; 20.20: 


Agenta 80-81; 20.50: Il regionale; 
21.15: Telegiornale; 21.40: Argo- 
‘menti - Storie di sigaraie; 22.30: 
Musicalmente, corì Lapu; 23.20: 
Telegiornale; 23.30: Mercoledì 
sport. s viste 


IL PICCOLO 


Immagini di lavoro in un interno 


MILANO — L'ultima volta 
che vidi Luchino Visconti fu a 
casa sua, sulla collinetta Fle- 
ming dove s'era voluto trasfe- 
rirsi dalla sua villa della Sa- 
laria perché era più chiara, 
diceva, perché si sentivano 
meno i rumori del traffico. 
Eravamo a poche ore dì di- 
stanza ‘dalla proiezione del 
suo ultimo film, «Gruppo di 
famiglia in un interno» (mì 
rifiuterò sempre di considera- 
re «L’innocente» un film 
«suo») e chiacchierando di 
quella pellicola che avevamo 
visto insieme e che lui aveva 
ben capito quanto non mi fos- 
se piaciuta, volle da gran si 
gnore qual era discorrere del 
passato: ma non con parole. 
Fece tirar fuori da un dome- 
stico una sorta di cassetta e 
su quello che a me parve un 
normale televisore balzarono 
le'\immagini di «Senso» (1955, 
sissignori), ivi. comprese quel- 
lesequenze che nessuno di chi 
mi legge în questo momento 
ha mai potuto vedere. 

Quei venti minuti abbon- 
darti, per esempio, tagliati 
«in toto» dulla censura allora 
ancora vigente, che dimostra- 
vano come al momento della 
battaglia di Custoza, imme- 
diatamente prima, il generale 
La: Marmora rifiutava l’ap- 
porto dei volontari (popolari 
partigiani dell’epoca?) per- 
ché il cosiddetto «Risorgimen- 
to» doveva essere soltanto — 
come poi ampiamente dimo- 
strarono Trevelyan, Mack 
Smith e Gramsci — una «con- 
quista regia» e non già, come 
alla mia generazione insegna- 
tono a scuola, un movimento 
spontaneo delle tante italie 
d’allora per fare un'Italia 
unita. 

Veder scorrere queste se- 
quenze îmi diede a pensare 
quanto v'è di effimero — e non 
lo scoprivo certo io — non solo 
nel campo del teatro di prosa, 
dove nulla rimane al' di là 
dell’ultima replica, dove nulla 
può esistere una volta scom- 
parso il rapporto tra palco: 
scenico e platea, tra attore e 
spettatore, ma anche nelcam- 
po della Settima Arte, dove 
l’incuria dei «conservatori», 
l’infingardaggine degli eser- 
centi, la nequizia dei «pirati» 
e — nel caso specifico — l’ar= 


roganza di un censore, posso- i 


no portare a guasti irrimedia- 
bili per la storia del'costume e 
diciamolo pure. della cultura 
contemporanea. 

Eppure, eppure: tutto que- 
sto è vero, e sarà sempre Vero. 
Eppure, il ricordo di alcuni 
grandi artisti del nostro tem- 


| po, non enfatizzati, non edul- 


corati, non «mitizzati», può 
anche sopravvivere, seppur 
forzatamente in maniera limi- 
tata ma non per questa mini- 
mizzante, grazie a un’intelli- 
gente e amorosa. operazione 
di «collages» fra testimonian- 
ze, fotografie, ingialliti ritagli, 
‘costumi e bozzetti, appunti în 
‘prima persona; come:squame 
‘di un passato prossimo, echi 
confusì della nostra memoria 
«d’antan», baluginii che ti 
aiutano a vivisezionare un'e- 
sperienza confusa, insomma 
— quand'è il caso — «intermit- 
tences du coeur» di proustia- 
na appartenenza. 

Eppure, la Mostra îtineran- 
te dedicata a Luchino Viscon- 
ti, ora nella sala della'Balla al 
Palazzo Sforzesco di Milano, 
patrocinata. proprio dal Co- 
mune di Milano e dal Piccolo 
Teatro, ci restituisce in ma- 
niera umanissima e a tratti 
commovente la figura di que- 
sto indimenticabile uomo di 
spettacolo, instancabile 
îistrione, teatro nel sangue e 
nell'anima durante tutta la 


vita, «apprendista stregone» 
«tout-court», demiurgo della 
magia poetica riprodotta in 
immagini visive. le 

Curata da Caterina D’Ami- 
co Carvalho (che ci aveva già 
regalato i due volumi di Cap- 
pelli intitolati «ILmio teatro»), 
da Vera Marzot e da Umberto 
Tirelli, la Mostra spiega i suoi 
intenti già nell’eloquente suo 
titolo: «Visconti e il suo lavo- 
ro». Il lavoro cinematografi- 
co, il lavoro nelteatro di pro- 
sa, il lavoro mel melodramma. 
«Lavoro», non «arte». Fatica 
quotidiana, «dunque, non 
«Tuptus» egocentrico. Manid- 
cale ricerca di perfezionismo 
artigianale, non già narcisi- 
smo fine u.sé stesso. 


«Attorno a Visconti — sono 
parole di Giorgio Strehler, re- 
‘gista pur abissalmente diver- 
sissimo da Luchino — si è 
spesso scatenato il gioco delle 


che ne hanno falsato comple- 
tamente l'immagine. Si pote- 
va dunque scambiare per. al- 
terigia da gran signore rina- 
scimentale quella che era in- 
vece severità, esercitata 
soprattutto verso sé stesso. In 
realtà, Luchino Visconti era 
un. lavoratore accanito, che 
ha fatto dello spettacolo la 
sua ragione di vita, il suo 
modo di essere. La sua etica si 
identificava con la ricerca, e 
dunque con il lavoro». 


Vediamolo dunque da vici- 
no, questo «lavoro». Sono 
quasi un migliaio di «pezzi», 
quelli esposti a cura della Ri- 
partizione cultura e spettaco- 
lo milanese, a partire dai miti- 
ci esordi del '36 fino agli stessi 
giorni precedenti la morte, 
esatti quarant'anni dopo: ot- 
tantotto ‘spettacoli realizzati, 
centinaia di progetti non rea- 
lizzati o di proposte cadute, 
copioni scrupolosamente an- 
notati e semplici oggetti di un 
gentiluomo taffinato che nac- 
que ricco; s'inventò scrittore e 
allevatore di cavalli, sì scoprì 
cineasta.al fianco: di Renoir, 
rinnovò lui solo assieme «a 
Strehler l’intero teatro italia- 
no, si dannò un'esistenza — 
moralmente, fisicamente e fi- 
nanziariamente — per parla-. 
re ‘alla genie attraverso le. 
immagini, quelle stesse imma- 
gini che oggi un po' ciparlano 
di lui. ; 
| Ci parlano di li, quasi con 


le stesse parole con. cui Luchi- 
no parlava di sé: «Quando 


divagazioni e degli aneddoti, , 


faccio il cinema sogno spesso 
di riprendere la prosa, e fa- 
cendo la prosa mi capita 
spesso di pensare a una nuo- 
va messinscena lirica. Si trat- 
ta ditre attività che a volte mi 
sembrano, senza esserlo affat- 
to dei ‘’Violons d’Imgres”. E 
una dichiarazione di "poeti- 
ca”. La Mostra è una sorta di 
«Gesamikutswerk», di uno 
«spettacolo totale» che. pos- 
siede il fascino sottile e insie- 
me la melanconica inquietu- 
dine di un passato irripetibile 
chie ripercorriamo: di vittorie 
negate, di polemiche futili, di 
‘patite disillusioni, di insulti 
sopportati con eroica dignità. 
C'è stato, e mì veniva in mente 
proprio visitando l’esposizio- 
ne, chi'ha scritto, con un po’ 
d’enfasi ma non senza acutez- 
za. critica, che Luchino Vi 
sconti è stato l’unico autenti- 
co «narratore» ‘italiano del 
secondo dopoguerra. Certo, 
‘narratore — e dunque romafi- 
gziere geniale — Luchino lo è 
stato fin da «Ossessione» (sce- 
neggiato tra gli altri, insieme 
a Mario Alicata), lo è rimasto 
nella «Terra trema», financo 
nei «Parenti terribili ancora 
inscenati nell'Italia divisa: la 
Mostra.lo documenta e ci do- 
cumenta di pari passo le 0p- 
portune «invenzioni» che dal- 
le tavole di un palcoscenico, 
non dalle pagine di regia, né 
tantomeno dagli uffici di un 
ottuso burocrate, seppe dare 
un regista alla scena lirica’ 
dignità. dì interpretazione 
poetica a un libretto e a una 
‘musica in perfetta concentra- 
zione di idee. 


Difatti, accanto’ all’isteria 
di Tennesse Williams, alla 
scoperta di Miller, alle vie 
vicino al Po, aî navigli mila- 
nesì, insomma accanto all’in- 
saziabile ricerca realistica 
che accompagnò sempre 
l'anima aristocratica, nobile e 
dotta, «umanistica» nel senso 


migliore del termine e l’anima. | 


per così dire «nazional- 
popolare», ricordiamo e ti- 
‘percorriamo, grazie a questa 
Mostra, un itinerario cultura- 
le che sentiamo appartenercì: 
oforse una certa Maria Mene- 
‘ ghini Callas che: sul «puff» al 
prim’atto della «Traviata» si 
‘arrovesciava all’indiestro, 
esausta, lasciando volare le 
‘scarpette per aria, non ap- 
partiene, anch'essa alla sto- 
ria della nostra cultura? 


Giorgio Polacco 
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SECONDO IL REGISTA ALGERINO AHMED RACHEDI 


Cinema a senso unico 


fra Europa e Africa 


>» ROMA sE «Ilicinema europeo 
è presentelin Africa con diverse 
pellicole, mentra.il cinema afri- 
cano, se si eccettua qualche fe- 
stival, è del tutto ‘assente in 
Europa. Il rapporto fra..i due 
continenti in campo cinemato- 
grafico non può essere a senso 
unico. Pertanto bisognerebbe 
cominciare a pensare ad un'in- 
tesa: fra Europa ed. Africa più 
concreta». - 

È il pensiero' del noto regista 
algerino Ahmed Rachedi (fino al 
'73 responsabile dell'Ufficio na- 
zionale del' cinema) in questi 
giorni a Roma per la prima ras- 
segna del cinema africano, at- 
tualmente in svolgimento. 

«In Algeria — dice quindi, por- 
tando un esempio che ci. riguar- 
da — il cinema italiano esporta 
un centinaio di.film all'anno, di 
cuì diversi di grande successo (i 
preferiti sono quelli di” Fellini, 
Scola, Risi, e tutto Visconti). Nel 
contempo, vorremmo che; arri- 
vasse sugli schermi italiani, re- 
golarmente distribuito, qualche 
film algerino. Ci accontenterem- 
mo di uno o due. Mai un po' di 


buona volontà in questo senso è 


«L'amore 


è gelosia» 


i __—_-1-xrvrkeldldmtMM\ 


ROMA — «La donna è gelo- 
sa ed ha bisogno di gelosia 
intesa nel senso di amore; 
questa è la spinta che muove 
il personaggio ‘che sto inter- 
pretando nel film «Tango del- 
la gelosia» di Steno, tratto 
dalla commedia «Appunta- 
‘mento d’amore» di Aldo De 


\ Benedetti», È 


Lo ha detto Monica Vitti 


‘ durante una pausa della lavo- 


razione del film nel quale ha 
come compagni di'Javoro Phi- 
lippe Leroy, Leduc (una delle 
sorelle Bandiera) e Jenny 
Tamburi. 

«Protagonista della vicenda 
è una donna desiderosa 
d’amòre— ha continuato l'at- 
trice — innamorata pazza del- 
l'amore, sposata da dieci anni 
ma disperata perché il marito 
non è geloso, Come è noto la 
gelosia, per la maggior parte 
delle donne, è.un sentimento 
importantissimo al punto di 
sentirsi ferite sel'uomo amato 
non è geloso. Molte considera- 
no: se non è geloso non mi 
ama e se non mi ama ha 
un'altra e se ha un’altra l'am- 
mazzo. E così ragiona, appun- 
to, il personaggio nella com- 


media di De Benedetti che fa. 


di tutto per suscitare la gelo- 
sia del marito e controllare 
così se lui la ama. D'altro 
canto non si tratta di una 
maniera di pensare d’altri 
tempi perché proprio giorni fa 
ho seguito in Tv un congresso 
di femministe che sono’ state 
costrette a riconoscere, con 
grande disappunto, che la 
donna ancora oggi è gelosa». 

Monica Vitti ha il merito di 
aver riscoperto questa ed al- 
tre commedie di\Aldo, De Be- 
nedetti e soprattutto di aver 
compreso che si trattava di 


| opere particolarmente adatte 


alla trasposizione «cinemato» 


grafica. «Ho addirittura com- | 


prato i diritti di varie comme- 
die di De Benedetti quando 
nessuno ci pensava più — ha 
precisato l'attrice — lo scrit- 
tore, che ha al.suo attivo mol- 
tissime sceneggiature di film 
dell’epoca dei «telefoni bian- 


chi» sino a tempi più recenti, 


Tournée a 


ll’estero per 


Il Coro Val Rosandra del Cral Ente Porto opera a Trieste da 
poco più di tre anni ed ha già al suo attivo una quarantina di 
esibizioni tra rassegne, concorsi, incisioni e concerti, molti dei 


quali anche fuori città. 


Ne sono un esempio recente’ ui concerto a Vicenza e la 
partecipazione alla II Rassegna di cori virili di Monfalcone. 


Anche il programma per il prossimo futuro è ricco di | corale nella nostra città. 


il coro Val Rosandra 


impegni e prevede tra l’altro concerti in Jugoslavia ed in 


Austria e l'allestimento della Rassegna Corale alla Stazione 


Marittima, giunta quest'anno alla V edizione. 

Le affermazioni ed i lusinghieri successi finora ottenuti 
sono di buon auspicio per l'avvenire di questo gruppo che, 
Aaffiancandosi agli altri complessi già esistenti, contribuisce 


validamente a confermare e proseguire la tradizione del canto 


Di ncaa 


cun 


interpretati da De Sica, Tofa- 
no e Cimara, ha sempre scrit- 
to commedie che hanno mol- 
ta grazia, parlano dei senti 
menti, dei rapporti con molta 
ironia senza essere mai volga- 
ri e riuscendo ‘a descrivere le 
donne con molta attenzione. 
Ho fermato ta mia'attenzione 

‘sulle sue opere perché ì temi 
trattati da questo autore 30 e 
40 anni fa sono di grande\at- 
“tualità ancora ‘oggi in quanto 
affrontano la difficoltà dei 
rapporti nelle coppie: cioé 
quanto sia difficile amarsi, ca- 
pirsi, convivere, aver.fiducia e 
tutto ciò è svolto in chiave 
divertente. D'altro canto pur 
‘andando oggi sulla Luna cosa 
è cambiato nei sentimenti da 
40 anni a questa parte? 


| «Dallas» (Rete 1 - ore 20.40 - 
colore) — «La scelta di don- 
na», regista Dennis Donnelly. 
‘interpreti: Barbara Bellged- 
des, Jirn Davis, Patrick Duffy, 
Linda Gray. Gli Ewing, nemi- 
ci giurati di Cliff Barnes, cer- 
canò di accattivarsi le simpa- 
tie di un anziano politico, 
Sam McCallum. Costui pre- 


‘senta agli Ewing la sua giova- , 


ne moglie, Donna, ex compa- 
gna di università «di Bobby. 
Questi e Pamela scoprono che 
Donna ha una relazione con 
Ray, e con loto, anche J. R. 
| viene a conoscenza della cosa, 
tentando di ricattare la giova- 
ne per trarne profitto, 
Ps 


«Quark» (Rete 1 - ore 21,35 - 

| colore) — Viaggio nel mondo 

| della scienza a cura di Piero 
Angela. L'etologo Danilo Mai- 

nardi e il regista Marco Visal- 

berti illustrano alcuni, com- 

portamenti degli scimpanzè, 

che rivelano un mondo psico- 

logico finora” ignorato. 

can) 


«I racconti del trifoglio» 
i (Retè 2- ore 22.15 - colore) — 


«Il libro di madre Matilde» ‘ 


con Elisabeth Begley, Eileen 
Kennally, Sally ‘Travers. Re- 
gia di Michael Apted. «Chi ha 
‘inventato il peccato» con Ro- 


stata mostrata da parte vostra». 

Ahmed Rachedi, autore di film 
che si sono affermati in numero- 
se manifestazioni (tra questi, 
«Aube» des damnes» e il recen- 
te «Alì au pays des mirages», 
presentati alla rassegna roma- 
na) ricorda che un film algerino 
come «Chronique des annees 
de braise», vincitore, nel 1975 
della «Palma d'oro» del Festival 
di Cannes, non ha ancora trova- 
to distribuzione in Europa e in 
Italia, Questo, a suo avviso, di- 
pende da ragioni politiche, e 
perché il sistema cinematografi- 
co internazionale è in mano a 
multinazionali, 


Comunque — spiega ancora 
— non siamo venuti.a Roma per 
vendere pellicole, ma: per farci 
conoscere. Innanzitutto cerchia- 
mo di far.sapere che esiste un 
cinema africano in piena: cre- 
scita. 5 

E quale è la. posizione, del 
cinema. algerino. nel contesto 
africano? Rachedi sostiene che il 
suo paese ha la forma più avan- 
zata di cinematografia africana 
non tanto perché finora ha pro- 
dotto diverse opere interessanti 
ma quanto perché si avvale di 
forme nazionalizzate. Le attività 
di produzione e di distribuzione 
sono sotto il monopolio di una 
struttura pubblica di,stato; | pro- 
venti delle sale cinematografi- 
che (più di 500) sono: devoluti 
alle. assemblee popolari comu- 
nali. «Siamo totalmente liberi 
sul piano della. concezione — 
precisa— abbiamo subito aboli- 
to lo star-system e la censura». 

«Le nostre maggiori preoccu- 
pazioni, in fatto ditemi —prose- 
gue il regista algerino. — riguar- 
dano i:problemi interni del pae- 
se, a cominciare dall'emigrazio- 
ne. Siamo pure ‘orientati a fare 
film storici che: parlano.del pe- 
riodo coloniale»; 


Musik» a Milano 


MILANO — La prima rap- 
presentazione milanese di 
«Musik», di Frank Wedekind, 
prodotta dal Teatro stabile di 
Torino, per la regia di Mario 
Missiroli, con le scene e i co- 
stumi di Enrico Job, musiche 
di Benedetto Ghiglia, va in 
scena oggi al «Piccolo teatro» 
di Milano. 


‘e Macbeth di Roman Polanski 
e Iracconti del trifoglio 
‘e. Il comportamento degli scimpanzé 


nald Lacey, Denis Hawthor- 
ne, Eamon Morrisey. Regia di 
Donald MeWhinnie. Il primo 


racconto narra le vicende'di. 


due giovani' suore e di due 
preti coetanei, ospiti di una 
pensione in un villaggio per 
studiare l'irlandese. Il came- 
ratismo che si stabilisce tra di 
loro preoccupa il parroco. Il' 
secondo ha come protagoni- 


Sta una vecchia suora svam- 


pita. 
PAS 
«Tribuna del referendum» 
(Rete 2-ore 21.45 - colore), — A 
cura di J. Jacobelli. Intervi- 
ste: Partito radicale - Pri. 


* A 


I film del giorno 

Meritano una segnalazione: 
«La preda nuda» (Telequat- 
tro, ore 20,30); «Macbeth» 
(Rete 3, ore 20:40) girato da 
Roman Polanski nel ’71, al- 
l'indomani della strage di Bel 
Air nella quale rimase uccisa, 
com'è noto, la moglie del regi- 
sta Sharon Tate; pur rispetto- 
so della tragedia scespiriana 
«Macbeth» adombra nelle sue 
pieghe la personale tragedia 
di Polanski; «Il letto di spi- 
ne» (Canale ‘5, ore 21.30); 
«Ospitalità a gentili passan- 
ti»: (Canale 5, ore 23.45). 
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IL PICCOLO 


‘GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Mercoledì, 29 aprile 1981 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


In Sicilia è sbocciato un untore 


(f.ibenes) Ogni tanto spun- 
ta dal sottobosco letterario 
italiano qualche homo novus 
con tutte le carte già in regola 
per diventare un caso artisti 
co. Viene scartato, annusato, 
mangiato, digerito e poi rispe- 
dito tra le verzure a concima- 
re la desolazione. Questi avve- 
nimenti, si sa, non hanno 
niente di magico, ma nascono 
e crescono in qualche banale, 
supermoquettata stanza edi- 
toriale dove alcune persone 
(editore, consulente lettera- 
rio, ragioniere, tuttologo, 
eventuale scrittore, ecc.) sta- 
tuiscono ‘pignolesecamente 
Che è giunta l’ora di sbattere 
sul mercato. qualche nuovo, 
invitante pavesino letterario. 
Il principio di fondo è quello 
solito «io ti. dò.una cosa a te, 
tu mi dai una cosa a me». 
L'importante è*che sia una 
cosa vendibile. 

E qui «comincia l'avventura 
del Signore di scrittura», di 
questo intelletto da mezza 
stagione, il quale, macerazio- 
ne dopo macerazione, assur- 
ge, omirabile scoperta!, agli 
onori della copertina multico- 
lore della Grande Casa Editri- 
ce Tal dei Tali... Nessuno 
scambio carnale, nessuna in- 
tesa clientelarintellettuale, 
solo la grandezza dell'Arte, 
ovverossia del Sublime. Che 
dopo sì chiamino D'Arrigo 
Consolo, e millanta nomi an- 
corà, non importa. Il circo 
letterario ha una voce in più a 
Squiftte nel silenzio. E tanto 
a 

Ogni preambolo introduce, 
ma anche svia, svicola, svili- 
sce, sottendendo magari l’in- 
consistenza o la stupidità del 
gioco. Ma il' preambolo, tal- 
volta, è pudore di dire carezza 
a una carezza; perché nell’im- 
mediatezza c’è già la fine. E 
ciò che è bello non si vorrebbe 
avesse fine, mai. Piace perciò 
immaginare che Gesualdo 
Bufalino, insegnante sicilia- 
no, collaboratore ‘da sempre 
della Sellerio editore Paler- 
mo, abbia atteso per pudore 
di dare alle stampe (presso la 
stessa casa editrice) il suo ro- 
manzo «Diceria dell’untore», 
scritto più di trent'anni fa, al 
tempo come dice lui stesso — 
della «glaciazione  neoreali- 
stica». 

Bufalino è sessantenne, 
un’età in cui il pudore viene 
spesso scambiato. per misan- 
tropia, il rigore intellettulae e 
culturale: (noriché etico) pre 
pedanteria «senile. Perché 
questa è la società giovanili- 
stica nata dall’insufficienza e 
dal «tanto qualcuno ci pense- 
rà». Ogni .responsabilità in 
prima persona è stata abolita 
in nome del collettivismo civi- 
le, della cultura di massa, pa- 
raventi per ogni stupidizia, 
«robba» dozzinale per frolli 
periodici 0, quotidiani. alla 
moda. î 

Bufalino è invece un elitario 
e ogni frase del suo romaanzo. 
è un appello ai pochi che san- 


no pensare e far risuonare nel- | 
la testa e nel cuore gli ardui ! 


toni del suo linguaggio aspri- 
gno e, dolce, prosasticamente 
poetico. E ci vuole coraggio a 
sembrare barocchi, a far arro- 
tare le consonanti in allittera- 
zioni inconsuete e diventare 
tuttavia un ennesimo caso 
letterario. Come distinguere 


un caso dell’altro, visto che 
ogni critico (o tuttologo) si 
scrive addosso fiumane di ri- 
ghe per ogni cosa che esce: 
che sia un dépliant del Cadore 
o la ristampa della «Critica 
della ragion pura» di Kant? 
Quali sono i canoni interpre- 
tativi, come, distinguere tra 
ciò che'c’è e ciò che non c'è? 

Ogni preambolo svocola, 
svia, svilisce, perché dire bello 
al bello sembra banale, infan- 
tile. Ma anche i critici più 
beceri sono stati bambini e 
qualche volta sarà loro scap. 
pato, passeggiando con la 
mamma in un pomeriggio di 
primavera, un.«guarda com'è 
bello!». Così. 

«Diceria dell’untore» è un 
romanzo sulla motte, sulla 
sua indecenza quando riguar- 
da noi in prima persona, sulla 
sua melliflua pietà quando 
riguarda gli altri, i tanti, i 
tutti che sono stati e saranno 
la Storia. La non-morte biso- 
gna avere il coraggio di gri- 
darla; l'immortalità non è 
solo degli dei, ma anche di 
una parola che si fa arte, uni- 
verso ‘eterno al di là di ogni 
categoria. Il: Grande Pream- 
bolo. Il Romanzo che ognuno 
vorrebbe inscrivere nella pro- 
pria. mortalità. quotidiana, 
come una frusciante, dolcossi- 
ma seta che avvolge sensual- 
mente gli istanti in una fissità 


viva. 

Nei meandri delle metafore 
piene anche la morte perde la 
sua introlleranza ;e diventa 
docile strumento letterario, 
perché niente finisce e tutto si 
ricrea, basta riprendere un ca- 
poverso qualunque della no- 
stra vita. Più immanenti di 
così si vive. 

Tl luogo è un sanatorio sici- 
liano, nell'immediato dopo- 
guerra, dove esili figure tos- 
senti cercano il rinvio dell'ora 
senza ora. Una Rocca sul ma- 
re, che sa di Conca d’Oro e 
putrescenza polmonare. È 
l'epica dell’infinitamente pic- 
colo, del «Cocchino» — come 
lo chiama il personaggio gui- 
da nell’inferno sanatoriale — 
da cui dipende la coscienza 
delle calure e delle agavi, del- 
la bellezza di una brezza afri- 
cana nell’angiporto palermi- 
no, mentre la febbre accentua 
i sensi e la morte, questa me- 
retrice che lusinga con false 
promesse di pace, di riposo, 


Edizioni LINT Trieste 


G. CUSMA 


ANDAR SUL GARSO 


Per vedere e conoscere 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


* 
‘on sarà facile risolvere una certa faccenda 


Charlie Brown 


HO SENTITO DIRE CHE IL 


IMMAGINO CHE CERTE 
ESPERIENZE NON 51 DI- 
MENTICHINO FACILMENTE .. 


MALEDETTO, 
BARONE ROS50 


familiare ma non dovete arrendervi, con un 
po' di calma, di senso pratico e un’attenta 
valutazione delle difficoltà troverete sicura- 
mente una soluzione conveniente. Cercate: di 
essere più distesi e tranquilli. 


IMMAGINO 
DIN 


Ss avete uno'scopo da raggiungere dovete 
mostrarvi decisi e agire senza tentennamen- 
ti; ora siete consapevoli delle vostre capacità, 
non disperdetevi in troppe direzioni e curate 
ogni aspetto delle vostre attività. ‘Prudenza i 
nati nella terza decade. 


‘9UI ‘SITANDUAG Gimee 4 peru 008) @ 


ceupatevi con calma dei vostri affari e 
‘interessi, nonostante qualche intralcio un 
progetto fra poco comincerà ad andare avanti; 


non date peso alle piccole difficoltà ma affron- 


RACC A 

DA, RACCONTA! 

HA SOFFERTO MOLTO 
TUO PAPA DAL 


NO,:.. PERCHE IL 
DENTISTA HA UN'TRA- 
PANO ULTRASONI CO 


CHE NON.FA M 


tatele con decisione. Reagite alla pigrizia o 
accettate le critiche. 


COME SI FAX INTE- 
RESSARSI A UNA 
STORIA DOVESL 
PROTAGONISTA 
NON SOFFRE © 


A pprofondite ogni aspetto della vostra esi- 

tenza, cercate di fare il punto della vostra 
situazione sia personale che professionale, più 
avanti potrete sviluppare dei progetti, dare una 
nuova svolta ai vostri interessi. Buone occasio- 
ni di svago. 


‘on. sprecate un tesoro di esperienze. per 
seguire qualcosa dall'esito. incerto; prima 
di prendere delle decisioni importanti consì- 
gliatevi con persone amiche. È un periodo di 
alti e bassi, con buone occasioni ma anche 
tante contrarietà: ‘attenzione. 


I Ro pianeti positivi vi rendono pratici, 
dinamici, pieni di verve e vi spingono a 


cercare in direzioni insolite qualcosa di diverso, 
stimolante. Ottime occasioni per chi desidera 
cambiare qualcosa dentro di sé, migliorare, 
arricchire lo spirito. 


LA CONTENTEZZA 
HA ULI) SZOSSO VAN. 
TAGGIO IN CONFRONTO 
ALLO STIPENDIO: LUI 
VOI PUO' PRENDERLA. 
i PRESTITO! 


BILANCIA T dì Me opportunità insperate vi permetteran- 

‘no forse di risolvere un problema ma cerca- 
te di essere più che mai realisti e sinceri con voi 
stessi, cercate di\trovare un equilibrio fra ì 
vostri interessi personali e i doveri professionali 
o familiari. 


2-0 8 22-00 


‘on abbandonatevi alla tristezza, alla malin- 

conia, reagite dando una sterzata ai pensie- 
ri cupi; siate meno tesi e tutto andrà meglio 
tanto nel lavoro quanto in famiglia. Ascoltate il 
vostro senso del dovere ma concedetevi anche 
qualche pausa distensiva. 


«Le teste parlanti» 


Punta di diamante del rock 
più aggiornato e sofisticato, i 
Talking Heads sono un grup- 
po americano fondato circa 
quattro anni fa da David Byr- 
ne, ragazzotto allora venti- 
quattrenne che si sta oggi ri- 
velando una delle menti più 
lucide e geniali del mondo del 
rock. I tempi, a New York 
come in Inghilterra come nel 
resto del mondo, erano quelli 
delle bande punk e della rina- 
scita del rock, ma Byrne & 
Co. dimostrarono sin dall’ini- 
zio di voler indirizzare il pro- 
prio lavoro verso altri oriz- 
zonti. La loro attenzione era 
rivolta alla musica contempo- 
ranea e alla cultura indo- 
africana, alle sonaritàelettro- 
niche e alla*sperimentazione; 
tecniche e mondi diversi, a 
prima. vista incomunicabili, 
che però hanno cominciato, 
un po' alla volta, a convincere 
della musica dei Talking 
Heads. 

Se a tanto oggi si è giunti, 
moltissimo lo si deve all’in- 
contro fra Byrne e Brian Eno, 
eminenza grigia del rock in- 
glese (lo ricordiamo nei Roxy 
Music, e poi fine e intelligente 


RAITFON 


MUSICA 


V.le XX Settembre, 17 TRIESTE 


Vino di camomilla 


Conosciuta in tempi anti- . 


chissimi per le. sue sorpren- 


denti doti terapeutiche e me- | 


dicamentose — gli egiziani la 
dedicarono nientemeno che al 


dio Sole — la camomilla, 


scientificamente denominata 
Chamomilla matricaria (ma- 
tricaria proviene dal latino 
«matrix» ossia matrice) perla 
proprietà di questa essenza 
‘consumata in forma di tisana 
di sedare i/dolori* femminili, 


con i suoi.graziosi fiorellini , 


dai petali bianchi, molto simi- 
li a margherite, è tra le erbe 
più apprezzate dalla medicina 
domestica.’ i 
Pianticella spontanea che 
privilegia le zone aride ed as- 
solate, essa viene coltivata a 
scopo industriale un po’ ovun- 
que e se ne utilizzano i fiori 
raccolti in estate ed essicatiin 
zone arieggiate ed ombrose 
per il famoso tè di camomilla 
e per le azioni antispasmodi- 
che, sedative, saporifere, toni- 
che, digestive, antinevralgi- 
che, ecc., che essi esplicano. 
Ottimo come digestivo da 
prepararsi a domicilio senza 
alcuna difficoltà e consigliato 
da tutti i testi sull'argomento, 
il vino di camomilla, che si 
ottiene mettendo a macerare 
per una settimana un etto di 
fiori di camomilla in un litro 
di vino bianco secco. Trascor- 
so tale tempo si provvede a 
filtrare il liquido che.si consu- 
Imerà dolcificato o meno a 


‘ERBORISTA 


trieste=dia crispi w7b | ‘tel 764082 


seconda dei gusti. 

Degustato prima dei pasti, 
il vino in questione può funge- 
re, da aperitivo. Altrettanto 
efficace, per chi soffre di dige- 
stione difficile, l'infuso da pre- 
pararsi di volta ‘in volta ag- 
giungendo ad una tazza di 
acqua bollente un cucchiaio 
di; fiori di.camomilla. 

Si filtra e si inzuccheta a 
piacere. Il medesimo infuso, 
naturalmente non zuccherato 
e lasciato intiepidire, risulta 


quanto mai efficace per alle-' 


viare l'infiammazione degli 
occhi dovuta alla stanchezza 
o all’ingiuria del sole e del 
vento. Se ne intride una com- 
pressa di garza che verrà 
applicata sugli occhi stando 
sdraiati. 

Consumato prima. di. cori- 
carsì, l’infuso si manifesta 
quale valido coadiuvante del 
sonno. Per attutire i dolori 
causati da distorsioni o da 
qualche piccolo reumatismo i 
nostri. vecchi usavano frizio- 
nare la parte dolente con olio 
di camomilla ottenuto ag- 
giungendo è 100 grammi di 
olio, 25 grammi di fiori essica-, 
ti, riscaldando il tutto e fil- 
trando. ; 5 
‘ ‘Oltre che per le:sue proprie- 
tà terapeutiche la camomilla, 
disponibile in commercio tan- 
to ini forma di fiori essicati che 
in bustine-filtro,, trova utile 
impiego nell'operazione di ri- 
sciaquatura dei capelli chiari 
cui dona piacevoli riflessi do- 
rati. A:tale scopo si addiziona 
l’ultima acqua di lavatura di 
‘un'buon infuso di camomilla 
per il quale, e non solo per 
esso, vanno adoperati esclusi 
vamente i fiori essicati. Un 
pizzico di fiorì messi a scalda- 
re in un pentolino d’acqua a 
bagno danno luogo ad un li- 
quido che si dimostra molto 
efficiente per tonificare l’epi- 
dermide ‘del ‘volto. 


sperimentatore insieme a Ro- 
bert Fripp), oggi produttore, 
coautore delle musiche e a 
volte tastierista del gruppo. 
Insieme, i due riescono a co- 
niugare il rock con i ritmi e i 
suoni del Terzo Mondo, musi- 
ca da ballo e soluzioni speri 
mentali, funky e 
rhythm’n’blues. 

Il risultato è eccellente, se è 
vero che le «teste parlanti» 
fanno oggi parte di quella ri- 
dottissima schiera di musici- 
stiche non seguono le mode e 
i gusti musicali, ma li antici- 
pano di almeno un paio 
d'anni. 

Dei Talking Heads è uscito 
recentemente il quarto album, 
«Remain in light», nuovo ca- 
«polavoro nel quale la musica 
del gruppo va ancora avanti, 
accentuando forse la propria 
impostazione ritmica, calata 
a volte in atmosfere rarefatte 
di sapore futurista. A testimo- 
nianza, poi, dell’interesse di 
Brian Eno & David Byrne per 
la musica e la cultura africa- 
na, esce in questi giorni «My 
life in the bush of ghosts», 
sintesi del lavoro svolto dai 
due musicisti negli ultimi 
anni. 

Due dischi, questi segnalati, 
che rappresentano forse 
un'anticipazione di quello che 
sarà il rock di domani. 


In breve 


Alcuni lo ricorderanno due 
anni fa, qui a Trieste, al uoli- 
teama Rossetti, a far da «s..p- 
porto» (come egli stesso si 
autodefiniva) al concerto di 
Fabrizio De André. 

Si chiama David Riondino e 
proprio in questi giorni esce 

‘con il secondo Lp, «Boule- 
vard», nel quale conferma 
quanto di positivo aveva la- 
sciato intravedere nel primo 
album e in quella fugace ap- 
parizione triestina. 

Un brano in particolare, «Ci 
‘ho un rapporto», è un autenti- 
co gioiello di intelligenza e 
autoironia per come mette a 
nudo i luoghi comuni di certi 
ambienti «intellettual-chic- 
alternativi» in voga negli ulti- 
mi anni. 


Ì 


ORIZZONTALI: 1 Biblica città della Galilea - 8 Codice di 
Procedura Penale - 11 Puttini scolpiti o disegnati - 12 Cosmè, 
pittore ferrarese - 13 Canto sacro ebraico - 14 Puri, celestiali - 16 
Ilnome della Fitzgerald - 18 Musa della poesia lirica - 19 Il nome 
della Tanzi - 20 Contributi - 22 Articolo e nota. - 23 Mitico 
gigante con cento braccia - 25 La fa la sentinella - 26 Esprime 
obiezione - 27 Fa provincia con Massa - 28 Sacerdote (abbrevia- 
zione) - 29 Più che beata - 30 Divinità domestiche latine - 31 
Louise May che scrisse, «Piccole donne» - 33 Tra cavallo e 
cavaliere - 34 Ex-dittatore dell'Uganda - 35 Lo Stato con Quito - 
3" Può essere confesso - 38 Ricchissimo zio di Qui, Quo e Qua. 


VERTICALI: 1 Diciotto nere in questo cruciverba - 2 Il 
nome della Rodriguez - 3 Tanta gente insieme - 4 Se è bianca 
non spara - 5 Fu capitale del Brasile - 6 Iniziali di... nessuno - Mis 


«Spiazzi tra i campi - 8 Pastore di anime 9 Pastori di anime - 10 


Una coppia di guanti - 12 Pallida per lo spavento - 15 La integra 
la pratica - 17 Voluta di serpente - 20 Un monte biblico - 21 Il 
genitore - 23 Richard attore - 24 Si coniuga con le labbra - 25 Un 
colpo del pugile - 26 Il nome di Brando - 27 Pacate, serene - 28 
Pagamento completo di un debito - 29 Fiume dell'Europa 
Centrale - 30 Amanda della canzone - 32 Rosa che non è rosa - 
33 Possessivo femminile - 36 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: i Libia; 6 zeta; 11 aviere; 13 rosso; 15 gas; 16 groom; 
18 BP; 19 hn; 20 leone; 21 Gea; 22 nandù; 23 tiri; 24 suite; 25 scuola; 26 
gioco; 27 Siria; 28 ieri; 29 renna; 31 oro; 32 Serao; 33 TP; 34 tr; 35 sport; 36 
coi; 37 tasca; 39 Arthur; 41 Cile; 42 agire. 

VERTICALI: 1 laghi; 2 Ivan; 3 bis; 4 ie; 5 argento; 7 eroe; 8 Tom; 9AS; 


10 topaia; 12 Erode; 14 sberla; 17 


Turno; 24 sierra; 25 Sinatra; 26 Giotto; 27 serra; 29 reo; 30 ‘spire; 32 Spal; 


33 Tour; 35 sci; 36 chi; 38 SC; 40 


Trento T; T oca; M pi: 


VENERDÌ, 29 APRILE 1881 
A Trieste 


Nuove divise 
per 
la Ginnastica 


Nell’adunanza generale 
straordinaria dell’Associa- 
zione triestina di ginnasti- 
ca il presidente riferisce 
sul risultato negativo del 
suo ricorso contro la pre- 
senza di un funzionario di 
polizia ai trattenimenti so- 
ciali. Si passa poi ad altro 
argomento. Dopo la di- 
scussione, alla quale pren- 
dono parte l’avv. Vidaco- 
vich, Edgardo Ruscovich, 
Cesare Combi e Depaul, 
viene approvata a grande 
maggioranza la proposta 
della direzione di adottare 
una nuova uniforme per i 
ginnasti. Il modello della 
nuova, elegantissima uni- 
forme è stato disegnato 
dall’artista concittadino 
Eugenio Scomparini! Sta- 
sera c’è stato un tratteni- 


mento nella palestra so- 
ciale: giochi di prestigio, 
tombola umoristica e con- 
certo della propria banda. 


*** 


— Nei circoli competenti 
viennesi si ritiene che le 
nuove banconote da 10 fio- 
rini saranno poste fuori 
corso per difetti riscontra- 
ti nella carta, di cui è stata 
sospesa la fabbricazione. 


xk * 


— Le copie del nuovo 
periodico teatrale «Il Pub- 
blico», di cui è uscito il 
secondo numero, si posso- 
no acquistare soltanto 
nella rivendita specialità 
tabacchi in Corso. 


Lai 


— Teatri. Al Comunale, 
iersera «Il signor Alfonso», 
stasera «La signora delle 
camelie», due capolavori 
di Alessandro Dumas. Al 
Politeama Rossetti l’ope- 
ra «Il Barbiere di Siviglia» 
con le famose variazioni 
del «Carnevale di Ve- 
nezia». 


Società operaia 
donne 
a congresso 


Congresso della sezione 
femminile della Società 
operaia triestina. Presiede 
Edgardo Rascovich, è pre- 
sente anche un imperiale 
regio commissario. La se- 
igretaria Martinuzzi legge 
Ja sua relazione, dalla qua- 
le si apprende tra l’altro 
che alla fine del 1879 le 
socie erano 437, ora sono 
520; l'importo complessi- 
vo. erogato nel 1880 per 
onorari ai medici, medici- 
nali, sovvenzioni e spese 
d’'amministrazione ascen- 
de a fiorini 3788 e soldi 14. 
La segretaria, concluden- 
do il suo intervento, dice: 
«Un anno fa accettai la 
carica di segretaria e vi 
promisi di cooperare con 
le parole, con le mie pre- 
stazioni e con l’esempio al 
benessere morale e mate- 


riale della nostra Società 


operaia triestina. In nome 
di. quante donne esistono 


sulla terra, schiave dell’i- 
gnoranza e del dolore, io vi 
prego ora: istruitevi ed 
educatevi! Così facendo, 
la sezione femminile della 
Società operaia triestina 
corrisponderà al fine gene- 
rale dei tempi e preparerà 
un avvenire migliore alle 
figlie delle nostre figlie». 
— Conferenza. Alla So- 
cietà di Minerva il prof. 
Miagostovich parlò sul 
tema «Il cuore di Dante 
rivelato dal ’’Convito”». 


Nel mondo 


PIETROBURGO — Du- 
rante le feste della Pasqua 
russa avvennero in Odes- 
sa gravi disordini. Furono 
diffusi nuovi proclami ni- 
chilisti nei quali è detto 
che i nichilisti attendono 
di prendere una risoluzio- 
ne definitiva riguardo al 
loro programma. d'azione 


‘dopo che il nuovo czar 


avrà emanato i primi atti 
dimostranti le sue inten- 
zioni e la politica interna 
che starà per assumere. il 
Governo. a 


REBUS (Frase: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Se vuoi comperare una macchina per cucire... 
..passa prima da MAIER! 


Fino al 31.5.81'una Pfaff VariMatic 216 a sole L 359.000 IVA 
compresa anzichè a L 449.000 (sconto 20%). 


MAIER TARCISIO 


fi via Ugo Foscolo; 5 - Trieste 


tel. (040) 730332 GI 


(GEE ‘un po' di ottimismo anche le cose più 
‘noiose diventano leggere e voi, ottimisti per 
‘eccellenza, ora che dovete concentrare le ener- 
gie e l'attenzione negli impegni quotidiani, 
oltre che non sentirne troppo il peso potete 
ricavare qualcosa di'utile. 


nche se le difficoltà non sono completa- 

mente superate qualcosa comincia a mar- 
ciare nel senso giusto e troverete in voi stessi le 
capacità e l'energia per riorganizzare ciò che * 
non va, per crearvi una situazione più stabile e 
solida. Frenate l’impazienza. 


CAPRICORNO: 


ancient 


Iniziali di Porta. I pianeti in aspetto negativo invitano alla 


prudenza; avete problemi di vario genere ‘da 
risolvere, specialmente in famiglia. Anche se vi 
sentite stanchi, delusi, cercate di rimanere 
calmi e di noù urtare la suscettibilità di quanti 
vi circondano. 


vete molte cose da fare e rischiate di 
sprecare tempo ed energia per correre die- 
tro a tutto; dedicatevi con metodo e calma a ciò 
che è importante rimandando il resto. C'è uno 
spiraglio di luce e tante soddisfazioni: decidete 

cosa desiderate davvero. 


Onu; 20 laici; 21 gioia; 22 Nuoro; 23 


TG. 
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DORLIG£ 


MOBILI | 


L’ANEDDOTO 


Quando la Francia rivoluzionaria pretese dai 
sacerdoti il giuramento di fedeltà alla Rivoluzione, 
siccome la maggior parte deì preti e prelati 
francesi si rifiutò e le loro sedi furono perciò 
dichiarate vacanti, si parlò di sostituire l’arcive- 
scovo di Parigi con Talleyrand che aveva prestato 
il giuramento. Ma îl re Luigi XVI, uomo molto pio e 
qualche volta anche uomo di spirito, osservò 
finemente: — - 

— Per gli altri arcivescovi e vescovi, pazienza; 
ma vorrei che almeno l'arcivescovo di Parigi 
credesse in Dio. 


ane = trentotto campane 


* ** 


Quando fu in America Talleyrand si lamenta- 
va della poca varietà di vivande nella cucina dei 
compatriotti di Washington. 

= Come! — esclamava fingendo il massimo 
stupore — avete ben trentadue religioni diverse, e 
un piatto solo! 


Trieste — Il porto, il faro, la costiera: un'immagine consueta per i triestini che non 
manca di affascinare i visitatori. (Foto tratta dal volume «Friuli - Venezia Giulia» edito 
dalla Regione) 


Mercoledì, 29 aprile 1981 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466- MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel: 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono. 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495- BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz: 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefonò 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via: Gioberti 47, telefono 
83366-— IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. ‘78841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione ‘del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di: Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si ‘intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
légge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il'servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass,S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto' di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
‘annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate 0 raccomandate. 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 


deve essére corrisposto anti- 


cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


B 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica.tempo pieno buona retri- 
buzione centro Opicina. Tele- 


fonare ore 9-12, 15-19,n.i 
790333-741950. 4907 B 


CERCASI medietà per assisten- 
za signora anziana eventual- 
mente stabile. Indicare prete- 
se e referenze, Scrivere a Pu- 
blikompass; cassetta 47-O, 
34100 Trieste. | 4897 B 


CERCASI tuttofare preferibil- 
mente con dormire. Tel. 
795004 mattina.' 4900 B 


CERCO collaboratrice domesti- 
ca anche esperta bambini in- 
tera giornata. Referenze. con- 
trollabili, zona Commerciale 
alta, Tel. 43501 pomeriggio. 

i 4891 B 


ZONA. centrale Gela signori. 
le cerca collaboratrice sappia 
cucinare ottimo trattamento 
‘purché referenziata. Telefona- 
Te 65682. 4924 B 


IMPIEGO E LAVORO 
! Richieste 
c. Lire 150 per parola 


A. RAGAZZA quasi:18 anni con 
esperienza ‘biennale ufficio 
cerca impiego. Tel, 829500.“ 

RUE VAT: 

AUTISTA magazziniere offresi 
azienda seria. Telefonare 
568186: 4901 C 


FATTORINO media età con 
mezzo proprio offresì. Tel. 


“ 40246 | 


PROC. doganale (tessera rossa) 
massime referenze libero dal 
15 maggio, considererebbe se- 
rie offerte, Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta 45-O, 34100 
Trieste. 4884 C 


RESPONSABILE gestione ordi- | 


ni Italia-estero, magazzino, 
trasporti Italia-estero, esami- 
na offerte. Scrivere a Publi- 
‘kompass, cassetta 1-P, 34100 
Trieste. 4922 C 


SIGNORA pratica bar offresi 
stagione estiva zona balneare. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
Setta 46-O, 34100 MEO, 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
"CC Lire 400 per parola 


A.A.A,A.A, IDRAULICO ripara- 
zioni bagni nuovi impianti ri- 
scaldamento rivestimenti pia- 
strelle murature. Tel. 65768. 

* 4836 CC 


A:A.A.A. SGOMBERIAMO gra- 
tuitamente purché ‘sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Tel. 757376. 4862 CC 


'A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. SERI 


LNA 
6524 


CITROÈN A 
PLAHUTA 


via brigata casale 


mi 


Le nuove versioni Super, Special e Sport, vanno ad arricchire la gamma 127 che già conoscete. 


IL PICCOLO 


# 127: la vera convenienza. sana 


Prezzi a partire da L. 4.145.000 {VA esclusa) 


Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione all'ACI per un anno compresa nel prezzo. Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonate 754229. 

i °° 3805 CC 

IDRAULICO per riparazioni i 
pianti idrotermo gas. Subito. 
Tel. 767424, 4634 CC 


PITTORE camere cucine appar- 
tamenti applicazioni perfette 
stoffe carta parati. LT 


0 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A. EDIZIONI Motta’ assu- 
me venditori-trici offresi auto 
aziendale, elevate provvigioni, 
fisso mensile, clientela prese- 
lezionata. Presentarsi ore 9-12, 
via Beccaria 4, Trieste. 1792 D 

A. DITTA installatrice impianti 
‘assume operai termoidraulici. 
‘Telefonare 0481-44650. 364 D 


AFFIDASI lavoro ricaleo domi- 
cilio. Scrivere Novarte, XXIV 
Maggio 1, 20099 Sesto (Mila- 
no). 100311/L D 

AMBOSESSI anche. part-time 
cercasi per facile lavoro pub- 
blicitario esterno, garantiamo 
massima serietà e buone pro- 
spettive di guadagno. Scrivere 
a Publikompass, cassetta 48- 
O, 34100 Trieste. 4902 D 

APPRENDISTA motomeccani- 
co, già un po’ pratico, seria, 
cercasi. Telefonare 744247. 

CERCASI cuoco/a urgentemen- 
te anche pensionato/a. Scrive- 


te a Publikompass, cassetta’ 


43/0, 34100 Trieste. 4877 D 
CERCASI falegname specializ- 
zato con retribuzione . dietro 
capacità solo se risponde ai 


‘requisiti richiesti. Telefonare! 


‘orario negozio, 231665. 1855 D 
CERCO cameriera per pensione 
richiedo massime. referenze 
conoscenza lingua slava. Tel. 
60876. 4914 D 
OPERAI turnisti assumonsi 
prontamente. Presentarsi Mi- 
ramar Spa. Via Rio Primario 
1, Trieste, at ore 16. 4927:D 
OPERAIO autista munito di.pa- 
tente per motobarca di porto 
da adibire consegne navi ‘im: 
portante società forniture 
navali cerca. Inviare detta- 
gliato curriculum vitae a Pu: 
blikompass, cassetta n. 50-O, 
34100 Trieste. 4918: D 
RISTORANTE alle Bandieret- 
te, cerca cameriere. Riva N. 
Sauro 2. 4931 D 
RISTORANTE Ronchi cerca ca- 
meriere con esperienza, posto 
‘annuale. Tel. 7778698. 397 D 


SOCIETÀ operante in campo 
ecologico cerca autista con 
patente C, per interessante la- 
voro. Tel. 62631. Pregasi invi: 
re curriculum vitae per mani 
scritto, via Machiavelli 1, Trie- 
ste. | 4939 D 

STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 400 per parola 

AFFITTASI camere posti letto 
giorni mesi in locanda vicino 
stazione. 417010 oppure 65768. 

AFFITTO stanza centrale silen- 
ziosa a impiegato serio refe- 
renziato. Tel. 639473. . 4915 F 
APPARTAMENTI E LOCALI, 

Offerte 
I Lire 400 per parola. 

A.I, IMMOBILIARE ESPERIA 

affitta, UFFICIO CENTRA- 


LISSIMO, 6 stanze tutti con- 
forts. Battisti 4, tel.'750777. 


A.I. IMMOBILIARE ESPERIA 
affitta prontamente MAGAZ- 
ZINO 400 mq, con passo car- 
raio, Battisti 4, tel. TED ina 


"18 
A.I, IMMOBILIARE ESPERIA 
affitta zona BATTISTI USO 
UFFICIO, 4 stanze servizio. 
Battisti 4, tel. 750777. 1780I 


A.I, IMMOBILIARE ESPERIA 
affitta box auto pressi VICO- 
LO CASTAGNETO. Battisti 
4, tel. 750777. 1780I 


AFFITTASI Flavia 4 vani con- 
forts, esclusivamente ufficio- 
‘ambulatorio. Altro, Stadio 
box-auto. Solario Tel. 61061, 
16-19. 49251 

AFFITTASI via Trento appar- 
tamento uso ufficio: stanza, 
stanzetta, cucina, servizi. Im- 
‘mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 1802I 

ARA affitta piccola mansarda 
ammobiliata Muggia esigenze 
temporanee. Tel. 65010. 

T.A. 454 I 


LIGNANO SABBIADORO 
IMMOBILIARE FRIULI 


vende direttamente. 


propri negozi, monovani e appartamenti nuovi anche arredati, 
pronta consegna, con una camera o con ‘due camere e 
taverna, posto auto, 2 piscine, tutti con proprio caminetto e 
Giardinetto indipendente. IVA 2%. Per appuntamento e visita 
in cantiere telefonare 0431/430301. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina servizi cercano 
affitto coniugi senza figli. Tel. 
827180- 813005. 6/31, 

CERCO affitto villa con garage 
o casetta max 500.000 mensili - 
43940. 4932L 

CERCO appartamento arredato 
o uso ufficio, max 220.000 men- 
Sili - 43940. 4 

CERCO piccolo arredato. max 
200.000 mensili - 43940. 4932.L 

LA ditta Toneatto & C. tel. 
0432-766243, cerca apparta- 
mento 2 camere, soggiorno, e 
servizi in zona Monfalcone, 
‘Trieste e provincia. Telefonare 
orario d'ufficio; 86L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini e libri illustrati antichi, 
cartoline, pubblicità, sopram- 
mobili, curiosità compero con- 
tanti, diserezione,. 'Pelefonare 
‘793972 - Abitazione 941093. 

LIBRI vecchi anche stranierì 
grandi piccole raccolte acqui- 
sto sempre. Marini 64960 - 
796817. 4919N 

STOFFE vecchie, abitini anti- 
chi, tende, asciugamani, len- 
zuola, ‘tovaglie, corredi bian- 
chi; bigiotterie, borsettine 
compero contanti, riservatez- 
za. Telefonare 793972 - Abita- 
zione 941093. 1858 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 
MATRIMONIALI cucine sog- 


giorni salotti materazzi, prezzi 
eccezionali. Mobilificio Crasso 


via dei Giuliani 40, — 4922 NN 
: COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


OREFICERIA «LIBERTY» AC-* 


QUISTA ‘ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI AN- 
‘HI. A:20 M. DA PIAZZA 
UNITA’, VIA. MALCANTON 
N. 14-B - Tel. 631641. 44550 
(ORO ARGENTO acquistiamo a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pù olizze. CORSO ITA- 
i LIA 28, I piano. 38720. 
ALIMENTARI 


lo Lire 400 per parola 


DI.BE.MA offre ad un prezzo 
ispeciale sino al 9 maggio l’ac- 
qua minerale Lora di Recoaro 
sla gassata che naturale a 225 
il, litro, aranciata Rope O 
chinotto Recoaro da 1 litro a 
490, gingerino ed acqua bril- 
lante a 275 il pezzo, oliva vergi- 
ne Desantisi a 2.650, whisky 
Cutty Sark a 5.950, Pinot rosa 
e Riesling mashio a 1250 pres- 
so le Bottiglierie di via Canova 
9, via Commerciale 27, via Pa- 

liaricci 2, oppure direttamen- 
a casa vostra telefonando ai 
n. 569602, 793661, 418762. 


Continua in ultima pagina. 


‘23.27 Ex Torino - Milano - 


Pag. 11 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - SIRACUSA - PALER- 

MO:- MILANO - TORINO - GE- 

NOVA - VENTIMIGLIA 
PARTENZE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.50 R Milano - Genova - Brignole 
(via V.. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6:22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
di, giovedì ‘e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


10.14 L Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna €. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F.- Catania» 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le Il cl Palermo 


- Catania - Reggio C.) 
13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 


13.40 L_ Portogruaro 

14,30 Ex Venezia S.L. 

17:12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia.S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia S.L. 

18.05 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L: 

22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette 1 e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette l e Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna: Roma 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Trieste - Roma) 

ARRIVI 


2.17 D. Venezia S.L. 

6.12 L Portogruaro. (2) 

7.10 L_ Portogruaro 

7.26 D. Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette II cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e li cl. Torino - 
Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 
9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette le Il. cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il.cl, Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel. 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il'cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2,8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L., 

14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.22 D Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C..- Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal.- Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 


18.42 R° Firenze - Bologna - Venezia 
o 


19,10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel. 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vehe- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

Roma - 

Venezia S.L: (WLAB Roma - 

Mosca (4) WLAB Torino - 

Mosca (solo il sabato 7.6- 

27.9) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16,4 e dal 22.4 al 130.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi, 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L. Udine s 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1,6-27.9) 

9.52 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14,35 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17,43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19,18 D Udine 

20.02 L. Udine — 

20.42 D_ Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | esil cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 

d ARRIVI 

0.56 L. Udine 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L_ Udine 

9.00 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D Udine 

11.44 L Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.20 D Udine 

15.15 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L_ Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.54 L_ Udine 

22.30 L Udine 


22.50 D Monaco - (solo 1,6-27.9)/ 
Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


Mi 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 aprile 1981 


PAGINA DEI MOTORI 


UNA PANORAMICA SULL’ATI 'UALE SITUAZIONE MONDIALE 


| ; ® 


Premiati e n'on premiati 
della crisi alel mercato 


Bilancio positivo per il Giappon e, la Germania e la Francia 
In posizione intermedia Italia e G'B - Deficit profondo per Usa 


ROMA — La crisi che ha 
colpito l'industria mondiale 
dell’automobile non ha provo- 
cato gli stessi effetti nei mag- 
giori. paesi industrializzati. 
Uno:sguardo ai risultati delle 
bilance commerciali nei sei 
principali paesi costruttori di 
autoveicoli mette infatti in 
evidenza due gruppi di paesi 
ben distinti: quelli che dalla 
crisi: dell'automobile hanno 
sostanzialmente «guadagna- 
to»; accrescendo le loro espor- 
tazioni è riducendo le impor- 
tazioni e quelli che, invece, 


hanno: risentito soltanto (0 
quasi) gli ‘effetti negativi. 

Tra i «premiati» dalla crisi 
spicca in primo luogo il Giap- 
pone che, grazie al livello infi- 
mo delle sue importazioni di 
auto (90 milioni di lire nel 1979 
€ 460 milioni nel 1980) ha «vis- 
suto di rendita» sulle esporta- 
zioni, portando il saldo attivo 
della propria bilancia com- 
merciale automobilistica dai 
16.200 miliardi del 1979 ai 
21.500 miliardi dell’anno scor- 
so, con un.«balzo» del 32 per 
cento. 

Tra i «fortunati» vi è anche 
la Germania che, contraria- 
mente a quanto ci si potrebbe 
aspettare, è il paese che «rica- 
Va» di più dalle esportazioni 
di auto (24.000 miliardi di lire 
nel 1979 e 25.800 miliardi nel 
1980): poiché, però, contraria- 
mente al Giappone, le impor- 
tazioni dì veicoli incidono pe- 
santemente sugli scambi con 
l'estero della Repubblica fe- 
derale, il saldo della bilancia 
commerciale automobilistica 
tedesca è salito l'anno scorso 
«solo» del dieci per cento (da 
16.450 a 18.110 miliardi di lire). 

L'ultimo paese del «plotone 
di testa» dei «fortunati» è la 
Francia, il cui attivo nella bi- 
lancia commerciale per la 
«voce» auteveicoli è salito dai 
5.363 miliardi di lire del 1979 a 
5.880 miliardi. Tre sono invece 
i paesi che hanno risentito in 
‘modo più netto le conseguen- 
ze della crisi internazionale 
dell’industria dell’auto. Primi 
tra questi sono gli Stati Uniti 
che, con un’importazione di 
automobili di quasi 29 mila 
miliardi di lire .l’anno scorso 
(contro'soltanto 17.640 miliar- 
di di esportazioni) hanno la 
«palma» del ‘peggior disavan- 
zo commerciale in questo set- 
tore (10,815 miliardi di lire 
l’anno'scorso e cioè il 25 per 
cento in più del deficit di 8.610 
miliardi registrato nel 1979). 

In posizioni diverse sono in- 
vece l’Italia e la Gran Breta- 
gna. Quest'ultima è, infatti, 
riuscita a conseguire qualche 
risultato positivo, riducendo 
di circa mille miliardi di lire.il 
proprio. saldo negativo (che 
era di 4.040 miliardi di lire nel 
1979 ed è sceso a 2.925 miliar- 
di, grazie soprattutto ad una 
riduzione delle importazioni, 
nel 1980). L'Italia invece, che 
vantava un saldo attivo di 
1929 miliardi di lire nel 1979 
ha perso, in termini assoluti, 
più di tutti, Stati uniti com- 
presi. Mentre questi ultimi 
hanno infatti peggiorato la lo- 
ro situazione di «appena» 
2.200 miliardi, l’Italia ha per- 
so, in termini assoluti, 2.232 
miliardi rispetto ai risultati 
del 1979. 

Nella tabella in sintesi, i 
risultati registrati dalle bilan- 
ce commerciali dei sei mag- 
giori paesi costruttori di auto- 
‘mobili nel mondo nel 1979 e 
nel 1980, Le cifre —.in lire — 
sono state convertite ai cambi 
medi della lira degli anni cui 
si riferiscono. Occorre infine 
tener conto, per valutare cor- 
rettamente la tabella, che vi 
sono lievi differenze nelle «vo- 
ci» della bilancia commercia. 
le di ciascun paese che si rife- 
riscono al settore degli auto- 
veicoli. Le cifre sono in miliar- 
di di lire. 


Paese 

GIAPPONE 

GERMANIA FEDE :R ALE 
FRANCIA 

ITALIA 

GRAN BRETAGNZ\ 
STATI UNITI 


se non I 

NEW YORK — Sé.il'Giap- 
pone non si decide 4 . ridurre 
con passo unilaterale} la quan- 
tità di auto esporta! te negli 
Stati Uniti, la reazioi 1e degli 
americani nori si farà i ispetta- 
re e sì formerà nel Co ngresso 
una maggioranza di parla- 
mentari pronti a vota, re rapi. 
damente il contingenti amento 
dell’import di vetture nippo- 
niche per legge. Lo hi ì detto 
un un'intervista ad ui 1a rete 
televisiva americana i | mini- 
stro del commercio Usi 2; Mal- 
com Baldridge, che Ja ‘ag- 
giunto che non si può dire 
come si comporterà in ‘tal 
caso il Presidente Reay zan, e 
cioè se imporrà il’veto | 2 tale 
passo del Congresso, in} nome 
del principio del libero! com- 
mercio, o se, invece, sceg flierà 
diversamente. 

Comunque, ha detto | Bal- 
dridge, giungere a limita; rioni 
quantitative delle importa izio- 
ni per via legislativa signi fica 
«far compiere un grosso pi 1s50 
indietro» alla libertà degli 
scambi internazionali, e! po- 
trebbe. scatenare una vera e 
propria guerra commercial è e 
coinvolgere molti altri sett4ori, 
finendo per causare maggic»re 
danno ai lavoratori america ni 
di quanto nonno subiscai 10 
adesso per il problema dé:l- 
l’auto. x 

Baldrige, comunque, ha ev i- 
tato di precisare di quanti), 
secondo lui, il Giappone dc) 
vrebbe ridurre le esportazioni 
d’auto negli Usa, attenenedo- 
si così alla linea adottata sul 
problema da Reagan. A To- 
kio, l'ambasciatore giappone - 
se accreditato negli Stati Uni - 
ti, ha riferito al governo che: 
per accontentare gli america.- 
ni l'export deve essere ridotto 
ad un limite inferiore a quello 
che gli industriali dell’auto'si 


Benzina ‘e diesel 
a confronto 
nel Mobil-Fiat 


Economy Run. 
ROMA — Le Fiat 127 
nelle versioni diesel e ben- 
zina saranno le protagoni- 
ste della prossima edizio- 
ne del Mobil-Fiat Econo- 
my Run che si svolgerà in 
Toscana dal 12 al 14 mag: 
gio prossimi. 
“ Saranno i giornalisti 
specializzati, 60 dei quali 
esteri, a provare l’econo- 
micità di queste due vet- 
ture utilitarie e a verifi- 
carne la convenienza del- 
l'una o l’altra versione, 
tanto più che è la prima 
volta che una.vettura die- 
sel partecipa a questo tipo 
di competizione, partico- 
lare, 


sono detti disposti di accetta- 
Te, secondo gli ‘industriali 
giapponesi, il governo di ‘To- 
kio si dovrebbe dire disposto 
a contenere l’export nelle pro- 
porzioni raggiunte l’anno 
scorso, vale a dire 1.800.000 
autoveicoli, e l’impegno do- 
vrebbe essere limitato all’an- 
no in corso. 


‘L’ambasciatore Yoshio 
Okawara è rientrato in patria 


Saldo 1979 Saldo 1980 
+ 16.200 + 21,500 
+ 16.450, i; + 18:110; 
+ 5363 + 5/880 
+ 1.929 — 131303, 
— 4,040 |” © 72,925 
© 18.610. — 10.815 


Minacce americane a Tokio 
imiterà l’export 


per partecipare! direttamente 
alla preparazione della visita 
che il primo ministro Suzuki 
compirà a Washinghton ai 
primi di maggio. La questione 
dell’auto sarà trattata dal 
ministro del commercio inter- 
nazionale Naohiro Amaya che 
avrà colloqui con le autorità 
Usa a Washington questa set- 
timana. 4 
Bi INNOCENTI» — In mag- 
gio la Daihatsu spedirà alla 


da mille centirnetri cubi. Un 
accordo per l’approvvigiona- 
mento di motori della Daihat- 
su era stato stipulato dalla 
Nuova Innocenti nel gennaio 
scorso. i 


«Innocenti» cir:a 1500.motori 


CONFERME E NUOVE SCOPERTE AL VOLANTE DELLA VERSIONE PIÙ: SPINTA DELLA: «WORLD CAR» LANCIATA DALLA FORD 


Personalizzazione sportiva 
carattere dell’Escort XR3 


Linea compatta e aerodinamica - Motore potente ed elastico 


Gli interventi della Ford sul 
mercato dell'auto sono relatì- 
vamente frequenti; almeno 
essi appaiono tali alla consi 
derazione superficiale. In ef- 
fetti una «casa» che può valer- 
si come frecce per il proprio 
arco di modelli, come la Fie- 
sta e l’Escort per limitare l’at- 
tenzione a settori ben precisi 
del mercato, non deve neces- 
sariamente preoccuparsi di 
stimolare la curiosità dell’au- 
tomobilista attraverso la ri- 
corrente offerta di nuove ver- 
sioni o di serie speciali. 


Nella filosofia concettuale e 
realizzativa delle vetture su 
ricordate esiste, proprio come 
principio ispiratore l'idea del- 
la molteplicità delle versioni; 
«Pescando» fra le varie moto- 
rizzazioni, i vari equipaggia- 
menti e ‘la sostanziosa lista 
degli optional, ogni automo- 
bilista è in grado di trovare la 
vettura più adatta alle pro- 
prie caratteristiche di. guida- 
tore. e alle proprie necessità: 
in casa Ford impera il princi- 


» pio, tante volte ricordato, del- 


la personalizzazione, 


In sette, o pressapoco, mesi 
di vita dalla sua nascita e del 
suo ingresso sul mercato ita- 
liano, la Escort ha ampiamen- 
te dimostrato. di possedere 
quelle facoltà di persònalizza- 


SALITA DEL 20% LA PRODUZIONE DEI MOTORI DAL DICEMBRE ’80 


zione. E carattere apparso già 
all’atto della prima presenta- 
zione e successivamente com- 
provato e rafforzato, dopo un 
buon periodo di tempo passa- 
to, nelle più svariate condizio- 
ni atmosferiche e stradali, al 
volante della versione spotti- 
va della' Escort, cidè della* 
XR3 (esistono come è noto la 
L, la GL e la Ghia). Un perio- 
do e un numero di chilometri 
sufficientemente ampi, per 
una buona. conoscenza  del- 
l'oggetto in esame, r 


Carrozzeria — La linea del: 
l’Escort, comune al 99 per 
cento a tutte le versioni, è 
ormai. divenuta inconfondibi- 
le. Essa risponde al principio, 
oggi più che mai d'attualità, 
della compattezza e dell’aero- 
dinamicità. Frontale abbas- 
sato, parabrezza molto incli- 
nato e coda tronca. Il tutto 
completato e messo insieme 
in maniera semplice e lineare 
e, quindi, elegante: nell’E- 
scort, cioè, è ottimamente 
realizzato il principio dell’e- 
quilibriodelle forme, Una no- 
tevole performance del design 
automobilistico che ha con- 
vinto, d’acchito, sia i critici 
più difficili, sia, fattore che 
conta decisamente di più, i 
potenziali consumatori. Car- 
rozzeria uguale per tutte le 


Buoni frutti all’ Alfasud 
dal sistema delle «isole» 


ROMA — L’Alfa Romeo au- 
to di Pomijzliano d'Arco con 
l’introduzione delle «isole» 
(un nuovo ‘modello organizza- 
tivo del lavoro) dal dicembre 
scorso ha. fatto registrare un 
incremento del 20% nella pro- 
duzione «lei motori. Si è pas- 
sati così oggi a 540 motori al 
giorno; che secondo i respon- 
sabili della società, rappre- 
| sentano ,un, risultato. impor- 
| tante, Nel nuovo impianto di 
| Pomigliano d’Arco detto «ad 
| isole» si sta sviluppando una 
| diversa maniera di montare i 
| motori, tendente a trasforma- 

re la tradizionale prestazione 
d’opera, in una attività più 
individuale, 

Questo modello organizza: 
tivo genera un recupero di 
produttività del sistema sia 
perché riduce sensibilmente 
gli interventi causati da difet- 


ti di montaggio, sia per la 
| maggiore flessibilità consenti 
ta al singolo lavoratore: ed al 
gruppo, la cui produzione non 
è più penalizzata gravemente 
dall’assenteismo, qualora 
questo superi. il valore massi- 
mo ritenuto sopportabile. 
| : Il: metodo «adisole» (gruppi 
| di lavoratori non superiori al- 
jle 20 unità) sperimenta un 
sistema praticamente «auto- 
gestito» che responsabilizza il 
‘lavoratore ‘rendendolo parte- 
itijpe del processo produttivo. 
Io MrocLoie di questo mo- 
dello. di lavoro rappresenta 
\wtho dei punti di rilievo del- 
ll'àccordo sindacale messo a 
]piunto dall’Alfa Romeo, ed è la 
Jpirima volta che viene speri- 
imentato in Europa. 


‘3.400 vetture nell'81 
(i programmi di vendite” 
| della.Rolls Royce 


ROMA — La Rolls Royce 
(sonta di vendere 3.400 delle 
isue prestigiose (e costosissi- 
ime) auto, in tutto il mondo, 
1iel corso del 1981. Lo ha an- 
1runciato l'amministratore de- 


In vista di un maxicontratto 


tra Talbot inglese e Iran 


“ LONDRA — La Talbot bri- 
tannica ha annunciato di ave- 
re in corso negoziati con l'Iran 
‘per un contratto quinquenna- 
le che prevede l'esportazione 
di motori e parti di automobi- 
le per un valore complessivo 
di circa un miliardo di sterline 
(quasi 2.500 miliardi di lire). 
La compagnia, che ha sempre 
mantenuto \stretti contatti 
con l’Iran, anche durante e 
dopo la rivoluzione islamica, 
spera di coneludere i negozia- 
ti, che si trovano alla fase 
finale, quanto prima. L’accor- 
do cade in un momento parti- 
colarmente brutto per l’indu- 
stria automobilistica britan- 
nica. Esso permetterà alla 
Talbot di evitare licenziamen- 
ti e anzi, quando comincerà 
ad essere realizzato, di assu- 
mere nuovi. dipendenti. 


Secondo il contratto. nei 
prossimi cinque anni la com- 
pagnia dovrebbe fornire 500 
mila parti ‘di automobili che 
saranno montate nell’impian- 
to di Teheran della «Compa- 


gnia nazionale di manifatture 
industriali» iraniana. Le parti 
serviranno a costruire l’auto- 
mobile «Peykan» una versio- 
‘ne del vecchio modello «Hun- 
ter» della Chrysler. La Talbot 
fornirà anche parti del motore 
da 1,600 cc dell’Avenger, 
un'automobile costruita negli 
impianti di Coventry. La Tal- 
bot ha già armato un contrat- 
to per la fornitura all'Iran di 
55 mila motori e altri parti 
della «Peykan». che ha 1.725 
ce di cilindrata. L'ammontare 
del contratto è di 23 milioni.di. 
sterline, Ri 4 


Sono in corso negoziati per 
la fornitura di altri 50 mila 
motori, scatole del cambio! e 
altre parti per il camioncino 
da mezza tonnellata che s'arà 
montato: in ‘Iran! sù licenza 
della giapponesè Mazda. Ilva- 
lore totale di questo contrat- 
to, che sarà quinquennale, è 
di 64 milioni di! sterline. È 
prevista anche una versione 
camioncino della «Peykan» e 
quindi un altro contratto per 


i 


i tia 
ila fornitura all’Iran di 50 mila 
motori e parti di automobili 
per 50 milioni di sterline. Que- 
sti tre ultimi contratti. non 
rientrano però in'quello da un 
miliardo di sterline chela Tal. 
bot si accinge a firmare con 
| PIran. 


Ml VOLKSWAGEN-NISSAN 

— La Nissan e la Volkswagen 
stanno cominciando il;nego- 
ziato operativo per la produ- 
zione congiunta di autovettu- 
re in Giappone: un accordo di 
massima sulla produzione 
delle ‘vetture tedesche in' 
Giappone da parte della Nis- 
san era stato raggiunto nel 
novembre scorso e in questi 
giorni tecnici tedeschi sono 
giunti in Giappone. Le con- 
sultazioni: riguardano il tipo 
di autovettura da produrre in 
Giappone, il'volume della fu-' 
tura produzione congiunta (si 
parla di 60 mila - centomila 
unità annue), quote di espor- 
tazione: 


legato della casa automobili- 
Stica inglese, George Fenh, 
precisando che nei soli Stati 
Uniti la società conta di «piaz- 
Zare» almeno 1.300 autovettu- 
re. Complessivamente, le ven- 
dite su scala mondiale della 
«Rolls Royce» dovrebbero 
consentire un introito di qua- 
si 400 miliardi di lire dato che 
il prezzo-base dei nuovi mo- 
delli ‘Silver Spur» e «Silver 
Spirit» è di'109 mila dollari, 
circa 115 milioni di lire. 

Per quanto strano possa 
sembrare, sono' proprio le 
«Rolls»! —/e ‘cioè: i modelli 


d’auto più cari del mondo — a 
subire di meno i contraccolpi 
della crisi che ha colpito l’in- 
dustria automobilistica inter- 
nazionale. Nei primi due mesi 
del 1981, le vendite della so- 
cietà inglese ‘sono, infatti, 
aumentate, a seconda dei 
mercati, dal 20 al 30 per cento 
rispetto al corrispondente pe- 
riodo dell'anno scorso. Le 
‘vendite vanno bene (nel 1980 
sono calate negli Stati Uniti, 
«soltanto» del sei per cento 
‘mentre l'intero mercato ha 
subito un calo del 15 per cen- 
to), è ls 


Versioni, come'si diceva, con 
soltanto piccoli ritocchi’ di- 
stintivi per la XR3: le ruote in 
lega leggera, i pneumatici 
bassi di serie larga, lo spoiler 
anteriore e posteriore (que- 
st'ultimo posto sulla parte su- 
periore del cofano baule), lo 
specchietto esterno anche 
dalla parte del passeggero 
ece. 

Interni — L'arredamento e 
lo stile degli interni della XR3 
sono in linea con il sùo ricor- 
dato indirizzo sportivo. I sedi- 
li, per esempio sono disegnati 
in modo da consentire in mi- 
gliore ancoraggio sia posterio- 
re, sia laterale; il volante a 
due razze è raccolto e facile da 
impugnare: il tutto consente 
una. corretta posizione di gui- 
da. Il cruscotto è funzionale 
anche se di disegno un po' 
massiccio: dalla parte del pi- 
lota la strumentazione; più 
che completa, è compatta e 
raccolta: due strumenti circo- 
lari, tachimetro e contagiri, 
separati dalle spie livello ben- 
zina e temperatura, e da una 
serie di altre spie che segnala- 
no, accendendosi, inconve- 
nienti nei freni, nell'impianto 
di raffreddamento ecc. Spie 
molto utili, ma che spesso 
fanno capricci, accendendosi 
senza motivazioni e provo- 
cando, qualche volta, contrat. 
tempi. anche fastidiosi. La 
Ford, oltre che l'aspetto spor- 
tivo, ha curato molto la voce 
comfort, sia utilizzando otti- 
mi materiali e piacevoli acco- 


stamenti di colori, sia aggiun- 
gendo finezze come.il porta 
cassette per il mangianastri, 
un ripostiglio per i documen- 
ti, un altro per gli spiccioli e 
così via, 

Motore — La' RX3 è dotata 
di un quattro cilindri di 1597 
ce (con una potenza massima 
di 96 CV a 6000:g/m (coppia 
massima'13,5-Kgma 4000 giri) 
che le consente una velocità 
di punta di 182 chilometri ora- 
ri e buone accelerazioni (9,7 
secondi da 0 a 100\KmM). Si 
tratta di un propulsore molto 
generoso e duttile che ha una 
gamma‘ di prestazioni abba- 
stanza ampio. Il favorevole 
Tapporto peso potenza con- 
sente riprese ‘e accelerazioni 
da vera sportiva, caratteristi- 
che particolarmente utili su 


percorsi misti; la potenza si 
può sfruttare in autostrada: la 
velocità si mantiene a un 
numero di giri abbastanza 
basso; in città si sfrutta l’ela- 
sticità, che permette di non 
dover, troppo spesso, ricorre- 
re al cambio. 

Ultime osservazioni sul 
comfort in strada e sui consu- 
mi la XR3; come si è abbon- 
dantemente ripetuto, è vettu- 
ra di carattere sportivo: di 
conseguenza le sospensioni 
sono più dure rispetto alle 
altre versioni Escort. Migliore 
tenuta di strada, soprattutto 
alle alte velocità e in curva, 
ma più sensibilità alle buche e 
alle sconnessioni dell'asfalto. 
Per quanto riguarda i consu- 
mi il discorso sì fa un po’ più 
difficile, dipendendo in gran 


LE LUNGHE ORE DI GUIDA IN OCCASIONE DI FESTIVITÀ (VEDI 1.0. MAGGIO) 


E LA SICUREZZA 


STRADALE 


«Stress da ponte»: nemico dell'automobilista 


ROMA — «Finito un “ponte 
» se ne fa un altro», si potreb- 
be dire parafrasando un vec- 
chio detto popolare, per con- 
solare quanti si erano messi 
în viaggio în occasione del 25 
aprile ed hanno incontrato 
freddo, pioggia e vento. E di- 
fatti eccone ‘subito un altro, 
quello del primo maggio. Se il 
tempo sarà più clemente, 
maggiore sarà il numero degli 
automobilisti che si metteran- 
no al volante e maggiore, ine- 
vitabilmente, la fatica. Se è 
vero, infatti, che il consumo di 
energia provocata dalla gui- 
da è minimo in termini di 
calorie (costa più un minuto 
dedicato alla pulizia delle 
scarpe che un minuto di gui- 
da in condizioni normali), è 
altrettanto vero che può esse- 
re intenso l’impegno emozio- 
nale, nervoso, legato: all’uso 
dell'auto. LAT: i 

Un impegno che provoca 
modificazioni fisiologiche, in 
particolare una risposta del 
sistema ‘nervoso vegetativo 
che, attraverso le ghiandole 
surrenali, porta ad un incre- 
mento delle catecolamine e in 
particolare  dell'adrenalina. 
Quest'ultimo ‘a’ sua volta, 
comporta una maggiore con- 
trattilità del miocardio e un 
incremento. della frequenza 
cardiaca e pressione arterio- 
sa. Esperimenti condotti su 
comuni guidatori d’automobi- 
le in normali condizioni di 
traffico urbano hanno messo 
in luce un raddoppio nel tasso 
di noradrenalina circolante. 
In esami compiuti a Londra 
con attrezzature radio- 
elettrocardiografiche si è 
riscontrato che in soggetti 
senza apparenti cardiopatie 
la frequenza del ‘polso era 
passata da 76 a 108. 

Queste situazioni di stress 
sono accentuate dalle condi- 
zioni snervanti dei «ponti» fe- 
stivi, tanto che si è parlato di 
un vero e proprio «quadro» 


MI MITSUBISHI — La Mitsu- 
bishi Motor Corporation au- 
menterà le vendite di autovet- 
ture in America Latina nel- 
l'ambito degli sforzi per com- 
pensare la battuta d'arresto 
‘delle vendite degli Stati Uniti. 


‘Lo riferisce un giornale spe- 


cializzato giapponese, specifi- 


‘cando che la «casa» automo- 


bilistica ha venduto lo scorso 
anno in America Latina oltre 
39 mila vetture, con un incre- 
mento del 230 per cento, 


specifico: lo «stress del pon- 
te», una sottospecie del più 
generico «stress' del guidato- 
re». Lo «stress del ponte» si 
combatte, come è ovvio, evi- 
tando anzitutto le condizioni 
che lo determinano.. Sono 
quindi da evitare i percorsi 
più frequentati (a volte un 
itinerario secondario che sul- 


la carta appare più lungo o 
più scomodo può invece far 
guadagnare in tempo e iran- 
quillità» e le ore «critiche» 
specie nel rientro. 

Pranzare in anticipo o in 
ritardo e guidare quando la 
maggior parte degli automo- 
bilistì si ferma per uno spunti- 
no può significare un traffico 


Più biciclette che auto 


BRUXELLES — Il Belgio 
contava, alla fine del 1980 ol- 
tre 3,3 milioni di biciclette, 
cifra leggermente superiore al 
totale del suo parco automo- 
bilistico. Lo comunica l’Istitu- 
to nazionale di statistica, se- 
condo il quale risultano in 
Circolazione anche 400.000 ci- 
clomotori. La massima con- 
centrazione di biciclette si ha 
Nelle province fiamminghe. 

Il favore di cui gode attual- 
mente la bicicletta non man- 


in Belgio 


ca tuttavia di aspetti negati- 
vi: i ciclisti che muoiono in 
incidenti stradali sono 350 al- 
l’anno, e si nota una recrude- 
scenza di furti: è stata propo- 
Sta al parlamento una legge 
che prevede la punzonatura 
di ogni bicicletta con un nu- 
‘mero di matricola, da trascri- 
vere sui registri su cui si anno- 
tano i pagamenti della tassa 
di circolazione cui in Belgio 
anche le biciclette sono te- 
nute. 


Automobili all’idrogeno sperimentate in Urss 


MOSCA — In Urss si sta 
sperimentando, sembra con 
successo, un'automobile «al- 
l'idrogeno». Si tratta di una 
vettura che.alla benzina nor- 
male mescola piccole quanti- 
tà di idrogeno, Risultato: la 
miscela aumenta del 40-45 per 
cento l’efficienza del motore, 
‘asserisce l'agenzia «Tass». L’i- 
drogeno liquido è contenuto 
— a temperatura di meno 253/| 
gradi — in due recipienti non 
molto grossi installati sulla 
vettura. Viene pompato a pic- 
cole dosi in uno speciale ser- 
batoio dove viene trasformato. 
in idrogeno gassoso e immes- 


so poi assieme alla benzina 
nel carburatore. 

Un motore così alimentato 
inquina oltre cento volte me- 
no di un normale motore per- 
ché ‘riduce drasticamente 
l'emissione di ossido di carbo- 
nio. Grazie agli esperimenti 
fatti, gli esperti sovietici sono 
giunti alla conclusione che il 
motore a idrogeno non sareb- 
be nemmeno più pericoloso di 
quello a benzina in caso di 
incidenti. Per tutti i loro test 
gli scienziati sovietici hanno 
utilizzato un furgone di serie 
REodono in. Urss, il «Raf- 
2208». © x n 


Finanziamento Cee per 


BRUXELLES — La com. 
missione esecutiva Cee inten- 
de chiedere al consiglio dei 
ministri dei «Dieci» di nego- 
Ziare la ‘concessione all’Au- 
stria di un finanziamento per 
la costruzione del tronco au- 
Striaco dell'autostrada desti- 
nata a collegare la Germania 
alla Jugoslavia e.alla Grecia. 
Secondo fonti comunitarie, la 
commissione sarebbe orienta- 
ta a concedere un finanzia- 
mento di 65. miliardi di lire 
circa, di fronte a una richiesta 
austriaca di 650' miliardi, 

| All’inizio di marzo; Karl Se- 
kenina, ministro. austriaco, 
aveva fatto presente alla com- 


autostrada austriaca 


missione che il suo paese po- 
trebbe sospendere i lavori di 
costruzione dell'autostrada, 
molto importante:soprattutto 
perla Germania, in mancanza 
di un finanziamento comuni- 
tario. La proposta della com- 
‘missione verrà ora esaminata 
dal consiglio dei ministri dei 
«Dieci», che dovrebbe anche 
prendere in considerazione la 
concessione di compensazioni 
alle ‘regioni italiane danneg- 
giate dall'autostrada: in par- 
ticolare, le tre Venezie, che 
vedrebbero: deviato. il tradi- 
zionale traffico commerciale 
via Venezia e Trieste verso la 
Jugoslavia e la Grecia. 


molto meno intenso. È impor- 
tante anche non aggiungere 
la fatica della guida in queste 
condizioni a situazioni preesi- 
stenti di îrritazione o di affati- 
camento e cercare di creare 
în auto un ambiente conforte- 
vole. Attenzione quindi al 
troppo caldo, alle correnti 
d'aria, dll'eccessivo volume 
dell’autoradio, ai bambini ur- 
lanti, al cane vivace. 
Attenzione anche al fumo, 
specie se fuori fa freddo, e i 


Caratteristiche tecniche 


rniaebiosSI 
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vetri sono chiusi. Il monossi- 
do dì carbonio prodotto dalla 
sigaretta (che si aggiunge a 
quello emesso dai veicoli nelle 
mostruose «code» festive) di- 
minuisce la capacità del san- 
gue di trasportare ossigeno e 
quindi costringe il cuore ad 
‘un superlavoro. E una fatica 
che si aggiunge a quelle — 
non poche — che il povero 
automobilista della domenica 
© del «ponte» è già costretto 
ad affrontare. 


S| 


Alfasud 1.2 


parte dal tipo di guida che il 
pilota vuole tenere: si ‘può 
positivamente dire che il con: 
ducente saggio, cioè non trop- 
po amante della velocità a 
ogni costò, riesce a stare facil- 
mente sotto il fatidico limite 
del-10'per cento. 


Alessandro Cappellini 


El VOLVO BELGA — La Vol- 
vo Belga, che solo pochi mesi 
addietro lavorava a ritmo'ri- 
dotto'ed aveva messo in cassa! 
integrazione parte delle mae- 
stranze, ritiene di poter pro- 
durre quest’anno più delle 
38.500 vetture originariamen- 
te previste, contro le 29.000 
fabbricate lo scorso anno. Lo 
‘annuncia la società, che conta 
di effettuare nuovi investi- 
menti per soddisfare l’accre- 
sciuta domanda, specie per î 
suoi modelli a motore Diesel. 
Gli operai dello stabilimento 
di Gand hanno deciso, per 
referendum, di lavorare: per 
otto'sabati prima dell’estate. 
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montaggio in giornata! 


Vendita e Servizio: 
ROMEO TLUSTOS 
CARROZZERIA 


TRIESTE 
Via Boveto 2 - Tel. 410948 


Alfasud 1.5 


5 marce 5 marce 
Cilindri 4 contrapposti 4 contrapposti 
Alesaggio mm 80 84 
Corsa mm 59 67,2 
Cilindrata cc 1186 1490 
Potenza kW/rad/sec. 50,0/628 62,5/606 
. Potenza CV DIN/giri/1 68/6000 85/5800 
Coppia max Nm/rad/sec 90,2/335 120,6/366 
Coppia max kgm DIN/giri/1' 9,2/3200 12,3/3500 
Carreggiata anteriore mm 1392 1392 
Carreggiata posteriore mm 1359 1359 
Lunghezza max mm 3995. ‘3995 
Larghezza max mm 1590 1590 
Altezza max (a vettura scarica) mm 1370 1370 
Peso in ordine di marcia kg 870 870 
Velocità max km/h 155 oltre 165 
Pneumatici 165/70 SRx 13 165/70 SRx.13 
Numero posti 5 di 
Impianto.elettrico Volt 12 12 
'Gapacità serbatoio litri 50 50 fi 


VIA CABOTO 22 
Telefono 820484 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


LA MONETA AMERICANA SEMBRA VOLER SMENTIRE TUTTE LE PREVISIONI STABILENDO UN NUOVO RECORD 


Il dollaro a quota 109 


ROMA — Con un balzo in 
avanti di circa cinque lire il 
dollaro ha infranto il tetto 
delle 1089 lire ed è stato fissa- 


to a 1090 lire (media Vic), 
nuovo record della valuta 
statunitense sui mercati ita- 
lianì. Il dollaro ha, quindi, 


smentito coloro che riteneva- 
no la divisa Usa ormai prossi- 
ma a una posizione di stallo, 
derivante da una verifica non 
entusiasmante dei risultati 
dell’amministrazione Rea- 
gan in campo economico. 


Secondo un.istituto'ameri- 
cano, che ha pubblicato uno 
studio fatto utilizzando in- 
chieste e saggi di alcuni cele- 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro 1100/ 
1115; marco 503/512; franco 
svizzero 550/560; sterlina 2380/ 
2400; franco francese 215/218. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell’oro nel mondo è 
hanno fatto registrare ì se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 485,02 (— 3,00) 
Hongkong 484,25 ( —,—) 
New York 482,75 (— 0,25) 
Londra 482,75. (— 0,25) 
“Milano 490,18 (— 14,73) 
Parigi 516,79 .(— 1:90) 
Zurigo 481,50 -(—- 8,00) 


bri economisti, i tagli alle 
imposte sul reddito delle per- 
sone fisiche non bastano: per 
migliorare l'economia Usa 
occorre centrare l’attenzione 
sull’inflazione. La proposta 
di tagliare le tasse del 30% 
per tre anni avrà effetti posi- 
tivi — sostiene lo studio — 
ma non aumenterà la produ- 
zione complessiva al punto 
da bilanciare le uscite del 
tesoro. 

Per migliorare l'economia 
occorre invece, secondo il 
rapporto, non solo ridurre le 
tasse ai lavoratori, ma anche 


PICCOLA RIVOLUZIONE PRODUTTIVA DOPO LE RECENTI DECISIONI 


| modificare sostanzialmente ne 


il sistema fiscale, in modo da 
bilanciare le distorsioni cau- 
sate dall’inflazione. Nono- 
stante le necessarie correzio- 
ni di rotta, comunque, gli 
operatori statunitensi e quel- 
li stranieri dimostrano di 
avere fiducia nello sviluppo 
dell'economia Usa e il dolla- 
ro continua così a rafforzarsi 
su tutte le piazze. A Franco- 
forte, ad esempio, la divisa 
Usa è stata fissata. a 2,1860 
marchi, contro i 2,1753 mar- 
chi di ieri. La Bundesbank 
non è intervenuta. 


0|\La lira stabile 
ll’area Sme 


ROMA A parte il dollaro, la lira ha tenuto bene su tutte 
le monete dello Sme e in qualche caso ha anche migliorato le 
posizioni di lunedì. Il marco si mantiene sui livelli ormai 
acquisiti da tempo ed è stato così fissato a 498,675 lire rispetto 
alle 498,855 lire di lunedì. Stabile anche il franco francese, 
nonostante le inquietudini degli operatori per l'incertezza 
derivante dall’imminente elezione del nuovo Presidente della 
repubblica. La moneta francese è stata pagata 210,545 lire, 
contro le 210,41 lire del fixing di lunedì. 

Anche il franco svizzero si mantiene stabile e la. sua 
quotazione di ieri è di 547,85 lire, contro le 547,43 lire di lunedì. 
Oscillazione negativa e quindi piccolo assestamento, infine, per 
la sterlina, passata dalle 2352,35 lire di lunedì, alle 2348,855 lire 


di ieri. 


"DELLA CEE 


La nuova mappa dell’agricoltura 


ROMA — Gli agricoltori 
italiani produrranno que- 
st'anno. meno grano tenero, 
carne, vino, pomodori e meno. 
barbabietole, ma aumente- 
ranno le colture dì grano du- 
ro e cereali foraggeri. Anche 
per frutta e verdura la situa- 
zione dovrebbe essere più 
favorevole. Sono queste le 
conseguenze sull’agricoltura 
italiana delle ultime decisioni 
prese dalla Cee. 

Questa nuova mappa della 
nostra produzione agricola ci 
‘permetterà di spendere meno 
per alcuni prodotti di impor- 
tazione, ma cì costerà di più 
per altri che, come la carne, 
già pesano fortemente sui 
nostri conti con l'estero; non è 


ancora possibile quantificare 
vantaggi e svantaggi di que- 
sto nuovo assetto produttivo, 
ma sì può comunque prevede- 
re come. si orienteranno gli 
agricoltori per salvaguarda- 
re il loro reddito. 

Per quanto riguarda la z200- 
tecnia (nei primi due mesi di 
quest'anno abbiamo importa- 
to carni per 556 miliardi di 
lire), gli allevatori dovranno 
fare i conti con l'aumento dei 
costi di produzione. Infatti, 
nonostante l'aumento di prez- 
zo deciso dalla Cee per le 
carni in genere, il maggior 
costo dei mangimi non garan- 
tirà il giusto guadagno agli 
allevatori italiani che sì tro- 
veranno svantaggiati rispetto 


Bloccato l'accordo Eurofer 


BRUXELLES. — Quattro 
società siderurgiche, aderenti 
all'associazione dei produtto- 
ri europei «Eurofer» hanno 
bloccato il raggiungimento di 
un accordo completo sulle ri- 
duzioni produttive volontarie 
che dovrebbe sostituire a par- 
tire dalla. fine di giugno il 
sistema delle riduzioni obbli- 
gatorie imposte. dalla com- 
‘missione in base all'art. 58 del 
trattato Ceca. Si tratta delle 


tedesche Kloeckner-Werke e 
Salzgitter, della belga Cocke- 
rill e. della lussemburghese 
Arbed. 

Le quattro imprese chiedo- 
no un aumento delle quote 
per alcuni prodotti ed hanno 
chiesto alla commissione Cee 
un arbitraggio al riguardo. La 
posizione della Kloeckner è la 
più grave.in quanto include la 
richiesta di produrre un extra 
di 100.000 tonn. di coils lami- 


nati a caldo al mese, nei con- 
fronti della quale la commis- 
sione ha detto che effettuerà 
uno speciale studio per deter- 
minarne la validità. 

Dopo alcune riunioni ‘dei 
produttori, il 17 aprile l’Euro- 
fer aveva reso noto che avreb- 
be presentato le sue proposte 
alla commissione ‘e che un 
completo accordo. sarebbe 
stato perfezionato entro 
breve. i 


a quelli del Nord Europa. 

CEREALI: la Cee ha pena- 
lizzato la produzione dì grano 
tenero perché eccedentaria a 
livello comunitario e questo 
già dall’anno scorso, nono- 
stante il nostro deficit (ne im- 
portiamo 20 milioni di quinta- 
li l'anno), sta causando una 
riduzione deî terreni coltivati 
a grano tenero. Quest’anno 
quindi l'orientamento degli 
agricoltori verso il grano du- 
ro e i cereali foraggeri sarà 
più deciso. 

VINO: l'aumento dei prezzi 
deciso dalla Comunità 
potrebbe appesantire le gia- 
cenze. In ogni caso la Cee, con 
î premi per l’estirpazione dei 
vigneti, ha inteso ridurre l’e- 
stensione delle coltivazioni e 
dunque la produzione vini- 
cola. 

ORTOFRUTTICOLTURA: 
per quanto riguarda i prodot- 
ti che vengono consumati 
«freschi», la produzione è sta- 
ta sicuramente incentivata 
dagli aumenti dei prezzi ma il 
consumo di frutta e verdura 
rimane stabile. Per ì prodotti 
destinati alla trasformazione 
(ad esempio il pomodoro) la 
Cee ha più volte chiesto all’I- 
talia un contenimento della 
produzione, ventilando addi- 
‘rittura l’eliminazione dell’aiu- 
to alla trasformazione o un 
eventuale contingentamento 
della produzione. 


ZUCCHERO: il contingen- 
tamento esiste già per lo zue- 
chero e nonostante le proteste 
italiane. (possiamo produrne 
solo 13 milioni di quintali con- 
tro un fabbisogno nazionale 
di almeno 17 milioni) è rima- 
sto anche per quest'anno. 


Pag. 13 


Firma dell'accordo Genagricola-Cinzano 


Il senatore a vita Cesare 
Merzagora (a sin.) e il conte 
Alberto Marone Cinzano, ri- 
spettivamente presidenti del- 
la Genagricola (Gruppo Ge- 
nérali) e della Cinzano-Florio, 
si scambiano i protocolli che 
hanno appena firmato e che 
sanciscono un importante ac- 
cordo fra la società triestina e 
quella torinese: esso prevede 
infatti la creazione della «G. 
& C.», un'apposita società per 
il lancio e la diffusione sui 
mercati nazionale ed esteri 
dei vini prodotti nelle tenute 
della Genagricola, in specie 
quelli provenienti dall’azien- 
da di Poggiobello del Friuli 
orientale, che hanno meritato 
riconoscimenti di prestigio 
come l'«Oscar d’oro di Pra- 
maggiore». 


La attuale consistenza della 
Genagricola, dopo la concen- 
trazione realizzata in questi 
ultimi tempi, di tutte le azien- 
de agricole delle Generali è di 
ventitré aziende che coprono 
un’area di 71700 ettari. Il capi- 
tale sociale tocca i 90 miliardi. 
L'accordo con la Cinzano - 
Florio consentirà alla, Gena- 
gricola di utilizzare un canale 
di distribuzione già affermato 
in Italia è all’estero. 


Una possibilità notevole 
nella presente congiuntura 


non del tutto favorevole perla 
produzione e la commercializ- 
zazione del vino italiano, sia 


per le chiusure da parte dei 
partners europei, sia per l’en- 
trata, già avvenuta o prossi- 


ma, nella Cee di nazioni pro- 
duttrici come la Grecia, la 


Spagna e il' Portogallo. 


Bilancio Premuda: 
ritorno all’utile 


TRIESTE — Gli azionisti 
della società di navigazione 
Premuda, di Trieste, hanno 
approvato il bilancio dell’a- 
zienda, chiusosi in utile dopo 
alcuni esercizi ‘in perdita. 
L'assemblea ha accolto non 
solo la relazione del presiden- 
te, Alcide Ezio Rosina, ma 
anche la proposta di destina- 
re interamente i 2 miliardi 11 
milioni di profitto (dopo am- 
mortamenti per oltre 1.755 
milioni) alla decurtazione del 
disavanzo dell’anno prece- 
dente, corrispondente .a 2,3 
miliardi. 

La società. di navigazione, 
passata dal 26 agosto da 
azienda controllata dalla Na- 
vigazione Alta Italia di Geno- 
va alla Fispao, la fiduciaria 
del Banco S. Paolo di Torino, 


Elettrotecniche. 
1059. 975 
1020 
423 | 1425 


Titoli azionari di Milano 


"TITOLI TITOLI 
Alimentari' e agricole Finanziarie 
5450 | 5500 | Acqua Marcia. 2005 | 2005 
42500 | 42980 Resti 26000, || 26490 
7550 | ‘7510 555 |. 549 
19000 | 19950 68900 | 62510 
39550 | 39900 8300 | 8290 
5185 | 5250 9200 | 9300 
as 179 | 17975 3380 200 
Sei tiv, 183 | 189.75 | Fin 83 
Seo po 215.25 238 96.25 | 97.25 
Fai fa zoo || con 
Assicurative Do Co 
Alleanza Assicurazi.. 59500 | 61480 5400 | 5349 
Assicuratrice Italian: = a 1960 | 1930 
Ausoni DONO TERADRO 1300 | 1315 
Comp. Ass. Milano 30000. | 30000 4980 | 5100 
Comp. Ass. Milano pr. ». | 26550 |. 26710 100 [giga 
Comp. Latina... 1699 | 1699.5 7 ne 
Comp. Latina priv. 10 10 14000 | 14000 
Dho 1970 | 1980 12500 | 12500, 
Piano ; 11000 | 11500 
Generali 162500 | 165000 Ro | MIRSIO 
Italia Assicurazio) 39990 | 39800. 3080 
000 3100 
L'Abellle Italiana... 69400 | 66 6155 | 6210 
Fondiaria Incen. SRI Dear 1490 
La Fondiaria Vita. 64000 | 62550 HOEA 
Ras 7 [146000 | 146975 SA rt 
sai. Bd 253978 | 264500 
Toro Assicurazioni. o eli 
‘Toro Assicurazioni pi 
a Immobiliari-Edilizie 
Bancarie 10870 | 10630 
90600 1330 | 1241 
Banca Comm. Italiana | 91000 IM MOrES 
i ie 
11600 
22000 do fi 
Interbanca priv. | 51700 23 
Mediobanca. n | 132500 co h; ERG 
Cartarie editoriali SI la 
18990 | 19200 
1770 | 1755 
2570 | 2610 
1816 | 1865 
41010 | 41950 


Tessili 
Centenari e Zinelli 


‘Acque Potabili 
Cala, 


Prevalenti 


assestamenti 


MILANO — Prevalenti assesta- 
menti nei prezzi con scambi in 
lieve diminuzione. 

Dopo una serie di nuovi massi- 
mi, il mercato sì è concesso una 
pausa per riordinare le idee e so- 
prattutto l’enorme mole di lavoro. 
L'assorbimento dei realizzi effet- 
tuati per monetizzare le plusvalen- 
ze'acquisite, è risultato abbastan- 
za agevole conferendo al mercato 
una buona resistenza di fondo. 
Non sono mancate, infatti, isolate 
iniziative sul denaro che hanno 
interessato alcuni valori del grup- 
po Invest, Abeille, e in particolare 
le Bonifiche Siele, queste ultime 
hanno toccato un nuovo massimo 
a 68.900 con un rialzo del 10,2%. 

Ulteriori progressi hanno acqui- 
sito le Abeille (+5,1%), mentre in 
ripresa sono risultate le Rinascen- 
te (+4,1%), Gemina (+2,9%), Ba- 
stogi (+1,1%) e Comit (+0,4%). 
Queste ultime anche a seguito del- 
la conferma delle voci di un'offerta 
di azioni del Banco di Chiavari. In 
tensione alcuni valori del gruppo 
Invest tra cui BII ord. (+7,1%), 
Saffa (+4,1%), BII risp. (+3,4%), 
Fondiaria (+3,3%), seguite da In- 
vest e Miralanza. 

Frazionalmente calmi invece i 
valori dei gruppi presenti, Centra- 
le e Fiat, con l'eccezione tra questi 
ultimi delle Autostrade To Mi 
(+1,6%), delle Magneti Marelli 
(+8,6%). In assestamento invece 
Viscosa priv. (-5,4%), De Ferrari 
(5,2%), Generalfin (5%), Erida- 
nia (4,7%), Unicem e Riva (— 
4,3%), Westinghouse Nai e Cantoni 
(-4%). Cir risp. e Iniz. Edilizia 
(3,7%), Alleanza e Cementir (— 
3,1%), Fiat priv. e Mediobanca (_ 
2,7%), Interbanca, Cir, Pirelli and 
©., F. Tosi, Italcementi, Banco La- 
riano, Fiat, Generali, Montedison, 
Centrale, Olivetti e Ras. Nel dopo- 
listino calme le Generali e in ripre- 
sa le Generalfin, Madiobanca,; 
Banco Roma, Pirelli and C., AL 
leanza e in ulteriore tensione lè 
Saffa. 

Prevalenti migliorie sul reddito 
fisso con ulteriori seppur frazionali 
recuperi per le emissioni più vec- 
chie. Nuovi progressi per le Con- 
vertibili. 

DOPOBORSA: prezzi informati 
vi: Saffa 10.300; Centrale 9,300. 


TRIESTE 


Generali 162.900, Ras 146.000, 
Ras 1.181 141.000, Anic 850, Mon- 
tedison 264, La Rinascente 398, La 


© Rinascente priv. 338, Gerolimich e 


Comp. 860, Premuda 2980, Sip 
1490, Tripcovich 115.000, Bastogi 
Irbs 555, Finmare 83, Finsider 97, 
Pirelli 2700, Sme 3080, Stet 1490, 
Gen. Imm. Sogene 2385, Fiat 2570, 
Fiat priv. 1816, Dalmine 350, Italsi- 
der 310, Lana Marzotto priv, 3220, 
Snia Viscosa 1250, Snia Viscosa 
priv. 1130, Snia Viscosa 1.10.80 
1160, Patriarca 1799. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 28-4 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3mesi 6 mesi 

Dollaro Usa 16-14 16-1/2. 16 
Sterl, br. 12-3/8 12-1/2 12-14 
Franco sv. 10 9-38 9-12 
Marco ger. 12-12 12-1/4 12-12 


TITOLI 


‘Rendita 9% 
Edil. Scol. ’67 } 


28/4 


76 9E| TM 

vi tu 10% | 81.50 

Cassadp.cp. 109 | 7450 
CCTLG81 6,80% | 99.40 
» | OT81 7,30% | 99— 
» DC8l 7,05% | 98.95 
» (GE82 7,25% | ‘98,25 
» ‘MZ82 7,10% | | 98,25 
» MG82 730% | 97.60 
» MG82II 7,05% | 97.55 
» GN82 7,30% | 97.20 
» LG82 7,30% | 97.75 
» LG8211 7,30% | 98.45 
» AGB2 775% | 97.85 
» 0T82 8% | ‘9740 
Btn '82.I 5,5% | 90.40 


‘Am. Ff. Ss. 70/90 


wi 77/87 10% 87.90 
Città Mi 72/92 1% 59.10 
Imi XXVI 6% 68— 

» XXVII 1% 66.80 

» XXIX 1% 69.10 

» XXXII 7% 86.50 

» XKLV 8%| M- 

» XLVII 10% 80.60 

» LXVII 13% 89.10 
Op. Pub. 9,5% 54.50 

LIL, 6% 49.50 

LC. 7% 47,50 

»°w Anas ‘72 "1% 47.40 

* x * Dot. II 6% m2- 

» » Int. st.II 7% (fi 

v. » Int. st.IIl 7% 62.80 

ww» Int 7% 56.20 


LONDRA — I titoli hanno pun- 
tato decisamente al ribasso a se- 
guito di realizzi alla fine del perio- 
do corrente e le obbligazioni go- 
vernative hanno continuato ad in- 
debolirsi. Alle 15 l’indice del Fi- 
nancial Times era in ribasso di 13,6 
a-572,4. Gli elettrici, che, hanno 
guidato .il mercato nelle ultime 
settimane, hanno visto Thron per- 
dere 12 e Gec 13 pence. Canadesi e 
Usa fondamentalmente fermi. 


ZURIGO — Chiusure lievemente 
al rialzo per i titoli trattati nel 
mercato azionario di Zurigo, rima- 
sto ieri chiuso, L'andamento odier- 
no è legato alla presenza di acqui- 
renti arabi. Gli acquisti, però, sono 
stati in parte bilanciati da vendite 
di realizzo. Molta richiesta per i 
titoli bancari. Indice 269,30; prece- 
dente 269,1; variazione +0,07%. 


Titoli di Stato e obbligazioni 


TITOLI 
Enel 19651 


» 1965. 6% 176.10 
» 19661 68% 71.20 
» 1966.II \ 6% 70.40 
#_ 1967 6% 87.60 
» 19681 6% 67.50. 
» 1968 IL 6% 63— 
» 19691 6% bl 
» 1969 IL 6% 58— 
» 1970 7% 83.70. 
» “1971 T% 77.60 
» 1972 T% 170.55 
» 1972/92 7% 56.40 
» 1973/93 7% 55.15 
». 197481 Ind. 6,95% | 136.50. 
n 1974/94 9% 66,40 
» 1975/0821 10% 94,95 
» 1975/82 II 10% 93.10 
» 1976/83 10% 92.70 
» 1976/83 Ind. 17,20% | 122.35 
» 1977/84 Ind. I 7,20%| 120.95 
» 1977/84 Ind. IT 7,20%| 120.65 
» 1978851 12% 84.20 
» 197885 II 12% 83.70 


1979/86 


» Giulia 64/82 9,9% 
» 65/83 6%| 83.50 
» Alfa R. 7% 174.50 
» Stet 7% 79.10 
» 79 10% 8 
» TT 12% | 76— 
» 79 13% | 81.90 
Autostr. Cic. 63/88 5,5% 61,50 
» » 65/85 > 6% 79° 
» » B7/87 6%| 66.90 
» » 68/88 6% 63.50 
” » 71/86 % ‘78.40 
» » 72/88 1% 66,20 
» ». 93/91 T% 57— 
Cred. Fond. 5% TI 
* » 95 7% 171.60 
Di > 90. 9% 90,50 


» »_ 98 


FRANCOFORTE — Chiusure ir- 
regolari con tendenza al ribasso 
per i titoli trattati oggi nel merca- 
to azionario di Francoforte. Gli 
analisti parlano di reazione tecni- 
ca, che si è concretizzata in un 
buon volume di vendite di realizzo. 
Praticamente assenti gli investito- 
ri locali. La contrattazione degli 
stranieri si è incentrata sui mag- 
giori settori. Indice ‘726,30; prece- 
dente 727,70; variazione —0,19%. 


PARIGI — I prezzi hanno recu- 
Pperato terreno dopo il calo di lune- 
dì, in scambi moderati, principal 
mente a seguito di una reazione 
tecnica, Le dichiarazioni di alcuni 

; esponenti gollisti che ‘avrebbero 
votato per Giscard d'Estaing nel 
secondo turno delle presidenziali, 
contro Mitterand, hanno aiutato il 
recupero. Gli alimentari hanno 
guidato la ripresa. Fermi i valori 
esteri a eccezione degli auriferi. 


con il 55% del pacchetto (su 
un.capitale sociale di 9,3 mi- 
liardi), oltre a chiudere positi- 
vamente l’esercizio, ha anche 
sviluppato l’attività realiz- 
zando ricavi per prestazioni e 
servizi per 12 miliardi 860 mi- 
lioni, contro i quasi 6 miliardi 
dell’anno precedente, con un 
incremento del 114%. 


Pesante 1980 


MILANO — L'andamento 
della Dalmine nel 1980 è stato 
caratterizzato da gravi. pro- 
blemi finanziari derivanti dal 
maggior fabbisogno di capita- 
le circolante e dal risultato 
economico ancora pesante- 
mente negativo, cuì si è 
aggiunto l'aumento del costo 
del denaro. La produzione di 
tubi in acciaio è stata di 
876.589 tonn. con un incre- 
mento del 15,3% rispetto al 


Gruppo Lepetit: utile di 8,6 miliardi 


MILANO — L'assemblea 
degli azionisti della «Gruppo 
Lepetit» (controllata dalla 
«Dow Chemical») ha approva- 
to il bilancio dell’esercizio al 
31-12-80, chiusosi, dopo un 
ammortamento per 8.614 mi- 
lioni, con un utile netto di 
20.988 milioni (17.680 milioni 
nel 1979), che consente la di- 
stribuzione di un dividendo, 
in pagamento da domani,.di 
1.320 lire per le azioni ordina- 
rie (920 nel precedente eserci- 
zio) e di 1.400 lire perle azioni 
privilegiate (1.000). Sono stati 
riportati a nuovo 3.095 milioni 
di lire. 

Le vendite nette sono am- 
montate nell'esercizio 1980 a 
156.722 milioni (+10,8%. sul 
1979) con vendite interne per 
82.45" milioni (+8,6%) e vendi- 
te all’'export per 74.265 milioni 
(+13,3%). Gli interessi attivi 
sono risultati pari a 7.408 mi- 
lioni (contro i 7.322. milioni 
dell'esercizio 1979) mentre il 
costo complessivo della ricer- 
ca, sia di base che per lo 
sviluppo, è stato di 21.700 
milioni. 


BIINVEST — L'assemblea 
degli azionisti della «Invest» 
ha approvato. in sede ordina- 
ria, il bilancio al 30:11/1980 
analizzato da Radiocor il 26/3 
scorso) chiuso con un utile 
netto di 9.510 milioni. Tale 
utile consente la. distribuzio- 
ne di un dividendo di 120 lire 


BH SUPERPILA — L'assem- 
blea degli azionisti della Su- 
perpila ha approvato il bilan- 
cio della società che si è chiu- 
so con un utile netto di 987 
milioni (2.764 milioni nel "79% 


MI «TERNI» — L'assemblea 
degli azionisti della «Terni», 
la società siderurgica del 
gruppo Iri-Finsider, ha appro- 
vato il bilancio 1980 che si 
chiude con un passivo di 45,7 
miliardi di lire (nel 79 il passi- 
vo era stato di 33,7 miliardi). 
Gli apportamenti effettuati 
sono stati pari a 23,8 miliardi 
mentre. gli oneri finanziari 
ammontano a 53,7. miliardi 
contro i 39,4 dell’anno prece- 
dente. 


BH SGI-SOGENE — Il consi- 
glio di amministrazione della 
società Generale Immobiliare 
Sogene, riunitosi il 14 aprile, 
ha approvato il progetto della 
relazione di bilancio ‘80 da 
sottoporre alla prossima as- 
semblea degli azionisti che si 
terrà in prima convocazione il 
16 maggio, e in seconda il 18 
maggio. Il bilancio 1980 — 
informa un comunicato — 


chiude con'un utile di 2.028 ‘ 


milioni (contro una perdita di 
1.351 milioni nel ’79). 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 


13.57 14.38 
1523 — 
24.06. — 
14,50 
18.172 
12.00 
12.37 
17.91 
17.94 
180.12 = 
11.17 _ 
227.00 — 
241.00 _ 


Italfortune doll. 
Capitalia 
Fonditalia 
Interfund 


Multinvest 19.28 


Int. Sec. Fun. 
Italunion 
Rominvest 
Mediolanum 
Europrogr. fsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco fiorini 
Rolinco » 


13:48 
18.98 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


CGOMMERC. | BANCONOTE 


MEDIE UIG 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


498,70 
210,60 
448,75 
30,59 
158,42 
1824,25 


494, 
210,— 
443, 
28,50. 
158,50 
1750,— 


498,67 
210,54 
448,63 
30,59 
158,43 
1824,62 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


o BANCONOTE 


COMMERC, 


MEDIE UIG 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA | 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 5,11 
Dracma greca ni 
Dinaro (Milano) a 
» (Roma) _ 
» . (Trieste) cen 


2348,90 
197,46 

. 230,49. 
1090,05 
912,45 
12,32 
18,65 
70,47 
547,83 


2350, 2348,85 
197,48” 
230,27 (> 

1090,— 
912,30 

12,32 
18,62 
70,48 
547,85 
5,11 


26, 
28,70-29.90 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 46,70 p.c. (46,47); nei confronti di tutte le valute 52,48 p.c. (52,43); 
nei confronti della Cee 54,60 p.c. (54,62). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 160000-170000; sterlina nc 180000- 
190000; marengo italiano 115000-135000; marengo svizzero 115000- 
135000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 650000-700000; 50 pesos messicani 680000-730000; kruger- 
rand 580000-630000; oro fino 16950-17150; argento 395-403; platino 17520. 
La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni anteriori: al 


1974. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


19.50. | 


1979. In particolare sono state 
prodotte 553.839 tonn, (16,1%) 
di tubi senza saldatura e 
322.750 tonn. (+14%) di tubi 
saldati. 


Le consegne dei tubi del 
primo tipo sono aumentate 


dell’11%.mentre quelle del se-> 


condo tipo sono diminuite del 
3,1%. Soprattutto per l’effetto 


trainante dell'industria petro- 
lifera, il volume di ordini as- 
sunti si è progressivamente 
accresciuto nel corso dell’e- 
sercizio e a fine 19801 portafo- 
glio ordini era di ben 340.000 
tonn. 

Il fatturato ha registrato un 
incremento del 23,4% per l’au- 
mento sia dei ricavi unitari 
sia delle «quantità vendute. 


«Antiquariato» 


Stile e cultura. 


oggetto che ci circonda. 


‘Alla conoscenza degli oggetti preziosi, dei loro artefi- 
ci, dei materiali e delle tecniche esecutive è dedicata 
«Antiquariato» una grande iniziativa del Gruppo Edito- 
riale Fabbri: un'enciclopedia diversa, una storia appas- 
sionante delle arti cosiddette (a torto) «minori», che in 81 
fascicoli, settimanali, affronta la produzione europea dal 
‘400 al 1925 e quella Nord Americana, a partire dal 


periodo coloniale. 


Cinquemila «voci», illustrate da oltre 3500 fotografie 
di opere provenienti dalle più importanti collezioni 
pubbliche e private, con 500 disegni d'autore, racconte- 
ranno la genesi spesso segreta, sempre fantastica, di un 


Grande festa a Milano al Roof Garden dell'Hotel 
Palace per Candy Candy, settimanale dell'amicizia e 
della simpatia. Il giornalino per le ragazzine del Gruppo 
Editoriale Fabbri, da pochi mesi in edicola, con oltre 
150.000 copie vendute, si è presentato in una nuova 
formula: tante pagine in più con musica, sport; bellezza, 
viaggi, moda, tante idee per il «fai da te» e ancora tante 
sorprese per soddisfare le sue numerose e fedeli lettrici. 

Nella foto: aleune ammiratrici di Candy Candy in 
compagnia del presentatore Bruno Gozzi festeggiano il 
nuovo giornalino, e tutta la linea di prodotti di cartotec- 
nica ispirati al personaggio di Candy. 


Enciclopedia delle Arti Decorative di Alvar Gonzales 
- Palacios - 81 fascicoli settimanali a L. 1800 cad. in 
edicola dal 3 aprile - Gruppo Editoriale Fabbri. 

Il fascino segreto di un mobile o di un arazzo, il valore 
reale di un tappeto o di un gioiello, la decorazione 
artistica di un argento o di una ceramica costituiscono 
elementi formativi di quel «buon gusto» che diventa poi © 


Impadronirsi di certe conoscenze non è facile; basta 
una visita a un museo o a una mostra per farci sentire 
indifesi e sprovveduti di fronte ad una «summa» di 
nozioni che nessuna scuola fornisce in misura apprezza- 
bile. Un piatto d’argento lavorato «a niello» e i colori 
inventati dalla Manifattura di Sèvres (il turchese, il rosa 
Pompadour, il bleu roi...) i rivestimenti in lacca prediletti 
da Bernard Van Rieseriburgh, elegante mobiliere france- 
se del 700, ale montature per anelli «a giardinetto» e'«a 
marquise» inventate dagli orafi italiani e francesi due 
secoli or sono, costituiscono tappe brillanti di un viaggio 
alla scoperta del «bello» che contraddistingue ogni 


LE AZIENDE INFORMANO 


Candy Candy a Milano 


mondo sconosciuto ai più; curata da un esperto'di fama 
internazionale, Alvar Gonzalez-Palacios, l’enciclopedia 
sì raccomanda come opera di consultazione pratica, 
allineando in ordine alfabetico le «voci» relative a oggetti 
e personaggi, scuole e stili, esplorando il mondo delle arti 
decorative dall’a alla zeta in tutti i suoi aspetti: vengono 
presentati i mobili, le ceramiche, gli arazzi, i tessuti, i 
tappeti, gli argenti, le armi, gli strumenti musicali e 
scientifici, i vetri, le lampade, «i gioielli, i metalli in 
generale. E poi orologi, monete, medaglie, mosaici, pietre 


nismo, i 3 


dure, ambre, avori e tutti gli oggetti tipici del'collezio- 


Accanto.all’Antiquariato, Enciclopedia pratica delle 
arti decorative, appariranno in edicola a cadenza quindi- 
cinale i «Quaderni dell’antiquariato», una serie di volumi 
‘monografici che approfondiscono temi specifici. 


"Il primo quaderno, offerto in regalo con i primi due 
fascicoli dell’enciclopedia (a 1800 lire), è dedicato al 
mobile inglese. Seguiranno «Ambre, avori, lacche e 
cere», «Gli argenti italiani, francesi e tedeschi», «Gli 
argenti inglesi e degli altri Paesi europei», «Gli arazzi», 
«Tappeti, tessuti e carte da parati», «Smalti e gioielli» e 
altri volumi di grande interesse. x 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 aprile 1981 


CRONACHE DELLO SPORT 


INTENSO MERCOLEDÌ SUL FRONTE INTERNAZIONALE PER LE QUALIFICAZIONI DEL MONDIALE ‘82 


LA' PROMOZIONE ALABARDATA POTREBBE DIPENDERE MOLTO DAI LOMBARDI 


Jugoslavia e Grecia si giocano 


il posto d'onore dietro l'Italia 


Designate le finaliste delle 
coppe europee riservate alle 
squadre di club, il mercoledì 
internazionale presenta oggi 
una serie di grossi appunta- 
menti sulla via che conduce a 
Spagna ’82. 

La partita più attesa tra gli 
incontri di qualificazione peri 
prossimi campionati del mon- 
do, è senza dubbio Jugosla- 
via-Grecia, se non altro per- 


La situazione 
nel gruppo 5 


PARTITE DISPUTATE 


Lussemburgo-Jugoslavia 
Jugoslavia-Danimarca 
Lussemburgo-ITALIA 
Danimarca-Grécia 
ITALIA-Danimarca 
ITALIA-Jugoslavia 
Danimarca-Lussemburgo 
Grecia-ITALIA 
Grecia-Lussemburgo 
Lussemburgo-Grecia 


CLASSIFICA 
ITALIA 84 
Grecia 64 
Jogoslavia 43 
Danimarca 24 
Lussemburgo 


PARTITE DA DISPUTARE 
29- 4 Jugoslavia-Grecia 
1-5 Lussemburgo. 
Danimarca 

3-.6. Danimarca-ITALIA 
14-10 Grecia-Danimarca 
17-10 Jugoslavia-ITALIA 
14-11 ITALIA-Grecia 
21-11 Jugoslavia- 
Lussemburgo 
29-11. Grecia-Jugoslavia 
12-12 ITALIA-Lussemburgo 


Peso uinào 


sueswmpwesne 


ché riguarda il girone dell’Ita- 
lia, quello già tintosi d'azzur- 
‘To grazie ai successi riportati 
nel turno d'andata dalla Na- 
zionale di Bearzot sia sulla 
Jugoslavia sia sulla Grecia, 
oltreché sulla Danimarca e il 
Lussemburgo. 

Tra Jugoslavia e Grecia è in 
gioco il secondo’ posto alle 
spalle degli azzurri, posto che 
darà comunque diritto alla 
partecipazione alla fase finale 
del prossimo «mundial», il 
quale, come noto, sarà allar- 
gato: per la: prima. volta.a 24 
squadre. 

Un’ampia sintesi dell’incon- 
tro di. Spalato sarà teletra- 
smessa ‘stasera nel corso di 
«Mercoledì sport» sulla Rete 
1, dopo la telecronaca diretta 
da Gatteo a mare dell’incon- 
tro di boxe tra. Mattioli e 
Hopkin, 

Gli altri incontri di oggi va- 
lidi per. le eliminatorie del 
«Mundial ‘82 sono Germania 
Ovest-Austria (coni campioni 
d'Europa che ripresentano 
nelle proprie file Breitner), In- 
ghilterra-Romania, Cipro- 
Olanda, Francia-Belgio e Ir- 
landa Nord-Portogallo. 


La Spagna 
parla 
basco 


MADRID — San Sebastian ha vis- 
suto una notte di giubilo popolare, 
dopo la conquista dello scudetto, per 
la prima volta in oltre settanta anni di 
esistenza, da parte della Real Socie- 
‘dad. La vittoria che l'anno scorso era 
sfuggita alla squadra basca nell'uiti- 
ma giornata a vantaggio del Real 
Madrid, è stata conquistata, sempre, 
nell'ultima giornata e addirittura ne- 
gli ultimi trenta secondi con il gol di 
Zamora che ha dato alla Real Socie- 
‘dad il pareggio (2-2) sul campo dello 
Sporting di Gijon. 

ll Real Madrid vinceva a Valladolid 
e finiva il campionato a 45 punti. 
Perdendo, la Real Sociedad sarebbe 
rimasta a 44, mentre col pareggio è 
arrivata a 45 e ha ottenuto lo scudetto 
perché nelle due partite dirette col 
Real Madrid ha registrato una miglio- 
re differenza reti, avendo vinto in 
casa per 3-1 e perduto a Madrid per 
10. 

Lo scudetto è per i sostenitori della 
Real Sociedad di San Sebastian moti- 
vo.di molteplice orgoglio: c'è l'orgo- 
glio nazionale basco e quello cittadi- 
no, c'è la soddisfaziorie, come scrive 
«El diario vasco», della vittoria di.una 
squadra di provincia dal bilancio mo-. 
desto, contro i Superclub;ricchissimi 
e rafforzati\da stranieri, c'è l'afferma- 


zione di una «filosofia diversa», come , | 


ha detto il presidente della società, 
una filosofia basata sul fatto che la 
‘squadra è composta solo da giocatori 
locali, per la maggior parte baschi, 


come il portiere Arconada, o comun- © 


que spagnoli di altre’ regioni, ma 
calcisticamente. cresciuti a San Seba- 
stian, core Zamora. 


Corso e Sormani 


alla «Football clinic» 


MILANO — Dopo il tennis, 
il centro sportivo di Roccaru- 
ja (Sardegna) darà ospitalità 
a un altro sport, il calcio, E’ 
nata così la prima «Football 
clinic» italiana che avrà come 
docenti due indimenticati 
campioni come Mariolino 
Corso e Angelo Sormani non- 
ché un ex azzurro che si 
appresta a concludere l’attivi- 
tà agonistica, Mauro Bellugi. 

L'annuncio è stato dato 
dagli stessi tre «docenti» che 
con il loro sport andranno 
così ad affiancare la clinica, 
già affermata, dell’australia- 
no John Newcombe. 


Miljanic ottimista 

SPALATO — Miljanie è 
ottimista. Il c.t. jugoslavo è 
convinto che oggi contro la 
Grecia la sua Nazionale si im- 
porrà. Sorridendo ha detto 
che negli ultimi dieci incontri 
casalinghi la Jugoslavia ha 
sempre vinto e che la serie 
continuerà... 

Se non vuole essere tagliata 
fuori dalla corsa verso la Spa- 
gna la nazionale jugoslava ìn- 
fatti deve assolutamente vin- 
cere l’incontro diretto con la 
Grecia, che nella classifica del 
gruppo di cui fa parte anche 
l’Italia ha sei punti contro i 
quattro degli jugoslavi (i quali 
però hanno, disputato una 
partita in meno). 

Per quanto riguarda la for- 
mazione si è saputo che 


Petrovic giocherà. Diplomati- 
co come sempre Miljanic sì è 
coperto dietro un «probabil- 
mente», ma il fatto stesso che 
egli non abbia chiamato Jer- 
kovic è la conferma che il 
capitano sarà in campo. Per il 
resto scenderà in campo l’un- 
dici che un mese fa ha vinto di 
misura nell'amichevole con la 
Bulgaria. 

Allo stadio di «Poljud» — 
dove l’incontro avrà inizio alle 
ore 19 italiane — si preannun- 
cia un tutto esaurito. L'afflus- 
so del'pubblico sarà favorito 
‘anche dal fatto che una volta 
tanto i biglietti — 25 mila ne 
sono stati già venduti — non 
sono «salati»; al massimo un 
posto a sedere si paga 140 
dinari, cioè circa 4500 lire. 

Alla partita assisterà il c.t. 
della Nazionale italiana 


GOPA DELMUNDO DE FUTBOL 


=SPANA 82 


Fra poco più di un anno la Spagna manderà in onda il suo 
mondiale, il primo della storia aperto a ben 24 nazionali. Nella 
foto sopra il biglietto da visita dei prossimi campionati in 
programma dal 13 giugno all’11 luglio 1982. Il cartellone è 


stato disegnato da Mirò 


Krol e Van de Korput 


nell'Olanda a Cipro 


MILANO — Ancora un con- 
trordine per Michél Van de 
Korput, l'olandese del Torino. 
Il ct dell'Olanda, infatti, dopo 
averlo depennato dall'elenco 
dei convocati per l'incontro 
con Cipro per le qualificazioni 
mondiali, ci ha ripensato, e il 
giocatore è partito urgente: 
mente per-Cipro, aggregando- 
si alla comitiva arancione che 
comprende anche il «napole- 
tano» Krol. 


L'Inghilterra 
si ripresenta 
a Wembley 


LONDRA — L'Inghilterra si 
lipresenta stasera a Wembley 
per incontrare la Romania do- 
po lo scorno, dell'incontro 
d’andata perso a Bucarest per 
2-1 e la deludente prestazione 
offerta recentemente a Wem- 
bley contro la Spagna. 

In quest’ultima occasione 
l’undici britannico ha subito 
la prima sconfitta casalinga 
con.la Spagna nella storia del 
calcio'inglese, oltre alla prima 
battuta d’arresto a Wembley 
dall'inizio del ciclo Green- 
wood: un vera e propria di- 
sfatta tanto che per la prima 
voltai tifosi inglesi noti pér 
l’amore sviscerato che nutro- 
no nei confronti della loro Na- 
zionale furono indotti ad into- 
nare un coro che diceva pres- 
sapoco «che mucchio di pat- 
tume, questa squadra». 

La formazione di Greewood 
appare però questa volta 
decisa a vendicare la sconfitta 
di Bucarest e a riconciliarsi 
coni propri tifosi, anche sulle 
ali dei successi riportati sul 
fronte europeo dal Liverpool e 
dall'Ipswich. 

Nel girone dell'Inghilterra 
sono incluse anche Ungheria, 
Svizzera e Norvegia. 


Scozia 3 
Israele si 
Svizzera 2 
Ungheria 2 


LUCERNA — Svizzera e‘ 


‘Ungheria hanno pareggiato 
ieri sera per 2-2 il loro incon- 
tro. valevole per .il quarto 
gruppo: di qualificazione alla 
Coppa del mondo di calcio. 

Per due volte Sulser ha por- 
tato in vantaggio la Svizzera, 


al 31’ ed al 47° di gioco. E per 
due volte Balint ha pareggia- 
to per l'Ungheria al 45’ e (su 
rigore) al 65°. Solo 17 mila 
spettatori hanno assistito alla 
partita, arbitrata dallo scoz- 
zese Foote. 


Finale “Coppa Uefa: 
arbitra Lattanzi 


BERNA — L'arbitro italia- 
no Riccardo Lattanzi è stato 
designato dall'Unione euro- 
pea di calcio (Uefa) per dirige- 
re la finale della Coppa delle 
coppe tra il Carl Zeiss Jena 
(Rdt) e la. Dynamo Tbilisi 
(Urss), che si giocherà il 13 
maggio a Duesseldorf. 


Ed ecco.gli arbitri delle al- 
tre finali: Coppa dei campioni 
(27.maggio a Parigi); Real Ma- 
drid (Spa)-Liverpool. (Gbr): 
Karoly Palotai (Ung). Coppa 
Uefa: Ipswich (Gbr)-Az 67 
Alkmaar (Ola): partita di an- 
data (6 maggio a Ipswich): 
Adolf Prokop (Rdt); partita di 
ritorno (20 maggio ad Alk- 
maar): Walter Eschweiler 
(Rit). 


Nello sprint finale la Triestina 
fa l’occhiolino alla Cremonese 


Le ultime sei giornate 


CREMONESE TRIESTINA REGGIANA FANO 

punti 40 punti 36 punti 36 punti 35. 
MANTOVA PARMA FORLÌ TREVISO 

Parma S. Angelo Lod, Trento Sanremesè 
REGGIANA SANREMESE Cremonese S. ANGELO LOD. 
Treviso Fano NOVARA TRIESTINA 
FANO MANTOVA Spezia Cremonese 
Trento Reggiana TRIESTINA EMPOLI 


‘parecchie sorprese. 


N.B.: In maiuscolo le partite interne. 


Il campionato di serie C 1 si appresta ad entrare in dirittura d'arrivo; ancora 
540’ di gioco e quindi si tireranno le somme che per due delle quattro compagini 
sistemate nelle prime quattro poltrone della classifica saranno in. rosso, La 
Cremonese capolista con quattro punti di vantaggio, nonostante la sconfitta di 
domenica scorsa a Sant'Angelo Lodigiano sembra fuori dalla portata delle 
inseguitrici. Rimangono quindi in'tre, racchiuse nello ristretto spazio di un solo 
punto, a contendersi l’altro posto disponibile in serie B. 

La Triestina non ha un calendario molto agevole, è vero, non fosse altro per il 
fatto che dovrà rendere visita alle due dirette avversarie; d’altra parte non stanno 
meglio Reggiana e Fano le quali dovranno rendere visita alla Cremonese. 

Un campionato quindi ancora ‘tutto da giocare che potrebbe riservare 


IL IL. BUDGET A \ FAVORE DEI PARTENOPEI DOVREBBE. PASSARE A 300 MILIONI 


La sponsorizzazione con il Napoli 
ò già stata rinnovata da Snaidero 


MILANO — A poche ore di 
distanza dalla sconfitta inter- 
na con il Perugia che ha'un 
po! raffreddato, le speranze di 
scudetto, una buona notizia 
per il Napoli: la Snaidero ha 
deciso di rinnovare il suo ab: 
binamento pubblicitario con 
la società partenopea. 

Il rapporto di «sponsorizza- 
zione», cominciato nell'estate 
scorsa, prevedeva la possibili 
tà di un prolungamento ds 
definire, entro_il termine del 
campionato. E la riserva è 
stata sciolta Oggi con un co. 
municato. diffuso..a Milano 
dalla Snaidero nel. qualé l'a- 
zienda «esprime soddisfazio- 
ne per Ì risultati raggiunti dal- 
la squadra e conferma la fidu- 
cia nella società partenopea e 
nei' suoi dirigenti», annun; 
ciando in anticipo la propria 
intenzione di estendere l’abbi- 


UNIVERSITARI: GAGLIARDA MA SFORTUNATA PROVA DEL CUS TRIESTE 


Sfuma ai rigori la finalissima 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SALSOMAGGIORE — Una 
grande prestazione della rap- 
presentativa regionale del 
Cus Trieste non è stata suffi- 
ciente a qualificare i gialloblù 
alla finalissima dei campiona- 
ti nazionali universitari che si 
disputerà giovedì a Salso- 
maggiore. 

La selezione triestina, oppo- 
sta ad una squadra che vanta 
ben cinque titoli nazionali in 
questa manifestazione, ha sfo- 
derato una grande prestaziò- 
ne di orgoglio ma non è riusci» 
ta a mettere ‘a frutto. un’op- 
portunità che le si è offerta a 
metà del secondo tempo 
quando l’arbitro ha espulso il 
battitore libero avversario per 
gioco falloso. 

La partita ‘a quel punto ha 
preso una svolta anzi a favore 
dei sardi che poco dopo sono 
inaspettatamente passati in 
vantaggio con Sotgiu, il quale 
ha ricevuto un rinvio della 


Cus Sassari-Cus Trieste 5-4 


(dopo. i calci di rigore) 
MARCATORI: nel s.t. al 32° Sotgiu, al 43’ Masutti, 
CUS SASSARI: Paino, Usai, Sanna, Montes, Gaspa, Bortu, Sotgiu, 
Morea, Barria, Fele (dal 40" s.t. Secci), Salaris. 
CUS TRIESTE: De Mattia, Muiesan, De Pellegrin, Coslovich (dal 5° 
s.t. Zanetti), Ranocchi, Pettarin, Felace (dal 40° s.t. Snidero), Mendella, 


Masutti, Vecchiet, Cicconetti. 


NOTE: al 29° s.t. espulso per gioco falloso Gaspa ed al 37 Vecchiet, 


difesa gialloblù in schiena e la 
palla ribattuta inavvertita- 
mente dai gialloblù è rotolata 
beffardamente. in rete. 

La reazione dei gialloblù è 
stata pronta e immediata ed è 
costata anzi l'espulsione di 
Vecchiet per i medesimi moti- 
vi che avevano originato l’e- 
‘spulsione del. sardo alcuni 
momenti prima. 

Ciò nonostante grazie ad un 
finale intensissimo, i gialloblù 
sono pervenuti allo scadere al 
pareggio grazie ad un calcio 
di rigore trasformato in qual- 
che modo da Masutti e decre- 
tato dall’arbitro per atterra- 


mento in area di Mendella. 
Prima che il pallone del so- 
spirato pareggio entrasse in 
rete ce n'è voluto però... 
Masutti aveva trasformato 
freddamente dal dischetto, 
dopo il fischio dell'arbitro, ma 
l’entrata in area di un suo 
compagno induceva l'arbitro 
a far ripetere la massima pu- 
nizione. Questa volta il pallo- 
ne scagliato dal centravanti 
gialloblù incocciava sulla tra- 
versa, inalzandosi a.candela; 
nella sua parabola discenden- 
te ricadeva comunque sul 
portiere, permettendo allo 
stesso Masutti di mettere in 


rete il regolare pareggio. 

Parità al fischio di chiusu- 
ra dunque, e decisione riman- 
data ai calci di rigore (il rego- 
lamento non prevede supple- 
mentari). Il primo tiro di De 
Pellegrin vera levato dall’in- 
crocio dei pali dal portiere 
sardo, mentre quello successi- 
vo di Zanetti è finito sul palo. 
A quel punto l’accesso alla 
finale ai sardi era spianato, 
finale che essi disputeranno 
domani sera contro il Cus Ur- 
bino vincitore a sua volta con 
i calci di rigore (5-4 sul Cus 
Messina). 

F. B. 


AN PASS RAISI 


«Under 21»; pareggio 


tra jugoslavi e greci 


ZARA — Si è chiuso sull’1-1 
l’odierno incontro fra le nazio- 
nali, di caleiòo «under 21» di 
Jugoslavia ‘e: Grecia, per la 
Coppa Uefa per nazioni. 


namento al campionato 1981- 
82 «qualunque sia l’esito fina- 
le del torneo in corso». 

Nel comunicato non si par- 
la, ovviamente, di cifre. Tutta- 
via il bel campionato disputa- 
to dal Napoli ha indotto i 
dirigenti a chiedere un ritocco 
di quella percepita per la sta- 
gione in corso (pare 250 milio- 
ni). Il nuovo apporto dovreb- 
be essere di 300 milioni. 


‘ASFOCIAZIONE CALCIATORI 
“Campana precisa 


sugli squalificati 

ROMA — L'assemblea del- 
l’Associazione'calciatori ha ri- 
badito la posizione assunta lo 
scorso anno, quarido però si 
era in doverosa attesa dell’esi- 
to della vicenda e tioè delle 
sentenze della magistratura 
sportiva e della magistratura 
ordinaria. Una ciambella di 
Salvataggio è stata tuttavia 
lanciata in favore degli squali- 
ficati. Alla negazione di ogni 
provvedimento di clemenza 
ha fatto riscontro, in omaggio 
al lato umano della vicenda, 
la proposta di dare mandato 
al consiglio direttivo di stu- 
diare qualcose di alternativo 
in tempi brevi (in pratica la 
sospensione della squalifica). 

L'assemblea si è dichiarata 
quindi favorevole: 1) all’assi- 
stenza diretta dell’Aic nei ri- 
corsi per revocazione; 2) ad 
aderire a richieste (anche da 
parte federale) per introdurre 
nelle carte federali, in partico- 
lare nei regolamento di disci- 


Stelle d'oro 
Oggi la consegna 


Stamane a Roma, nel corso di 
una cerimonia che avrà luogo nel- 
la sede del Comitato olimpico na- 
zionale italiano, verranno conse-, 
gnate a dirigenti e società le 
«Stelle d’oro al merito sportivo» 
che il Coni assegna annualmente 
a quanti si distinguono nel mondo 
dello sport. Fra i premiati anche 
il delegato regionale del Coni 
prof. Enzo Civelli e la Società 
triestina tiro a volo che sarà rap- 
presentata dal presidente Franco 
Giannella. 


plina, una norma che preveda 
non tanto la clemenza quanto 
la possibilità —. una volta 
scontata, una parte della 
squalifica — di una sospensio- 
ne condizionale del residuo 
«Un giocatore che ha sba- 
gliato — ha spiegato il presi- 
dente dell’Aic Campana al 
| termine della riunione — deve 
pagare ma non con l’’’erga- 
stolo” e cinque anni di squali- 
fica per un calciatore signifi- 
cano l'ergastolo». Torneranno 
a giocare nel prossimo cam- 
pionato. gli squalificati? «Il 
mio parere personale — ha 
detto Campana —-è.no.Dob- 
biamo, infatti esaminare di 


‘verse posizioni, 


e non sarà 
cosa facile». 

L'assemblea dell'Aic ha an- 
che esaminato la legge sul 
professionismo sportivo, i 
rapporti. con la. federazione, 
conle leghe, con altre associa- 
zioni e quelli interni. Tra gli 
obiettivi immediati dell'Aic fi- 
gurano quelli della stipula 
con la Federazione del con- 
tratto collettivo in conse- 
guenza dello svincolo (per fa- 
sce d’età), il contratto tipo 
che regolarà il rapporto tra 
giocatore e società e la qualifi- 
ca di professionisti per tutti i 
giocatori di serie «A», «B» e 


Un calcio al Ponziana 


Simbolica davvero l’immagine che ritrae Cicconetti scher- 
mirsi da un grintoso intervento d’un avversario. La Romana, 
‘maramaldeggiando sul campo di via Flavia, ha messo nei guai 


îl Ponziana che, a 90 minuti dalla conclusione, vede ridotto ad 
un solo punticino il margine di vantaggio sul Portuale, 
terzultimo in graduatoria. Come finirà? 


(Italfoto) 


Dilettanti: ancora una sosta prima dell'ultimo turno 


Il penultimo tumo di parti- 
te non ha risolto, rei campio- 
nati :dilettantistici di calcio, 
che alcuni dei molteplici que- 
siti, lasciati in sospeso ancor 
prima della lunga sosta di 
Pasqua. E per i due maggiori 


tornei si dovrà registrare, , 


domenica prossima, una nuo- 
va interruzione, del tutto de- 
leteria ai fini dell’interesse 
che può ancora suscitare nel- 
la grande massa degli sportivi 
della regione, rendendo altre- 
sì precarie la concentrazione e 
la preparazione di atleti de- 
motivati dalla mancanza. di 
sollecitazioni immediate. 

Le stramberie di carattere 
organizzativo e programmati- 
co sembrano abbattersi sul 
calcio nostrano ad un ritmo 
sempre più incalzante. I tor- 
nei procedono a singhiozzo 
proprio nel momento della fa- 
se più delicata, nonostante le 
condizioni atmosferiche cer- 
tamente di maggior favore di 
quelle invernali che meglio 
avrebbero giustificato un pe- 
riodo di riposo. 

Gili orari degli inizi, ritarda- 
ti di un’ora rispetto alle gare 
dei campionati nazionali, ra- 


sentano l'assurdità al punto | 


‘ da:paventare în alcuni casi la. 
sospensione per oscurità, tut- 
t'altro che fantascientifica ad 


‘ esempio négliincontri di Cop} 


pa Regione ove, qualora si 
fossero resi necessari i tempi 
supplementari; il direttore di 
gara altro non avrebbe potuto 
fare che rimandare tutti a ca- 
sa, dopo novanta inutili minu- 
ti di gioco, La cronica intem- 
pestività nell'esaminare i 
reclami di parte, vanifica poi 
gli sforzi di molte società nel. 


l'impostare i propri program», 
mi, smorzando ancora, attra-, 
verso sentenze tardive, anche 


gli entusiasmi dei protagoni- 
sti più appassionati. Il risulta- 
to che ovviamente ne conse- 
gue è l’allargamento di un’a- 
patia che coinvolge non solo 
dirigenti ed atleti, quanto so- 
prattutto gran parte degli 
stessi spettatori. 


Dal calcio parlato a quello 
giocato. Come previsto, in 
Promozione, il Trivignano è 
riuscito a tagliare il traguardo 
della serie D, rendendolo pro- 
blematico alla Pro Aviano, 
staccata,in classifica dai sor- 


prendenti mobilieri di Bru- 
gnera che sul lido di Lignano 
hafino fatto un sol boccone 
della rassegnata compagine 
gialloblù. 


In coda prosegue il dramma 
delle triestine, che avrà il suo 
epilogo solamente all'ultimo 
atto, Il Ponziana, cui bastava 
un,solo punticino per chiude- 
re ‘senza danni una stagione 
balorda,.‘è naufragato al 
cospetto di un'impietosa Ro- 
mana; il Portuale invece, dan- 


do prova di grande vitalità, è 


caparbiamente venuto a. capo 


sdi.una Tarcentina che nella 


contesa aveva profuso un ar- 
dore NeEno: o di una più nobile 


causa. 


Dopo un primo. Ro con- 
tratto, i ragazzi di Varljen.so- 
no usciti prepotentemente al- 
la ribalta, rincorrendo il suc- 
cesso pieno.sino al termine e 
riuscendo ‘alfine a coglierlo, 
grazie ad' una prodezza di 
«Peppe» Coslevaz, che ha fat- 
to scattare in piedi il*pubbli- 
co, poco\avvezzo a reti così 
esaltanti, per tempismo, coor- 
dinazione e'perfezione d’ese- 
cuzione. 


«Teligiose, 


Nella mattinata di sabato.si 
è svolta a Prosecco la festosa 
cerimonia dell’inaugurazione 
del complesso polisportivo 
della Compagnia unica lavo! 


‘ratori portuali, alla presenza 


delle autorità civili, militari e 
in una cornice’ di 
pubblico valutata AUtormna, alle 
2500 presenze. 

L'impianto comprende una 
palestra ‘per pallacanestro, 
pallavolo ‘e ginnastica, con 
350 posti fiservati al pubblico, 
un bocciodtomo di sei piste, 
attorno alle'\quali possono as- 
sistere ‘altri 350 spettatori, 
due campi da tennis, completi 
di attrezzature e servizi. Infi- 
ne, sovrastato da un'impo- 
nente e capiente tribuna, un 
magnifico campo di calcio, .il 
cui manto erboso può fare 
invidia agli stadi della massi- 
ma serie. Nonè però tutto oro 
quel: che luce, “o meglio. gli 
impianti sono tutti accoglien- 
ti e funzionali, ma sul campo 
di calcio, croce e delizia déi 
dirigenti. portualini, grava la 
‘minaccia di una lunga inagi- 
bilità. 

I responsabili del. soadalizio 
non amano parlarne, per non.) 


compromettere l'eventuale 
auspicatissimo sblocco della 
difficile situazione. Si ravvisa 
in. loro quasi una cauta... 
omertà. L'ostacolo attual- 
mente insormontabile riguar- 
da appunto una parte del ter- 
reno di gioco, demanio milita- 
re, già ottenuto in concessio- 
ne dall’Intendenza di Fianan- 
za. Solo tardivamente, e ad 
opera in via di ultimazione, è 
saltata fuori una vecchia li- 
cenza concessa all’Aeroclub, 
perla costruzione di una pista 
di atterraggio ad uso promi- 


‘ scuo. Un titolo a scadenza 


ventennale, in pratica già 
accantonato, ma che mantie- 
ne giuridicamente la sua vali- 
dità sino alla data della sua 
scadenza: l’anno 1987. 


Ecco, dunque, che una fan- 


‘tomatica pista aerea, pro- 


grammata in un passato or- 
‘mai remoto, in una zona ves- 
sata dal vento e quasi al ca- 
vallo del confine, tiene oggi 
bloccato un impianto sporti- 
vo meraviglioso, realizzato 
con il contributo di una parte 
della ‘cittadinanza, oltre che 
con il pubblico concorso, im- 
pianto che potrebbe oggi al- 


leggerire la pesante situazio- 
ne relativa ai campi di calcio 
cittadini e servire degnamen- 
te (perché no?) i bisogni della 
stessa Triestina, sempre alla 
ricerca di un terreno adegua- 
to per la sua preparazione. 
Luciano 


Le finali regionali 
del torneo «cadetti» 


Maniago, Rive d'Arcano, Perco- 
to e Costalunga sono le quattro 
squadri ‘ammesse alla fase conclu-. 
siva del campionato regionale ca- 
detti di calcio, Le due semifinali e 
la finalissima si svolgeranno con la 
‘formula: del doppio incontro. 

I sorteggi, effettuati nella sede 
del Comitato regionale, hanno de- 
ciso i seguenti accoppiamenti: Ma- 
niago-Rive d'Arcano ‘e .Percoto- 
Costalunga che si incontreranno 
già domenica con inizio alle 10.30. 
Il ritorno delle semifinali è fissato 
per domenica 10 maggio a campi 
invertiti. Il doppio incontro di fina- 
le si giocherà.il 17 e il 24 maggio. 

SERRE TO So lg reirali 


1 GIOVANISSIMI % 
Si conclude venerdì 
il torneo regionale 


Ultimo atto, venerdì, del torneo 
i regionale di calcio per rappresen- 


tative giovanissimi di Comitato. 
La manifestazione, iniziatasi saba: 
to scorso, dovrà indicare dopodo- 
mani imomi delle due compagini, 


‘una pet girone, che si contende- 


ranno il successo finale. 


Questo il programma: Pordeno- 
ne-Udine (Prata di Pordenone, 
16.30), Latisana-Tolmezzo (Cordo- 
vado, 16.30), Cervignano- 
Monfalcone (Trivignano, 17), Trie- 
ste-Gorizia (viale Sanzio, 10,30. 


POVERO ARBITRO... 


Calciatrici australiane 


squalificate a vita 

SYDNEY — D'ora in avanti 
Patricia Hill e Cathy Haydon, 
entrambe ventunenni, e Elai- 
ne Cheshire, 23, componenti 
di una squadra femminile di 
Sydney, le partite di calcio le 
dovranno seguire in tv o dalle 
tribune. Per aver aggredito 
l'arbitro sono state infatti 
squalificate a vita. 

Per sottrarre il' malcapitato 
all'ira. delle focose ragazze, 
che comunque hanno avuto il 
tempo di riempirlo di pugni e 
graffi (qualcuna le ha persino 
tirato i capelli) ci sono voluti 
tre maschi nerboruti. 


Ripresa al «Villaggio» 
a ranghi incompleti 


Ripresa a ranghi incompleti 
per la Triestina. Oltre a Mitri, 
il quale è rientrato in caserma 
a.Bologna dopo aver usufrui- 
to la settimana scorsa di una 
speciale licenza, non hanno 
risposto alla convocazione di 
Bianchi i giocatori Schiraldi, 
Coletta. e Mariani. 

Il difensore è rimasto anco- 
ra a riposo e forse oggi i medi- 
ci stabiliranno, se e quando 
potrà riprendere la prepara- 
zione. Mariani e Coletta do- 
vrebbero. ritornare oggi in 
‘campo per iniziare con il prof. 
Anzil un lavoro particolareg- 
giato. 

Franca è invece ancora alle 
prese con il male di denti ed 
ha dovuto nuovamente ricor- 
tere alle cure del dentista. 

La Triestina proseguirà. 
oggi la preparazione e domani 
pomeriggio disputerà la parti- 
tella al «Grezar». 


DOMENICA 


‘Marcia a passo libero 
«verso la Triestina» 


“Si svolgerà domenica la terza 
edizione della marcia a passo libe- 
to di nove chilometri è mezzo de- 
nominata «Verso la Triestina». Più 
di una passeggiata, la, manifesta- 
zione, organizzata dal Centro di 
coordinamento Triestina club con 
la collaborazione tecnica del grup- 
po marciatori «Amici del tram de 
©Opcina» e del Comitato giudici di 
gara della Fidal, costituisce un 
invito per tutti gli sportivi di anda- 
re allo stadio, di. avvicinarsi alla 
squadra alabardata impegnata 
nella conquista della promozione 
in serie B, 

Il ritrovo dei partecipanti avver- 
rà alle 13:30 (l'orario è stato antici- 
pato dopo!le‘decisioni della Lega 
di modificare l'ora d'inizio. delle 
partite) davanti alla pizzerìa «Gre- 
Zar» da dove, alle ore 14, verrà data 
la partenza: Il percorso è:ilseguen- 
te: via Valmaura; via Ponticello, 
via di Servola, via dei Vi 
Liburnia; ponte Sonci! 
Pace, via Costalunga, via Campa- 
nelle, via ‘dell'Acqua, via Fonda, 
via Costalunga, via dei Gravisi, via 
di Vittorio, via Puccini, via Masca- 
gni, strada vecchia dell'Istria, por” 
te di Giarizzole, via San Pantaleo- 
ne, via Miani e: via dei Macelli. 

A tuttii concorrenti che giunge- 
ranno al traguardo entro le 15.30 
posto. all’interno.del «Grezars, sat 
rà consentito di assistere gratuita! 
mente alla partita con.il Parma. 
Per i concorrenti che giungeranno 
dopo. quest'ora, l'arrivo avverrà 
alla fine della via dei Macelli entro 
le ore 16. Numerosissimi ì premi ini 
palio. 

Le iscrizioni, accompagnate dal 
Ia queta di lire 2500 si accettano 
nelle sedi dei Triestina club e del 
Centro. di coordinamento. in via 
dell'Istria 95 0 ancora nella sede 
del gruppo «Amici del tram' de 
Opcina» entro le ore 19 di sabato. 
Eventuali iscrizioni per concorren- 
ti singoli e per gruppi saranno 
‘accettate prima: ala bartenza: 


Pordenone-Triestina 
per il titolo allievi 


E' tempo di finali per il campio- 
nati regionali giovanili di calcio. 
Venerdì e domenica verranno 
assegnati i titoli di squadre cam- , 
pioni regionali delle categorie se- 
mipro e dilettanti. Le vincenti ac- 
cederanno di diritto alle finali na- 
zionali per lo scudetto tricolore 
della categoria. 

Triestina e Pordenone si conten- 
deranno il titolo semipro. La parti- 
ta di andata verrà disputata 
venerdì primo maggio al «Bottec- 
chia» con inizio alle 10.30; il ritor- 
no avrà luogo a Trieste domenica. 
Se al termine di quest’ultima gara 
la somma delle reti segnate sara la 
stessa, la vincente verrà designata 
mediante i calci di rigore. 

Neroverdi e rossoalabardati 
hanno chiuso al primo. posto dei 
rispettivi gironi le loro fatiche nel 
la fase eliminatoria. La Triestina 
di Samec, unica squadra imbattu- 
ta (ha ceduto in 26 partite due soli 
punti alle avversarie), è la favorita 
d'obbligo. I giuliani hanno messo a 
‘segno la bellezza di:87 reti-suben- 
done solo 17 contro i 73 gol fatti ei 
23 subiti dal Pordenone che nel 
corso della stagione è stato blocca- 
to cinque volte sul pareggio e in 


+ due. occasioni ha dovuto cedere 


l’intera ‘posta alle avversarie. Non 
sarà comunque una battaglia mol- 
to facile per ‘gli alabardati che 
puntano decisamente allo scudet- 
to di campioni d'Italia. 

Nei dilettanti il'titolo della cate- 
goria allievi se lo contenderanno la 
Sangiorgina e la Cordenonese (do- 
podomani a San Giorgio di Nogaro 
la prima partita e il più marcato 
perieui ipotizzare quale delle due 
riuscirà a spuntarla è.veramente 
unitetno al lotto. 


Respinti i reclami 


dell'Inter «under 14» 


ROMA — La commissione 
d’appello federale della Figc, 
tra le decisioni prese nella 
riunione di ieri, ha respinto i 
reclami (che sono stati riuniti) 
dell'Inter riguardanti Mario 
Fiore, responsabile organizza- 
tivo del settore giovanile della 
società, Mario Mereghetti, 
allenatore della «under 14», 
Rodio Migliazza, accompa- 
.gnatore della squadra e il gio- 
'catore Massimo Pellegrini (vi- 
cenda «mundial-baby» in GLi 

gentina). 

“La Caf ha confermato le du 
cisioni dei. primi. giudici ‘e 
cioè: ammenda di cinque 
Imilioni e squalifica fino al 20 
settenìbre -1981 al giocatore 
Massimo: Pellegrini; .squalifi-’ 
ca fino al 20 marzo 1982 per 
Mereghetti e Fiore e inibizio- 
ne fino al 20 marzo 1983 per 
per Migliazza. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


LA STAGIONE CICLISTICA SI. AVVICINA AL 


«GIRO» 


Etna: Saronni «vola» 
su Mantovani e Moser 


CATANIA — Saronni ha 
vinto la seconda edizione del 
Giro ciclistico dell’Etna rego- 
lando in volata Mantovani e 
Moser, in una delle ultime 
corse di preparazione al Giro 
d’Italia, 

Incrociandosi nella hall del- 
l’albergo, il giorno prima, 
Beppe Saronni e Francesco 
Moser si erano ignorati, nem- 
meno elegantemente. Ieri si 
sono invece marcati rigorosa- 
mente in attesa l'uno del guiz- 
20 dell'altro per bruciare nel 
rush finale le residue energie, 

Il portacolori della «Gis» 
strappa la palma del traguar- 
do di Acicatena, frapponendo 
però fra sé e l’irriducibile 
duellante, Giovanni Manto- 
vani, quasi emblematico dia- 
framma con l'avversario, a 
connotare una vigorosa supe- 
ricrità poi, subito dopo, con- 
clamata nelle‘ dichiarazioni 
sul palco. 

L'Etna ribolle di forti peda- 
late solo a Belpasso, nell’ulti- 
ma impennata del tracciato 
(quota 550, prima dei 700 di 
Nicolosi), a 1776 chilometri dal- 
la partenza, Moser e Saronni, 
con Panizza istantaneamente 
a sorvegliare la ruota del suo 
capitano, pompano, sui gar- 
retti per'espugnare l'asperità, 
mollando il gruppo che li ha 
accompagnati fin qui. 

Nel frattempo Giovanni 
Mantovani pesca qualche am- 
bizione e orchestra con altri 
cinque corridori un insegui- 
mento. La ricucitura a quat- 
tro chilometri da Acicatena, 
dove Panizza, risucchiato, si 
confonde con quelli che arrì- 
vano sulla linea con qualche 
metro di distacco dal terzetto 
di testa. 

«ORDINE D'ARRIVO 

1) Giuseppe Saronni (Gis Gela- 
ti) che copre i 218 km in.5 ore 52° 
alla media di kmh 37,140; 2) Gio- 
vanni Mantovani (Hoonved Bot- 
tecchia) s.t.; 3) Francesco Moser 
(Fam Cucine) s.t.; 4) Franco Conti 
(Selle San Marco) s.t.; 5) Mario 
Beccia (Santini Selle Italia) s.t.; 6) 
Giuseppe Faraca (Hoonved Bot- 
tecchia) s.t.; 7) Wladimiro Panizza 
(Gis Gelati) s.t.; 8).Valerio Lualdi 
(Gis Gelati) s.t.; 9) Alessandro 
Pozzi (Sammontana Benotto) s.t.; 
10) Roberto Visentini (Sammonta- 
na Benotto) a 2725”. 


Settima tappa a Fernandez 


Battaglin sempre terzo 
nel Giro di Spagna 


' MADRID — Lo. spagnolo 
Juan Fernandez ha vinto la 
settima tappa del giro di Spa- 
gna, Ecija-Jaen, precedendo 
involata i compatrioti Lasa e 
Cedena. Fernandez ha percor- 
so i 181 chilometri in cinque 
ore, 17'56”. La classifica gene- 
rale, guidata dal francese Re- 
gis Clere con Battaglin terzo a 
17 secondi, non ha subito va- 
riazioni di rilievo. 


HOCKEY A ROTELLE 
(Anticipo di serie A) 


Akai Pordenone 3 
Lodi 6 


AKAI: Vaccher, Sant'Angelo, 
Koestler, Dall’Acqua (1), Meroni, 
Da Rugna, Nassiz (1), Pellegrini 
(1), Battistella. 

LODI: Fontana, Gasparini, Se- 
vergni (1), Fona (3), Fantozzi, 
Uggeri, Rizzitelli, Belli (2); Gaspa- 
rini. 7 

ARBITRO: Manetti di Follo- 
nica. 


CORDENONS — Le assen- 
ze di Leste e Toffolon che 
hanno dovuto scontare il tur- 
no 'di squalifica loro inflitto 
dal giudice sportivo hanno 
pesato parecchio nell’ennesi- 
ma sconfitta subìta in questo 
campionato dall’Akai questa 
volta a opera del Lodi, nell’an- 
ticipo di campionato resosi 
necessario per consentire ai 
gialloblu di disputare sabato 
prossimo il retour match di 
Coppa delle Coppe. con i belgi 
del Kurink. 

C. C. 


SERIE B 


Itc Smail 6 
Migliarina 3 


ITC SMAILL: Sturli, Kodra, 
Fonzari (2), Lo Presti, Pin (2), Pin- 
to, Antonini (1), Piazza, Manias. 

MIGLIARINA: Simonini, Rossi, 
Volpi, Celestini (1), Bertolucci (1), 
Pucci (1 rete e un’autorete), Veco- 
li, Cerri. 

ARBITRO: Parato di Giovi. 
nazzo. 


PIERIS— Con una meravigliosa 
prestazione nel secondo tempo, i 
ragazzi di Bercè sono riusciti a 
battere il Migliarina capoclassifi- 
ca, che ora si sente sul collo il 
fiatone dello Smail; a un solo pun- 
to di distacco. Ha dell’incredibile 
la vittoria degli azzurri, se si pensa 
che al 3' della ripresa erano in 
svantaggio per 1-3; poilentamente 
ma inesorabilmente, sono cresciu- 
ti andando a segno cinque volte di 
seguito sotto gli occhi increduli 
degli avversari. 


Pagnucco 6 
Fortitudo 2 


BASKET: UDINE E PORDENONE PREPARANO I NUOVI PROGRAMMI IN VISTA DEI FUTURI IMPEGNI 


Pressacco e Walter le basi (Con la Stern ripescata 


della Tropic da promozione 


UDINE — La Tropic non 
può permettersi passi falsi: lo 
sponsor Giacomo Tassan ha 
rinnovato l'abbinamento per 
il campionato 1981-82. affer- 
mando a chiare lettere che la 
squadra dovrà conquistare 
un posto per la serie AI e il 
pubblico friulano, che da tre- 
quattro anni a questa parte 
sta letteralmente «snobban- 
do» il palasport «Carnera», 
chiede una grande Tropic per 
innamorarsi nuovamente di 
uno sport che anni addietro 
era stato capace di fargli per- 
dere piacevolmente la testa. 

La Tropic è stata una delle 
19 compagini italiane che ha 
accettato di disputare il tor- 
neo organizzato dalla Lega, 
che prenderà il via il 5 mag- 
gio, ed è stata spinta a questa 
scelta dalla necessità di impo- 
stare fin d'ora una squadra 
competitiva, capace di soddi- 
sfare il «dietat» dello sponsor. 

L’allenatore Flavio Presac- 
co concluderà il suo mandato 
il 30. giugno ma pare ormai 
certo (almeno questi sono gli 
umori dell’ambiente) che ver- 
rà riconfermato per il prossi- 
mo campionato. Uno stranie- 


BASEBALL: ENTUSIASMO DOPO IL «MEZZO» SUCCESSO SULLA PARMALAT 


Comello, chi ben comincia... 


Il colpaccio più grosso, nel- 
la giornata inaugurale della 
serie nazionale è riuscito alla 
Comellocucine. Quel k.o. in- 
flitto sabato dinanzi a un pub- 
blico record (il «Gaspardis» 
non aveva mai registrato una 
simile affluenza) ai campioni 
d'Europa della Parmalat, ha 
avuto il potere di infiammare 
l’intero ambiente del baseball 
regionale. 

Una vittoria importante, 
dué punti d’oro per la classifi- 
ca che potranno ritornare uti- 
li quanto si tireranno le som- 
me. Questo successo costitui- 
sce una iniezione di fiducia 
per l’intera squadra che si 
trova di fronte a una strada 
tutta in salita e alle prese con 
diversi problemi, primo fra 
tutti quello dell’organico. 

La panchina corta preoccu- 
pa non poco il manager Miani, 
il quale non si è certamente 
lasciato contaminare dall’eu- 
foria generale. «È stata una 
bella vittoria — dice Miani — 
costruita con la volontà e la 
determinazione, I giocatori 
hanno fornito una prestazione 
eccellente per quanto riguar- 
da la difesa, registratissima in 
ogni settore, e all'attacco ab- 
biamo lottato alla pari con i 
più forti avversari. Otto fuori- 
campo in due partite sono 
tanti, segno che siamo sulla 


strada buona». . 
— Nella seconda partita le 


cose ‘non sono andate altrat- ‘ 


tanto bene... 

«Miracoli non possiamo far- 
ne — replica Miani — e se 
valutiamo le forze in campo 
su l’una e l’altra panchina, 
sarete d'accordo con me che 
quella di sabato è stata una 
grossa impresa. Non dimenti- 
chiamo che nel secondo in- 
contro sul monte di lancio ho 
schierato due giovanissimi, 
entrambi all’esordio, e ho do- 
vuto rinunciare all'apporto di 
tre elementi di primo piano 
quali Malaroda, Babic e Mi- 
netto. Se la Comellocucine 
avesse potuto presentare in 
pedana di lancio Malaroda, 
costretto a riposare per una 
forma di tendinite alla spalla, 
oppure avesse potuto dispor- 
re di Schenone, che arriverà a 
metà maggio, non so proprio 
se il Parmalat domenica 
avrebbe vinto». 


CRETE SITR ARI 


AI via anche la «C» 


Un altro campionato di baseball, 
dopo quelli della serie nazionale, 
dell'A2 e della serie B, si metterà 
in viaggio domenica. Si tratta del- 
la serie C che vedrà allineate al 
palo di partenza cinque squadre 
della regione (Decorazioni Ma- 
schietto, Olympie Chiarbola, Alpi- 
na, Cab Gorizia e Antiche Pantere 
Ronchi) e il nove jugoslavo dello 


Jezice. Una nobile decaduta. 

Un campionato dal quale stanno 
allontanandosi sempre più gli «an- 
ziani» perlasciare il posto ai giova- 
ni che costituiscono un naturale 
ricambio \e sui quali si devono 
poggiare le basi per un rilancio del 
baseball triestino. L'esempio viene 
soprattutto dall’'Olympic- 
Chiarbola che si è dato un assetto 
diverso, vivificato dal ritorno nel: 
l'ambiente della pallabase di Ma- 
raspin, Ermanno Masotti che con 
Auber (da anni ormai con i colori 
azzurrobianchi), Micali, Toscani, 
Feriguti e Cusin formano lo staff 
tecnico. 

La prima giornata, in calendario 
domenica, vedrà opposte: Decora- 
zioni Maschietto-Olympic Chiar- 
bola, Antiche Pantere-Jezice, Cab 
Gorizia-Alpina. 

Quattro minipugili 

ai Giochi nazionali 

Il palasport di Chiarbola ha 
ospitato la fase regionale dei 
Giochi della gioventù di pugi- 
lato, selezionando i giovani 
atleti che, dall’8 al 10 maggio, 
disputeranno le finali nazio- 
nali ad Este. Presenti alla riu- 
nione il presidente regionale 
della Federboxe Vida, il se- 
gretario regionale Innocenti, 
l'arbitro Cecchet e i maestri 
Carbi e Barbadoro, si sono 
qualificati per il massimo ap- 
puntamento nazionale Marco 
Plesnicar, Andrea, Francesco 
e Maurizio Fotti. 


to, Walter, è stato pratica- 
mente già assunto nei ranghi 
per la nuova stagione: uffi- 
cialmente esiste soltanto un 
documento relativo ad un di- 
ritto di prelazione con il quale 
l'americano s'impegna a va- 
gliare le offerte della Tropic 
per una riconferma prima di 
contattare altre società, ma 
in fondo c'è già un contratto 
stilato dalla Tropic e visiona- 
to dall'americano. al quale 
manca soltanto la formalità 
della firma delle due parti per 
diventare esecutivo. 

Il secondo straniero è un 
punto estremamente delicato 
ed è per questo che la Tropic 
intende affrontare il torneo 
estivo, soprattutto per prova- 
re vari giocatori e non incor- 
rere nello stesso errore dello 
scorso anno: Cummings fu în- 
gaggiato all’inizio dell'estate, 
quindi con largo anticipo, ma 
durante il campionato ci si è 
resi conto — e lo stesso Cum- 
mings sconsolato lo ha di- 
chiarato — che lui non era 
l’uomo. adatto per svolgere 
quelle particolari funzioni che 
la Tropic gli richiedeva du- 
rante gli incontri. Quindi tut- 
to il torneo sarà basato sul 
nuovo straniero; Walter non 
giocherà e questo fatto darà 
modo a Pressacco di poter 
disporre di tre stranieri per 
ogni partita l'allenatore quin- 
di tutto il tempo per scegliere 
oculatamente il «suo». 

Si sa che agli inizi di mag- 
gio arriverà a Udine un pivot 
dî notevole valore che ha gio- 
cato fra î professionisti della 
Nba: di lui si conosce la nazio- 
nalità, americana, l'altezza, 
208 centimetri, e îl colore del- 
la pelle, nera, ma nulla di più; 
‘potrebbe essere il pivot giusto 
ma la Tropic sta contattando 
altri giocatori Usa attraverso 
agenti che si trovano negli 
States. 


Parliamo ora degli italiani: 
il playmaker Otello Savio si 
sta allenando nuovamente 
con la Tropic e dovrebbe gio- 
care in gialloblù il prossimo 
campionato; in caso contra- 
rio dovrebbe essere ceduto o 
prestato ad altre società di A2 
che pare lo stiano richieden- 
do: come abbiamo già annun- 
ciato, la stessa Hurlingham 
potrebbe essere ‘interessata 
all’esperto giocatore udinese, 
ma per ora non c'è nulla di 
concreto. Il fratello, Giampie- 
ro, è stato dichiarato incedibi- 
le, Fabbricatore pare debba 
essere riconfermato mentre il 
futuro sembra incerto per 
Delle Vedove e Fuss. Il play- 
maker Claudio Luzzi Conti, 
che in questo periodo sta as- 
solvendo gli obblighi di leva 
nel corpo dei vigili del fuoco a 


Udine, è richiesto da diverse. 


società di ‘Ale da quotate 
squadredi A2: non si sa se la 
Tropic sceglierà'la cessione o. 
deciderà di impiegarlo'(diver- 


samente da quanto è successo 
nell'ultimo campionato) come 
titolare a tutti gli effetti, 

Di sicuro è dato sapere che 
la società sta cercando un'ala 
alta-pivot italiana e pur di 
averla è disposta a pagarla 
fino a 450 milioni: si parla di 
Zampolini, Generali, Mene- 
ghin e Ferracini. 

Antonello Capone 


‘AUTOMOBILISMO 
«Candy Toleman» 
al debutto 


MILANO — È stato confer- 
mato il debutto a Imola delle 
due «Candy Toleman» Tg 181 
che a Donnington hanno ulti- 
mato la serie di prove su stra- 
da. I tecnici di Rory Byrne 
hanno lavorato su due fronti. 
In officina hanno messo a 
punto. il prototipo originale 
che sarà affidato a Derek War- 
wick per il suo «battesimo del 
fuoco» nel Gran premio di S. 
Marino. In pista intanto Brian 
Henton, sulla più recente ver- 
sione della Candy Toleman di 
Formula uno, ha proseguito 
nelle prove. 


Fantin non’ partirebbe 


PORDENONE — Dopo il 
programmato riposo al termi- 
ne dello sfortunato campiona- 
to che l’ha vista retrocessa in 
serie B, la Stern ha ripreso la 
preparazione in vista del tor- 
neo estivo della lega che ini- 
zierà il 5 maggio. Non si sono 
‘ancora perse tutte le speranze 
di essere riammessi in serie A, 
la petizione presentata in lega 
da tutte le società del Trive- 
neto in favore della Stern ha 
buone possibilità di successo, 
e una decisione definitiva ver- 
rà presa nelle riunioni del 9 e 
20 maggio. 

Per il torneo estivo sono 
stati ingaggiati due atleti sta- 
tunitensi, Ron Beaghen ala 
pivot di 201 cm, già militante 
nel campionato italiano nelle 
file dell’Antonini Siena, e Ron 
Charles anch'egli ala pivot di 
205 cm uscito quest'anno da 
quell’inesauribile fucina di 
campioni che è il torneo Ncaa. 

Non prenderà parte a que- 
sto torneo invece Domenico 
Fantin, ancora convalescente 
dopo l'intervento chirgico 
subito il mese scorse e di cui 


in questi tempi si fa un gran 
parlare: circa un suo trasferi- 
mento alla Sinudyne. Al mo- 
mento attuale le trattative 
per la cessione del forte ester- 
no pordenonese, sono ancora 
a livello ‘informale, tutto di- 
penderà dall’esito della peti- 
zione, Ù 

Sela Stern sarà ripescata in 
serie A, Fantin non sarà cedu- 
to, se invece i gialloneri do- 
vranno disputare il torneo ca- 
detto, quasi certamente Do- 
menico prenderà la via di 
Bologna, che fra tutte le altre 
società in lizza pare la più 
accreditata, dato i buoni rap- 
porti esistenti fra i due presi- 
denti Della Valentina e Porel- 
li. La Sinudyne è anche inte- 


«Tessata al giovane Pivot Da- 


niele che recentemente è sta- 
to convocato per la nazionale 
juniores, per lui e Fantin la 
società bolognese pare abbia 
offerto una cifra vicina ai 500 
milioni. 

‘Altre offerte per Dalla Costa 
e Serra sono piovute alla 


‘Stern da parte di numerose 
‘società, ma anche queste 


allettanti proposte saranno 
prese in considerazione solo 
se la compagine pordenonese 
disputerà la Serie B. In defini- 
tiva il destino della pallacane- 
stro pordenonese, almeno 
quella di vertice, sembra lega- 
ta alla possibilità di restare 
nella massima divisione; sem- 
bra infatti che anche la spon- 
sorizzazione della Stern verrà 
‘a mancare in:caso di serie B. 

A onor del vero anche se la 
società pordenonese dovesse 
rinunciare ai vari Serra Dalla 
Costa e Fantin, con il ritorno 
di atleti del livello di Croce, 
autore di uno splendido cam- 
pionato in serie B con il Mon- 
tebelluna, Romano e Lot (an- 
ch’essi protagonisti nella. se- 
Tie cadetta), sarebbe in grado 
di disputare un decoroso cam- 
pionato di serie B. 

A livello societario il desti- 
no della Stern è ancora più 
nebuloso, Della Valentina 
sembra intenzionato a passa- 
rela mano, e il tanto sospirato. 
intervento dell’associazione 
industriali tarda a venire. 

Claudio Fontanelli 


LA CIVIDIN PREPARA LA TRASFERTA A ROVERETO - DICHIARAZIONI DI LO DUCA 


Si sente l’assenza di Pischianz 


La nona giornata di ritorno del 
‘campionato di serie A di pallamano, 
come era nelle previsioni, non è 
riuscita a dividere la coppia Cividin- 
Tacca che prosegue con passo sicuro 
la sua marcia verso lo scudetto. Né i 
triestini, né i varesini, si sono impie- 
tositi, nel turno di domenica, davanti 
ai loro dimessi avversari, rispettiva- 
mente Tor di Quinto e Josma, som- 
mergendoli di reti, 

La Cividin, orfana di Pischianz, ha 
suscitato una buona impressione al 
palasport di Chiarbola, dimostrando 
che l'assenza del suo cannoniere ha 
senza dubbio diminuito la spinta of- 
fensiva della squadra, ma non ha 
intaccato minimamente. l'efficienza 
del collettivo, La partita con i. romani 
è servita a Lo Duca per mettere a 
punto alcuni nuovi schemi mediante ì 
quali il tecnico triestino cercherà di 
rimediare alla mancanza di Pischianz 
nelle rimanenti gare del torneo, 

Il giocatore più duttile dei verdeblù 
si è rivelato Andreasic che nel corso 
dell'incontro con il Tor di Quinto ha 
ricoperto vari ruoli con buon profitto. 
Lo Duca ha dato altresì fiducia anche 
ai giovani Pippan, Palma e Gustin che 
tutto sommato non se la sono cavata 
male. Ma bisogna comunque. tener. 
conto che domenica Calcina e soci 
erano alle prese con una difesa molto 
vulnerabile, per cui solamente nel 
delicato impegno che li attende do- 
menica a Rovereto, la Cividin potrà 
dimostrare se sarà in grado di andare 
facilmente a rete anche senza il suo 
«bomber». 

«Il confronto con il Tor di Quinto — 
ha affermato Lo Duca — mi ha dato 
molte indicazioni che potrebbero 
senz'altro tornarmi utili in vista della 


partita con.il Rovereto. Nell'arco dei 
sessanta minuti di gioco ho effettua- 
to. vari esperimenti. e devo dire che 
certe soluzioni tattiche non mi sono 
affatto dispiaciute. Lo schieramento 
che mi dà maggior affidamento, 
dopo l'infortunio subito da Pischianz, 
è quello che prevede Andreasic terzi- 
no sinistro e Bozzola: destro. 

«Ma a seconda delle esigenze con- 
tingenti, proverò qualche altro tema 
tattico. | giovani Palma e. Pippan 
hanno fatto vedere buone cose e 
questo è sicuramente di buon auspi- 
cio per il futuro: Liassenza di’ Pi- 
schianz— ha concluso. Lo Duca — si 


DI, 
I RISULTATI 
Eval-Conavi 8-13; Merano-Imola 
23-16} Capp Plast-Pescara 33-13; 
Volksbank-Bonollo ‘26-25; Foschi- 
Torello Sport 21-21. 
La classifica: Conavi punti 32; 


‘Cappì Plast 31; Eval. 26; Merano 23; 


«Volksbank, 18; Imola 14; Pescara e 
-Bonollo 10; Foschi e Torello 7. 

La Conavi, vincitrice del girone 
‘acquisisce il diritto a disputare gli 
spareggi per la serie A, mentre retro- 
cedono in serie C Foschi 6 Torello 
Sport. 


fa sentire soprattutto în fase di pene- 
trazione», 
M. C. 


Serie B: Conavi 
verso. la promozione 


La Conavi ha superato'a pieni voti 
pure l'esame di Firenze e ora è a un 
passo dalla promozione. Alla forma- 
zione triestina basterà infatti vincere 
solamente uno dei due spareggi con 
Acqua Fabia Gaeta e Conversano per 
approdare nella serie maggiore. Va 
sottolineato che la Conavi nel corso, 
del campionato ha perso un solo 
incontro, quello inaugurale con il 
Merano è pareggiato entrambe le 
partite. con il Capp Plast, a cui ha 
soffiato la prima poltrona. L'entusia- 
smo nelle file della società biancaz- 
zurra è comprensibilmente alle atelle 


e ciò lascia ben sperare per quest'ul- 


tima coda del torneo. 
L'ultima giornata del campionato 
cadetto ha dunque sancito il trionfo 


della Conavi e il naufragio del Foschi 


e del Torello Sport, 


| Masce. 


_- e _ 
Pallamano giovanile 
| campionati giovanili di pallamano 
sono. ormai entrati nel vivo della 
stagione. Domenica a Treviso si sono 


} svolte. le qualificazioni internazionali 
| per le formazioni juniores maschili e 


femminilio 

Poca fortuna ha avuto la Cividin 
che dopo aver battuto la Conavi, si è 
fatta eliminare dai giovani del Rove- 
reto. Le cose sono andate decisa- 
mente meglio nel.campo femminile 
dove le Mode Giovani hanno vinto il 
loro girone di qualificazione metten- 
do fuori causa prima il Motocar Vero- 
fa e poi, nella finale, le Ceramiche 
Brunetta.' La squadra di Tossi ha 
piegato le «nabresine» con un netto 
16 a 4. 

Questa la formazione dèlla compa- 
gine voncitrice: Ridolfo (Jerman), Le- 
dovi, Postolidi, Zogoni 3, Garau 2, 
‘Gombac, Degano 6, Braico, Vidoli. 

Le allieve del Trieste, invece, nella 
gara di andata delle semifinali del 
campionato nazionale di categoria, 
sono state sconfitte. per 7-3. 


Equitazione 


Sabato scorso il Circolo ippico 
‘Triestino ha partecipato al concor: 
so privato a invito a Palmanova, 
organizzato dal 4.0 Genova Caval. 
leria. Gli ottanta cavalieri parteci- 
panti sono giunti.da tutto il terri- 
torio delle Tre Venezie. 

Nella categoria a barrage, unica 
in programma, le amazzoni triesti- 
ne si sono piazzate ai posti d'onore 
rispettivamente con Roetl Euge- 
nia (seconda), Porfiri Alessandra 
(terza) e Bragagnolo Maria Grazia 
(quarta). 

Il percorso era molto impegnati- 
vo, e solo quattro cavalieri hanno 
effettuato la gara senza penalità: 
Scaia di Udine che si è aggiudicato 
il primo posto, e le tre amazzoni 
triestine che sono state precedute 
in classifita per pochi decimi sul 
tempo. 

Buone anche le prestazioni di 
Polonio Gianni, Cressi Laura, 
Hausbrandi Riccardo, Musil Clau- 
dio, Semerani Eliana, Digovic* 
Giovanna, Benetti Giancarlo e 
Zentilomo Antonella, anche.il loro 
piazzamento non è stato da primi 
‘posti. 


GITA A ROVERETO 

Ci sono ancora alcuni posti di- 
sponibili nel pullman che il «Club 
Amici della pallamano» ha alle- 
stito per seguire la Cividin dome- 
nica prossima nella trasferta di 
Rovereto. Le adesioni si accetta- 
no domani telefonando nella sede 
sociale (65272) in via Valdirivo 40. 


alla natura 


| CRODINO piace perchè è “tutto-natura".. 
A base di erbe. 


ci 
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PREVISTO DA ROMITA UN PIANO-NAZIONALE 


Lo studio energetico 
avrà 3000 miliardi 
nei prossimi 5 anni 


ROMA — Tremila miliar- 
di saranno spesi nei prossi- 
mi cinque-anni per finanzia- 
re la ricerca energetica in 
Italia. Il ministro per la ri- 
cerca scientifica Romita si 
accinge a presentare al Con- 
siglio dei ministri il piano 
nazionale per la ricerca 
energetica (Pnre) che costi- 
tuirebbe un meno noto, ma 
importante corollario al pia- 
no energetico nazionale 
(Pne). 

Scopo del piano, come 
spiega in un’intervista rila- 
sciata alla «Staffetta quoti- 
diana petrolifera», il prof. 
Renato Scrimaglio diretto- 
re dei laboratori Infn (Istitu- 
to nazionale di fisica nuclea- 
Te) di Frascati, che ne ha 
curato l’elaborazione, è 
quello di garantire uno 
stretto coordinamento tra 
ricerca, sviluppo e dimo- 
strazione. e. attività indu- 
striali perché si abbia un 
immediato trasferimento di 
conoscenze e di indicazioni 
dal settore della ricerca a 
quello della produzione e 
Viceversa». 

La realizzazione degli 
obiettivi del piano energeti- 
co nazionale — sottolinea 
Scrimaglio — non può pre- 
scindere già nel medio e nel 
breve periodo e poi anche 
nel lungo da un fatto di 
ricerca scientifica e tecnolo- 
gica». 


Omicidio Stramaglia: 


condannato il minorenne 


BARI — Il tribunale per 
minorenni ha condannato a 
nove anni e cinque mesi di 
reclusione Vito Signorile, di 
17 anni di Bari, che il 17 mag- 
gio del 1979 uccise la piccola 
Pasquina Stramaglia, di cin- 
que anni, dopo un tentativo di 
violenza carnale, 

Il pubblico ministero, Flo- 
rio, aveva chiesto la condat- 
na di Signorile a 21 anni di 
reclusione, per omicidio vo- 
lontario e tentativo di violen- 
za carnale. 

Vito Signorile fu arrestato il 
27 maggio dello scorso anno 
su mandato di cattura del 
giudice istruttore Leonardo 
Rinella, lo stesso magistrato 
che aveva ordinato la scarce- 
razione per mancanza di indi- 


zi di Antonio Maffei, un giova- 
ne che fu arrestato qualche 
mese dopo:la scomparsa della 
bambina. i 

Le indagini ebbero una 
svolta decisiva quando, il 27 
maggio, fu.trovato il cadavere 
di Pasquina in un sottoscalà 
del palazzo dove abitano i 
nonni materni della piccola. 


È morto un'figlio 


di Franklin D, Roosevelt 


NEW. YORK — John A. 
Roosevelt, il più giovane dei 
quattro figli del defunto'presi- 
dente americano Franklin. D. 
Roosevelt (1881-1945) è morto 
in una clinica di New York per 
un attacco cardiaco-Aveva 65 
anni. 

John Roosevelt, l’unico re- 
pubblicano della fardiglia, era 
stato vice presidente di una 
società finanziaria di Wall 
Street. Gli sopravvivono i tre 
fratelli, Franklin jr., Elliott e 
James. 


STUDIO DEL CENSIS DOPO LA PROPOSTA DI NICOLAZZI 


CATANIA 


Si ribalta 
il pullman: 
un morto 


CATANIA — Tragica con- 
clusione di una gita scolasti- 
ca sull’Etna: un pullman che 
trasportava 25 studenti del 
liceo linguistico di Campo- 
bello di Mazara (Trapani) for- 
se per.la rottura dei freni si è 
rovesciato su un fianco men- 
tre si dirigeva a Monte Lin- 
guaglossa. 

Nell’incidente è morto uno 
studente di 21 anni, Antonino 
Barbera, mentre gli altri 25 
occupanti dell’autobus. — 
studenti e professori — han- 
no riportato ferite e conitusio- 
nì (due sono gravi). Quattro 
giovani sono stati ricoverati 
in ospedale per fratture già 
accertate, mentre per gli altri 
è in corso il controllo medico, 

I ragazzi erano partiti lune- 
dì per visitare Catania, V'Et- 
na e dintorni e sarebbero do- 
vuti rientrare stasera a Cam- 
pobello. 

Antonio Barbera era affet- 
to da talassemia e si sottopo- 
neva a periodiche trasfusioni 
di sangue. Era nato negli Usa, 
a St. Louis, ed era rientrato a 
Campobello di Mazara tre an- 
ni fa, dopo la morte di un 
fratello gemello colpito dallo 
stesso male. 


‘IL PICCOLO 


PRETENDEVANO COMPENSI «BREVI MANU» PER SEPPELLIRE | DEFUNTI 


Mercoledì, 29 aprile 1981 


LONDRA: AVREBBE UCCISO 13 DONNE 


Macabre tangenti al Verano: 
manette per cinque tumulatori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Cinque operai del 
cimitero monumentale del Ve- 
rano sono finiti in carcere per 
avere estorto centomila lire ai 
familiari di un defunto, messi 
con le spalle al muro davanti 
all’alternativa di versare 
«brevi manu» il denaro o la- 
sciare insepolto per chissà 
quanto tempo il loro congiun- 
to. Per ordine del pubblico 
ministero Giorgio Santacro- 
ce, gli uomini della Squadra 
mobile hanno arrestato ieri il 
capo della squadra dei tumu- 
latori comunale, Alessandro 
Buccarelli, di 55 anni, e quat- 
tro «vespilloni», gli addetti al 
trasporto e alla sepoltura del- 
le bare che hanno ottenuto 
qualche mese fa una speciale 
delibera del consiglio perché 
fosse bandito quel termine 
consìderato spregiativo come 
quello di «becchino», pur ri- 
masto:ben saldo nella tradi- 
zione popolare, Sono Silvano 
Filippi, di 42 anni, Attilio Pe- 
trucci di 40 anni; Luigi Falco- 
ni, di 49 anni e Angelo Vannel- 
li, di 52 anni. 


Per tutti le accuse contesta. 
te dal magistrato sono quelle 
di estorsione continuata ed 
aogravata e violazione di se- 
polero, reati per i quali ri- 
schiano condanne severissi- 
me, non inferiori ai dieci anni 
di reclusione. Due degli ope- 
rai sono stati interrogati nella 
tarda serata di ieri nel carce- 
re di «Regina Coeli» e, di cer- 
to, si sa soltanto che hanno 
abbozzato un poco convincen- 
te tentativo di difesa. 

Sembra ormai certo che l’e- 
pisodio che ha portato în car- 
cere i cinque tumulatori co- 
munalinon è isolato. E proba- 
bilmente eccessivo parlare 
dell'esistenza di un «racket 
del caro estinto», ma non è 
azzardato ritenere che la cro- 
nica carenza di loculi nei due 
cimiteri romani, quello cen- 
trale del Verano e quello più 
periferico di Prima Porta, ab- 
bia spinto qualche addetto ai 
lavori a speculare senza trop- 
pi scrupoli sui dolori altrui. 

Come sempre avviene in 
questi casi, inoltre, la prima 
denuncia ha fatto «rinfresca- 


re» la memoria a precedenti 
«vittime» di ricatti ignobili. 
Ad interessare polizia e ma- 
gistratura di certi fatti scon- 
certanti che avvenivano nei 
cimiteri romani è stato nel 
dicembre dello scroso anno 
l'assessore comunale al servi- 
zio cimiteriale Olivio Mancini, 
che raccolse la denuncia di 
un cittadino, Vincenzo Castel- 
li. Alla morte della madre El- 
da Vinciguerra, Castelli, che 
era proprietario di un «for- 
netto» al «Verano» si vide co- 
stretto a consegnare 100 mila 
lire agli addetti alla tumula- 
zione della bara. Se non l’a- 
vesse fatto — minacciarono 
gli operai — la salma.sarebbe 
tornata al deposito comune 
per restarvi in attesa di inter- 
minbili pratiche gerarchiche. 


Si trattava, infatti, di spo- 
stare altre bare all’interno del 
loculo per far posto alla sal- 
ma. della Vinciguerra. Co- 
stretto a far buon viso a catti- 
vo gioco, Castelli pagò la som- 
ma richiesta. 


Sergio Geraldini 


Lite mortale 


fra malati di mente 


ROMA — È morto ieri dopo 
che per tre volte il cuore ave- 
va cessato di battere, Mario 
Mattei, il malato di mente che 
l’altro ieri sera davanti all'ex 
ospedale psichiatrico «Santa 
Maria della Pietà» aveva liti- 
gato violentemente con un al- 
tro ex ricoverato, Giovanni de 
Pedis, di 47 anni. 

Il commissario di Primaval- 
le sta indagando per chiarire i 
motivi della lite tra i due ex 
ricoverati del «Santa Maria 
della Pietà» e soprattutto per 
chiarire se Mattei abbia ripor- 
tato lesioni mortali battendo 
il capo sull'asfalto oppure per 
i calci del De Pedis. 


M ESPLOSIONE - Ventisei 
sono rimaste ferite in seguito 
a un’esplosione di gas verifi- 
catasi nello scantinato di un 
edificio di dieci piani a Zaga- 
bria. Quarantasette apparta- 
menti hanno riportato lesioni 
di varia entità. 


Un appartamento nuovo 


costa quanto tre vecchi 


ROMA — Per costruire oggi 
un alloggionuovo bisognereb- 
be venderne ‘tre vecchi.) Que- 
sto rapporto è contenuto in 
uno studio del «Censis» (Cen- 
tro studi investimenti sociali) 
che fornisce alcune valutazio- 
ni tecniche sugli effetti che 
potrebbe avere il disegno di 
legge presentato dal ministro 
dei lavori pubblici Nicolazzi 
per la cessione in proprietà di 
alloggi di edilizia residenziale. 
pubblica attualmente in loca- 
zione, e il reinserimento del 
ricavato in nuove abitazioni. 


Secondo le stime del «Cen- 
‘sîs», il rapporto uno a tre (per 
l'esattezza 3,2) sarebbe valido 
solo nel caso în cui i fondi 
incassati venissero spesi subi 
to. 

Per ogni anno di. ritardo, 
dato l’incremento dei costi di 
costruzione;là realizzazione 
di un nuovo alloggio richiede- 
rebbe la vendita di un numero 


sempre crescente di vecchie 
abitazioni: nel 1985 la costru- 
zione di un nuovo alloggio 
richiederebbe infatti un costo 
pari al ricavato della vendita 
di quasi sette abitazioni (6,9). 

Per ottenere questi dati, il 
Censis ha compiuto una «sì- 
mulazione» che prende in 
considerazione l’ipotesi di un 
alloggio realizzato ad Ancora 
nel1971eche venga ceduto in 
proprietà (pagamento în con- 
tanti) con lo sconto del 20 per 
cento previsto per gli asse- 
gnatari con reddito comples- 
sivo annuo superiore a nove 
milioni 700 mila lire effettive. 


Dai calcoli del Censis risul- 


ta così che il prezzo di cessio- 


ne scontato sarebbe di 142.194 
lire al metro quadro e che il 
costo complessivo di costru- 
zione per il 1981 è di 462 mila 
lire al metro quadro, con un 
rapporto quindi di un nuovo 
alloggio per 3,2 vecchi. 


Nitroglicerina 
nella vettura 


di un cuoco sardo 


CAGLIARI — Una carica 
esplosiva'è stata collocata nel 
vano motore di una «Fiat 124» 
di proprietà del cuoco 
Edmondo Serra, di 29 anni, di 
San Basilio (Cagliari). L’ordi- 
gno, confezionato con 950 
grammi di nitroglicerina, è 
stato scoperto casualmente 
da un amico di Serra che ha 
notato un filo pendere dall’au- 
tomobile e ha sollevato il co- 
fano: Per rimuovere l’esplosi- 
vo sono intervenuti i carabi- 
nieri artificieri. 


Secondo i militari erano de- 
gli esperti in esplosivi: la ni- 
troglicerina, infatti, è stata 
sistemata nel vano motore e il 
detonatore collegato con il fi- 
lo dell’indicatore di direzione 
sinistro. 


PROGRAMMA DELLE VISITE CHE AVRANNO LUOGO DAL 31 


I 


MAGGIO AL 5 GIUGNO 


Il Papa in Svizzera per sei giorni 


CITTÀ DEL VATICANO - 
Durerà sei giorni e toccherà 
sette località in tutte e tre le 
zone linguistiche della Svizze- 
ra, italiana, tedesca e france- 
se, il prossimo viaggio inter- 
nazionale di Giovanni Paolo 
II, che comincerà domenica 
31 maggio. Dal programma 
ufficiale reso noto ieri in Vati- 
cano, risulta che il Papa visi- 
terà, successivamente, le città 
di Zurigo, Lugano, Einsiedeln 
(luogo del maggior santuario 
mariano in terra elvetica), 
Sachseln (cittadina nella qua- 
le è venerata la cappella di 
San Nicolao de la Flue, patro- 
no nazionale svizzero), Solot- 
hurn (antica sede del vescovo 
di Basilea), Lohn, residenza 
del presidente federale elveti: 
co fuori della capitale Berna 
(che non sarà visitata dal 
Papa), Friburgo (sede dell’u- 
niversità cattolica e della con- 
ferenza episcopale svizzera) e 
infine Ginevra. 

Il Papa partirà alle 15.30 del 
31, maggio dall’aeroporto ro- 
mano di Fiumicino, e il suo 
ritorno in Vaticano è previsto! 
per la tarda serata di venerdì 
5, giugno. I momenti più. 
importanti del viaggio saran- 
no gli incontri col Consiglio 
federale elvetico, con gli im- 
migrati, coi giovani, con la 
comunità israelitica, ed infine 
con i dirigenti dell’ufficio in- 
ternazionale del lavoro e del 
consiglio ecumenico delle 
chiese, a Ginevra. 

Prima tappa sarà l’aeropor- 
to di Zurigo, dal quale il Papa 
si recherà, nello stesso pome- 
riggio della domenica d’arri- 
vo, a Lugano, nel Canton Tici- 
no, l’unico di lingua italiana, 
dove celebrerà la messa, 


Seguiranno il pellegrinag- 
gio all'antica abbazia di Ein- 
siedeln il 1.0 giugno, e la visita 
alla casa di San Nicolao de La 
Flue a Sachseln, in zona di 
lingua tedesca il 2. giugno. 
Incontri di rilievo si avranno, 
poi, il pomeriggio dello stesso 
2 giugno, con gli immigrati di 
vari paesi ad Einsiedeln, con 


. un ritorno del Papa davanti 


alla medesima abbazia, quin- 
di, il 3 giugno, coi rappresen- 
tanti della comunità israeliti- 
ca a Solothurn e, nella presi- 
denza presidenziale di Lohn, 
nella stessa giornata, col Pre- 
sidente elvetico e con i mem- 
bri del consiglio federale. 
Seguiranno, a Friburgo, tra 
il pomeriggio del 3 e la matti- 
nata del 4 giugno, l’udienza al 
corpo diplomatico in Svizze- 
ra, un discorso al mondo del 
lavoro, un incontro, coi giova- 
ni ed uno con teologi, profes- 


sori e studenti nell'università 
cattolica della città elvetica. 


Tra. i pomeriggio del 4 e! 


l’intera giornata: del 5 giugno 
sono previste le visite, a Gine- 
vra, all'ufficio internazionale 
dellavoro, al centro ortodosso 
e alla sede del consiglio mon- 
diale delle chiese (che riunisce 
ortodossi, protestanti: edan- 
glicani), al centro internazio- 
nale della Crocè rossa e al 
centro europeo per la ricerca 
nucleare. 


Le due visite, in. Ginevra, al 
consiglio eeuménico delle 
‘chiese ed. all’organizzazione 
internazionale del lavoro av- 
verranno a 12 anni esatti dal 
viaggio di Paolo VI nella stes- 
sa città, compiuto'in un'unica 
giornata il 10-giugno.1969: era 
la prima visita di un Papa alla 
città storica di Calvino.ed alla 
sede di incontro delle diverse 
chiese cristiane separate da 
Roma. 


DELI 


Il prossimo anno 
Giovanni Paolo Il 


alal nr fi 
visiterà l'Inghilterra 
LONDRA — La visita del 
Papa in Gran Bretagna nel 
prossimo anno si svolgerà 
probabilmente da venerdì 28 
maggio a mercoledì 2 giugno. 
Durante la ‘sua permanenza 
nel paese egli dovrebbe visita- 
re Londra, Canterbury, Liver- 
pool, Manchester, York, 
Edimburgo, Glasgow e Car- 
E, 


Questo. il programma pro- 
iposto alla Santa Sede dalla 
conferenza dei vescovi di In- 
ghilterra, Galles e Scozia. 


Bronzi di Riace 


‘ Interviene il ministro 
| ROMA — «Sono assoluta- 
mente destituite di fonda- 
‘mento — ha dichiarato il mi- 


nistro per i beni culturali on. 
Oddo Biasini — ipotesi e voci 
da più parti avanzate su una 
diversa localizzazione dei 
bronzi di Riace attualmente 
esposti a Firenze e destinati 
dal 30 giugno al museo nazio- 
nale di Reggio Calabria, come 
fissato da decreto emanato 
nel gennaio scorso. In tal sen- 
so ho incaricato in questi gior- 
ni di recarsi a Reggio Calabria 
un ispettore del ministero, 
l'architetto Semino, per stu- 
diare la migliore sistemazione 
museografica delle statue al 
museo di Reggio Calabria. E’ 
évidente perciò che ogni ope- 
razione di ‘calco sui bronzi, 
dopo il 30 giugno, non potrà 
che essere fatta a Reggio Ca- 
labria. Rimane soltanto da 
esaminare nei tempi e nei mo- 
di più opportuni l'eventualità 
di un’esposizione a Roma del- 
le statue: esposizione che, in 
ogni caso, non supererebbero 
l’arco di due settimane», 


| UN'ALTRO 


GIOVANE NEGRO RIPESCATO DAL FIUME CHA TTAH OOCHEE 


Lo «squartatore» 


oggi in tribunale 


LONDRA - Peter Sutcliffe, 
il camionista di 34 anni accu- 
sato di aver ucciso 13 donne 
nell’area dello Yorkshire, e di 
aver tentato di ucciderne al- 
tre sette, comparirà oggi 
davanti ad un tribunale del- 
l’Old Bailey, a Londra. 

La polizia e il procuratore 
generale, sir Michael Havers, 
sembrano convinti di aver in 
mano lo «squartatore dello 
Yorkshire», l'uomo che ha ter- 
rorizzato questa contea. per 
oltre cinque anni. 

La prima vittima dello 
«squartatore» è stata una 
bionda di 28 anni, Wilma 
McCann, diyorziata e madre 
di due figli. È stata trovata la 
mattina del 30 ottobre 1975 in 
una via di Leeds, ad appena 
150 metri dalla sua casa: era 
stata uccisa a martellate e 
pugnalate. 

Da allora, altre 12 donne 
sono cadute sotto i selvaggi 
attacchi del feroce assassino, 
probabilmente sofferente di 
disturbi psichici perché ha 


ATLANTA — La strage di 
giovani negri di Atlanta che 
ha insanguinato la capitale 
della Georgia è diventata 
ormai un caso nazionale. Il 
dramma sta colpendo pro- 
gressivamente tutte le comu- 
nità americane di ogni razza e 
colore e si è acutizzato con il 
ritrovamento di un'altra vitti- 
ma, la ventiseiesima del ma- 
niaco o del gruppo di maniaci 
avvenuta proprio mentre si 
stava tenendo il funerale della 
venticinquesima vittima, Mi- 
chael Cameron McIntosh di 
23 anni, appartenente come 
gli altri alla fascia più povera 
della popolazione: di colore di 
Atlanta. 

La notizia è stata accolta 
con una ira sorda e malamen- 
te repressa, non solo nella ca- 
pitale georgiana ma.in tutto il 
Paese. Atlanta sta diventan- 
do un simbolo del male, così 
come è stato per gli americani 
l'Iran durante la detenzione 
degli ostaggi. Tutte le case di 
Atlanta al piano terreno 
espongono sui vetri delle fine- 
stre un simbolo nero che ap- 
pare nel 1981 allucinante; una 
mano nera su fondo bianco 
che sta a significare: in questa 
casa c’è un rifugio per chiun- 
que scappi o sia inseguito da 
qualcuno. In molti quartieri 
sono affissi cartelli con su 
scritto «Scappa negro, 
scappa». 

In ventotto giorni l’assassi- 
no ha ucciso per ben sei volte 
passando attraverso le maglie 
ormai strettissime delle forze 
di polizia e delle centinaia di 
volontari, che collaborano 
con esse. 


La polizia, il'cui capo ha 
convocato una conferenza 
stampa, ha riconosciuto di 
avere solo qualche indizio ma 
nessuna traccia concreta, 
mentre la Task force dell'Fbi 
non ha diramato comunica- 
zioni. C'era stato tra autorità 
locali e Fbi del cattivo sangue 
quando un investigatore 


«speciale» aveva avanzato. 


giorni fa l'ipotesi che almeno 
sei delle vittime potessero es- 
sere state uccise dai loro stes- 
si genitori o parenti, ma gli 
ultimi tre cadaveri trovati — 
tre giovani ritardati di oltre 
ventun anni (uno addirittura 


Li 


di ventitrè) che vivevano soli, 
hanno lasciato forse cadere 
questa macabra ipotesi, 
L'ultimo morto in ordine di 
tempo, Jimmy Ray Payne di 
21 anni, è stato trovato ieri 
mattina da alcuni pescatori, 
Vestito di un costume da ba- 
gno rosso, sulla riva del Chat: 
tahoochee, lo stesso fiume 
sulle cui rive sono stati trova- 
ti gli ultimi cinque cadaveri. 
In tutta l’America molte asso- 
ciazioni, diverse squadre di 
baseball e di pallacanestro 
hanno cominciato a rimettere 
sul petto all'altezza del cuore 
un nastrino, come nel lungo 
anno della prigionia degli 
ostaggi in Iran. Un segno di 
lutto per dimostrare la sensi- 
bilità del paese alla tragedia 
della capitale georgiana. 
Comunità di bianchi e di 
negri hanno tenuto cerimonie 
religiose in comune, in alcuni 
casi tenendosi per mano. Un 
cantante ha creato una canzo- 
ne per i giovani negri il cui 
leitmotiv è appunto «Scappa 
negro, scappa», mentre sono 
ormai centinaia i curiosi, che 
da tutte le parti d'America 


Atlanta — Due addetti trasportano 
Jimmy Ray Payne di 21 anni, ripescato nel fiume Chattahoochee 


“TAVOLA ROTONDA A RO) 


MA SU UNA MALATTIA CHE NEL 1980 H 


A PROVOCATO DECINE DI MIGLIAIA DI VITTIME NEL MONDO 


Tetano: in un anno 200 morti in Italia 


ROMA — Di tetano ancora 
oggi si muore: nello scorso 
anno si sono avute diecine di 
migliaia di vittime nel mondo 
e 200 accertate in Italia. La 
semplice vaccinazione spesso 
non basta a scongiurare il pe- 
ricolo di un'infezione. La mag- 
giore difficoltà in fase preven- 
tiva è che» difficilmente i 
pazienti sono in grado di dire 
se sono stati vaccitiati e se 
sono stati sottoposti alle inie- 
zioni di richiamo. 


Di tutto ciò si è parlato ieri 
‘a Roma, in una tavola roton- 


da,.sul.«rischio.tetano»; svol. 


tasi all'ospedale «Fatebene- 
fratelli» dell'Isola .tiberina, 
per celebrare i.400, anni di 
fondazione del nosocomio ro- 
mano. Tra l’altro, è stata sot- 
tolineata l'attività di’ nuovo 
test col quale è possibile sape- 
re in:45 minuti'il' grado di 
protezione di ùn organismo 
dal tetano. Si tratta di un 
esame del.sangue.(il cosiddet- 
to «tetan-test») che non ri- 


chiede particolari attrezzatu- 


re, che è stato sperimeritato 
dai microbiologi) dell’Univer- 
sità di Perugia e dell’istituto 
sieroterapico di:Milano, e che 
consente di ‘individuare se 
una persona è protetta dalla 
tossina tetanica. 

Ilavori della tavola rotonda 
si sono svolti sotto gli auspici 


rms ria manina sa 


‘del ministero della sanità, del- 
l’assessorato regionale alla 
sanità, dell’Università di 
Roma, e delle associazioni dei 
patologi clinici e dei centri 


‘trasfusionali (moderatore. il 


professor Aldo Cimmino, pre- 
‘sidente del Consiglio superio- 
re ‘della sanità). 

Il prof. Luigi Giannico, di- 
rettore dei servizi di igiene 
pubblica al ministero della sa- 
nità, ha ricordato che la 


‘denuncia dei casi.di tetano in 
Italia è obbligatoria dal 1955, 


mentre' l'obbligo della vacci- 
nazione esiste dal 1963 e dal 
1968 è di rigore la graduale 
vaccinazione per tutti i neo- 
nati. 

«Il pericolo di infezione + 
ha detto a sua volta il prof. G. 
Fara, direttore dell’Istituto di 
igiene dell’Università di Mila- 
no;.si. annida dovunque, spe- 
cialmente nei liquidi di offici- 
na (grasso delle auto, combu- 
stibile). La vaccinazione in- 
troduce una risposta anticor- 
porale variabile da persona a 
persona. ‘ 


Manifestazione 


pro-aborto in Olanda: | 


arrestate 60. persone 

L'AJA — Sessanta persone 
sono state arrestate e due so- 
no rimaste leggermente ferite 


al termine di una manifesta- 
zione che ha bloccato per più 
di un'ora tutte le entrate del 
Parlamento olandese, dove ie- 
ri sera il Senato era chiamato 
a discutere una proposta di 
legge che legalizza l'aborto. 
I dimostranti, in maggio- 
ranza donne, chiedevano una 
completa liberalizzazione del- 


l’aborto, mentre la legge, frut- 
to di un compromesso; preve- 
de alcuni limiti. In particolare 
viene imposto un periodo di 
cinque giorni di «riflessione» e 
per procedere all'aborto è 
necessario che la donna e il 
medico decidano ambedue 
circa la necessità dell’inter- 
vento perragioni fisiche, 


Concutelli a giudizio: ricettazione 


ROMA — Pierluigi Concutelli, il terrorista di estre- 
ma destra che sta scontando l’ergastolo per l'uccisione 
del sostituto procuratore della Repubblica Vittorio 
Occorsio e che rischia ora una nuova condanna a vita 


per aver in concorso con 


Mario Tuti, ucciso Ermanno 


Buzzi il 13 aprile scorso nel carcere di Novara, è 
comparso in giudizio dinanzi. alla seconda sezione 
penale del tribunale di Roma. 

È accusato, insieme con Stefano Delle.Chiaie, fonda- 


tore di Avanguardia nazionale, d’averricettato numero- 
si documenti rubati e falsificati. Insieme con loro (Delle 
Chiaie è latitante da diversi anni) sono imputati Silvio 
Paulon, Vincenzo Modugno e Antonella Paulon, accusa- 
ti di favoreggiamento di Delle Chiaie e di ricettazione. 

All'origine del processo vi è una perquisizione 
compiuta dalla Digos nell’agosto, del 1977 in casa di 
Modugno e della Paulon e che si concluse con il 
sequestro di una valigetta contenente, insieme con 
documenti di identità falsificati, numerose carte che in 
questi ultimi anni si sono rivelate preziosissime per 
consentire agli investigatori di ricostruire la mappa 
dell’eversione nera in Italia. 


Passata alla Camera con 76 
voti a favore e 74 contro, si 
prevede che anche al Senato 
la proposta di legge avrà vita 
difficile, Se passasse, riforme- 
rebbe la legge del 1911 che 
consentiva l'aborto solo in ca- 
‘so di pericolo della madre. Sin 
dagli anni ’60, tuttavia, la vec- 
chia legge viene ignorata e 
l'Olanda è anzi meta di donne 
straniere, che trovano qui la 
possibilità di interrompere la 
gravidanza. 


Paesino abruzzese 


invaso dai cinghiali 


PESCARA — I cinghiali 
scorrazzano indisturbati per 
le vie di Serramonacesca, un 
paesino della montagna pe- 
scarese. La gente. giura di 
averli incontrati perfino nella 
piazza principale. Gli animali 
penetrano nelle stalle e causa- 
no gravi danni alle colture. 
Sono di razza detta canadese 
e pare siano stati lanciati per 
un ripopolamento venatorio, 
traovando molto favorevole 
l’habitat montano della zona. 

La forestale ha ricevuto di- 
versi esposti da contadini e 
allevatori, che chiedono il ri- 
sarcimento dei danni. 

Anche in altre zone abruzze- 
si il cinghiale ha: allignato 
molto rapidamente. 


vengono ad Atlanta magari 
affermando di voler collabora- 
te alle ricerche, ma attratti 
soprattutto dal fatto sensa- 
zionale che sta vivendo la 
città. 

Non è improbabile che nelle 
prossime ore le autorità di 


all’obitorio il corpo, ricoperto da un telo, del giovane negro 


Atlanta: scoperta la 26.a vittima 
mentre si seppellisce lu precedente 


(Telefoto Upi) 


governo (Reagan si è interes- 
sato al caso Atlanta già il 
giorno dopo il suo insedia- 
mento ufficiale) facciano 
qualche dichiarazione pubbli- 
ca sollecitati dall'ondata di 
commozione che ha preso gli 
Stati Uniti. 


ucciso senza alcun apparente 
motivo, scegliendo le sue vit- 
time soprattutto tra le prosti- 


tute della zona, ma non ri-.. 


sparmiando le altre donne. 
L'ultima sua vittima; infatti, è 
stata una studentessa di 20 
anni, Jacqueline Hill, uccisa il 
17 novembre scorso in una via 
di Hedingley, vicino Leeds. 

Peter Suteliffe è stato arre- 
stato per caso il 2 gennaio 
scorso, mentre si trovava a 
bordo di un'auto con una pro- 
stituta negra, perché la targa 
della vettura risultava ru- 
bata. 

La caccia allo squartatore 
dello Yorkshire è stata l’ope- 
razione più massiccia, e 
dispendiosa che la polizia in- 
glese abbia mai attuato per 
individuare un criminale. Es- 
sa è costata almeno quattro 
milioni di sterline (oltre dieci 
miliardi di lire) e sono state 
impiegate cinque milioni di 
ore da parte'di oltre 250 agen- 
ti speciali Se il tribunale lo 
riterrà colpevole, la polizia 
britannica. può ber dire di 
aver riportato un clamoroso 
successo; anche se l'arresto di 
Sutcliffe è stato del tutto for- 
tuito. 

Il famoso «Jack lo squarta- 
tore», che nel secolo scorso 
assassinò almeno sette donne 
a Londra, non è mai stato 
preso. Almeno 21.000. persone 
sono state consultate, di cui 
8.000 interrogate personal- 
mente. Negli ultimi mesi, la 
polizia ha ricevuto da 500 a 
1000 lettere al giorno, che so- 
no state tutte lette e molte 
accuratamente analizzate. 

Peter Sutcliffe è sposato ma 
non ha figli. Lavorava come 
camionista per una ditta me- 
talmeccanica di Bradford. 


Un compenso di-50.000 stet- 
line, pari ad oltre 120 milioni 
di lire, era stato promesso dal- 
la polizia e dai giornali a chi 
avesse fornito:indicazioni atte 
a portare all'arresto dello 
squartatore dello Yorkshire. 
L'offerta è stata fatta nel feb- 
braio 1978, dopo l’uccisione 
dell’ottava vittima. 


Sutcliffe è stato una «delle 
8.000 persone interrogate dal- 
la polizia durante le indagini, 
ma era riuscito a dimostrare 
che non aveva nulla a che fare 
con la vicenda: il 1.0 ottobre 


1977 lo squartatore aveva uc4. 


ciso un’altra prostituta, Jean 
Royle, e la polizia aveva tro- 
vato nella. sua borsetta una 
banconota da cinque sterline,. 
che era stata data alla donna 
dal suo assassino, come com- 
penso. per le sue «presta= 
zioni». 


La banconota era nuova! e 
faceva parte di somme conse- 
gnate dalle banche alcuni 
giorni prima ad alcune ditte 
locali per il pagamento dei 
salari. La polizia ha interroga- 
to tutti i dipendenti delle dit- 
te coinvolte, tra cui quella in 
cui lavorava Sutcliffe, il quale 
se l'era cavata benissimo, non 
destando alcun sospetto. 
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Elicotteri siriani abbattuti 


Si profila uno scontro aperto 
tra lo stato ebraico e Damasco 


GERUSALEMME — Per la 
prima volta, Israele ha coin- 
volto ieri, di sua iniziativa, le 
proprie forze armate nel con- 
flitto in atto da settimane tra 
la comunità cristiana del 
Libano e le forze siriane che 
occupano il paese. 

Un elicottero da trasporto 
siriano di fabbricazione sovie- 
tica del tipo «Mi-8» è stato 
infatti abbattuto da due aerei 
«Phantom» (di fabbricazione 
Usa) ‘israeliani nel cielo del 
Libano. 

L'attacco è avvenuto all’al- 
tezza della base aerea siriana 

' di Rajak, poco distante da 


Attentato 
anti-italiano 
a Madrid 


MADRID — Tre ordigni 
sono esplosi all’alba di ie- 
ri a Madrid, avendo come 
presumibile obiettivo un 
cittadino italiano, Andrea 
Mieville, direttore dell’a- 
genzia di viaggi «Transal- 
pina». Uno degli ordigni è 
esploso davanti all’ufficio 
dell'agenzia, situato nella 
centrale Plaza de Espafia. 
Venti minuti prima, due 
ordigni erano esplosi 
presso la villetta dove vi- 
ve Mieville. 

L’attentato è stato 
rivendicato da non meglio 
identificati «gruppi arma- 
ti rivoluzionari». 


Zahle, a cira 75 chilometri in 
linea d’aria a Nord dell’estre- 
mo limite della frontiera dello 
stato ebraico e' a sette da 
quella siriana, secondo quan- 
to riferito da radio Gerusa- 
lemme. 

Nel primo pomeriggio, in- 
terpellato, il portavoce milita- 
re di Gerusalemme aveva 
confermato la notizia che «ae- 
rei israeliani» avevano «ab- 
battuto un elicottero siriano». 
Il portavoce aveva precisato 
che «elicotteri siriani vanno 
ad'attaccare ed ad uccidere 
cristiani. sull'altopiano liba- 
nese». 

Successivamente, si è 
appreso che un secondo eli- 
cottero siriano, che stava at- 
taccando posizioni cristiane 
ad Est di Zahle, è stato abbat- 
tuto alle 17 (ora italiana) dal- 
l’aviazione israeliana. 

L'intervento di. elicotterri 
siriani nei combattimenti è 
una minaccia diretta alla ca- 
pacità di combattimento dei 
cristiani. La vetta del monte 
Sannin è la spina dorsale dei 
cristiani libanesi. L'impiego 
di elicotteri d'attacco del tipo 
«Gazelle» e di elicotteri per 
trasporto di truppe li mette in 
pericolo, ha dichiarato a radio 
Gerusalmme il capo di stato 
maggiore israeliano, Rafael 
Eytan. di 

Lo scontro israelo-siriano 
segue di 24 ore la dichiarazio- 
ne del dipartimento di stato 
americano nella quale si 
esprime «grave preoccupazio- 
ne» per l’acquisizione di parte 
dei siriani di nuove posizioni 
nel Libano centrale e si riba- 
disce che «ciò rappresenta 
una grave alterazione dello 
status quo». 

Il portavoce Dean Fischer 
ha detto a Washington che 
l’iniziativa siriana «è un grave 
sviluppo che ci riguarda», 
Egli ha inteso fare riferimento 
alla occupazione di alcune ci- 
me montane che dominano 
‘una vasta piana costiera liba- 
nese verso Centro-Nord e ver- 
so Occidente e la valle della 
Bekaa ad Oriente. Queste ci- 
me erano tenute in preceden- 
za dalle forze maronite. 

Un soldato irlandese delle 
forze dì pace dell'Onu in Liba- 
no (Unifil) è intanto morto ed 
un altro è stato rapito nel 
villaggio di. Deir Ntar, a 15 
chilometri dal confine con 
Israele. Il soldato irlandese è 
stato ucciso con tre colpi d’ar- 
ma da fuoco, ha detto il porta- 
voce. Della sorte dell'altro sol- 
dato non si hanno invece par- 
ticolari. Abbiamo chiesto aiu- 
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to ai palestinesi — ha aggiun- 
to il portavoce — ma finora 
non si è visto nessuno. 

Dopo questo episodio, il nu- 
mero dei morti dell’«Unifil» 
sale a 62 dall'inizio del loro 
intervento in Libano, nel 1978. 

A Beirut, è arrivato ieri il 
ministro degli esteri siriano, 
‘Abdel Halim Kahaddam, per 
una visita di due giorni egli si 
incontrerà con il: Presidente 
libanese Sarkis, il primo mini- 
stro Shafig Wazzan e il mini- 
stro degli esteri Fouad Bou- 
tros. 

Kahaddam si incontrerà 
oggi anche con il leader dei 
«Kataeb» (Falangi) Pierre Ge- 
mayel, e con suo figlio Bechir, 
il comandante delle «forze li- 
banesi» (falangisti), e anche 
con tutti i responsabili delle 
forze di sinistra. 


GERUSALEMME — In un 
comunicato diffuso ieri a Ge- 
rusalemme, il governo. israe- 
liano ha ribadito che lo stato 
ebraico non potrà accettate i 
tentativi della Siria di occu- 
pare il Libano e di distruggere 
la comunità cristiana che vi 
risiede. 

Il governo israeliano — si 
dice nel comunicato — torna 
a dichiarare che non potrà 
accettare i tentativi della Si. 
ria di controllare il Libano e di 
eliminare la comunità cristia- 
na di questo paese». 

«Israele — ha detto una fon- 
te del consiglio dei ministri a 
Gerusalemme — ha ritenuto 
di dover emettere questo co- 
municato, che è stato provo- 
cato dai drammatici sviluppi 
della situazione in Libano in 
i questi ultimi giorni, caratte- 


dagli israeliani nel Libano 
Un monito da Gerusalemme 


rizzati dall’intensificarsi delle 
operazioni militari siriane 
contro la comunità cristiana 
in questo paese». 

Un numero imprecisato di 
razzi «Katiuscia», lanciati da 
posizioni palestinesi nel Liba- 
no meridionale, sono caduti 
intanto ieri mattina su alcune 
località della Galilea, in Israe- 
le, nei pressi della frontiera 
con il Libano, ma senza pro- 
vocare vittime. 

Precedentemente, nel corso 
di lunedì notte, numerosi raz- 
zi «Ratiuscia» erano caduti 
sulla Galilea, costringendo gli 
abitanti delle zone bombarda- 
te a passare la notte nei rifugi, 
ma senza causare perdite di 
vite umane e danni materiali. 

L'artigliesia israeliana ave- 
va replicato al bombarda- 


| mento, aprendo il fuoco per 


Il Cancelliere della Germa- 
nia federale, Helmut 
Sehmidt, in visita ufficiale in 
Arabia Saudita, si è incontra- 
to per la seconda volta ieri 
con il principe ereditario 
saudita, Fahd Ibn Abdulaziz, 
dopo un primo incontro a cui 
era intervenuto anche Re 


Khaled (nella telefoto Ap). 
Sono stati esaminati i pro- 
blemi del Medio Oriente e la 
questione palestinese. 
Secondo fonti diplomati- 
che tedesche, non vi sono 
«elementi che lasciano pan- 
sare» che durante i colloqui 
sia stata esaminata la richie- 


sta di Riad per la vendita, da 
parte della Germania federa- 
le, di carri armati.e caccia. 

Schmidt e il ministro del 
l’economia Otto Lambsdorff, 
hanno avuto in seguito altri 
colloqui con diversi ministri 
sauditi, fra cui il ministro del 
petrolio Ahmed Zaki Yamani 


alcune ore in direzione delle 
postazioni dalle quali erano 
partiti i razzi. 

La possibilità di nuovi tiri 
di «Katiuscia» ha costretto gli 
abitanti a restare nei rifugi 
anche ieri mattina, ha detto 
l’emittente di Gerusalemme. 

Apparentemente il fuoco 
palestinese è una replica alle 
incursioni aeree israeliane su 
basi palestinesi nel Libano 
meridionale. 


Da parte sua, l'artiglieria 
israeliana ha sparato di nuo- 
vo contro il Libano per rap- 
presaglia al bombardamento 
con razzi «Katiuscia» da par- 
te dei guerriglieri. 


A Gerusalemme si rileva nel 
frattempo che il portavoce del 
dipartimento di stato Usa Fi- 
scher non ha criticato specifi- 
catamente le forze siriane che 
ufficialmente sono un contin- 
gente di pace potrocinato dal- 
la Lega araba, ima ha ribadito 
la posizione degli Stati Uniti 
secondo eui il governo centra- 
le libanese del Presidente 
Elias Sarkis deve avere l’ulti- 
ma parola sul controllo del- 
l’intero paese. 


La dichiarazione americana 
viene giudicata dagli osserva- 
tori come un velato monito 
alle forze siriane (22 mila uo- 
mini) di non spingere oltre la 
loro offensiva nel Libano cen- 
trale. La rapidità con cui 
Israele ha colpito dopo la di- 
chiarazione americana appa- 
re come una conferma dell’av- 
vertimento Usa. 


Papa Wojtyla 


per i libanesi 


CITTÀ DEL VATICANO + 
Una «consistente somma», 
stanziata da Giovanni Paolo 
II per i primi soccorsi alle 
popolazioni libanesi, è stata 
subito «inviata a destina- 
zione». 

Lo ha reso noto il pontificio 
consiglio «Cor Unum»' il qua- 
le, in un comunicato, ha pure 
rivolto «un pressante appello 
all’interno popolo di Dio per- 
ché non faccia mancare a 
quelle sveriturate popolazioni 
il sostegno della preghiera e 
della generosa compartecipa- 
zione», 


RISERBO 


SULL’IPOTESI DI NUOVE FOR 


NITURE MILITARI RUSS 


Gheddafi oggi in Jugoslavia 


dopo i colloqui con Breznev 


Massimi onori nell’Urss per il leader libico, definito «un compagno» 


MOSCA — Due giorni di 
colloqui al Cremlino tra il 
Presidente sovietico Leonid 
Breznev e il leader libico 
Muammar Gheddafi sì sono 
conclusi ieri, senza che si 
avesse notizia di alcuna so- 
stanziale novità o di un possi- 
bile accordo per la fornitura 
di nuove armi da parte del- 
l’Urss al governo di Tripoli. 

Un breve comunicato, diffu- 
so dall'agenzia «Tass», si è 
limitato a dire che sono state 
discusse «un’ampia gamma 
di questioni concernenti la 


cooperazione sovietico-libica 


în vari settori» e che sono 
state «concretamente definite 
le direttricî per l’ulteriore svi- 
luppo della cooperazione» tra 
i due paesi. 

Ricevuto a Mosca con il 
massimo degli onori e definito 
da Breznev un «compagno» 
che «lotta per i diritti e la 
libertà dei popoli», Gheddafi 
ha concluso la sua prima visi- 
ta ufficiale nell'Urss da quasi 
cinque anni a questa parte. Si 
attende la pubblicazione di 
un comunicato congiunto. 

Alle conversazioni svoltesi 
lunedì e îeri al Cremlino, han- 
no preso parte, assieme a 
Breznev, anche il premier Ni- 
kolai Tikhonov, îl ministro de- 
gli esteri Andrei Gromiko e il 
responsabile della sezione 
esteri del Pcus, Boris Pono- 
mariov. 

Circa l'andamento dei col- 
loqui — definiti dall'agenzia 
«Tass» «amichevoli e franchi» 
— non sono per il momento 
disponibili informazioni s0- 
stanziali e dai comunicati uf- 
ficiali finora pubblicati risul- 
ta solo che sovietici e libici sì 
sono trovati d'accordo nel de- 
nunciare gli «intrighi dell’im- 
perialismo americano» nel 
Medio Oriente, con particola- 
re riferimento agli accordî 
«separati» tra l’Egitto e Israe- 
le e al presunto tentativo de- 
gli Stati Uniti di creare 
un’«Alleanza anti-araba» tra 
Washington, Tel Aviv e. Il 
Cairo. 

Tanto l'Unione Sovietica 


* quanto la Libia si sono dichia- 


rate «pronte ad andare ancor 
più avanti sulla via dell’ap- 
‘profondimento della coopera- 
zione tra î due paesi». 

La «Tass» non ha fornito 
precisazioni sulla «coopera- 
zione» dì cui si è discusso al 


Cremlino. Libia e Urss hanno 
estesi legami economici, e 
l’Urss ha fornito alla Libia 
grandi quantitativi di arma- 
menti moderni. 

D'altra parte, Gheddafi si è 
detto disposto ad aprire «in 
qualsiasi momento» un dialo- 
go con gli Stati Uniti, anche se 
la sua missione a Mosca mira, 
fra l’altro, a esaminare misu- 
re per far fronte alla «cre- 
scente aggressività america- 
na». Lo ha dichiarato, poco 
prima della partenza per Mo- 
sca, in unavintervisto esclusi 
va con il quotidiano giappo- 
nese Asahi Shimbun. 

Malgrado la chiusura del- 
l'ambasciata Usa în Libia, il 
40 per cento del petrolio libico 
viene importato dagli Stati 
Uniti e la Libia dipende dalle 
società americane per lo svi- 


luppo della propria industria 
interna del petrolio. Gheddafi 
ha spiegato questa apparente 
contraddizione affermando 
che i rapporti con le società 
petrolifere sono «naturalmen- 
te» diversi dalla politica della 
Libia verso il governo Usa che 
è sotto «l’influenza sionista». 

Gheddafi arriverà oggi a 
Belgrado per una «visita uffi- 
ciale e amichevole» di due 
giorni, durante la quale sì 
incontrerà con il presidente 
jugoslavo Cvijetin Mijatovice 
con cui esaminerà lo stato 
della cooperazione economi- 
ca bilaterale. 

La Libia è, dopo l'Iraq, il più 
importante «partner» com- 
merciale ed economico della 
Jugoslavia tra î paesi non- 
allineati. Nel 1980, lo scambio 
commerciale tra Libia e Jugo- 


slavia aveva raggiunto î 420 
milioni di dollari e gli investi 
menti per la cooperazione î 
620 milioni. 


n 


Una tribù afghana 


fugge nel Pakistan 


ISLAMABAD — Una tribù 
afghana, formata da. circa 
20.000 famiglie, è passata in 
Pakistan, giudicando impos- 
sibile la lotta contro l’occupa- 
zione sovietica‘con «armi an- 
tiquate». Lo ha dichiarato il 
capo della tribù stessa, Ali 
Jan, ai giornalisti. 

«Siamo stati costretti a la- 
sciare le nostre case e i nostri 
cuori in Afghanistan e a cer- 
care rifugio in Pakistan, per 
salvare la nostra fede eil no- 
stro onore che è in pericolo a 
causa del sistema». 


LA RIELEZIONE NON PORTA FORTUNA AI PRESIDENTI FRANCESI 


PARIGI — Mentre Valéry 
Giscard d’Estaing cerca di es- 
sere rieletto per un secondo 
settennio, il settimanale «Le 
Nouvel Observateur» scrive 
che un secondo mandato ha 
sempre portato sfortuna a co- 
loro che lo hanno ottenuto. 

I tre presidenti che sono 
stati rieletti, non hanno por- 
tuto portare a termine i nuovi 
sette anni. Jules Grévy, rielet- 
to nel 1885, dovette dimettersi 
il 2 dicembre 1887, in seguito 
agli scandali, i traffici e le 
manipolazioni di suo genero, 
Daniel Wilson; Albert Lébrun, 
rieletto il 5 aprile 1939, verrà 
spazzato insieme alla terza re- 
pubblica dalla seconda guer- 
ra mondiale e dal regime di 
Vichy del Maresciallo Petain. 
Ritenendo di essere sempre il 
presidente costituzionale del 
paese, scrive nel 1946 (cioè 
dopo la liberazione della 
Francia) al generale De Gaul- 
le, il quale non si degna nem- 
meno di rispondergli. Morrà 
nel 1950. 

Lo stesso De Gaulle, fonda- 
tore della Quinta repubblica, 
non potrà portare a termine il 
suo secondo mandato di sette 
anni. Si dimette il 27 aprile 
1969 (era stato rieletto nel di- 


cembre 1965, per la prima vol- 
ta a suffragio universale), do- 
po la sconfitta subita nel refe- 
Tendum sulla riforma regiona- 
le del Senato. 

Sempre secondo il «Nouvel 
Observateur», nemmeno il 
primo mandato è stato tanto 
comodo per i presidenti della 
repubblica che si sono susse- 
guiti in centoundici anni di 
regime repubblicano (non 


“contando, beninteso, le pa- 


rentesi dello «stato francese» 
di Vichy). 

Escludendo Giscard, il cui 
primo settennio si è concluso 
e il cui secondo è ancora in 
sospeso, gli altri diciannove 
capi di stato non hanno avuto 
molta fortuna: dieci dei 16 
presidenti della Terza repub- 
blica non poterono completa- 
re il loro mandato. Oltre a 
Grévy e a Lebrun, Adolphe 
‘Thiers, Demonde Mac Mahon, 
Jean Casimir-Périer, Paul 
Deschanel e Alexandre Mille- 
rand, dovettero dimettersi; 
Sadi Carnot, e Paul Doumer 
furono assassinati, il primo a 
Lione, il 24 giugno 1894, dal- 
l’anarchico italiano Caserio; il 
secondo a Parigi, il 6 maggio 
1932 da Gorgoulov. Felix Fau- 
re morì nelle braccia di un’a- 


I rischi del secondo mandato 


mante dopo quattro anni tra- 
scorsi all’Eliseo. 

Soltanto Emile Loubert, 
Armand Fallières, Raymond 
Poincaré e Gaston Doumer- 
gue restarono! in carica. fino 
alla scadenza del loro man- 
dato. 

Dei due presidenti della 
Quarta repubblica, soltanto 
Vincente' Auriol compì il suo 
settennio fino in fondo. Réné 
Coty fu costretto a dimettersi 
all’arrivo del generale De 
Gaulle al potere. Sotto la 
Quinta repubblica, De Gaulle 
si dimise a metà del secondo 
mandato e il suo successore 
Georges Pompidou, eletto nel 
1969, morì nel '74. Ora tutti si 
chiedono quale sorte è riser- 
vata a Giscard. 

Quest'ultimo, in un comizio 
a Digione, la capitale storica 
della Borgogna, ha fatto ieri 
una serie di promesse agli 
«ecologisti» annunciando che 
presenterà, fra qualche gior- 
no, un programma di «difesa 
della qualità della vita». Fra 
le promesse, alcune sono sen- 
z'altro importanti: lotta con- 
tro il rumore e l'inquinamen- 
to, contro gli incendi stradali, 
la droga, il tabacco, l’acoli- 
smo, il cancro. 


DEBITO CONSOLIDATO 
«Ossigeno» 
occidentale 

a Varsavia 


PARIGI — Il consolida- 
mento del debito polacco, de- 
ciso lunedì a Parigi dai prin- 
cipali creditori occidentali 
(stati e organismi privati). ri- 
guarda il 90 per cento delle 
somme che la Polonia avreb- 
be dovuto pagare entro îl pri- 
mo maggio prossimo sotto 
forma di quota di capitale e 
di interessi, per un totale che 
«Le Monde» stima intorno ai 
due miliardi e mezzo di dolla- 
ri, Lo stesso giornale ricorda 
che circa il 60 per cento del 
debito globale della Polinia 
— il quale si aggira intorno ai 
25-27 miliardi di dollari — è 
costituito da prestiti, finan- 
ziamenti e facilitazioni di 
credito concessi dalla 
Francia. 

Il nuovo accordo consente 
alla Polonia di riprendere 
fiato fino al 1986. I documen- 
ti, sottoscritti dai diversi 
paesi creditori, fra i quali 
figura l’Italia, entreranno in 
vigore entro il primo luglio 
prossimo, dopo ratifica da 
parte dei singoli stati. 

Il negoziato, conclusosi po- 
sitivamente per la Polonia, 
viene interpretato dagli am- 
bienti parigini come una 
chiara volontà politica dei 
paesi occidentali di contri- 
buire al progressivo miglio- 
ramento della situazione eco- 
nomica programmato dal go- 
verno ‘polacco. Lo indica, 
d’altronde, il testo del comu- 
nicato finale. 


Bianchi alle urne 
nel Sud Africa 


JOHANNESBURG — Con 
la maggioranza di colore nel 
ruolo di sempre, esclusa e 
spettatrice inerte, i bianchi 
sudafricani votano oggi per il 
rinnovo del Parlamento. Le 
previsioni sono di una forte 
percentuale di astensioni, so- 
prattutto nell’elettorato del 
Partito nazionale del primo 
ministro Botha, il quale do- 
vrebbe, nel contempo, perde- 
re voti a favore dei gruppi di 
destra e di sinistra. 

Il grosso problema di Botha 
e del Partito nazionale, a par- 
te l'economia caratterizzata 
da un tasso di inflazione che 
corre attualmente sul filo del 
16. per cento, è di trovarsi 
sotto il fuoco delle critiche sia 
di parte liberale sia di parte 
conservatrice. 

Il partito nazionale «Her- 
stigte» (unificato), di estrema 
destra, nato da una scissione 
dal Partito nazionale 12 anni 
fa, accusa Botha di aver con- 
cesso troppo alle aspirazioni 
della maggioranza negra e 
spera di conquistare almeno 
un; seggio in Parlamento. 

Il partito progressista libe- 
rale, 18 seggi nel Parlamento 
‘uscente, accusa all'opposto il 
partito di governo di aver fat- 
to troppo poco 


WI NUCLEARE — Una dele- 
gazione della commissione 
per l’energia nucleare della 
Germania federale è giunta al 
Cairo per concludere un ac- 
cordo. per la produzione in 
Egitto di combustibile nu- 


cleare. 


E' morto ed è già risorto in 


| cristo 


Sabato lacoviello 


Ne danno l'annuncio il fratello 
la figlia MARIANNA con i fra- 
telli ed i nipoti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 11.45 partendo 
dalla Cappella di via della Pietà. 


Trieste; 29 aprile 1981 
ABS ETIIIZIN STRA ET NOTI PRZLEFDI. LEI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Cornelio Carnelli 


Eoeazana commossi parenti, 
amici e vicini di casa che in 
‘vario modo hanno partecipato 
al loro dolore e in particolare la 
famiglia FRANCO. 


Famiglie CARNELLI 
Aurisina, 29 aprile 1981 
lo itichosi nica 
I familiari di 


Guglielmo Rocco 


Tingrglano tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte al 
loro dolore. 

Un grazie particolare vada al- 
la dott.ssa MARTINI della I 
Medica. 

Trieste-Sydney, 

29 aprile 1981 
PRIA TIA NO ENT IF TI 


RINGRAZIAMENTO 
T familiari di 


Livio Antonaz 


ringraziano sentitamente tutti 
‘coloro che hanno preso parte al 


loro dolore. 


Trieste, 29 aprile 1981 
TOTERTE TENISSTE Tim oe LE 
29-4-1980 29-4-1981 


Nell’anniversario della scom- 
parsa del 


5 DOTT. 
Gino Dapas 


‘la moglie e i figli Lo ricordano 


con immutato affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
‘lle ore 9 nella Chiesa dell'Im- 
macolato Cuoré di Maria. 


_ Trieste, 29 aprile 1981 
lle ei ciente 


T 


Dopo lunga ed inesorabile 
malattia è mancata all’affetto 
dei suoi cari la nostra adorata 


Liliana Lonza 
nata Krznaric 


La piangono con infinita tri- 
stezza la mamma, il marito NI- 
NO, il figlio MAURIZIO con VI- 
VIANA, il fratello MAX con la 
moglie EDITH ed il figlio 
ALEX, gli zii ELSA, DORA, 
CARLO e famiglia, la suocera 
PAOLA, i cognati PAOLO e 
GABRIELLA con le figlie DA- 
NIELA e MICHELA, LUCIANO 
e MARTA con i figli ALBERTO 
e FEDERICO. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al dott. GIANCARLO SOM- 
MARIVA e al personale tutto 
del Sanatorio Triestino. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 10,30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1981 


Commossi partecipano al do- 
lore per la perdita della cara 


Liana 
GIULIANA, BIANCA e PAOLO 
BADER. 


Trieste, 29 aprile 1981 


Prendono parte al lutto: 

— SILVANA AGACCI 

— NELLO e ANNAMARIA 
PAVER 


Trieste, 29 aprile 1981 


Con sincero affetto partecipa- 
no al lutto delle famiglie LON- 
ZA e CORSI: 

— VIRGILIO e M. GRAZIA 
BERLOT con GIORGIO e 
M. GABRIELLA 

— NEREO e GIGLIOLA 
MAICUS © $ 


‘Trieste, 29 aprile 1981 


Prendono parte al lutto: 
— AGLAE e BRUNO MAR. 
CUZZI 


‘Trieste, 29 aprile 1981 


Gli amici di MAURIZIO par- 
tecipano al suo dolore: 
— ALESSANDRO 


— OMBRETTA 
— PAOLO 

— PAOLOV 

— RENATO 


Trieste, 29 aprile 1981 


Partecipano al dolore dei fa- 
Ul MARIA e AUGUSTO 


Trieste, 29 aprile 1981 


Si associano al lutto MAR- 
GHERITA TUCCI TREBBI. 


Trieste, 29 aprile 1981 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Braico 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, il papà, i fratelli, 
la sorella, cognate, cognati, ni- 
poti, gli zii, le zie e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
30 corr. alle ore 9,30 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 

Un grazie particolare vada al 
Prof. Dott. MARINUZZI, ai me- 
dici e personale tutto del C.T. 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1981 


E 


È spirata serenamente 


Margherita Petronio 
(Ita) 


di anni 90 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, il fratello, le cognate edi 
nipoti. 

I funerali seguiranno giovedì 
30 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1981 


T 


Si è spenta 


- Angela Monti > 
ved. Spazzapan 


Lo annuncia la sorella MAR- 
GHERITA unitamente ai cono- 
scenti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 29 corrente alle ore 11 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1981 


t 


Il giorno 27 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Cociancich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la figlia, le nuore, 
il genero ed i nipoti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 29 corrente alle ore 
11.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29. aprile 1981 


Sono vicini a LOREDANA per 


la perdita del padre 


Aldo Pellizzari 
gli Amici del Gruppo teatrale. 
Trieste, 29 aprile 1981 


Il Personale del Servizio di’ 
Fisica Sanitaria e del Servizio di 
Radioterapia partecipano al do- 
lore di LOREDANA perla mor- 


te del padre. 
Trieste, 29 aprile 1981 
TETTI SONETTI RETI DILISIT IPOD 


si 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari x 
Luigia Dimnig 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito TEODORO, 
i figli ALDO e GIORGIO conla 
nuora ONDINA e l’adorata ni- 
potina SUSI, il fratello MASSI- 
MILIANO e la nipote ADA con 
le rispettive famiglie e i parenti 
tutti. 

Si esprime un sentito ringra- 
ziamento ai Signori Medici ed al 
Personale tutto della Clinica 
Ortopedica Universitaria per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno giovedì 
30 aprile alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1981 


Si associano al dolore della 
famiglia DIMNIG: 
— ANTONIO COLETTA 
— MARA PORCELLI 


Trieste, 29 aprile 1981 


Si associano al dolore: 
— ALDA, GIORGIO BLASINI 
— PAOLO, MARIA GOTTI 
— LILIANA LABIGALLINI 
— NORA, ELIO GLAVINA 


Trieste, 29 aprile 1981 


Il personale del centro AIRRI 
PErteriba al lutto del suo Presi- 
lente. 


Trieste, 29 aprile 1981 


La Presidenza e il Consiglio 
direttivo della ANMIC si unisco- 
no al dolore del consigliere 
GIORGIO DIMNIG per il de- 
‘cesso’ della madre 


Luigia 
Trieste, 29 aprile 1981 


Il Consiglio direttivo e il Colle- 


“gio dei revisori della LANMIC 


prendono parte al dolore del 
residente rag. GIORGIO DIM- 
TG perla scomparsa della cara 
mamma. 


"Trieste, 29 aprile 1981 


La Presidenza nazionale della 
LANMIC si associa al dolore del 
consigliere nazionale comm. 
GIORGIO DIMNIG per la per- 
dita della mamma. 


Roma, 29 aprile 1981 


Partecipano al lutto: 
— famiglie POMA e BAN- 
DELLI 


Trieste, 29 aprile 1981 


t 


Il 24 aprile è mancata improv- 
visamente 


Lidia Blasevi 
ved. Fiore 


A tumulazione avvenuta ne 
danno annuncio i figli STELIO e 
‘SERGIO, le nuore ELEONORA 
e ROSEMARIE, i nipoti AN- 
DREA e CHRISTIAN, i fratelli e 
sorelle. 


Trieste, 29 aprile 1981 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia SILVIA e RITA LAUTO. 


Trieste, 29 ‘aprile 1981 


Partecipano al lutto GINA e 
RENATO BOTTERI. 


Trieste, 29 aprile 1981 


t 


Il giorno 26 aprile si è spenta 


Giulia Comici 
ved. Tasso 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la figlia 
LUCIA ed i parenti tutti. 

Il più sentito ringraziamento 

dott. UMBERTO MAMOLO 
per le amorose, premurose e 
competenti cure prodigate alla 
cara Estinta. 


Trieste, 29 aprile 1981 


di 


Dopo lunga malattia si è 
spento i 


Gennaro Spettapesce 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, il 
DICONO e parenti tutti. 

funerali seguiranno domani 
30 corr. alle ore 12,30 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 29 aprile 1981 


[gi n] 
I figli di 


Danica Luksi6 


ved. Quadrelli 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 29 aprile 1981 


‘Ringraziamo! sentitamente 
tutti coloro che.hanno parteci- 
pato al nostro ‘dolore per la 
perdita. del caro 


Arrigo ‘Raffaelli 


Famiglie RAFFAELLI 
STABILE - ASTORI 


Trieste, 29 aprile 1981...» 


Nel trigesimo della dipartita 
del nostro caro x 


Pietro Cesaratto 


verrà in suffragio celebrata una 
Santa Messa giovedì 30 alle 8.30 
nella. Chiesa di S. Francesco 
d'Assisi, via Giulia 70. 


I familiari 
Trieste, 29, aprile 1981 
CET ESITI ANNI 
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t 


Il giorno 25 corrente è spirata 


Anna detta Anita 
Slivar ved. Tosoni 


} Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta (per vo- 
lontà della defunta), la sorella 
OLGA, i nipoti, i pronipoti, i 
parenti tutti e la fedele ANNA 
BUIATTI ROMANINI.. 


Trieste, 29 aprile 1981 


Partecipano al lutto ì con- 


giunti: 

— EUGENIA TOSONI, LUCIA- 
NA e GASPARE PACIA, 
EGERIA e LIVIO MARCHE- 
SINI, ROMANA e FRANCO 
DEPINGUENTE 

— SERGIO, MARISA e FRAN- 
CO RICHETTI, SILVIA e 
ARMANDO TURCO 

— NEVA, MARIELLA e GIA- 
COMO TOSONI 

— CECILIA e RENZO POGGI, 
GABRIELLA e ROBERTO 

' CIARPALLINI 


Trieste, 29 aprile 1981 


Addolorati partecipano al lut- 
to gli affezionati LUCIANO e 
RENATA DEL FABBRO. 


Trieste, 29 aprile 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Euclide Pianta 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LUCIA, i figli LO- 
RIS, LOREDANA, CLAUDIO, 
la Mamma, il fratello, i suoceri, i 
cognati e cognate, la nuora AN- 
NAMARIA, il genero MARIO e 
le nipoti LAURA, NICOLETTA 
e ROSSELLA. 

I funerali seguiranno giovedì 
30 aprile alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 
per la Chiesa di Opicina. 


Trieste, 29 aprile 1981 


Partecipano al dolore il fratel- 
lo GIUSEPPE con la moglie 
FRANCESCA, la nipote SILVA- 
NA con il marito MAURIZIO. 


Trieste, 29 aprile 1981 


Il personale della Stazione di 
Villa Opicina partecipa al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
del collega e amico 


Euclide 


Trieste, 29 aprile 1981 


Gli alunni della I B sono affet- 
tuosamente vicini a CLAUDIO 
PIANTA neì suo dolore. 


Trieste, 29 aprile 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nicola Mangini 


falegname 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ANNUNZIATA e ANTO- 
NIETTA, il cognato VINCEN- 
ZO, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 30 cor- 
rente alle ore 10.45 dall’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1981 


t 


È mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Giuseppe Giussi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma, la sua ELIDE e 
SABRINA, le sorelle, il fratello, i 
Corna e i nipoti, CARLO e 
JOLE e i parenti tutti. 

‘I funerali seguiranno domani, 
gioveoi alle ore 11.45, partendo 

lalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per Chiampore. 


Muggia, 29 ‘aprile 1981 
TITRES ZIO ITINERE 


La Ditta PRISCO partecipa 
affettuosamente al dolore dei 
familiari per la scomparsa di 


Alberto Kolman 


per molti anni Suo apprezzato 
collaboratore e vetrinista. 


‘Trieste, 29 aprile 1981 


Il GRUPPO DECORATORI 
VETRINISTI di Trieste parteci- 
pa al lutto della famiglia KOL- 
MAN per la perdita del caro 


collega 
Alberto 


Trieste, 29 aprile 1981 
LA I 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Luigi Battaglia: 


li amici: ENNIO, ALESSAN- 
RO, PINO, MARCO, ROBY, 
ANDREA, ILARIA, FRANCE- 
SCA, PAOLO, MASSIMO, AL- 
BERTO. 


Trieste, 29 aprile 1981 4 
DITTE III 
Epei I anniversario della morte 


Attilio Listuzzi 
Lo ricordano LILIANA SAVINO 
e parenti tutti. 
Una Messa verrà celebrata 
nella Chiesa di Montuzza il 9 
maggio 1981, ore 8. 


Trieste, 29 aprile 1981 


Continuaz. dall'11.a pagina 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, Tel; 
566355. 4895Q 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 4894 @ 

A.A.A, VENDO pullmino promi- 
scuo, unico proprietario. Tel 
209018. 4931 

A. ATTENZIONE: con paga- 
mento fino 60 mesì, senza 
cambiali, senza ipoteca, auto- 
vettura d'occasione con ga- 
ranzia: A 112 Abart 70 Hp "79, 
A 112 Elegant ‘78, Alfetta GT 
1600 °78, Alfetta 2000 "77, Giu- 
lietta 1600 ’79 - BMW. 316 ‘78- 
"79, BMW 3201 ’77, BMW M60 
"79, Fiat 132 GLS "76, Fiat 131 
Supermirafiori ‘78, Fiat 131 
Abarth "77, Fiat 128 Sport 3p 
"78, Mini Clubman "76, Mini 90 
SL ’80, Mini 90 N '77, Mini 120 
De Tommaso ‘80, Renault 5 
TL ‘77, Renault 4 GTL "78, 
Ritmo 65 CL ’78, Scirocco GTI 
780, Porsche 928 ‘77. Permute 
usato per usato. Autoccasioni. 
Rivenditore autorizzato Inno- 
centi, via Romagna 6, Tel 
61126 Trieste. 4659 Q 

A. CONCESSIONARIA Talbot 
Padova De Carli, via Flavia 
47, tel. 827782: Talbot Lotus 
'80, Lancia Beta 2000, Beta 
coupé 1,6, Fiat 127, 128, 128 
fam., 124 Sport, 131 1,3-1,6,131 
Racing, 132 Gls, Alfetta 1,8, 
A4.R. 2000, Giulia 1,3, Alfasud, 
R5 TL, Ford Fiesta 1,1, Tau- 
nus 1,3, Capri 1,3, Transit Die- 
sel 78, Mini 90-120, Maggiolino, 
A :112 ‘70: Hp _'79, Audi 80, 
"Triumph Spitfire 1,5, Simca 
1000, 1100, 1301 S, Horizon LS 
GLS, Rallye 2, Canguro tetto 
rialzato, 1307-1308, Talbot 
151015. 4799Q 

A. FIAT 127 Rustica nuovissima 
vendesi. Concessionaria Tal- 
bot Duplica, viale Ippodromo 
2. 74 Q 


A. FIAT 128 Panorama perfetta 
vendesi. Concessionaria Tal 
bot Duplica, viale Ippodromo 
2 74Q 


A. GIULIA 1300 Super perfetta 
vendesi. Concessionaria Tal 
BOL Duplica, viale OPoctome 

[ 


A. HORIZON GLS; nuovissima 
vendesi. Concessionaria Tal 
bot Duplica, viale Ippodromo 
à 7/4 Q 


A. PEUGEOT 305 GR perfetta 
vendesi. Concessionaria Tal. 
bot Duplica, viale Ippodromo 
2 \ m4Q 


A. SCIROCCO GT ottima ven- 
desi. Concessionaria Talbot 
Duplica, viale TPPEAion DI Q 


A; RENAULT 4 perfetta vende- 
sì. Concessionaria Talbot Du- 
plica, viale Ippodromo 2. 7/4 Q 


A. RATEIZZO permuto Alfa 
2000 1974 ottima 1.800.000. 
Tel. 772684. 4885 Q 


A. VISITATECI presso gli auto- 
saloni Fiat, via Fabio Severo 
65, tel. 54089 e via di Prosecco 
237, tel. 61550 Opicina, trove- 
rete la Vs. autovettura nuova 
‘o tra un vastissimo assorti- 
mento di usati, garantiti, pa- 
gamento 42 mesi senza cam 
biali senza anticipi. Occasioni: 
BERLINE A 112. Elegant '77, 
128 ‘71272, 131 1.3 Special '77, 
132 GLS 1600 ‘76, Alfetta 1800 
"73, Alfasud ’75, Renault 5 TS 
"76, Renault 16 TS ‘71, Citroen 
GS ‘73, Citroen Diane ’76, 
Opel Kadett 1000 78, SPIDER 
Duetto 1.3 73, 124 Abarth ‘74, 
SPORTIVE Alfetta GTV, 1.8 
"75, Alfa GT 1600 ‘73, 128 cou- 

é ‘72, 128 3p'76, FAMILIARI 

COMMERCIALI 900 promi- 

scuo 7 posti ‘75, 900 TE ’80 

1000 km, Ford Transit Camper 

"76, Moto Kavasaki 500 do "A 
T 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


| ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, .via del Bosco 20, tel. 
796348 e VIALE MIRAMARE 
9, tel. 414020 VALUTANDO 
AL MASSIMO IL VOSTRO 
USATO OFFRIAMO NUOVE 
E USATE CON MASSIME 
RATEAZIONI SENZA CAM- 
BIALI PERMUTIAMO USA- 
TO PER USATO, ALFA RO- 
MEO, ALFPETTA GTV 2000 
'81, Alfetta 2000 L ’80-’77, Al- 
fetta 1800 impianto gas ’78, 


"78, Giulietta 1300 "78-77, Giu- 
lia Super 1300. '73, Alfasud 
1200 ’81, Alfasud 5m 1200 79; 
FIAT 131 Supermirafiori 1300 
778; LANCIA Beta coupé 2000 
"79, Delta 1300 '80; INNOCEN- 
TTI Mini De Tomaso ‘79; CI- 
TROEN GTI 2400 iniezione 
'79; VOLKSWAGEN Golf GTI 
"79; BMW_ 7331 !79, 318 ‘79; 
PEUGEOT 104 5 porte '80; 
AUTOBIANCHI A 112 E ‘79. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI. VISITATE- 
CI! 4623 Q 
ALFASUD 1500 Super 1979 uni- 
proprietario vende Dino Con- 
ti, via F. Severo 124, tel. 
573173. 9/4 Q 
ALFETTA 2000 L 1979 impianto 
gas come nuova vende Dino 
Conti, via F. Severo 124, 5/4 @ 
AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, A 112,128 coupé, 
124 S ’75, 124 coupé, AR GT 
1300, AR 130071; R4/ Volk- 
swagen "72, 238 pullmino, 850 
pullmino, Citroen DS '73, Dia- 
ne 6 ’77, 850 ‘71. B. Casale 7, 
tel. 826084. 1140 Q 


BRITAX i frucri bebtu 
A apr til pin auto” 


FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli 3° - TRIESTE 


AUTOCCASIONI. Pipan, via 
Gatteri 13, Renault 5 Alpine 
"19, Simca Baghéera ’78, Ci- 
troen GSA ‘80; 124 ‘73-71, 850, 
familiare 71, Fiesta ‘78-76, 
Giulia ’75, Opel City 77, Ful 
via Montecarlo ?73. 4908 Q 

CITROEN CX 2000 Athena '80 
cedo 0 permuto con piccola 
cilindrata 0 diesel. Tel. 795161. 

È 940 Q 


CX 2000 Pallas ‘78 uniproprieta- 
rio vende con garanzia Dino 
Conti, via F. Severo 124, tel. 
573173. 54 @ 

DYANE 6 1975, "77, ottime con- 
dizioni vende Dino Conti, via 
F. Severo 124, tel. 573173. 

5/4 Q 

FIAT 127 2 porte 1974 ottimo 
stato vende, Dino Conti, via. F. 
Severo 124. 5/4 Q 

FIAT 131 Mirafiori 1300 bianca 
perfetta gommata a nuovo an- 
no 1975 vendo L, 4.000,000, Tel. 
727318. 453 Q 

FIAT 132 Berlina "77, vende co- 
me nuova, Dino Conti, via FP. 
Severo 124, tel. 573173. 5/4 Q 

FIESTA 1100 L ’77 vende Dino 
Conti, via F. Severo 124, tel. 
573173. 5/4 Q 

FILOTECNICA Giuliana con- 
cessionaria Volvo-Innocenti, 
via F. Severo 46, tel. 569121: 
autoccasioni:. Volvo 345 GL 
1980, Renault 6 (850 cc) ‘78, 
Mini De Tomaso 1979, Inno- 
centi Mille 1980, Mini 1001 '75. 

1821 Q 

FILOTECNICA Giuliana, Con- 
cessionaria Volvo-Innocenti, 
via F. Severo 46, tel. 569122: 
Autoccasioni: Alfa Romeo Al 
fetta 1974, BMW 528 1976, 
BMW 520 i 1974, Fiat 131 Su- 
per Diesel 1979, Lancia Beta 
2000 "77, BMW 728 1979. 

1821 Q 

GIARDINETTA 9 posti "77 ga- 
ranzia vendo. Tel. 820256. 

5/4.Q 

GOLF GTI 1979 come nuovo 
vende Dino Conti, via F. Seve- 
to 124, 5/4 Q 

GS 1220 Pallas 1980 garanzia 
metallizzato vende Dino Con- 
ti, via F. Severo 124, tel. 
573173. 54 Q 

MERCEDES 200 benzina 1976 
perfetta 8.000.000 anche ratea- 
le. 211610 ore ufficio. — 4933 Q 


PEUGEOT 104 ZL 1977 unipro- 
prietario vende Dino Conti, 
Via F. Severo 124, tel, MERI d 

(4 


Un equipaggiamento completo, 
esclusivo e totalmente di serie. 


La Luezo GIS monta fa l'altro: sedili 
anteriori integrali in panno di velluto, 
alzacristalli elettrici, cimure 
wicristalli 
a pantogiato con lavavetro elettrico, 
volante regolabile in altezza, 
rersilavatani, lunotto terntico con 
tergicristallo, retrovisore esterno 
regolabile dall'interno, cristalli atermici 
accurati, orologio al quarzo, 
lendinchbia posteriore, predisposizione 
impianto radio, copribagagli, cerchi 
sportivi con puetimatici a profilo huyso: 


autoavvoleenti: senosterzo. | 


La bueso GIN offre in più, 


serie; accensione elettronica integrale, 
volante cnoio; orologio digitale, cerchi 
in lega leggera. 


Cnrbassissimoscoc)ficiente di penetri 


Alfetta 1800 '74, Giulietta 1600" 


one nell'aria e prestazioni di rilievo: 


PRIVATO vende Golf 
talizzata due mesi di 
3000, tutte le garanzie, miglior 
offerente, causa partenza. Tel 
816732. 4910 Q 


PRIVATO vende 131 Supermi- 
rafiori 1300 ’78 possibilità per- 
mute dilazioni. Tel. 755161. 

4940 Q 

RENAULT 5.TS 1975, Mini De 
‘Tomaso 1978, Ritmo 3 porte 
1979, 20.000 km vendo. Tel. 
820256. 5/4 Q 

RITMO .60 CL 5 marce 1980 
garanzia vende Dino. Conti, 
via F. Severo 124; tel. 573173. 

‘ 5/4 Q 

R 5 TS 1975 buone condizioni 
vende Dino Conti, via F. Seve- 

0124. 5/4 Q 

SCIROCCO GLI 1977 perfetto 
qualsiasi prova vendo. Tel, 
820256. 5/4 Q 

VENDO perfette condizioni 
Dyane 6 ‘75, uniproprietario, 
GS Break ’78, CX 2000 im- 
pianto gas 1977. Tel. 820256. 

5/4 Q 

VENDO Porsche 912 anno 1969 
colore nero. Tel, 826084. 5/4 @ 

VENDO 128 coupé "72 1.100.000 
trattabili. Tel. 231110 dalle ore 
18 alle 19. 4903 @Q 

VISA Club '79-'80 perfettissime 
veride Dino Conti, via F. Seve- 
ro 124, tel. 573173. 5/4 Q 

VOLKSWAGEN Jetta GLI 2 
mesi di vita accessoriata’ pri- 
vato cede con possibilità pic- 
cola permuta. Tel. 755161, 

4940 Q 

127 Sport nera perfetta, Lancia 

Beta 1400 vendonsi. Tel. 


02. 4924 Q 

127 950.000, 128 1.200.000, altra 
900.000 ottime vendo, Tel 
7193578. 4917 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


ADRIATICA vende alimentari 
bar lavanderia salone parruc- 
chiera, Mazzini 80, 68549. 

4934 

BAR diverse zone vende Sola- 
rio, piazza’ San' Giovanni 3, 
orario 18-19. 4925R 

LABORATORIO pasticceria 
vendo ottimamente attrezza- 
to, buona clientela. Tel. ore 
pasti 417714, 4909R 

PANIFICIO San Giacomo cede- 
si attività. Tel. 766676. 19/4R 

VENDESI negozio centralissi- 
mo corso Italia Gorizia, di mq 
600. Telefonare ore pasti (0481) 
82059. 359R 


CASE, VILLE, TERRENI 
S Lire 400 per parola 


A.C. NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi attico vi- 
sta mare, 3 stanze salone cuci 
na doppi servizi, grande ter- 
razza ascensore autoriscalda- 
mento metano, box auto. Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636 18025 

A.C. CENTRALISSIMI in casa 
d’epoca vendesi appartamenti 
181-270 mq unificabili adatti 
ambulatorio-ufficio. Informa- 
zioni Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4. Tel, 62636: 


1802 S 


A.C, NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi attico vi- 
Sta mare, 3 stanze, salone, cu- 
cina, doppi servizi, grande ter- 
razza, ascensore, autoriscalda- 
mento metano, box auto. Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636, 18025 

A.C, CENTRALISSIMI in casa 
d'epoca vendesi appartamenti 
181-270 mq unificabili adatti 
‘ambulatorio-ufficio. Informa- 
zioni Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 

1802 S 

A.C. SAN GIOVANNI progetto 
approvato casetta vendesi. 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4.. Tel. 62636. 18025 

A.C. SETTEFONTANE casetta 
da restaurare vendesi. Immo- 
biliare Triestina, XXX Otto- 
bre 4, Tel. 62636. 18025 

ACIT. Tel. 68810. OPICINA 
prontentrata vendonsi appar: 
tamenti da soggiorno 1-2-3 
stanze mansarde taverne tri- 
pli servizi caminetti, finiture 
extra ampio giardino condo- 
miniale, garage, Mutui al 50%. 
Visione progetti ns. uffici. n 

“3 


la Fuego è un'autentica eranturismo. 


IL PICCOLO 


Tettidi alta 
qualità nel rispetto 
della tradizione. 


Cementegola produce tegole 
colorate, comignoli, canali di 
gronda ed elementi modulari di 
finitura per tetti completi negli 


stabilimenti di: Borgonato 


(Brescia), Rondissone (Torino), 


% 


De 
\X 
IS 


Sede e Direzione: 25040 Bbrc 


Cortefranca (Brescia) 
Tel. (030) 9843612 


Terranuova Bracciolini (Arezzo), 


Brescello (Reggio Emilia); 
Trichiana (Belluno): 


tegole 
canali 


Nome 


Professione 


ACQUISTO appartamento 80- 
100 mq in zona residenziale. 
Tel. 773791 ore negozio. 1234 S 


AGAVI 30 lotto, in cotso di 
realizzazione il più bel com- 
plesso-palazzine con apparta- 
menti di ogni tipo e dimensio- 
nes, rifiniture signorili, boxes 
posti macchina, cucine e cucì 
nini arredati, zona verde, cam- 
pi gioco; mutui agevolati con- 
tributo regionale, facilitazioni 
max di pagamento; rincari fu- 
turi già concordati. Zona 
asservita di autobus scuole 
negozi. Informazioni e preno- 
tazioni ufficio cantiere via 
Carpineto n. 5, Tel. 812219 dal- 
le 9.30 alle 11,30 e dalle 15 alle 
18. 3793S 


AGENZIA CASA MIA vende lu- 
minoso spazioso, 2 stanze SOg- 
giorno cucinino bagno riscal- 
damento autonomo. XXX Ot- 
tobre 3, 68858. 4923 S 


AGENZIA CASA MIA’ vende 
grande appartamento Bello- 
sguardo, panoramico, trattati- 
ve riservate. XXX Ottobre 3, 
68858. 49238 


# inviatemi 
1) la vostra documentazione su: 


Cres] 
e POOR ECC] LOLLI] 


comignoli 
elementi di finitura 


Indirizzo 


AGENZIA CASA MIA vende 
modesti appartamentini da 
10.000.000-14.000.000; altro 
completamente rinnovato 
grazioso 25.000.000. XXX Ot- 
tobre 3, 68858. 4923 S 


AGENZIA PRIMAVERA vende 
zona Rosmini panoramico, Sa- 
lone 5 stanze cucina doppi 
servizi posto macchina. 
574191. 49165 


AGENZIA PRIMAVERA vende 
Ippodromo, 2 stanze stanzetta 
cucina gabinetto, da restaura- 
re, Catullo 12. Tel. 574191. 

4916 S 


ANCHE ammobiliato acquisto 
appartamenti libero subito. 
569322 mattino, entro 8,30. 

12/4 S 


APPARTAMENTI in costruzio- 
ne con taverna o mansarda 
vendesi, Agenzia Attimm, Tel. 
64216. î 47338 


APPARTAMENTI liberi e occu- 
pati 1-5 stanze, vendonsi facili- 
tazioni (Cavana) San Seba- 
stiano 4, III. Visitare ore 16.30- 
18, i 4664 S 


3 CEMENTEGOLA 


ato dî 


Via Roma..l 


31405 


APPARTAMENTINO camera 
cucina bagno riscaldamento 
centrale, casa signorile, ven- 
do. Tel. 60413. 4585 


APPARTAMENTO composto 
da 3 stanze salone cucina dop- 
pi servizi cantina posto mac- 
china, mutuo garantito, ven- 
desi. Agenzia Attimm. Tel, 
64216. 47338 


APPARTAMENTO in villa bifa- 
miliare in costruzione con ter- 
reno proprio, zona Stadio, 
vendesi. Tel. 766676. 19/4S 


BONZANINI vende Matteotti 
negozio occupato 50 mq. due 
forì, utilizzabile anche box au- 
to. Tel. 631792. 47415 


BONZANINI vende stfada Roz- 
zol appartamento occupato 
palazzo recente, due camere 
soggiorno cucina bagno canti 
na riscaldamento autonomo, 
primo piano. Tel. 631792. 

4741 S 

BONZANINI vende adiacenze 
viale XX Settembre, magazzi. 
no dccupato 130 mq. alt. m. 
5.50, passo carrabile. Tel. 
631792. 47418 


CERCO appartamento 0 caset- 
ta in Trieste e dintorni causa 
trasferimento, pagamento 
contanti. Telefonare urgente- 
‘mente dalle 12-13 o 18-19 (040) 
764041. 2/45 

COMPRO da privato apparta- 
mento 50-60 mq in casetta. 
Tel. 755209. 49215 

DA 10 milioni occasione piazza 
Perugino vendonsi occupati 
varie dimensioni. Tel. 766676. 

D'ANNUNZIO bellissimo, 2 
stanze soggiorno cucina con- 
fort, vende Solario piazza San 
Giovanni 3, orario 16-19.4925S 

DUE camere cucina bagno ri- 
scaldamento, vendesi libero 
causa partenza. Tel. 793090. 

6 S 

GARIBALDI adiacenze, 2 stan- 
ze cucina servizio vende Sola- 
rio, piazza San Giovanni 3, 
16-19. È 49255 

GEOM. SBISA.Carso VILLA 
lussuosa moderna stile rusti- 
co, da amatore 200 mq più 
cantine garage terreno favolo- 
so 11.000 mq, 300.000.000. Tel. 
942494, : 17988 

GEOM, SBISA Visogliano vil- 

' «letta nuova da amatore rifini- 
ture legno 114 mq più terreno 
700 mq, Tel. 942494, 1798S 

GEOM, SBISA occasione Carso 
Villa da ristrutturare, due salo- 
ni cucina servizi nove camere, 
terreno 1200 mq, 160.000.000. 
Tel. 942494... 17985 

GEOM. SBISA vende prossima 
consegna Vista mare apparta- 
mento con, mansarda. Tel. 
942494. 17985 

GRANDE casa antica 15 locali 
vasto cortile vendesi. Cobez. 
Rupinpiccolo 36. 4918S 

GRIMALDI. (040) 764952, via 
Palestrina 10. 8.30-17.30, viale 
D'Annunzio libero soggiorno, 
2 camere cucina servizi balco- 
ne cantina, 49.500.000. 1000/4 S 

GRIMALDI. (040) 764952. Libero 
rimodernato, soggiorno came- 
ra cucina servizi veranda 
34.000.000. 1000/4 S 

GRIMALDI. (040) 764952. Via 
Bramante libero camera cuci- 
na bagno, 19.200.000, 1000/4 S 

GRIMALDI. (040) 764952. Via 
dell'Istria, 3 camere cucina 
servizi, 18.500.000. 1000/4 S 

GRIMALDI. (040) 764952. Adia- 
cenze Rive, salone 4 camere 
cucina doppi servizi balcone 
cantina, 30.000.000. . 1000/45 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta SAN LUIGI vista ma- 
re 3 stanze cucina bagno gara- 


ge giardino terrazza riscalda- | 


mento ufficio via San Lazzaro 
10. Tel. 61712. T.A. 4525 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FIERA casetta 2 appartamen- 
ti da 2 stanze stanzetta cucina 
bagno piccolo cortile. S. Laz- 
zaro.10, tel. 61712. 49115 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PIEDATERRE UNIVERSI 
TA? 1 vano con cucinino doc- 
cia riscaldamento 14.000.000. 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 49115 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
moderno rinnovato 3 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, libero subito, S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 49115 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
OCCUPATI zona FORAGGI 
2-3 stanze cucina servizio. S, 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4911S 
MARIA PIA Immobiliare Corso 
Italia 7, tel. 68111 mattino ven- 
de appartamenti lussuosi Bar- 
cola, Strada del Friuli, appar- 
tamenti signorili nel verde 
centro città dotati di ogni con- 
fort con posto macchina. 
T.A. 459 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende TERZO D'AQUI 
LEIA mini-appartamento 
nuovo. 41807. 391S 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
periferia ultimi appartamenti 
2 letto 32.000.000 - 39.000.000. 
Mutuo 6% già concesso. 382 S 
MUGGIA cercasi appartamento 
170-100 ma. Inintermediari. Te- 
lefonare pomeriggio 764041. 
RICERCO appartamento zona 
periferica cucina salone 2 
stanze bagno inintermediari. 
Tel. 60125. } 6/ 
ROSSETTI vendesi apparta- 
mento luminoso 4 stanze stan- 
zetta cucina servizi poggioli 
box. Tel. (ETERO x 


ETÀ 2 Borea 


Mercoledì, 29 aprile 1981 


PALAZZINA Trifoglio in corso 
di costruzione, alloggi da due, 
tre o più stanze, rifiniture 
accurate, riscaldamento auto- 
nomo a metano, facilitazioni 
di pagamento. Informazioni e 
prenotazioni via Piccardi 47, 
tel. 941308 dalle 15.30 alle 
19,30. 48485 

PARAGGI Ospedale libero pia- 
no III cucina soggiorno stanza 
stanzetta bagno vende geom. 
Opassich. 64360. 49368 

PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze cucina confort. 
Massimo 50.000.000. Telefona- 
re 630878. 49118 

SALITA DI ZUGNANO 15/1 UL- 
TIMI APPARTAMENTI 
NUOVI PRONTENTRATA, 1- 
2 STANZE, SALONCINO, BA- 
GNO, TERRAZZA, ASCEN- 
SORE, CENTRALNAFTA, 
CANTINE, POSTI AUTOCO- 
PERTI, MUTUO VENTEN- 
NALE GIA' CONCESSO. 
SENZA PROVVIGIONE, VI 
SITE SUL POSTO FERIALI, 
ANCHE SABATO E-DOME- 
NICA ORE 10.30-13. INFOR- 
MAZIONI ESPERIA. TEL. 
750.777. 17805 

SAN GIACOMO appartamento 
camera cameretta cucina libe- 
ro vendesi 15.000.000, magazzi- 
no via Madonnina libero 
10.000.000. Tel. 793090. 

ROSSETTI 32.000.000! 2 stanze 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo metano vendiamo 
occupato. Telefonare 767993. 


SAN GIUSTO prontentrata 95 
mq vendesi. Telefonare 
227228. 49075 

SOFFITTA mansardata da ri- 
strutturare lire 7.000.000 con- 
tanti, resto facilitazioni. Tele- 
fonare 227228. 4907 S 

STADIO adiacenze, bellissimo 
seminuovo 3 stanze cucina 
confort vende Solario piazza 
S. Giovanni 3, 16-19. 4925 S 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista parco rifiniture ac- 
curate appartamenti varie di- 
mensioni garage portici man- 
sarde e giardini privati. Tel. 
69131 - 60251. 4844 5 

TERRENO costruibile Rupin- 
piccolo, Stazione 2000 mq ven- 
desi. Telefonare 227228. 4907 S 

TRIESTE acquisto scopo inve- 
stimento intero stabile paga- 
mento contanti, definizione 
immediata, non intermediari. 
‘Tel, 764041. 2/46 

VENDESI adiacenze BAIA- 
MONTI cucinino soggiorno 2 
stanze bagno. Tel..64266. SPA- 
ZIOCASA. 8/45 

VENDESI adiacenze D'AN- 
NUNZIO cucina salone 2 stan- 
ze doppiservizi poggioli. Tel. 
64266. SPAZIOCASA. — 6/45 

VENDESI appartamenti locali- 
tà Terzo d'Aquileia consegna 

‘ luglio 81 impresa Sel Gian- 
franco. Telefonare 0481/70098 - 
170295. 050202 S 

VENDESI ROIANO cucinino 
soggiorno 2 stanze bagno can- 
tina. Tel. 64266. SPAZIOCA- 
SA. 6/45 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Stazione piano alto, 3 stanze 
cucina doppi servizi ripostigli 
poggioli riscaldamento ascen- 
sore. Gallina 5. Tel.'730344, 

VESTA IMMOBILIARE vende 
ville in costruzione zone Si 
stiana, Muggia, Salita di Con- 
tovello, unifamiliari e bifami- 
liari. Gallina 4. Tel. 730344. 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Roiano 
piano alto soleggiato 3 stanze 
cucina bagno ripostiglio canti- 
na riscaldamento ascensore. 
Gallina 4, tel. 730344. —4833S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casa libera Rozzol da ristrut- 
turare 3 stanze cucina bagno 
taverna giardino prezzo inté- 
ressante. Gallina 4, tel. 730344. 

4833 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero piazza 
Garibaldi piano alto luminoso 
3 stanze stanzetta cucina au- 
toriscaldamento bagno. Galli- 
na4, tel. 730344. 4833.S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamentolibero via Gam- 
binì piano ammezzato 3.stan- 
ze cucina wc da ristrutturare. 
Gallina 4, tel. 730344. — 48335 


enault Fuego. emozione si fa strada. 


sempre di 


La linea. Un:nuovo equilibrio 
“estetico. Uno styling molto avanzato, 
che anticipa il futuro. Il rapporto 
forma-funzione si traduce in un 


VIA S: VITO 1 vendesi libero 3 
stanze cucina bagno autori- 
scaldamento poggiolo cantina 
visite feriali 15-16. Gallina 4, 
tel. 730344. 4 

VIA VALMAURA 31 piano 1° 
vendesi libero soggiorno due 
stanze cucina tutti’ confort 
poggioli. Visite feriali 11-12. 
VISINTIN. 4838 S 

VIA GUERRAZZI 2 occupati 
ultimi 2/3 stanze cucina we 
cantina. VISITE FERIALI 16- 
17. Tel. 68677. 4878S 

VIA GALLERIA 3 vendonsi oc- 
cupati 1-2-3 stanze servizi. VI- 
SITE FERIALI 15-16. Tel. 
68677 48385 

| VIA COLOGNA 866 vendesi ri- 
messo nuovo stanza cucina 
doccia prezzo interessante. VI- 
SITE FERIALI 15-17. Tel. 
68677. 4838 S 

VIA KANDLER 9 ultime dispo- 
nibilità 1-2-3. stanze , servizi, 
occupati, contanti minimo 
7.000.000. Visite feriali 11-12. 
Tel. 68677 4838 S 

ZONA Carlo Alberto vendesi 
appartamento occupato 80 
mq panoramico casa recente. 
Tel. 766676. 19/45 

ZONA TRANQUILLA corso co- 
struzione appartamenti 2-3-4 
stanzé servizi box ampio giar- 
dino vende Studio G-3 via S. 
Caterina 3. Tel. 60457, 1839S 

9.500.000 Ponziana vendesi ap- 
partamento occupato camera 
cameretta cucina servizio, vi- 
sta mare. Tel. 766676. 19/45 

13.000.000 Piazza Puecher ven- 
donsi appartamenti occupati. 
‘Tel. 766676. 19/45 

36 MILIONI zona Università 
vendesi affittato 80 mq, casa 
recente salone ‘matrimoniale 
cucina abitabile servizi pog- 
giolo. Tel. 766676. 19/45 

39 MILIONI Valmaura vendesi 
occupato appartamento re- 
cente tutti i confort. Tel. 
166676. 19/45 


DIVERSI 
V Lire 500 per parola 


PENSIONE per anziani accetta 
prenotazioni a Lazzaretto, 
Muggia vicino al mare pensio- 
ne completa 500.000 mensili. 


Tel. 795169. 4882 V 
ANIMALI 
w Lire 400 per parola | 


CUCCIOLI Doberman figli cam- 
ioni ottimo carattere affet- 
sjuosì vende allevamento del 
Guado. Terenzano ‘UD, tel. 
0432/669615. 4T61W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
zi Lire 400 per parola 


OCCASIONE privato vende 
camper su Ford transit 100 
arredato Westfalia. Telefonare 
ore 13-16 o dopo ore 20, 0432- 
731589. 050199 Z 

VENDO motoscafo Fiart fuori- 
bordo m. 4,50 nuovo 5 ore di 
mare. Telefonare ore 15.30- 
19,30 (040) 631249. 47752 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P K A publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 .- Tel. 72597 


GORIZIA - Corso Italia 99 
Tel. 87466 

UDINE - Piazza. Marconi 9 
Tel. 203924 : 


PORDENONE — Via Libertà 2 
Tel. 255113 


guida più sportiva e per consumare 

meno: 10 km con un litro a 140 orari. 
Tecnica d'avanguardia. Volante 

regolabile in altezza. Sterzo “nuova 


coefficiente di penetrazione nell’aria 
tra i migliori in assoluto: solo 0.34. 

A bordo. Lusso tecnologico ed 
eleganza sofisticata. Dai sedili 
anatomici integrali alla 
strumentazione sportiva. Dai comandi 
di nuovo disegno all'arredamento 
raffinato. Dall’abitabilità ottimale per 
4 alla straordinaria dotazione di 
accessori e dispositivi di serie. 

Autentica granturismo. Velocità 
massima 190 km/ora. Da 0 a 100 in 
11”; 400 metri e km. da fermo in 17” è 
32” (versione GTX). Cambio a 
innesto rapido. Cinque marce per una 


generazione” servoassistito. 
Avantreno realizzato in base 
all'esperienza delle corse. Accensione 
elettronica integrale (GTX). 
Tergicristallo a pantografo. Cupola 
posteriore panoramica con sistema 
termico e tergilunotto. Davanti a = 
questa automobile l'emozione sî fa 
strada. E° una Renault. Il suo nome è 
Fuego. Renault Fuego GTX (1995 cc) 
e Renault Fuego GTS (1647 cc). 


RENAULT 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


